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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Napoli: due edili 
muoiono travolti 
da una frana 
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Gli israeliani bloccati dalla tenace resistenza e dai contrattacchi arabi nel Sinai e sulle alture del Golan 


TERRORISMO AEREO SU DAMASCO E 





SU TUTTI 


FRONTI INFURIA LA BAHAGLIA 


Gli aerei di Tel Aviv hanno bombardato la capitale siriana attaccando un quartiere residenziale e causando numerose vittime civili - Colpite anche dieci ambasciate - Diverse per¬ 
sone uccise fra cui diplomatici stranieri - Bombardata la periferia del Cairo - lungo il Canale gli egiziani conservano le loro teste di ponte sulla sponda orientale e gli israeliani, per loro 
stessa ammissione, hanno sgomberato una fascia da tre a cinque chilometri - Sui Golan le truppe di Dayan « fanno argine » contro i massicci attacchi dei mezzi corazzati siriani 


Compito 

primario 

L a guerra, con tutte le 
sue tragedie, continua a 
infuriare ai bordi del Mediter¬ 
raneo, qui a un passo dall’lta- 
lia. I combattimenti sono 
asperrimi, elevate le perdite 
dalVuna e dall'altra parte. 
Ieri, per la prima volta dalla 
ripresa degli scontri militari, 
i dirigenti dello Stato di Israe¬ 
le hanno lanciato i loro aerei 
a bombardare indiscriminata¬ 
mente una città. Damasco, 
provocando vittime tra la po¬ 
polazione civile. E’ probabil¬ 
mente un sintomo delle diffi¬ 
coltà impreviste dinanzi alle 
quali si trovano le forze di 
Calda Meir e di Dayan sul 
campo di battaglia: ma ciò 
non può certo essere addotto 
a giustificazione d’un crimino- 
so gesto terroristico, che ag¬ 
grava ulteriormente la situa¬ 
zione, acutizza gli odii. con¬ 
ferma una volta di più Val- 
tcggiamento dei governanti di 
Tel Aviv. - - - - 

. Più che mai urgente divie¬ 
ne l’appello alla ragione, più 
che mai incalzante la necessi¬ 
tà di un’azione larga, artico¬ 
lata di tutte le forze democra¬ 
tiche per spingere verso una 
equa soluzione di pace. Ma la 
ragione non può basarsi sul¬ 
l’ingiustizia, l'equità non può 
ammettere che diritti storici 
e nazionali vengano conculca¬ 
ti. Qualunque prospettiva di 
composizione del conflitto deve 
partire dal presupposto che 
non può essere consentito di 
annettersi territori occupati 
con la forza: e deve fondarsi 
- come ribadisce l’odierno 
documento della Direzione del 
PCI — sulle garanzie vitali 
per lutti gli Stati e per tutti 
i popoli: compreso lo Stato 
di Israele e compreso il papa 
lo arabo pale.'itine.'iP tl richia¬ 
mo alla risoluzione dcU’ONC 
del 1967 resta una precisa di- 
scriminante. 

Allarmante è la tm-sizione as 
aunta negli ultimi giorni da 
gli Stati Uniti d’America. E’ 
una posizione di irrigidmen 
lo che. mentre da un lato 
sembra perfino rimettere in 
discussione le decisioni una 
nimemsnte adottate dalle .Va 
zioni Unite se} anni fa. dal 
l’altro lato assume un tono di 
grave inasprimento nei con¬ 
fronti dell'Unione Sovietica 
ìion altrimenti possono essere 
interpretate le dichiaraz;oni 
rese ieri da! segretario d' Sta 
to Ki.s.singer. p'ene di assurdi 
« ammonimenti > e chiaramen 
le dirette a coprire le re 
sponsabilità ’ americane nel 
comoortamenlo ostina’amente 
intransigente del governo di 
Israele. 

E' dunque inutile nascon 
der.si che la situazione inler 
nazionale ha .subito un aggra 
Tomento. in .senso assai più 
esteso del riaccenders'. già di 
per sé tanto drammatico, de 
gli scontri sul Canale di Suez 
e sulle alture di Golan II che 
non può non desiare la più 
profonda preoccupazione in 
tutte le forze di progresso e 
di pace. Far prevalere la ra 
gione è. ripetiamolo, compito 
primario. Occorre un impegno 
unitario immediato in questa 
direzione, un impegno al qua 
le i comunisii richiamano l’in 
tiero .sch eramento democra 
tico. 

L’Italia è intere.ssaia piu di 
Ogni altro Paese al ristabilir.si 
d’iina giusta e duratura condì 
zinne di pace nel Med-o Orien 
te. Dorrà dunque essere in 
nanzilutto riqoro.samente eri 
lato che in qual.s’a.si modo il 
territorio, i pr.rti. gli aero 
porti italiani vengano co'mvol 
ti nel conflitto; e dovrà esse 
re compiuto ogni sforzo per 
contr'huire a una positiva .so 
luz'one 


Interrogezioni 
del PCI al Senato 
e alla Camera 
per un’iniziativa , 
italiana di pace 
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IL CAIRO, 9. 

Aerei israeliani hanno com¬ 
piuto una incursione sul Cai¬ 
ro, bombardando quartieri pe 
riferici della capitale egizia¬ 
na. Un comunicato alTerma 
che 16 aerei sono stati colpiti 
e che quattro piloti sono sta¬ 
ti catturati. 

Tutti gli elementi, emergenti 
sia dai comunicati militari sìa 
dai rilievi degli osservatori 
stranieri, confermano che le 
truppe egiziane .stanno centra 
stando Toffensiva israeliana e 
progrediscono nel Sinai. Dopo 
l'occupazione di E1 Kantara 
(la battaglia per la liberazio¬ 
ne della città — ha detto il 
comando — è iniziata Un da 
s.^bato e si è conclusa ieri; a 
El Kantara verrà trasferita 
la sede ' dell*Amministrazione 
del Sinai), è stato diramato 
stamani un comunicato il qua¬ 
le afferma che le forze egizia¬ 
ne hanno « il pieno controllo 
della sponda orientale del Ca- 


TEL AVIV, 9. 

Malgrado la intensa attività 
aerea, la « controffensiva » 
annunciata ieri con toni trion 
falisticì dal generale Elazar, 
capo di SM israeliano, e dai 
commentatori di Radio Tel 
Aviv, si è scontrata con una 
durissima reazione egiziana e 
siriana che l’ha costretta a se¬ 
gnare il passo; e questo si ri¬ 
cava assai chiaramente dalle 
ste.s.se dichiarazioni ufficiali. 

Il bollettino m'htaie parla 
infatti di attacchi aerei a ri¬ 
petizione contro egiziani e si¬ 
riani. di « contenimento » delle 
armate arabe e di successi 
israeliani; tuttavia emergono 
numerose e flagranti contrad¬ 
dizioni. 

Ieri pomeriggio si era detto 
a Tel Aviv che i siriani erano 
« in rotta » e che l'intero Go¬ 
lan era stato •: recuperato »; 
oggi si ammette che si com 
batte ancora sul .Golan, cioè 
sul territorio liberato dai si¬ 
riani. i quali € hanno lanciato 


naie » ed ora « stanno avan- ictnuidiu 

{Segue in iiltinia pagina) (Segue in ultima pagina) 


COMUNICATO DELLA 
DIREZIONE DEL PCI 

* ~ t . ^ 

Strenua vigilanza di fronte alla gravità della situa¬ 
zione internazionale - Il Comitato ' centrale convo- 

-t cato per mercoledì 17 ottobre 

' 

L a direzione dei PCI, riunita per esaminare la situa¬ 
zione interna e internazionale, ha ribadito, di fronte 
al riaprirsi del conflitto nel Medio Oriente, l’impegno a 
battersi perche l’Italia dia il proprio contributo al pronto 
raggiungimento di una soluzione di pace e venga tenuta 
rigorosamente estranea alla guerra in atto. 

All'origino della tragedia odierna è la guerra del 1967 
c il rifiuto dello stato di Israele ad applicare il deliberato 
dell’ONU il quale stabiliva che Israele rientrasse nei suoi 
confini. 

^ Non vi può essere - pace giusta e duratura se non vi 
sarà il riconoscimento nel Medio Oriente del diritto di 
tutti gli stati, tra cui lo stato di Israele, e di tutti i popoli 
tra cui il popolo arabo palestinese. 

L’Italia è vitalmente interessata per la propria sicu¬ 
rezza e per le stesse sorti della propria economia ad una 
giusta e stabile pace nel Medio Oriente. 

La Direzione del PCI ha inoltre ribadito l’esigenza 
di continuare ncH’impcgno unitario per salvare la vita del 
compagno Corvalan e di tutti i patrioti cileni minacciati 
di morte c di rafforzare la solidarietà con il popolo cileno 
e con la sua lotta per la libertà. 

La grande e positiva mobilitazione di tanta parte del 
popolo e delle forze democratiche italiane dinanzi ai 
drammatici eventi internazionali deve sempre di più as¬ 
sumere il carattere di una mobilitazione antifascista c di 
una strenua vigilanza di fronte alla gravità della situa¬ 
zione internazionale, e ai problemi e pericoli interni che 
da c.ssa discendono. 

La Direzione del PCI ha deciso di convocare il Comi¬ 
tato centrale per mercoledì 17 ottobre. 


DA.MASCO, 9 

Seriamente impegnati sul Go¬ 
lan — dove le forze siriane han¬ 
no eircoiulato la città di Kimci- 
tra, come informa un co¬ 
municato siriano — gli israe¬ 
liani hanno stamani selvag¬ 
giamente bombardato la cit¬ 
tà di Damasco, causando nu¬ 
merose vittime fra la popola¬ 
zione civile. Il bombardamento 
— che non ha precedenti nella 
guerra del 19C7 — è stato com¬ 
piuto. • secondo Tel Aviv, per 
« rappresaglia > contro il prete¬ 
so lancio di missili terra-terra 
da parte siriana contro villaggi 
della Galilea settentrionale (fra 
cui il villaggio natale di Da- 
yan); ma i siriani smentiscono 
recisamente e affermano di ave¬ 
re bombardato solo obiettivi mi¬ 
litari (è noto del resto che nella 
zona del Golan gli israeliani 
hanno installato colonie agrico- 
lo-militari). 

L’attacco aereo su Damasco 
è stato condotto da sci Phantom 
in due riprese successive, in¬ 
torno alle 11,10 (italiane) di sta¬ 
mani. Sono siati colpiti quartie¬ 
ri residenziali, in particolare 
quello dove si trovano le am¬ 
basciate. Secondo il racconto di¬ 
ramato dall'ANSA-AFP-Reuter 
almeno dieci case sono crollate 
in mezzo ad un mare di fiam¬ 
me e anche' il centro culturale 
sovietico è stato distrutto. Se¬ 
condo testimoni oculari — scri¬ 
ve l'agenzia — gli aerei israe¬ 
liani. che utilizzavano razzi aria- 
terra, hanno colpito anche una 
decina‘di autovetturér pubbliche 
parcheggiate nella piazza Oma.v- 
yades, nel centro della città, 
una delle più frequentate di 
Damasco; alcuni passeggeri che 
si trovavano a bordo delle vet¬ 
ture sono morti bruciati. E’ sta¬ 
to colpito anche un ospedale. 

L'attacco — prosegue il rac¬ 
conto deir.ANS.À-AFP — è ve¬ 
nuto talmente di sorpresa che 
le autorità non hanno avuto il 
tempo di mettere in allarme la 
popolazione. Data l’ora (le 
12.10 locali) il centro era gre- . 
mito di gente. Quando i Phan¬ 
tom hanno iniziato i loro attac¬ 
chi a bassa quota, le strade 
del centro della capitale siria¬ 
na sono state teatro di scene 
di terrore: la gente ha comin¬ 
ciato a correre in tutte le dire¬ 
zioni in cerca di riparo. 

Un addetto al Centro cultura¬ 
le sovietico a Damasco avrebbe 
detto ai giornalisti che sei fun¬ 
zionari .sovietici sono morti du¬ 
rante l’attacco. 

Fra le vittime del bom , 
bardamento sono anclic il ca¬ 
pitano dcH’aviazione nors'egese 
D. Tj'orswaag. osserv’atore del 
rONU. sua moglie e sua figlia: 
tra i feriti, ia moglie e i figli 
degli amba.sciatori pakistano e 
inniano. 

il corrispondente deU’agenzia 
americana .AP ha riferito che 
il palazzo della radio ha rice¬ 
vuto almeno una bomba, che 
ha perforato diversi plani pri¬ 
ma di esplixiere: prima dello 

(Segue in ultima pagina) 


Israele sotto accusa al Consiglio di Sicurezza 


L’URSS DENUNCIA ALL’ONU IL SELVAGGIO 
BOMBARDAMENTO DELLA CAPITALE SIRIANA 

«Sono stati colpiti quartieri civili e sedi diplomatiche» — Malik abbandona l'aula durante la replica 
dei rappresentante di Tel Aviv — Pesante polemica antisovietica del segretario dì Stato Kissinger 



NEW YORK, 9 

Al Consiglio di ‘ Sicurezza, 
rURSS ha oggi denunciato 
con estrema energia il bom¬ 
bardamento israeliano su Da¬ 
masco definendolo un « atto 
barbaro e da gangster ». L’am¬ 
basciatore sovietico Jacob Ma¬ 
lik ha reso noto che stando a 
fonti non • ufficiali gli aerei 
israeliani hanno distrutto le 
ambasciate di dieci paesi. 
« Impossibile esprimere la ri¬ 
volta e la ripugnanza per atti 
di aggressione di questo gene¬ 
re da parte israeliana» ha 
esclamato Malik. - Malik non 
ha precisato se tra le amba- 
sciàte - colpite daU’aviazione 
Israeliana a Damasco figura 
anche quella sovietica, come 
ha affermato il corrisponden¬ 
te della CBS. Si sa per certo 
che è stato colpito il Centro 
culturale sovietico e che qui 
sono stati uccisi sei funziona¬ 
ri sovietici. 

Quando, più tardi ' il dele¬ 
gato israeliano, si è alzato per 
replicare, la delegazione sovie¬ 
tica ha abbandonato l'aula. 
Malik ha detto: « L’Unione So¬ 
vietica non desidera udire 
scuse dal rappresentante di 
assassini e di gangster inter¬ 
nazionali ». 

Il .-rappresentante di Tel 
Aviv, Tekoah. ha lanciato im¬ 
pudenti accuse all’URSS, a 
suo avviso « responsabile se 
nel Medio Oriente non c’è uno 
stato di pace ». 

Rientrato dopo mezz’ora, 
Malik ha ripreso la parola 
e ha dichiarato che Israele 
sta subendo una sconfitta, e 
per vendetta ha voluto bom¬ 
bardare città pacifiche « co¬ 
me faceva Hitler, quando in¬ 
tere città scomparivano dM- 
la faccia della terra». Malik 
ha esortato il presidente del 
Consiglio di Sicurezza a lan¬ 
ciare un appello a Israele per¬ 
chè metta fine al bombarda¬ 
mento di pacifiche città ara¬ 
te e al massacro di stranieri: 
a Questa è la più rapida e ra¬ 
gionevole azione che il Con- 


« mantengono una forte i>o 
tenza militare e una difesa 
elastica ». 

« La coesistenza per noi con 
tinua ad avere un preciso si 

(Segue in ultima pagina) 




aria nuova 


^EL PEDI c'i uia lU 
chiarimento». Con 
questa frase, insieme infor¬ 
mativa e bene auspicante, 
cominciava ieri una crona¬ 
ca del « Messaggero » dedi¬ 
cata alla riunione della di¬ 
rezione socialdemocratica, 
la prima dopo le dichiara¬ 
zioni con cui il senatore 
Saragat, giorni or sono, 
aveva aspramente critica¬ 
to la politica del partito. 

, Adesso, a quanto afferma 
il quotidiano romano, nel 

. PSDI a c’è aria di chiari¬ 
mento» e noi immaginia¬ 
mo che voi direte: a Fi¬ 
nalmente v, perchè se c’è 
una cosa della quale gli 
italiani sentono imperiosa¬ 
mente il bisogno, fra tan¬ 
te necessità insoddisfatte 
che li affliggono, è un buon 
chiarimento nel PSDI. 
Qualcuno, incontentabile, 
stenterà a sorridere. Ma 
pensi come sarebbe rima¬ 
sto se avesse letto: a Nel 
PSDI c’è aria di oscura¬ 
mento»: avremmo potuto 
andare avanti a tentoni? 

Tutto è'dipeso dal ra¬ 
gazzo Orlandi, che ha sa¬ 
puto. in una lunga ma av¬ 
vincente relazione, presen¬ 
tarci la politica che il 
PSDI si appresta a segui¬ 
re in termini esemplar- 


DAMASCO — Si portano i soccorsi dopo il selvaggio bombardamento che ha distrutto numerose 
abitazioni tra cui dieci sedi di ambasciate ^ - ' - , ^ ' 


siglio possa intraprendere nel- j mente rigorosi e precisi. Il 


CONCLUSA LA RIUNIONE INTERMINISTERIALE PRESIEDUTA DA RUMOR 

NULLA M DEFINITO PER LE PENSIONI 

Contrasti nel governo sulla questione dell'aggiornamento dei salari - Le organizzazioni dei pensionati preparano una manife¬ 
stazione nazionale a Roma • Grave posizione del padronato sui « massimali » - Frantati in Parlamento i decreti per gli statali 


La riunione interministeriale di ieri mattina — cui hanno preso parte, oltre a Rumor, i 
min'stri Colombo, La Malfa, Giolitti, Bertoldi, De Mita e Tanassi — sì è praticamente risolta 
senza una chiara definizione dei problemi sul tappeto. I ministri, secondo una dichiarazione 

rieU’on. Colomba, avrebbero discii.<;so i problemi delle pensioni, degli a.ssegni familiari c 
deiraiimcnlo dell’indennità di disoccupazione. * definendo una posizione comune del governo 
in tutti i proltlemi >. Giolitti ha però immediatamente ridimensionato il pur vago ottimismo del 
" . • ■ . ministro delle Finanze, affer- 

‘ mando che sarebbe stata rag- 

~ : r ; ^ - giunta ■ una posizione co- 

V-rv»!’.*.!».!' •^••1 mune in linee di principio. 

Dibattito •: • Civile ■ 

' honno fatto capire che l’in- 

al cenato protesta i approdato ad 

- . a »• alcunché di definitivo ed an- 

GIiIIq HdbOrll governo sus- 

nUlld UCgll sLstono tuttora divergenze no- 

V . • X* J* ThCl tevoli proprio sul punto ccn- 

legge per i agenti di PS 

fitti agrari a Roma bile e non rinviabiie di un 

Iniziate ieri al Senato II Un folto groppo dì agen tomatico delle pensioni alle 
dibattito sul progetto di ti di Pubblica sicurezza retribuzioni medie dell’indù 
legge per i fitti agrari. — erano circa un centi- stria. . .... 

Il PCI ha preannunc’ato naìo — hanno dato vita « // problema da ■ risolvere 
emendamenti su quattro ^ **'** civile manlfe — ha detto ai giornalisti De 

punti; criterio automatico **»**<»«« <« protesta in Su? nnJ'm 

di <i*f*rminaTian* d*t r» piazza Venezia. Le guardie gancio delle pensioni alla di¬ 
ai determinazione dei ca- rìMiui» u imm ri namica salariale». H ministro 

• ■.oni; «III R«,lonl di |»t<- Jù ' <''> "a 

ri d.llb<r.ll.l; deunnli.. *'"■ O'imdl ««sluntó. rhe dalle, 

zione della durata del con¬ 
tratte A PAG. 2 


Civile 

ì 

protesta 

degli 

agenti di PS 
a Roma 

Un folto groppe di agen 
ti di Pubblica sicurezza 
— erano circa un centi¬ 
naio — hanno dato vita 
ieri ad una civile manife 
stazione di protesta in 
piazza Venezia. Le guardie 
hanno ripetuto le loro ri¬ 
chieste; salar! più alti, 
turni meno gravosi e pos¬ 
sibilità di organizzarsi In 
sindacato. A PAGINA 5 


Gravi rivelazioni giunte airUnità 

I golpisti preparano 
una provocazione per 
scatenare nuovi massacri 


Secondo notizie giunte all’» Unità > da una * 
fonte molto attendibile di Santiago, una gra- - 
\ issima provocazione viene preparata dai 
serizi segreti della giunta militare contro 
il partito comunista e il movimento di resi- ' 
.stenza. Ci si propone cosi di scatenare una 


nuo\a ondata repressila e altri massacri d 
liatriotì c antifa.scisti. Le vite di molti p.i 
trioti e la stessa iita di Iaiìs Con-alan, 
incarcerato dai generali golpisti, sono in gra 
vissimo pericolo. ' 

- A PAG. 11 


Isabella Allende a Roma per colloqui politici 


sir. se. 


Osiìilc dcir.Associazionc nazionale Italia- 
Cilc giunge oggi a Roma Tsafella Allende. 
la figlia ■ del presidente costituzionale del 
Cile assassinato dai golpisti. Isabella .MIende 
durante la sua permanenza in Italia sarà ri¬ 


cevuta da dirigenti dei partiti democratici. 
Domani la signora. .Allende interverrà alla 
assemblea costitutiv a degli organi dirigenti 
dcll'a-ssociazionc Italia Cile. 

A PAG. 11 
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I la presente situazione», ha 
I concluso Malik. 

Il ministro degli Esteri egi¬ 
ziano El Zayyat ha anmmeia- 
to drammaticamente che II 
Cairo è stato oggi bombarda¬ 
to. « Abbiamo nelle nostre 
mani — ha aggiunto — quat¬ 
tro criminali di guerra (evi¬ 
dentemente piloti israeliani), i 
quelli che hanno attaccato i 
donne, bambini e uomini nel- ! 
le strade del Cairo». Egli ha 
I quindi affermato: «Se le in¬ 
cursioni aeree su obiettivi ci- 
] vili nei nostri paesi continue- 
i ramto, il governo egiziano fa- 
i rà tutto ciò che è in suo po^ 

I tere per dissuadere i militari 
i israeliani dal proseguire su 
questa strada». 

Il Consiglio di sicurezza ha 
i poi sospeso i lavori senza fis- 
; sare la data della prossima 
! seduta. | 

{ Prima delia riunione del 
1 Consiglio di Sicurezza, il se¬ 
gretario di Stato americano. 
Kissinger, ha rilasciato a Wa- ; 
shington gravi dichiarazioni, 
nelle quali ha fatto dipendere 
il futuro delle relazioni so- 
vietico-amerìcane e della di¬ 
stensione in generale da un 
atteggiamento sovietico « re¬ 
sponsabile» sui problema del 
Medio Oriente. Kissinger lui 
lasciato intendere che per at¬ 
teggiamento « responsabile » 
si deve intendere un atteggia¬ 
mento conforme agli interessi 
strategici degli Stati Uniti e 
alla loro alleanza con Israele. 
«Le relazioni sovietico-ameri- 
cane e la distensione, ha detto 
KU»inger secondo l’jfssociafed 
Press, potranno essere messe 
in pericolo se i sovietici non 
agiranno responsabilmente in 
Medio Oriente» 

« Noi ci opporremo — egli 
ha soggiunto ~ a una politica 
estera aggressiva. La disten¬ 
sione non può sopravvivere 
aH’irresponsabilità in qualsia¬ 
si regione, incluso il Medio 
Oriente ». 

H segretario ' di Stato ha 
detto poi che l’amministra¬ 
zione Nixon « non ha mai col¬ 
tivato illusioni di sorta circa 
il sistema sovietico » e che per 
tal motivo gli Stati Uniti 


segretario socialdemocra¬ 
tico ha detto, tra l’altro, 
che è urgente a un modo 
• nuovo di governare », non 
solo, ma occorre anche 
«impostare in modo nuo¬ 
vo i problemi del Paese». 
Basta, insamma, con l’af¬ 
francatura semplice, qui ci 
vogliono gli espressi. Poi 
è indispensabile «un nuo¬ 
vo programma economico » 
e per il Mezzogiorno, l’ono¬ 
revole Orlandi ha avuto 
una idea assolutamente ge¬ 
niale. quando ha detto che 
«bisogna fare assurgere il 
problema del Mezzogiorno 
a ' problema nazionale». 
Questa pensata non Face¬ 
va mai avuta nessuno, ma 
Orlandi è fatto cosà: ogni 
tanto si porta una mano 
alla testa e dice ai fami- 
' lìari: « Lasciatemi solo, 
me ne è venuta in mente 
un’altra». mMa Flavio, co¬ 
me fai? Sei una gallina do 
uova» e il suo segretario 
particolare, a questo pun¬ 
to. fa coccodè. 

Il leader socialdemocra¬ 
tico, travolto dall'entusia¬ 
smo di se stesso, ha poi 
concluso affermando che 
a bisogna costruire più ca¬ 
se, più scuole, più ospe¬ 
dali». al che l’on. Tanassi 
ha mormorato: e Quest’uo¬ 
mo è un megalomane », 
ma senza scuotere la te¬ 
sta perchè scuote già per 
conto suo. all Messagge¬ 
ro» cosi concludeva la sua 
cronaca: « Dopo Orlandi 
ha preso la parola il vice 
. segretario Longo », punto 
e basta. Che cosa abbia 
detto il socialdemocratico 
Longo non sapremo mai, 
’ ma CI basta sapere che 
egli ha preso la parola, 
perchè, dopo le altezze si¬ 
derali raggiunte poco pri¬ 
ma, gravi sarebbero stati il 
nostro sconforto e le no¬ 
stre preoccupazioni se 
avessimo letto: e Dopo Or¬ 
landi. ■ il vice segretaria 
Longo ha preso il raffred¬ 
dore ». 

Forltbracci» 
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Fitta agrari: quattro puliti 

per modificare la l^e 

L'interv«nto dal compagno Cipolla - Ripristinare il criterio automatico di determinazione 
del canone «• I poteri delle Regioni e misure compensative a favore dei piccoli concedenti 


^ Frattura alPintGrno del PSDI 

à---^--- 

Saragat attacca 
gli attiiàli 

r • ” i ' ’ '5, 

dirigenti 

socialdemocratici 

Ha detto che il Partito « rischia di perdere lo spi¬ 
rito democratico e socialista », presentando una 
piattaforma alternativa rispetto a Orlandi • L'onore- 
i'. vole Galloni sull'iniziativa delle sinistre de 


E' iniziata ' ieri nell'aula di La lotta delle sinistre alla 
Palazzo Madama la dlacuasio- Camera, collegata alla batta¬ 
ne sui fitti agrari, legge di glia del contadini nel paese, 

grande rilevanza politica e ha fatto fallire il disegno rea¬ 
sociale cui sono direttamen- zionarlo del centro-destra La 

te interessati circa un mlllo- legge antirlforma ò stata mo¬ 
ne di persone e che può in- diPeata in alcune - parti so- 


ridere positivamente su tutta atanzlali, tra cui quella che 
l’economia del paese. riguarda 1 poteri delle Regio- 

Per li gruppo comunista è hi con il noto emendamento 
intervenuto il compagno Cl- Pracanzanl. 
polla. Egli ha ricordato. In- ' Caduto il governo Andreot- 


nanzltutto, il ’ duro prezzo tl la situazione è mutata, ma comumau, cne m Yommi^i^ 

pigato dal contadini e dalla la maggioranza di centro-sl- sV sono 

agricoltura italiana a causa nistra, in sede di riesame del ® j^tenuti 

del ritardo storico verso la testo presentato dal governo im 

soluzione del problema del Andreottl nella commissione 

patti agrari, di cui 1 Atti del agricoltura deb Senato, non SiXmauS? de¬ 
fondi rustici costituiscono ha operato in modo conforme “ ^ 

l-asp.tlo centrale foolalffS'Sveran'o S afeendo rmaMlml 

Il permanere di istituti e sociausii e a.c. avevai^ soi . . .. nronoste orl- 

intere^l sorpassati, che altri tenuto"cSl?nlppure^- hà binarie; 2) che^ nSll'amblto 
pìesl della comunità europea è tenut^o J®PP“‘^®CÌDolIa del minimi e del massimi sta- 

Innno risolto da decenni, ha disSbilS nrS bdltl dal Parlamento, siano 

avuto rome consesuenza in aei.a aiaponiDiiiia procia „ii/i Daair.ni nn. 


aloni. Nè vale dire che si vuo¬ 
le rinviare la * soluzione di 
questi problemi alla legge sul¬ 
le direttive comunitarie la cui 
elaborazione sarà macchinosa 
e comunque subordinata a ve¬ 
rifiche e mutamenti degli or¬ 
gani della CEE. - f 

I problemi sono sul tappe¬ 
to — ha conclu.so II compa¬ 
gno Cipolla — e vanno risol¬ 
ti subito e positivamente. Noi 
comunisti, che in Commissio¬ 
ne > abbiamo votato contro 
mentre 1 liberali si sono al- 
gnìficaUvamente astenuti, 
non possiamo approvare una 
legge che non > riconosca: 1 ) 
il criterio automatico di de¬ 
terminazione del canone di 
affìtto abbassando i massimi 


r. .i 

La Farnesina 
smentisce la 
scelta'della IV ■ 
a colori francese . 


Nei giorni scorsi, alcuni or¬ 
gani di stampa tede.schi c poi 
italiani avevano annunciato che 
il governo italiano si ora ormai 
impegnato a scegliere il siste¬ 
ma di tra.smisslone televisiva a 
colori Secam e die l’accordo 


avuto come conseguenza in 
Italia un esodo massiccio e 
dKsordinato, l’abbandono del¬ 
la terra con quattro milioni di 
ettari lasciati incolli. 

A questo ritardo, di cui so¬ 
no responsabili le forze eco¬ 
nomiche e politiche più retri¬ 
ve. 1 contadini hanno dato 
due risposte: da un lato lo 
esodo, dall'altro la lotta. I 
comunisti hanno dato a que¬ 
sta lotta un contributo impor¬ 
tante ricercando l’unità con 
tutte le forze legate al movi¬ 
mento contadino, forze socia¬ 
liste e cattoliche. Da questa 
lotta e da questa unità è sca¬ 
turita la legge di - riforma 
dell’affitto approvata dal Se¬ 
nato nel febbraio 1972. Una 
legge con la quale veniva com¬ 
piuta una netta scelta di cam¬ 
po a favore dell’impresa con¬ 
tadina e contro la rendita pa¬ 
rassitarla. indicando nel colti¬ 
vatore un protagonista della 
trasformazione dell’agricoltu¬ 
ra. ■. 

Questa legge di riforma su¬ 
scitò la reazione degli inte¬ 
ressi colpiti. L'attacco sferrato 
dai grandi proprietari terrie¬ 
ri. collegandosi alla sterzata 
a destra della segreteria d.c., 
guidata da Porlanl, è sfociato 
dapprima nella sentenza del¬ 
la Corte costituzionale che. 
se riconosceva il principio ispi¬ 
ratore della legge tuttavia en¬ 
trava in considerazioni di me¬ 
rito a favore dei proprietari. 
Infine, dopo la costituzione del 
governo di centro-destra, si 
aveva la proposta di Controri¬ 
forma presentata alla Camera 
dalla coalizione Andreotti-Ma- 
L^godi nell’autunno 1872. . 

Tutte le forze riformatrici 
— comunisti, socialisti. sinKstra 
d.c. — hanno denunciato a 
suo tempo il carattere anti¬ 
contadino della nuova legge 
in base alla quale non solo si 
elevavano i parametri dei ca¬ 
noni di affitto, ma si modifi¬ 
cavano in senso peggiorativo 
anche parti della legge origi¬ 
naria che la Corte non aveva 
criticato, tra cui la composi¬ 
zione delle commissioni, i po¬ 
teri delle Regioni e persino 
il principio fondamentale del¬ 
la automaticità del canone, 
che è essenziale per liberare 


mata dal nuovo presidente 
del ' consiglio Rumor, ad un 
reale confronto in Parlamen¬ 
to sul problemi fondamentali 
del Paese. Sono state, infatti, 
introdotte delle mocilfiche ne¬ 
gative. 

Ora, la maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra non può sottrarsi 
ad affrontare questioni essen¬ 
ziali come, ad esempio, le mi¬ 
sure a favore dei piccoli pro¬ 
prietari e la durata del con¬ 
tratto. Bisogna inoltre cancel¬ 
lare i residui del vecchio testo, 
come l’esclusione delle Regio¬ 
ni e la modifica delle Commis- 


alnarln- ,.ViP npll'nmhitn l-lliui I .acciim U Vile I .KXUrou 

dèi minimi e del massimi 

bllitl dal Parlamento, siano ca.siqnc (iella icccnt(; visita 

riconosciuti, alle Regioni, po- ^ 

terl deliberativi e non solo Questa notizui che scmbra- 

amministrativl; 3) che le 

Regioni siano delegate ad e- polemica sull intioriu- 

manare provvedimenti com- ohaV'" A 

onSidenu'?'" «'I comi.noi,c aria fJa "Li 

che sla determinata la 'dura- tì°"mram 8 "ic'?l" aegii amhiea"i 
ta del contratto, in modo da ' '"A ” £ "o 

wrantlre una gestione tran- .;Sti Se iS notizie Sndo 

T. ‘ t.- ■ cui sarebbe stato scelto il si- 

5 sterna tv francese a preferenza 
preannunciato, su quMti pun- , ^jj que]|o tedesco in virtù di 
tj. la pr^entazjone di apposi- contropartite francesi nel cam- 
ti emendamenti. pn politica regionale comu- 

£0 t nitaria. sono de.stituite di ogni 
'* fondamento. < . ' • 


Conclusa ieri a Roma l'assemblea nazionale della Lega 

Necessaria una svolta che riconosca 
la funzione delle autonomie locali 

Il ruolo di comuni e regioni nel processo di rinnovamento politico e sociale del paese • Nei documento conc^U: 
sivo ribadite la ceniraiità di scelte nuove per il Sud e la richiesta di profonde modifiche ài bilancio sfatale 1974 


Nel documento finale appro¬ 
vato ieri a conclusione della 
Vili assemblea nazionale, svol¬ 
tasi a Roma. la Lega per le 
autonomie ed i poteri locali ha 
ribadito alcuni punti di inizia¬ 
tiva nonché di verifica della 
reale volontà di svolta del go¬ 
verno nei confronti del siste¬ 
ma delle autonomie. 

E' stata, cosi, ribadita la cen¬ 
tralità delle scelte da attuare 
per il Mezzogiorno, cui si è 
accompagnata la netta condan¬ 
na sia del mantenimento in 
piedi della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno che della creazione di 
nuovi strumenti di accentra¬ 
mento e di gestione burocrati- 


te. di qnp scliieramento demo¬ 
cratico ’ che ' si è cimentato su 
questioni determinanti e quali¬ 
ficanti, abbia Urtato alla emar¬ 
ginazione. nella DC. della vec¬ 
chia . maggioranza andreottiana 
e, per la prima volta dalla Li¬ 
berazione. l’ex presidente del 
consiglio ha perso il controllo 
della situazione del suo partito 
nei Lazio. E su questa strada 
— ha detto Ferrara — occorre 
andare con più forza, per evi¬ 
tare che questa sconfitta si ri¬ 


■lanclo statale ’7-l — ha anche 
richiamato fortemente la ne¬ 
cessità che la Lega divenga ef¬ 
fettivamente una ' organizzazio¬ 
ne di massa, capace di movi¬ 
mento autonomo, realmente in¬ 
terlocutrice del governo, e real¬ 
mente componente di uno schie¬ 
ramento di lotta che ha come 
protagonisti i sindacati, le for¬ 
ze 'sociali, le forze politiche 
democratiche. Questo obiettivo 
la Lega se Io era già dato al 
congresso di Perugia, quando 


Una denuncia 
per i mancati 
coni abilitanti. 

La signora ' Maria Rosaria 


solva con ia sostituzione di un fu d'accordo nell'individuare 


1 contadini dalle vertenze ca della politica per il Sud. 
giudiziarie e per porre seri II rifiuto della vecchia strumen- 
limiti alla rendita fondiaria, tazione meridionalista (anche nei 

suoi nuovi aspetti dei c commis- 

- sari al piano ». annunciati dal 

*-■ ministro Donat Cattin) è stato 

fatto come conseguenza delia 
convinzione che scelte nuove 
rlUIUalU sono possibili solo se vengono 

_ ^ attuate da soggetti nuovi con 

fll rSrAM^fatAri poteri nuovi. In sostanza, il di¬ 
lli ilVviVtllUII scorso sugli enti l(X?ali e sulle 

autonomie è apparso stretta- 
COntrO mente legato a quello di una 

vwiiiiw svolta qualitativa non solo sul 

•I • terreno degli indirizzi per il 

Il fnillìll llfiì Mezzogiorno, ma innanzitutto 

su quello della gestione del p(,f- 
£ I tere, quindi del funzionamento 

tondi ■ fll CNR ' democratico delle assemblee 

elettive e della stabilità dei 
loro governi. 

ricercatori U documento finale conlie- 

A infatti un esplicito richiamo 

3 **® situazioni di crisi che han- 
triche che si ènunlta a &e- paralizzato anche per lungo 
na in occasione !in Con- tempo — o paralizzano tutt’ora 

yegno scientifico ha espre^ _ jj funzionamento di comuni 

sua piena opp^izione alla Regioni (in particolare nel 
proposU governativa di o^. Mezz^iorno). gravando i 

*‘s*’® dr^lca decurtazio- problemi delle popolazioni meri- 

r® dionali e deteriorando il qua 

tele® dSSJmT^sl aelSverei dro politi^ complessivo. 

be affemumo i ricercatori la ^ P*“. ià*^^nd^del' 

profonda crisi nella quale si ri¬ 
trova la ricerca scientìfica I® a hTioi^ 

italiana. contrasti di potere e di lotte 

‘ personalistiche, sono appunto 

Il documento rileva inoltre nella struttura buiwratica ac- 


L’Assemblea dei ricercatori 
del gruppo nazionale per le 
strutture algebriche e geome¬ 
triche che si è riunita a Sie¬ 
na in occasione di ’.in Con¬ 
vegno scientifico ha espresso 
la sua piena opposizione alla 
proposta governativa di ope¬ 
rare una drastica decurtazio¬ 
ne del finanziamento destina¬ 
to al CNR per il 1974. Con 
tele decisione si aggravereb¬ 
be affermano i ricercatori la 
profonda crisi nella quale si 
trova la ricerca scientifica 
Italiana. 

Il documento rileva inoltre 


nuovo blocco clientelare de al 
vecchio blocco sconfitto. E per 
altri versi, ma per questi stes¬ 
si problemi, non meno signifi¬ 
cativa app^ la situazione di 
Napoli (cui si è richiamato il 
compagno Visca. consigliere co¬ 
munale) dove i partiti del cen¬ 
tro sinistra, in crisi, fanno pa¬ 
gare all. città, cosi disastrata 
dal colera, le conseguenze del¬ 
la loro paralisi interna e delle 
loro profonde lacerazioni. ' " 
Riprendendo elementi emersi 
dal dibattito, il segretario del¬ 
la Lega. De Sabbata — dopo 
aver sottolineato l’impegno per 
una profonda modifica del bì- 


ncile - vertenze territoriali il 
momento di collegamento tra 
il ruolo nuovo degli enti locali 
•e il movimento di lotta per le 
riforme. 

Su questa strada però la Lega 
ha fatto scarsi passi in avanti 
e que.sli ritardi invece — ha 
detto De Sabbata — devono es¬ 
sere rapidamente superati se 
la Lega vuole effettivamente 
fare apparire come irrinuncia¬ 
bile. ai fini di una politica di 
riforma e di programmazione 
democratica, il suo appoggio cd 
il suo movi.mento. 


I. f. 


rela-denuncia alla pretura, 
sollecitandola a svolgere ‘ ac¬ 
certamenti sul mancato svol¬ 
gimento dei corsi abilitanti 
ordinari per insegnanti. Nel 
documento si ricorda che con 
la legge 1074 del 6 dicembre 
1971 furono stabilite ie nor¬ 
me per il conseguimento del- 
rabilitazione 

In seguito a teli norme — 
si aggiunge nell’esposto — 
circa 360 mila laureati o aspi¬ 
ranti airabilitazlone hanno 
presentato domanda per par¬ 
tecipare ai corsi, spendendo 
per 1 documenti circa 3 mila 
lire. Ma 1 corsi, nonostante 
che l’anno scolastico 1972-’73 
sia terminato 11 30 settembre, 
non sono nemmeno comin¬ 
ciati. 


1 c " 

L'indagine conoscitiva sui problemi della stampa alla Camera 

La FNSI denuncia Fattacco 
alla libertà d’informazione 

-fs-:- a i i -. J i ' ì - ' I - k 

I rappresentanti dei giornalisti documentano i gravi pericoli rappresen¬ 
tati dalle concepì razioni editoriali — Gli editori insistono per un aumento 

del prezzo dei giornali 


E* iniziata ieri alla com- ^ ne della PIEQ alle domande 
missione Interni della Carne- i ’ relative i alle concentrazioni 


che HOT sembra eguale il 1 ccntratrice dello Stalo. È* que- 
fatto che, accanto alla umi- jig infatti ad alimentare un 

tezione dei fondi del CNR ven- metodo clientelare di gestione 

gano aumentati gli stanzia- g. nei fatti, permette ed • au¬ 
menti per programmi quali torizza la subordinazione del 

quello spaziale ciò che. lungi funzionamento delle assemblee 

dal costituire una valida po- elettive alle manovTc cd alle 

litica della ricerca, serve per crisi interne dei partiti di ga 

10 più ad aumentare i prò- verno, faccniio pagare ad es- 

fìtti di molte industrie pri- se j contrasti e le paralisi d; 

vate (spesso straniere), che Questi ultimi 

11 programmino E’ quindi ab ‘’TT*. “ ",' V.,,, H, ^ 

bastanza chiaro che invece di JntA 

programmare una politica di Sale^il oieno 

ricerca finalizzate al supera- ™ a HaI 

mento dei «rrnvi snullibri del- dispiegarsi delle funzioni e del 

ai gravissimi problemi che af- S 


ra rindaglne conoscitiva sui 
problemi della stampa in Ita¬ 
lia. 

Dinanzi alla commtssstone 
sono compa.si, nell'ordine. : 
delegati delia Federazione de¬ 
gli editon (FIEG) e del sin 
dacato unitario dei giornalisti 
(Federazione nazionale della 
stampa italiana), guidati ri¬ 
spettivamente da Gianni Gran- 
zotto. I primi, da Faivo e 
Ceschia i secondi. Il protrar 
SI del contraddittorio con 
Granzotto — il quale ad una 


delie proprietà editoriali e 
dalla presenza, nel quadro di 


tazione sulla situazione pre¬ 
sente. nella quale «pericolo¬ 


si sìntomi stanno a dimostra- j ha risposto ^ a Saraeat. - Ha 


re oome - la crisi si sta ag- 


domanda del repubblicano : pa. 


i queste concentrazioni, dei ca- , gravando. Abbiamo l'impres 
. pitali stranieri attraverso le i sione — ha soggiunto — di 
: società multinazionali. Richie- I essere di fronte all'estremo 
; ste in questa direzione sono ! tentativo delle forze che di 
i state poste a ripetizione da i fatto controllano tutte l’alti- 
{ comunisti. (Malagugini e Tri- ! vità editoriale, di dare alla 
vai, socialLsti, democristiani, | struttura esistente gli ultimi 
repubblicani e anche liberali. colpi mortali, eliminando i 
Contestala in particolare è sta- residui rifugi di libertà e di 
te la validità del binomio, ri- dialettica » 

I petutemente esaltato da Gran -■ Ricordate le lotte tuUcr.'i in 
{ /otto. ìiberalrzzazlone del , corso In alcuni giornali fCor- 
I prezzo uguale libertà di stam- ; nere della Sera. Messaggero, 

Nuova Sardegna l dove si com 
batte per garantire alle reda 


gruviasimi pruuiciiii ciic ai- ■ , jj niiAcli mAtnHi 

niggono ancora oggi II Mea- i lrT.taiTàuc 

^ÒluITLlWtl «TuMver- ^•i=gS"deSiSLI''c 

STOlte docuaKalo della Le- 

svolte Chiamale ad un im 

da istituzioni pn ale. pegno irrinunciabile, proprio 

L’assemblea non ritiene perché è su questo terreno che 

quindi accettabile una ridu- gj salda la lotta al clientelismo 

rione dei fondi destinati al della struttura statale a quella 

CNR, ma ritiene al contra- g| clientelismo politico ed avan- 

rio che sia necessario un suo za la consapevolezza « che il 

potenziamento, perché esro superamento dei limiti cliente- 

possa portare avanti non solo larj q di arretratezza neU’azio- 

una politica di ricerca pubbli- ne dello stato repubblicano è 

ca finalizzate allo sviluppo direttamente connes.so alla co- 

economico e sociale del pae- stniziow estesa del nuovo si- 

se. ma possa anche realizzare sterna delie autonomie ». - 

un superamento delle gravi Significativa la esperienza 
«...AMA aKa a »Amnn «ffiiff chc è Stata portata, proprio per 
carenze, che da temi» afnig- specifico, dal 

gono vasti settori della rlcer- compagno Ferrara, capogruppo 

ca scientifica di base nelle 3 )]^ regione I.ario. il quale ha 

Università italiane e nel cen- ricordato come la costruzione, 

M dello stesso CNR. airintemo del consiglio regiona- 


dispicgarsi delle funzioni e del Mammi di precisare quali edi- ! Di ben altra visione si è batte per garantire alle reda 

potere delle autonomie, a co^ lori <« pun o impuri ») egli • fatta portatrice la Giunte ese- zloni autonomia e libertà. Ce 

minciarc dalle Regioni, sono rappresentasse, ha * risposto ' cutiva della Federazione na- schta, ha ribadito la propo- 

quindi coTidizione essenziale che egli era li per « lutti » — 1 . zionale della stampa italiana sta della Federazione nazio- 

pcr la rottura di questi metodi ha fallo sallare l'aud:zione dei j (ascollala nella sedute dei po naie della stanip.a italiana di 

di gestione e per ridare alic dirigenti sindacali dei pohgra- ( meriggio) che ha esposto le 1 « cxmgelare» con un interven 

assemblee elettive il loro ruolo fici, che dovrebbero e.ssere 1 sue valutazioni nella preme.s- ì to della ma.s.sima urgenza del 

reale. E proprio su questo ter ascoltati martedì prossimo. j sa del presidente Faivo e nel- } fautorità politica. la siluazio- 

reno le forze democratiche, è La sola preoccupazione che, ' la relaziona del segretario Ce- 1 ne, fn attesa della nuova le- 

detto nel documento della Le stando ‘ alla esposizione di | schla nonché negli interventi gustazione sulla stampa. 


rioni autonomia e libertà. Ce ; ^ella sinistra de. fon. Gal 
scnTft, h 3 ribadito Iji propo- Ioni ha sottolineato Ieri i 

sta della Federazione nazio- „ rìstaano politico all'intemi 

naie della stampa italiana di fX 7 » che ha .accompa 

« congelare » con un mterven enato la rinresa del centro 

to della ma.s.sima urgenza del itinistra. Occorre riorendere 


ga. sono chiamate ad un im j Granzotto, sembra assillare la 1 degli altri membri della Giun- 


FIEG è quella di giungere 
ad una liberalizzazione «con¬ 
cordata » del prezzo dei gior¬ 
nali. in aggiunte ad un au¬ 
mento dei contributi stateli 
sulla carta La « liberalizza¬ 
zione » ' è condizione « indi¬ 
spensabile» ad ogni discorso. 
E non occorre perdere tempo, 
dicono gli editori; «studiate 
la malattia e il malato», ma 
prima — affermano — date¬ 
ci l'aumento del prezzo «li¬ 
bero» dei giornali e garanti¬ 
teci .sul prezzo e sull’approv- 
vigionamento della carta. ■ 
Risposte evasive e sfuggen¬ 
ti sono state date invece da 
Granzotto • dalla delegazlo- 


gustazione sulla stampa. 

Dopo la relazione di Ce¬ 


te. In particolare. Curzi ha j schìa sono cominciate le do- 


sostenuto che la vicenda del 
Messaggero, contrariamente a 
quanto sostiene Granzotto. di¬ 
mostra abbondantemente la 
presenza del capitele stranie¬ 
ro neH'editoria italiana. Fai¬ 
vo da parte sua ha eviden¬ 
ziato come il processo di con¬ 
centrazione aggravi la crisi 
Ceschia, che nella relazione 
ha sintetizzato documenti e 
prese di posizione della FNSI, 
in cui si denunciano i vari 
modi di vanificare la liber¬ 
tà di stampe (a cominciare 
dalla strumentalizzazione che 
di queste fa fi potere pubbli¬ 
co) ha premesso una valu- 


mande dei deputati seguite da 
risposte dei membri della 
giunta esecutiva. 

Prima della seduta pomeri¬ 
diana si è riunito rufficio di 
presidenza della commissione, 
allargato ai rappresentanti 
del gruppi, per dtrimere al¬ 
cune questioni procedurali. In 
queste sede, i ■ deputati del 
PCI hanno rinnovato la ri¬ 
chiesta di dare pubblicità al- 
rindagine, e su questa esigen¬ 
za vi è stata una larga con¬ 
vergenza dei rappresentanti 
degli altri gruppi. La questio¬ 
ne verrà ora .sottopasta al Pre¬ 
sidente della Camera Pertlnl. 
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Con l'Intervento di Saragat egli dice — quando la sltua- 

alla Direzione dei PSDI, la zione del Paese è « molto grà- ’ 

verifica dell’esperienza politi- ve ». Nonostante — osserva — ’ 

ca compiuta con il passaggio fi : « coraggioso comportumen- 

dal governo di centro destra a /o» del governo e 1 risultati 

quello di centro sinistra ha avu- a positivi» ottenuti, la minac- 

to ieri un momento di panico- da deil’lnflazlone permane e 

lare vivacità. Il vecchio leader rischia di colpire anche ^ « le 

della socialdemocrazia Italia- nostre Ubere isUtitzioni ». In 

na taceva da tempo, anche se questo quadro, ' l’azione - del 

non aveva mancato — di tanto PSDI « non appare sufficiente- 

In tanto — di far trasparire mente caratterizzala nei suoi 

l segni del proprio malumore, atti e nelle sue ripercussioni 

soprattutto nei confronti del- tra la classe lavoratrice». Sa¬ 
la condotta del Partito da lui ragat lamenta anzitutto l’as- 

stesso creato. Negli ultimi senza del ■ socialdemocratici 

tempi, in particolare, aveva nel ministeri finanziari, affi- 

duramente attaccato la coppia dati a DC, PSI e PRI. Ciò no- 

Tanassl Orlandi, provocando nostante, egli giudica un even- 

più di un segno di sconcerto tuale fallimento dell’attuale 

tra 1 socialdemocratici. governo «come la più grave 

Alla Direzione soclaldemo- delle fatture che potrebbero 

cratica, l’ex Presidente della colpire tl Paese ». Il vero pe 

Repubblica ha voluto dare riccio per la democrazia, al¬ 
alia propria pre.sa di posizione ferma Saragat. sarebbe « in 

la veste di una vera e oro- separazione di larghe zone del 

pria piattaforma, nel confronti proletariato dai lavoratori del 

deH’attuale momento politico eeto medio: separazione che 

ed anche nella prospettiva del comporterebbe la spaccatura 

congresso nazionale del PSDI. verticale del Paese con le con- 

Alle sue tesi hanno aderito gli segueitze fatali che da do de¬ 
ex ministri Ferri e Romita, rmerebbero». Lex capo dello 

mentre Preti ha operato una Stato ha lodato, a quiistf) pun- 

rapida conversione verso l’ala ^^^voraggiosa evoluzione » 

tanasslana. La preoccupazione ^®^ ® 

principale di Saragat riguarda peranriento delle « tendenze lil¬ 
là collocazione e 11 ruolo dei ^ SS 

socialdemocratici: egli registra 

allarmato un appannamento rimangimo nei due partiti 

(un ulteriore appannamento. 

si potrebbe dire) nell’azione sa-^iene Saragat. ri- 

del partilo E ciò accade - " lociàSta t 

1 ' ■ ' . . / ’ « E’ essenziale tener sempre 

- - -:— presente — afferma fi leader 

socialdemocratico, sparando la 
bordata più nutrita contro la 
LAfin attuale dirigenza del PSDI ~ 

che non si deve confondere 
- ■ • l'unità democratica con il piat¬ 
to conformismo e soprattutto 
. _ , ' che non si deve confondere la 

■ - . - leadsrship. ossia la ^ida eser- 

■ citata con spirito deniocrati- 

aA co. -con l'intolleranza che è 

negazione‘della libertà». 

^ La parte centrale dell’inter¬ 

vento di Saragat è stata dedl- 

■ . cata alle questioni di politica 

economica. Eriì ha proposto. 

■ II tra l’altrc. l’adozione di prezzi 

Imflfl^RIII politici per alcuni generi, tra 

" ^ ^ cui pane e pasta. Per quanto 

■ - - riguarda il bilancio statale, ri¬ 

chiamandosi anche al recente 

i,- Nel documenlo conc'U; 5X" sf?.o tf 
ai bilancio italale 1974 oT'anrT4 

• . ' la strada «ad altri investi- 

_^_ menti più produttivi e social¬ 
mente preferibili, con asso- 

. Una denuncia 

Nel dibattito .svoltosi nella 
MAr I niMMmfi Direzione del PSDI, come ab- 

pci I nillllvUll biamo detto, si seno delineati 

. ' • ■ -• due schieramenti: uno Sara- 

COfSI flDilìtflIltì gat-Ferri-Romita ed uno Ta- 

n-assl-Orlandi, con I-aggiunta 
La signora • Maria Rosaria di Preti. L’on. Ferri, pur con- 
Bove ha presentato una que-_ dividendo le preoccupazioni 
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Pescara e Chieti allagate dopo il nubifragio 

• V » 

PESCARA, 9 — Ventiquattro ore ininterrotte di pioggia (neve sui rilievi) e numerosi centri 
abruzzesi — soprattutto Pescara e Chieti — sono rimasti allagati. I danni sono gravi: case 
Invase dall'acqua, strade e ferrovie bloccate, alcuni senzatetto, frane nelle zone rurali. Set¬ 
tanta operai, bloccati in una fabbrica di Chieti, sono stati liberati dai mezzi anfibi dei vigili 
del fuoco. Nel Trentino è avvenuta una disgrazia gravissima. Una cordata di alpinisti è stata 
sorpresa da una tempesta: tre scalatori sono morti, un quarto è dato per disperso. Nella 
foto: cosi una strada allagata di Pescara 


Il rifornimento avviene a giorni alternati 

A(M)UA RAZIONATA A GENOVA 
PER UN TERZO DELLA CITTA 

1 

Riserva per soli quindici giorni nell'acquedotto del Brugneto 
Ritardi e gravi responsabilità della amministrazione comunale 


di La Malfa, ha detto che la 
politica credit'zia' rischia di 
colpire le piccole Imprese. 
Per quanto riguarda la pro- 
spiettiva. ha affermato che oc¬ 
corre passare da una posizio¬ 
ne di difesa delle istituzioni a 
« una strategia ugualmente 
democratica che indichi i mo¬ 
di e i contenuti di una radi¬ 
cale trasformazione della so- 
detà in senso socialista e 
quindi di libertà e di ugna- 
glianza ». Ckin lui ha polemiz¬ 
zato l'ex collega di corrente 
Preti, affermando dì voler re¬ 
spingere « l’estensione della 
maogiorama al PCI, adom¬ 
brata da Ferri — ha soggiun¬ 
to — sia pure a termine non 
vicino e a lungo perìodo, co- 
me visione strategica per una 
radicale trasformazione della 
società ». Preti ha detto che 
il PSDI ■ dovrebbe assolvere 
alla funzione di « guardiano 
del centrosinistra» (il mini¬ 
stro dei Trasporti è comunque 
un a guardiano » poco cr^i- 
bile, dal ' momento che nel 
PSDI è stato fi più .strenuo 
sostenitore del centrodestra). 
L’on. Romita l>a detto, criti¬ 
cando Orlandi, che il PSDI è 
andato al nuovo governo « con 
una concezione arretrata, ri¬ 
nunciataria e. diffidente ». » a 
' Per il prossimo congresso 
nazionale. Saragat e i suol 
.sastenitori /orrebbero il siste¬ 
ma proporzionale. Tanassi e 
Orlandi, invece, propongono 
correzioni di carattere mag¬ 
gioritario del sistema di vota¬ 
zioni interne. •' 

^ Tanassi praticannente ' non 


detto dì non aver notato dif¬ 
ferenze di fondo sulle questio¬ 
ni immediate, mentre diver¬ 
so è il caso «quando si passa 
ai discorso di lunga prosvet- 
Uva ». La riunione della Dire¬ 
zione si è conclusa quindi con 
la presentazione di due dist'n- 
ti d(x;uTnenti: a nuello di Sa¬ 
ragat ■ hanno ' aderito Ferri, 
Romite. Di Giesi e Ketro 
I.ongo. 

NH-I-A DC ixjoo l’appello ri¬ 
volto r-altro le/i da Granelli 
.a una maggiore attivizzario- 


loni ha sottolineato ieri il 
« rìstaano politico all’interno 
della DC» che ha .accompa¬ 
gnato la rinresa del centro¬ 
sinistra. Occorre riorendere, 
secondo Galloni, la line.a usci¬ 
ta dal Congresso de e ìnter- 
oretarK» attivamente. In mo¬ 
do cl» il rilancio del Partito 
dello «Scudo crociato» avven¬ 
ga non .solo organizzativamen¬ 
te, ma con la presa di coscien¬ 
za «del significato politico 
del mutamento». I recenti 
avvenimenti Intemazionali, af¬ 
ferma l’esponente basLste, 
« ammoniscono la DC italia¬ 
na al dovere di mantenere 
ferma nelle Istituzioni costi¬ 
tuzionali l’unità più larga pos¬ 
sibile delle forze democrati¬ 
che». L’azione delle sinistre 
de dovrebbe c.sercltersL co¬ 
munque, al di fuori di un ri¬ 
torno «a inpossibiU e supe¬ 
rati cartelli ». 

. C, f. 


Dalla nostra redazione 

' ■ '• *. 1 - GENOVA. 9 ' 

Da ieri, un terzo di Genova 
ha l’acqua razionata: circa 250 
mila persone vengono riforni¬ 
te a giorni alterni, in quanto 
nell’invaso dGll’acqiiedotto del 
Brugneto c’è una riserva di so¬ 
li quindici giorni. La situazione 
sta diventando ogni giorno sem¬ 
pre più drammatica, perché ad 
un periodo di eccezionale sicci¬ 
tà sul bacino deiracquedolto co¬ 
munale. si sono innestate tutta 
una serie di inadempienze della 
civica amministrazione, che non 
è siala in grado di provvedere 
per tempo alla adozione delle 
misure indispensabili. 

Occorre intanto precisare che 
la città è servita sia dagli ac¬ 
quedotti pubblici, che da quelli 
privati: negli invasi di questi 
ultimi è piovuto regolarmente 
e pertanto sono in grado di ri¬ 
fornire le loro zone, e potreb¬ 
bero anche passare agli ac- 
quedoltì pubblici parte della 
acqua di cui questi abbisognano. 
Mancano tuttavia le cxindutturc 
necessarie. 

Per la verità, in tulli questi 


Gli impegni del PCI 
per. i mutilati 
e gli invalidi 
di. guerra.. 

Si è riunito ' recentemente 
un gruppo di lavoro del (Co¬ 
mitato centrale del Partito per 
i problemi dei mutilati e degli 
invalidi di guerra. 

Introducendo la riunione, il 
compagno Roberto Vatteroni. 
segretario nazionale deU’ANPI. 
ha illustrato le iniziative che 
il partito intende prendere di 
fronte alTaggravarsi, nella si¬ 
tuazione economica • attuale, 
di tutti i problemi pensioni¬ 
stici della categoria. 

Nel corso della discussio¬ 
ne è stato sottolineato il for¬ 
te impegno del PCI per so¬ 
stenere alcune fondamentali 
ri’^endicazioni dei mutilati e 
degli - invalidi ■ di guerra: in 
particolare, il partito presen¬ 
terà alla Camera un progetto 
dì legge suH’adeguamento del¬ 
le pensioni di guerra, e si bat¬ 
terà in Parlamento per la 
estensione • al settore privato 
della legge 336. 

Un altro pimto illustrato 
nella riunione è stato quello 
della battaglia del PCI per il 
trasferimento graduale alle 
regioni, dei compiti attualmen¬ 
te svolti dall’Opera Nazionale 
Invalidi di Guerra. 

La riunione è stata conclu- 
.sa dal compagno Mauro To- 
gnonl. dell'ufficio di segrete¬ 
ria del Partito. Sono interve¬ 
nuti 1 compagni Elmo. Briz- 
zi. Veronesi, Del Lucchese, 
Ranieri, la compagna on. Bo- 
rellini. Benvenuti (Livorno), 
Benvenuti «Cascina). Rubboli. 
(Catelani. Mani, Martini, Mel¬ 
loni. Bertolini, Ullvari, Ca¬ 
prini. 

Tutti i deputati comunisti 
sana tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta della 
Camara di gioved) 11 at- 
tobre. 


L'asstmbita del gruppo 
dei deputati comunisti è con¬ 
vocata por oggi mercoledì 
19 alle ora 17. 


anni, sono stati gli acquedotti 
pubblici a cedere ai privati no- 
. tcvoli • quantità d'acqua: ogni 
giorno circa trentamila metri 
cubi passano ai privati, parte 
per compensare la quantità ce¬ 
duta ail'Ital.sidcr per uso indu¬ 
striale. e parte per estìnguere 
un debito contratto dalla civica 
amministrazione ollorché riscat¬ 
tò l’acquedotto « genovese ». 

Da anni vengono sollecitate 
misure alla civica amministra¬ 
zione per la realizzazione di al¬ 
tre opere, quali ad e.sempio le 
briglie sul Cassingheno e sul 
Costamaglio, die avrebbero con¬ 
sentito ora una riserva suffi¬ 
ciente per far fronte sino alle 
piogge invernali. 

' Invece, i ritardi si sono ac¬ 
cumulati e queste opere sono 
ancora lontane dafi’inizio, la¬ 
sciando la città in balia delie 
condizioni melereclogiche: è 
stata sufficiente una pninta mas¬ 
sima di siccità, per mettere in 
crisi tutto il .sistema. Nei primi 
nove mesi deU'anno. negli inva¬ 
si degli acquedotti pubblici, si 
sono avute precipitazioni pari al 
60 per cento della media, mentre 
il consumo cresce mediamente 
del sei per cento ogni anno e 
decine di milioni di tonnellate 
d'acqua potabile vengono utiliz¬ 
zale cgni dodici mesi dalle indu¬ 
strie cittadine. • 

■ -A qu^to proposito si parla da 
anni di utilizzare a scopi indù- 
.striali le acque di risulta (legli 
impianti di depurazione, ma an¬ 
che in questo caso non si va 
più in là delie enunciazioni pro¬ 
grammatiche. Intanto, i tre pri¬ 
mi imoianti .sono ancxira in fase 
di realizzazione, mentre il quar¬ 
to. il più importante in quanto 
dovrebbe es'ere posto alla foce 
del Polcevora e .ser\-ire l’Ital- 
side-r. è addirittura fermo per 
la mancanza di un’area idonea 
sul quale realizzarlo. < 

L’unica iniziativa sin qui pre¬ 
sa è stata quindi la ridurione 
del rifornimento idrico aH’Ital- 
sider. .sceso dai .35 ai 25 mila 
metri (nibi al giorno: un limite 
invalicabile, oltre il quale non 
si può scendere per non compro 
mettere la continuità predut- 
tiva. -- tiEi .. 

Così, dooo avere vanamente 
sperato nella pioggia. la ciiica 
amministrazione, ha dovuto pro¬ 
cedere al razionamento, vista 
l’incapacità a realizzare in tutti 
que.sti anni le opere indisoen- 
sabfli per garantire alla città un 
efficace rifornimento idric», an¬ 
che nei perìodi di insolita .'ic- 
cità. 










Serqto Veccia 


Il 25-27 a Bologna 

l'Assemblea 
nazionale 
degli studenti 
comunisti 

' L'assemblea nazionale degli 
studenti comunisti si svolge¬ 
rà a Bologna nel giorni 25-26- 
27 ottobre. La relazione intro¬ 
duttiva e le conclusioni sa¬ 
ranno tenute dal compagno 
Amos ' Cecchl, responsabile 
delia - Commissione naziona¬ 
le studenti della FGCI. 

All’assemblea parteciperan¬ 
no 400 delegati ed alcune cen¬ 
tinaia di invitati. 

I tre giorni di dibattito si 
concluderanno con una mani¬ 
festazione che si svolgerà nel 
pomeriggio di sabato 27 ot¬ 
tobre. I 
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Nel Friuli i partiti 
non partecipano 
alla Tribuna 
regionale TV 

TRIESTE. 9. 

I partiti polìtici presenti nel 
Consiglio regionale - del ■ Friuli- 
Venezia Giulia hanno deciso di 
non partecipare alle trasmissio¬ 
ni televisive di « Tribuna regio 
naie » in programma il 17 ot¬ 
tobre e il 21 novembre pros 
simi. 

Tale decisione — che segue 
analogo atteggiamento già as¬ 
sunto da altre regioni italiane 
— è motivata con la necessità 
sempre più urgente e improcra¬ 
stinabile di una radicale rifor¬ 
ma della R.AI-TV. riforma che 
includa anche il controllo delle 
regioni sulla programmazione 
radiotelevisiva e il decentramen¬ 
to indispensabile a valorizzare 
ia realtà pluralistica del paese 
e ad assicurare una più ampia 
informazione sui problemi es¬ 
senziali di vita e di sviluppo 
delie comunità regionali e lo¬ 
cali. 

Purtroppo — concludono le 
forze politiche del Friuli-Vone 
zia Giulia — nemmeno gli im¬ 
pegni parziali e insufficienti as¬ 
sunti a suo tempo dalla R.AT 
in questo campo hanno avuto 
fino ad oggi concreta attua¬ 
zione. 

Palermo; assolti 
tre sindacalisti 
accusati per 
reato d'opinione 

PALERMO. 9 

Con una ccH-aggiosa sentenza 
che taglia corto con la conte¬ 
stazione di un reato < di opinio¬ 
ne » — la diffusione di notìzie 
atte a turbare l’ordine pubbli¬ 
co — i tre segretari delle con¬ 
federazioni sindacali provinciali 
CGIL, CISL e UIL dì Palermo, 
sono stati assolti stamane con 
formula piena dalla terza Se¬ 
zione del tribunale di Palermo. 

L’accusa, contenuta in un rap¬ 
porto di polizia, si riferiva a 
un volantino del gennaio 1969 
con cui i sindacati invitavano 
i lavoratori palermitani a ma¬ 
nifestare la protc.^ta per il fe¬ 
rimento delio studente Soriano 
Ceccanti, colpito dalia polizia 
nei pressi della « Bu.ssola » di 
Viareggio. 

à TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

' 'Tutte le federazioni sono 
pregate di trasmettere tra¬ 
mite i Comitati Regionali 
alla sezione centrale di Or¬ 
ganizzazione, entro doma¬ 
ni, giovedì 11 ottobre, i 
dati aggiornati del tesse¬ 
ramento 1973. 


I MiMtori comunisti tono 
tenuti ad estere presenti 
SENZA ECCEZiONE AL¬ 
CUNA aiic seduto del mat¬ 
tino e dal pomoriggio di gio¬ 
vedì 11 ed eventualmcnto 
allo sedute successivo. . 
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Dopo le deliberazioni della Regione Piemonte 


_ PAG. 3 / commenti e qftualità 

Due grandi mostre hanno aperto la stagione artistica 




Libri di testo gratuiti 
per la scuola delFobbligo 

Una misura che corrisponde ai principio costituzionaie deil’obbligo sco¬ 
lastico e che reaiizza una deiie condizioni di una poiitica di riforma 


iituristi e c 
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Un confronto illuminante, dopo più di mezzo secolo - Quando la capitale francese deteneva il primato culturale - le 
reazioni dei critici di fronte ai quadri di Carro, Severini e Balla nella prima mostra del 1912 - Sette sale aperte 
da opere di Cézanne: da Picasso a Braque fino agli epigoni della più grande rivoluzione pittorica del Novecento 


I repubblicani, e uomini 
di governo di diversa parte 
politica, hanno in questi 
giorni sollevato una polemi-. 
ca in merito alle delibera¬ 
zioni adottato dalla Regione 
Piemonte o dal Comune di 
Livorno per la distribuzione 
gratuita dei libri di testo 
nella scuola media dell’ob- 
bligo. ’ Va rilevato innanzi¬ 
tutto che queste misure si 
ispirano al principio costi¬ 
tuzionale della gratuità del¬ 
l’istruzione ueU’intoro arco 
dell’obbligo: all’obbligo im¬ 
posto al cittadino di far fre¬ 
quentare la scuola ai propri 
figli non può non corrispon¬ 
dere un dovere dei pubblici 
poteri di mettere tutti in 
condizione di adempiere 
tale obbligo, solo così d’altra 
parte è possibile garantire 
il diritto allo studio e comin¬ 
ciare a eliminare la selezio¬ 
no di tipo classista che an¬ 
cora si opera nella scuola. 
Le misure adottate in Pie¬ 
monte e a Livorno si collo¬ 
cano perciò nella prospetti¬ 
va di quella profonda rifor¬ 
ma della scuola per la qua¬ 
le il movimento operaio e 
democratico del nostro pae¬ 
se si batte da anni. 

Quali dunque le obiezioni? 
Esse sono di diversa natura. 
Una prima obiezione è rela¬ 
tiva al fatto che, poiché tali 
misure sono adottate solo 
da alcune regioni (oltre al 
Piemonte, vogliamo ricorda¬ 
re, ad esempio la Sardegna) 
o da singoli enti locali, si 
verrebbe a creare uno stato 
di diseguaglianza. Le regio¬ 
ni più • ricche, si dice, po¬ 
tranno garantire un tratta¬ 
mento privilegiato; le più 
povere, e tra queste ovvia¬ 
mente quelle del Mezzogior¬ 
no, vedranno aggravare ul¬ 
teriormente il divario. Rite¬ 
niamo che nessuno, facendo 
tali obiezioni, intenda met¬ 
tere in discussione il princi¬ 
pio dell’autonomia dei pote¬ 
ri locali; del resto, ciascuna 
regione può sempre, nell’am¬ 
bito di nn bilancio, anche 
più ristretto, compiere scel¬ 
te prioritarie di spesa a 
vantaggio di un servizio piut¬ 
tosto che di un altro. Voglia¬ 
mo sperare che la questione 
venga sollevata sotto il pro¬ 
filo della opportunità e di 
un necessario indirizzo ge¬ 
nerale quando si tratti di 
settori fondamentali della 
vita civile quali la scuola. 

Una proposta 
di legge 

II nostro partito è sensi¬ 
bile — e non da oggi — a 
questo problema ed è con¬ 
vinto che un intervento ge¬ 
nerale a livello nazionale è 
appunto necessario per evi¬ 
tare che gli squilibri tra 
Regione e Regione si aggra¬ 
vino anziché colmarsi. E 
perciò proponiamo e ci bat¬ 
tiamo perchè il Parlamento 
inizi al più presto la discus¬ 
sione della proposta di leg¬ 
ge che abbiamo presentato 
su questa materia. 

Certo, siamo ben consape¬ 
voli del momento che oggi 
attraversa il paese, della 
spìnta inflattiva, della ne¬ 
cessità di valutare gli oneri 
per il bilancio dello Stato; 
siamo ben consapevoli dei 
drammatici problemi del 
Mezzogiorno, che richiedono 
un’assoluta precedenza. 

Ma va innanzitutto ricor¬ 
dato agli immemori che mai 
in questi dicci anni, dall'isti¬ 
tuzione della scuola media 
unica, che si trattasse di pe¬ 
riodi di « vacche grasse » o 
di « vacche magre », i go¬ 
verni della DC e dei suoi 
alleati hanno voluto trova¬ 
re i non molti miliardi ne¬ 
cessari ad attuare il princi¬ 
pio costituzionale della gra¬ 
tuità della scuola dcU'ob- 
bligo. 

Se taluni enti locali prima 
(e, oggi, alcune regioni) 
hanno affrontato essi il pro¬ 
blema, non si può far loro 
carico delle conseguenze dì 
un mancato impegno del 
governo. Certo ora è dive¬ 
nuto urgente un intcr\'cnto 
nazionale. Ma una volta sta¬ 
bilito il principio che si trat¬ 
ta di un seivdzio per tutti, 
dì una connotazione essen¬ 
ziale per una scuola rifor¬ 
mata, è sempre possibile 
graduare nel tempo la mi¬ 
sura dell’inteiv'ento. 

Se in questo esercizio fi¬ 
nanziario non è possibile far 
fronte all’intero onere, si 
proceda con gradualità. Una 
delle possibilità che. in que¬ 
sto senso si offrono è stata 
indicata nel recente appello 
della Direzione del PCI là 
dove si parla, nell’immedia¬ 
to, di « adeguate misure, 
nella scuola delVobbligo, 
per ■ assicurare la effettiva 
gratuità degli studi ai figli 
dei lavoratori e degli strati 
più poveri della popolazio¬ 
ne ». Ma siamo disposti a 
discutere anche eventuali 
altre forme di gradualità: 
li può ad esempio, come 


proponiamo per l’edilizia 
scolastica, concentrare gli 
stanziamenti, per i primi 
esercizi, nelle regioni me¬ 
ridionali. - 

■ Va anche ricordalo che lo 
Stalo, nelle scuole elemen¬ 
tari, fornisce i libri gratui¬ 
ti non solo a tutti gli alun¬ 
ni ' delle scuole pubbliche, 
ma anche a quelli che fre¬ 
quentano la scuola privata, 
indipendentemente dal fatto 
che la frequenza a tali scuo¬ 
le sia o meno gratuita, men¬ 
tre, nella legge piemontese 
il diritto ai libri gratuiti è 
riservato invece solo agli 
alunni della scuola pubbli¬ 
ca, in base alla fondala pre¬ 
sunzione secondo cui chi, a 
livello dell’obbligo, preferi¬ 
sce pagare le rette, spesso 
elevato delle scuole private, 
è in grado di far fronte an¬ 
che all’onere dei libri dì te¬ 
sto. 

Ma, a questo punto, ven¬ 
gono avanzate altre obiezio¬ 
ni: la distribuzione gratui¬ 
ta dei libri, si afferma, può 
addirittura configurarsi co¬ 
me uno spreco. E qui ci si 
dilunga nella denuncia del¬ 
le speculazioni compiute dal¬ 
le case editrici, deU’inutilc 
costosità di taluni testi, so¬ 
vrabbondanti di colori, fo¬ 
tografie e copertine patina¬ 
te, del numero eccessivo di 
libri adottato (antologie, ma¬ 
nuali, ecc.) senza reale van¬ 
taggio didattico. Ma, ci chie¬ 
diamo, come mai queste a- 
mare verità, da tempo de¬ 
nunciate dal nostro partito 
e dalle correnti più avanza¬ 
te del mondo della scuola, 
vengono scoperte da taluni 
uomini dei partiti di mag¬ 
gioranza soltanto ora? Sol¬ 
tanto nel momento in cui si, 
comincia a trasferire l’one¬ 
re dei libri di testo dalle 
famiglie alla collettività? E 
come mai, solo ora, si sco¬ 
pre che il libro di testo po¬ 
trebbe non essere uno stru¬ 
mento didattico esclusivo e 
irrinuncìàbile? Il sottose¬ 
gretario alla P. I. senatore 
Smurra ha dichiarato addi¬ 
rittura che < sarebbe stato 
più giusto, per garantire 
agli alunni di disagiate con¬ 
dizioni il pieno godimento 
del diritto allo studio, assi¬ 
curare loro tutti gli altri 
supporti e sussidi didattici 
di cui attualmente non frui¬ 
scono. Il problema dei li¬ 
bri di testo si imposta cor¬ 
rettamente se lo si vede 
collegato con l’aggiornamen¬ 
to degli insegnanti, che è 
poi un modo diverso di fa¬ 
re scuola ». ' 

Che cosa dire di un sotto- 
segretario alla P. 1. che pro¬ 
clama la esigenza prioritaria 
(anche rispetto ai libri) del¬ 
l’aggiornamento degli inse¬ 
gnanti nel momento stesso 
in cui proprio la voce del 
bilancio a ciò destinata è 
stata ridotta da 12 a 4 mi¬ 
liardi? Certo, occorre un 
modo nuovo di fare scuola, 
e perciò insegnanti aggior¬ 
nati, ma anche aule adegua¬ 
te e possibilità di realizza¬ 
re la scuola a tempo pieno. 
E in attesa che queste con¬ 
dizioni si realizzino, non si 
dovrebbero almeno allegge¬ 
rire le difficoltà delle fami¬ 
glie avviando la gratuità? 
Certo —■ come del resto è 
previsto nella legge della 
Regione Piemonte e in tutte 
le proposte avanzate nelle 
Regioni dai gruppi comuni¬ 
sti — occorre favorire un 
modo nuovo di fare scuola 
offrendo almeno agli inse¬ 
gnanti meglio preparati l’al¬ 
ternativa tra il testo indi¬ 
viduale e l’acquisto di bi¬ 
blioteche di classe c di al¬ 
tri sussidi didattici, non 
esclusi, ovviamente, gli stru¬ 
menti forniti dallo sviluppo 
tecnologico. Va però ricor¬ 
dato che i nuovi ritrovati 
tecnici non possono essere 
mai interamente sostitutivi 
de] libro, che vanno comun¬ 
que privilegiati gli strumen¬ 
ti non < passìvizzanti > (e in¬ 
vece si parla di un televiso¬ 
re in ogni aula!), c che an¬ 
che dietro i nuovi strumenti 
didattici, non meno che die¬ 
tro l’editoria, si celano gros¬ 
se concentrazioni di inte¬ 
ressi. 

Eliminare 
gli sprechi 

II problema — Io sappia¬ 
mo — è complesso: ma chi 
si straccia le vesti per le 
iniziative delle Regioni a 
favore della gratuità, fareb¬ 
be meglio ad affrontare se¬ 
riamente il problema dcl- 
l’editoria scolastica e del 
mercato degli altri .sussidi 
didattici. Si cominci, per 
favorire una politica che 
elimini gli sprechi, a modi¬ 
ficare ad esempio la norma 
che obbliga l’insegnante a 
adottare sempre e comun¬ 
que i libri di testo (si trat¬ 
ta di un provvedimento che 
non costa nulla!); si consi¬ 
gli, in ogni caso, di ridurre 


il numero dei libri da adot¬ 
tare a quelli strettamente 
indispensabili; si stabili.sca- 
no norme precise circa la 
vesto tipografica, il numero 
delle pagine e perciò i co¬ 
sti e i prezzi dei libri, si 
studino forme di controllo 
sui costi, ad esempio da 
parte del Comitato prezzi. 
Non è forse noto che il 20% 
del costo dei libri dipende 
dalle spese di propaganda? 
E certo sarebbe opportuno 
che al parere dei genitori 
0 dei lavoratori nella scel¬ 
ta dei libri fosse riconosciu¬ 
to maggior peso, poiché un 
loro intervento sostanziale 
e non più solo formale co¬ 
me è ancora oggi contribui¬ 
rebbe certamente non solo 
a scartare i testi dai costi 
esosi ma ad eliminare defi¬ 
nitivamente quelli che tut¬ 
tora contrabbandano conte¬ 
nuti contrari allo spirito an¬ 
tifascista e democratico del¬ 
la nostra Costituzione. 

Sessanta 

miliardi 

Concepiamo un interven¬ 
to per la gratuità dei libri 
di testo come intervento da 
realizzare contemporanea¬ 
mente a questi facilmente 
concepibili e realizzabili per 
la riduzione degli sprechi 
che oggi si riscontrano. 

' La via maestra per elimi¬ 
nare ad un tempo le discri¬ 
minazioni e gli sprechi ri¬ 
mane quella di una riforma 
della scuola, la quale garan¬ 
tisca la gratuità dell’obbligo 
(fornendo a tutte le Regio¬ 
ni i mezzi necessari ad as¬ 
sicurarla) e costruisca le 
condizioni materiali e cultu¬ 
rali per avviare quel « mo¬ 
do nuovo di fare scuola » 
che siamo lieti stia a cuore 
anche al sottosegretario al¬ 
la Pubblica Istruzione; è, al 
tempo stesso, in via imme¬ 
diata, quella di un incisivo 
intervento nel campo dell’e¬ 
ditoria scolastica, che val¬ 
ga a evitare lo scandalo di 
un esborso annuale di ben 
60 miliardi per i libri di te¬ 
sto mentre si potrebbe far 
meglio scuola con una spe¬ 
sa assai minore. Sia dunque 
benvenuta anche per que¬ 
sto la legge piemontese e la 
polemica da essa suscitata, 
se varrà a produrre un se¬ 
rio impegno in questo cam¬ 
po dei pubblici poteri. 

Marisa Rodano 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre 
L’ottava biennale della gio¬ 
vane pittura, i futuristi, i cu¬ 
bisti e poi tutto Dubuffet, tra 
poco duecento tele di Braque 
nel decimo anniversario del¬ 
la sua morte, sema contare 
una trentina di gallerie pri¬ 
vate che, a sinistra e a destra 
della Senna, completano il pa¬ 
norama della giovane pittura 
mondiale: Parigi, quando si 
impegna toma ad essere, 
quella grande capitale dell’ar¬ 
te che fu sessant’anni tu, al¬ 
lorché tutto ciò che si face¬ 
va nel mondo in pittura do¬ 
veva filtrare, bene o male, 
per Montmartre o Momtpar- 
nasse e riceveva il marchio, 
l’autentificazione della « èco- 
le de Paris n. Personalità co¬ 
sì diverse come Picasso e Mo¬ 


digliani. Juan Gris e Carré, 
Sevenni e Solitine, De Chiri¬ 
co e Zadkin, Foupta c Mar- 
cotissis, per non citare che al¬ 
cuni degli stranieri più celebri 
vengono a Parigi nel primo 
decennio del secolo, ricevono 
a Parigi uno stimolo che nes- 
sun’altra città può dare loro 
e conferiscono a Parigi, con 
la loro creatività, il prima¬ 
to di capitate mondiale della 
pittura. 

Parigi da allora è cambia¬ 
ta. Altre capitali, al di qua e 
al di là dell’Atlantico, le con¬ 
tendono oggi, e spesso con 
successo, questo antico e glo¬ 
rioso primato. Una recente 
inchiesta condotta tra alte 
personalità politiche, eco¬ 
nomiche e culturali d’Europa 
e d’America ha confermato 
questa decadenza: Parigi è 
risultata essere « una città 


che gode ancora di un vero 
f>rimato culturale per il suo 
patrimonio artistico ma che, 
parallelamente, appare for- 
inalista, insufficientemente li¬ 
berale, troppo classica e isti- 
iuzionalizzata, ignorata dalle 
correnti artistiche moderne, 
persino profondamente noio¬ 
sa ». 

£' un giudizio severo, ma 
aderente alla realtà; eppu¬ 
re, di tanto in tanto, la vec¬ 
chia capitale ferita .nel suo 
amor proprio ha una impen¬ 
nata d’orgoglio ed è capace 
allora di proporre quattro o 
cinque mostre contemporanea¬ 
mente che obbligano anche i 
più scettici alla riscoperta 
sentimentale di Parigi: co¬ 
me il caso di questi giorni 
d’ottobre in cui non sai da 
che parte cominciare tanto 
grandi sono le tentazioni che 


Con il Cile nel cuore 



(A Fabio Ncruda) 


Non dormirete, malvagi della spada, ! 
corvi notturni dalie unghie I 

[sanguinose, . 

tristi codardi delle ombre tristi, 
violatori di morte 
non dormirete. 

Il suo nobile canto, la sua passione 

[aperta, 

’a sua statura più alta delle vette, 
con il libero canto del suo popolo 
vi affogheranno un giorno. 

Non dormirete. 

Venite a vedere la sua casa 

[assassinata. 


la miseria fecale del vostro odio, 
il suo cuore Immenso calpestato, 
la sua mano pura ferita. 

Non dormirete. 

Non dormirete perché nessuno 

[dorme. 

Non dormirete perché la sua luce 

[vi acceca. 

Non dormirete perché solo la morte 
è la vostra vittoria. 

Non dormirete mai perché siete già 

[morti. 

RAFAEL ALBERTI 

(Traduzione di Ignazio Delogu) 


Un convegno di studio a Spotorno 


La poesia di Camillo Sbarbaro 

Un’iniziativa che vale come giusto riconoscimento a questo scrittore solitario, 
morto 6 anni fa, che figura tra i più importanti del Novecento italiano - « Padro¬ 
ne assoluto della propria dignità» rifiutò qualsiasi compromesso col fascismo 


Dal nostro inviato 

SPOTORNO, ottobre 

«Com’era», chi è stato CJa- 
milio Sbarbaro, il poeta di 
« Pianissimo » e di « Resine »? 
Ecco un artista autentico, un 
classico del Novecento del 
quale non abbastanza si è 
parlato finora. « Lo si vedeva 
camminare in gran fretta per 
le vie di Genova — il ricordo 
è di Carlo Bo. che ebbe l’op¬ 
portunità di conoscerlo nel 
1928 — quasi cercasse di sfug¬ 
gire qualcuno o addirittura 
se stesso. Non c’è dubbio ghe 
sia stato Io scrittore più se¬ 
greto e geloso di sè». Nato 
a Santa Margherita Ligure 
nel 1888. Sbarbaro visse a 
Genova e, gli ultimi suoi anni, 
fino alla morte avvenuta nel 
1967. a Spotorno, in una ca¬ 
setta rinserrata tra i carrugi 
della parte vecchia del paese. 
Un uomo appartato e schivo, 
che aborriva i salotti lette¬ 
rari, non legato a gruppi e 
correnti. « padrone assoluto 
della propria dignità e della | 
propria integrità», tacitamen- i 
te ostile alle abitudini delia 
« gente a posto con la so¬ 
cietà». Ed insieme uno degli 
scrittori più commossi e uma¬ 
ni del mezzo secolo trascorso. 

A questa personalità com¬ 
plessa anche contraddittoria, 
il comune di Spotorno ha de¬ 
dicato un convegno di studio 
che ha riunito per due giorni 
alcuni dei nomi più presti¬ 
giosi della cultura letteraria in 
Italia; « Un riconoscimento al 
poeta — come ■ ha detto il 
sindaco Pietro Bertologgi — e 
all’uomo che aveva repulsio¬ 
ne di ogni forma di qualun¬ 
quismo e d’arrivismo». 

I lavori hanno avuto un 
pubblico di studiosi e critici, 
ma soprattutto si è notata la 
presenza di molti giovani, si¬ 
gnificativa attestazione della 
fondatezsa e del valore delle 


scelte con cui l’amministra¬ 
zione comunale di sinistra 
cerca di portare avanti una 
politica attiva dì promozione 
culturale. In un anno si sono 
svolte qui tre manifestazioni 
di rilievo nazionale: un sim¬ 
posio medico sulla chirurgia 
delia mano, una conferenza 
per il primo centenario di 
Menotti Serrati e ora il con¬ 
vegno sulla poesia di Sbar¬ 
bato che è un riuscito ten¬ 
tativo di contribuire al proces¬ 
so di comprensione critica 
della letteratura del Nove¬ 
cento, in cui si riflette la 
problematica sociale e civile 
del secolo. A questo convegno 
ne farà seguito tm altro sulla 
prosa di Sbarbaro, e già si 
progetta la creazione di un 
centro studi permanente a cui 
potranno attingere tutti coloro 
che vogliono approfondire la 
conoscenza dell'importante au¬ 
tore ligure. 

A Spotorno vive la sorella 
di Camillo. Claudia, ottanten¬ 
ne, che ha preferito non par¬ 
tecipare al convegno. Aveva 
però consentito che fossero 
esposti testi originali, docu¬ 
menti. lettere di «Millo», cu¬ 
stoditi con gelosia. Dalle car¬ 
te e dalla biografia deH'arti 
sta emergono nitidi gli ele¬ 
menti del carattere e il tratto 
morale dell’uomo. Dapprima 
impiegato all’Uva, poi profes¬ 
sore di greco e italiano. Sbar¬ 
baro fu un educatore che già 
avvertiva l’esigenza di un 
rapporto nuovo tra iitsegnante 
e discepolo. Scriveva e colti¬ 
vava la passione del botanico: 
le sue raccolte di licheni, 
frutto di appassionate ricerche 
e di quotidiane passeggiate 
nei boschi, si trovano nei mu¬ 
sei di mezzo mondo. Non si 
sa di una sua fede religiosa, 
nè compì scelte di carattere 
politico, ma la sua non era 
certamente la posizione del¬ 


l’indifferenza ideologica. 

- Marziano Guglielminetti ha 
ricordato che Gobetti, sul- 
r<cOrdine Nuovo» del 1921, 
defini Sbarbaro « un cantore 
della vecchia stanchezza ». Se¬ 
condo Addano Guetrìni, il nu¬ 
cleo centrale della poesia 
sbarbariana, come risulta da 
«Pianissimo», è una sorta di 
disperata coscienza del «male 
del mondo » che si traduce 
in incapacità di ideali, m «im¬ 
possibilità di vivere», in e- 
stranìazione e solitudine. 11 
sentimento delia nature è av¬ 
vertito come rifugio e consola¬ 
zione, reroozione degli affetti 
è profonda. In sostanza, il 
«dramma esistenziale» di un 
animo delicato ed estrema- 
mente sensibile. 

Giorgio Barberi Squarotti ha 
messo l'accento sull’impatto 
tra l’artista e la città mo¬ 
derna come momento essen¬ 
ziale nella genesi dei motivi 
poetici di Sbarbaro: è la città 
della speculazione edilizia e 
della mercificazione del sesso, 
la città oppressiva e sorda, 
la città «morte dciranima», 
rispetto alla quale non può 
esservi che il rifugio anar¬ 
chico, il sogno o la morte. 

Su questa posizione, che 
tende a identificare le ra¬ 
gioni della crisi neH’ambiente 
sociale prima ancora che nel¬ 
l’animo deH’artlsta, si è col¬ 
locato anche Lorenzo Palato: 
soiX) gli anni, quelli che vanno 
fino al 1920, in cui si mani¬ 
festa la tendenza imperiali¬ 
sta ' del capitalismo italiano, 
in cui le masse irrompono 
nella storia e le classi diri¬ 
genti si sforzano di deviarne 
la tensione verso sbocchi non 
rivoluzionari. E* con questi 
fatti che si trovano a fare i 
conti gli intellettuali. Tango- 
scia che agita le loro opere 
è il riflesso del loro isola¬ 
mento e del distacco — in 
alcuni cazl — dalia classe 


di origine. C’è chi riesce ad 
adeguare il proprio ruolo alla 
nuova fase, come D'Annun¬ 
zio. Ma per chi vuol resistere 
in nome della propria au¬ 
tenticità, non c’è che la fug^ 
Tisolamento; « La ” passivi¬ 
tà” di Sbarbaro e il "di¬ 
namismo-atletismo ” di Ma¬ 
rinetti sono due modi di ri¬ 
spondere alla stessa crisi che 
si muovono in direzioni diver¬ 
se». Anche per Franco Croce 
c’è nelle opere di Sbarbaro 
di quel periodo « l’indicazione 
di qualcuno che resiste». - 

Dell’atteggiamento di « Mil¬ 
lo» di fronte alla guerra ha 
parlato - Franco Contorbia. 
«Quando mi inflissero un fu¬ 
cile — ha lasciato scritto 
Sbarbaro in « Cartoline in 
franchìgia» — dentro mi rag¬ 
grinzii, vergine violentala dal 
mascalzone ». E nelle lettere 
denunciava la condizione alie¬ 
nante e disumana del soldato 
in trincea il quale «solo di 
tanto può ricordare d’esser 
uomo ». 

Quasi istintivo e assoluta- 
mente coerente il suo rifiuto 
del fascismo. Gina Lagorio 
(autrice di una interessante 
monografia sullo scrittore li¬ 
gure) ha rievocato un episo¬ 
dio significativo: nel 1928, 
quando i padri gesuiti del li¬ 
ceo di Piazza Manin gli chie¬ 
sero. in termini ultimativi, di 
prendere la tessera del regi¬ 
me, « Millo » lasciò il posto di 
insegnante e non si fece più 
vedere. Per tirare avanti si 
acconciò a ' dare lezioni pri¬ 
vate. E quando cadde il fa¬ 
scismo, improvvisò questa spi¬ 
ritosa. epigrafe: «Basta una 
parola: ben-ito». 

ÀI convegno hanno svolto 
relazioni anche Silvio Ramat, 
Davide Puccini, • Carlo Tor¬ 
chio, Silvio Rionfo. 

Pier Giorgio Botti 


vengono dal Grand Palais o 
dal Museo d’Arte Moderna. 

Cominciamo dai futuristi e 
dui cubisti, perchè i capricci 
del calendario di questa ric¬ 
chissima stagione culturale li 
ha fatti ritrovare fianco a 
fianco a sessant’anni di di¬ 
stanza: i futuristi nel Museo 
Nazionale d’Arte Moderna, i 
cubisti nell’attiguo Museo di 
Arte Moderna Municipale. 

Sepolte le vecchie polemi¬ 
che di priorità e di naziona¬ 
lità che opposero Apollinaire 
e Soffici, Boccioni e Delaunay 
una prima considerazione ge¬ 
nerale si impone: futurismo 
e cubismo sono i figli di uno 
stesso tessuto culturale e del¬ 
la sua crisi, armati spesso 
~ almeno all’inizio — delle 
stesse tecniche, annuncianti, 
l’uno e l’altro la tragedia del 
primo e grande macello inter¬ 
nazionale attraverso la distru¬ 
zione delle forme e della pro¬ 
spettiva e l’affermazione di 
un nuovo modo di considera¬ 
re l’oggetto nello spazio. ■ 

1 futuristi (lasciando da 
parte la verbosità provocato¬ 
ria, nazionalistica e guerrnio- 
la di Marinetti) esaltano il 
« movimento », il dinamismo, 
la velocità: un’automobile in 
corsa, dice il loro primo ma¬ 
nifesto, è più bella della vit¬ 
toria di Samotracia. 1 cubi¬ 
sti partono dalla scomposi¬ 
zione geometrica dell’oagetto 
visto in tutte le sue dimen¬ 
sioni e riportalo sulla tela 
in piani paralleli dove il co¬ 
lore assume una funzione au¬ 
tonoma. « Non penso di dipin¬ 
gere un tovagliolo bianco — 
dice Braque — ma concepi¬ 
sco un bianco che può diven¬ 
tare un tovagliolo ». I punti 
di partenza sono teonca-nen- 
te, <i ideologicamente », lingui¬ 
sticamente aiversi. Dinu.ni- 
smo e staticità non possono 
coesistere, l futuristi espri¬ 
mono dei simboli, i cubisti 
una realtà reinventata. Eppu 
re f risultati sono, alla fine 
dei conti, gli stessi: /uiuristi 
e cubisti fanno giustizia di 
una tradizione estetica omiat 
secolare, aprono una via nuo¬ 
va alla pittura, sono all'origi¬ 
ne, gli uni e gli altri, di tutto 
ciò che accadrà nel mondo ■ 
pittorico dopo la prima guer¬ 
ra mondiale. nell’Europa oc¬ 
cidentale, e nella favolosa 
esplosione artistica della Rus¬ 
sia dove raggismo e cubo-fu¬ 
turismo sfociano .nella nasci¬ 
ta-delia pittura óktrdttcL'-.'.- : 

La «terra 
dei morti » 

Ma c’è una seconda consi¬ 
derazione generale da fare. 

I quadri futuristi di Boccioni 
o di Balla, di Severini o di 
Carré, e quelli cubisti di Pi¬ 
casso e di Braque, di Juan 
Gris e di Marcoussis, aven¬ 
do attraversato settant’anni 
di storia (e che storia) ap¬ 
paiono come purificati da 
ogni motirxizione contingente, 
da ogni tentazione provoca¬ 
toria e iconoclasta, e ci ri¬ 
tornano oggi leggibili co¬ 
me dei classici. Futurismo e 
cubismo come « ideologie » o 
scuole pittoriche sono morti. 
Restano le opere, poche nel 
campo futurista a testimonia¬ 
re la rapida parabola del mo¬ 
vimento, sovrabbondanti in 
campo cubista perchè, e ci¬ 
tiamo ancora Braque. qualche 
mese dopo l’affermazione 
«tutti cubistizzavano e il cu¬ 
bismo era diventalo uno sti¬ 
le. cioè U contrario di quello 
che avevamo voluto fare»: e 
sono opere che restituiscono 
uno dei momenti più intensi e 
drammatici della evoluzione 
del linguaggio pittorico. 

■ ■ In questa mostra dei futuri¬ 
sti — due sale di pittura e 
scultura, e una di disegni e 
documenti — si percepiscono 
subito le origini jdel futuri¬ 
smo. Le idee che Marinelli 
mette sulla carta e pubblica 
sulla prima pagina del «Fi¬ 
garo» del 20 febbraio 1909 co¬ 
me « manifesto dei futuristi » 
erano già. retorica marinet- 
tiana a parte, nell’aria da 
molti anm. Parigi è scelta 
da Marinetti per dare un 
marchio intemazionale al suo 
movimento e perciò Marinetti 
stesso è impregnato di cultu¬ 
ra francese ed è un figlio 
del simbolismo. Ma'è soprat¬ 
tutto contro il provincialismo 
italiano, il raggelato immo¬ 
bilismo détta cultura italiana, 
il naturodismo della pittura 
italiana, il conformismo bor¬ 
ghese dell’Itcdia ' negli inizi 
del secolo (mentre esplode 
nelle grandi città del nord 
la espansione industriale), 
è contro « la terra dei mor¬ 
ti» che vengono diretti le 
frecce, i pugni, le provoca¬ 
zioni del futurismo. Che poi 
Marinetti sia finito come è fi¬ 
nito. a far da cantastorie al 
fascismo, non toglie niente 
alla funzione dissacrante e di¬ 
struttrice del futurismo, al 
suo merito di avere dato uno 
scrollone a un paese da lun¬ 
go tempo addormentato sulla 
sua immensa eredità cultu¬ 
rale. 

Ma Parigi ne ha già viste 
« di peggio ». Le « Demoisel- 
les d’Avignon » di Picasso, so¬ 
no nate due anni prima del 
manifesto futurista, il sodali¬ 
zio Picasso - Braque, si è 
formato nel 190S, il cubismo 
è già una rivoluzione in mo¬ 
vimento e attira a sè scritto¬ 
ri e poeti come Apollinaire, 
Max Jacob, Salmon, sicché i 
futuristi vengono guardali un 
po’ con ironia, un po’ con di¬ 
sprezzo anche perchè, a par¬ 
te un numero impressionante 
di « manifesti », non hanno 
prodotto ancora nulla. 

Attorno a Marinetti, e non è 
un caso, si ritrovano dunque 
soltanto degli italiani che più 
o meno hanno già fatto le lo¬ 
ro «prime classi» a Parigi, 
E quando Parigi ospita la pri¬ 
ma mostra futurista da Ber- 


nheiin nel 1912, c’è chi sco¬ 
pre subito le origini divisio¬ 
niste, post-impressioniste e 
persino cubiste di Carré, di 
Severini, di Balla e scrive ma¬ 
lignamente che i futuristi «vo¬ 
gliono distruggere i musei per 
distruggere le prove delle lo¬ 
ro fonti di ispirazione ». 

Lo splendido quadro di Bal¬ 
la « Bambina che corre su 
un balcone» (1912) se cerca 
di tradurre l’idea del movi¬ 
mento con la ripetizione « ci¬ 
nematografica» del piede, del 
volto, del corpo del soggetto, 
è prima di tutto, dal punto 
di vista tecnico, un’opera di¬ 
visionista dove è evidente la 
lezione di Seurat e di Sisley. 

I « collages » di Carré, il suo 
famoso quadro « La galleria 
di Milano », potrebbero benis¬ 
simo figurare nella attigua 
esposizione cubista come buo¬ 
na parte delle opere, raffina¬ 
te ed eleganti di Severini che, 
non a caso, vi è rappresenta¬ 
to con due tele. E la stessa 
cosa si può dire per Soffici. 

II che noJi toglie nulla al¬ 
la forza di queste opere e 
dimostra, semmai, che nel 
1912 si è creato un processo 
di osmosi per cui certe con¬ 
quiste sono generali e parla¬ 
no da una corrente all’altra 
al di sopra e a dispetto del¬ 
le deficienze e delle polemi¬ 
che. 

Tutto sommato l'artista più 
originale e vigoroso della 
« scuola futurista » rimane, a 
nostro avviso. Boccioni, al 
quale si debbono anche alcu¬ 
ni dei testi più importanti del 
movimento: la scultura « Svi¬ 
luppo di una bottiglia nello 
spazio» (1912) un capolavoro 
di scomposizione e ricompo¬ 
sizione di piani e di volumi, 
di ritmo, le grandi tele « Ela¬ 
sticità », « Dinamismo del cor¬ 
po umano ». « Dinamismo di 
un ciclista », « Composizione 
dinamica plastica », sono ope¬ 
re che da sole consegnano 
il futurismo alla storia del¬ 
l’arte. ■ ' 

« Tutti sanno — ha scritto 
Francois Cachili Nora in una 
delle prefazioni del catalogo 
— quello che Boccioni deve 
al simbolismo e poi a Pi- 
. casso. Batta e Severini alle 
teorie scientifiche di Seurat 
sulla divisione dei colori, e 
tutti, in particolare Severini, 
Carré e Soffici al cubismo: 
ma ciò che l’arte parigina de- 
và-:'al'-‘ifnttlristi meritefebbe 
una analisi approfondita e im¬ 
parziale Come meriterebbe 
una analisi approfondita quel¬ 
lo che la pittura russa degli 
unni ’20 e altri movimenti eu¬ 
ropei successivi debbono alle 
ideee, spesso confuse e con¬ 
traddittorie, agitate dai va¬ 
ri manifesti futuristi. 

L’ingresso della mostra del 
cubisti è aperto da due qua¬ 
dri di Cezanne: un paesaggio 
e un autoritratto. A dire su- 
■ bito la paternità del cubi¬ 
smo. la sua discendenza più o 
meno diretta dal più grande 
degli impressionisti. E, a gui¬ 
sa di avvertimento, gli or¬ 
ganizzatoli hanno giudiziosa¬ 
mente collocato in apertura 
una serie di maschere e scul¬ 
ture dell’arte negra che eb¬ 
bero una influenza decisiva 
su Picasso intorno al 1907. 

Da qui si sviluppa, in sette 
grandi sale, una esposizione 
esaltante che offre, da Picas¬ 
so a Braque, da ' Juan Gris 
a Marcoussis, la storia com¬ 
pleta del cubismo fino al suoi 
epigoni, a pittori soltanto va¬ 
gamente apparentati al cubi¬ 
smo, ad una serie di artisti 
minori che tuttavia testimo¬ 
niano la influenza universale 
di questa che è stata certa¬ 


mente la più grande rivolu¬ 
zione pittorica del nostro se¬ 
colo. 

Si comincia dai due creatori 
del ' movimento, Picasso e 
Braque, che dal 1908 com¬ 
piono un tiatto di strada as¬ 
sieme, procedono allo stesso 
modo nella analisi diometrica 
della realtà. E’ l’inizio del cu¬ 
bismo « analitico » che in Bra¬ 
que resta chiuso in un rigo¬ 
re lineare e tonale e in Pi¬ 
casso è pili libero, più rivolto 
alla rappresentazione dell'og¬ 
getto. Quasi dello stesso pe¬ 
riodo abbiamo qui due splen¬ 
didi paesaggi cubisti, il « Via¬ 
dotto delTEstaqui » (1908) di 
Braque e il « Paesaggio con 
il ponte » ( 1909) di Picasso, 
il famoso « autoritratto » 
(1907) di Picasso e le pri¬ 
me « Nature morte » di Bra¬ 
que. Poi viene il periodo dei 
« collages » che annuncia il 
cubismo « sintetico » e il mo¬ 
vimento conquista la lettera¬ 
tura, i mercanti d’arte più au¬ 
daci e tutta una fitta serie di 
seguaci francesi e stranieri. 

Manifestazione 

collettiva 

Salmon ricorda l’arrivo a 
Montmartre. al famoso Ba- 
teau Lavoir, di uno spaglinolo 
dagli occhi incandescenti, 
fiero e modesto al tempo stes¬ 
so: è Juan Gris, che trasfe¬ 
risce nel cubismo la sua 
straordinaria sensibilità pit¬ 
torica e che, partendo dai pro¬ 
cedimenti di Braque, compo¬ 
ne rigorose tele con due o 
tre colon freddi e un sapien¬ 
te onentamento della luce in 
piani obliqui e paralleli. Oggi 
Juan Gris ci appare come un 
classico, uno dei grandi, dei 
grandissimi dell’arte moderna 
e basterebbe a dargli un po¬ 
sto nella stona del cubismo 
e dell’arte contemporanea la 
sua « Natura morta con cio¬ 
tola» (1911) trattata con bian¬ 
chi, grigi e marroni. Un ca¬ 
polavoro. 

■ Dal 1910, il cubismo diventa 
una manifestazione collettiva. 
Tutti trattano la natura, o 
cercano di trattare la natura, 
come insegnava Cezanne 
«attraverso il cilindro, la sfe¬ 
ria e il cono». Gleizes e Met- 
zinger diventano i teorici del 
la scuola, altri vengono al cu¬ 
bismo da orizzónti‘diversi co¬ 
me Lèger. come Delaunay, 
altri ancora si associano: De- 
rain, Duchamp, Halicka, Lau- 
rens, Herbin, Le Faucónnier, 
Lhote, Arcipenko, Zadkin: e 
non mancano, come abbiamo 
già notato due Severini, e per¬ 
fino un folgorante passaggio 
cubista di Diego Rivera, 

Un programma audiovisivo 
intelligentemente concepito 
colma t vuoti ■ comprensibili 
di questa mostra ricchissima 
e cronologicamente esaurien¬ 
te. Che altro aggiungere') Una 
precisazione che può interessa¬ 
re tutti gli appassionati di 
arte. La mostra dei cubisti 
resterà aperta fino al 10 no¬ 
vembre, quella dei futuristi 
fino al 19 dello stesso me¬ 
se: due mostre che costitui¬ 
scono una preziosa puntualiz¬ 
zazione di due movimenti di 
importanza diversa e che tut¬ 
tavia hanno aperto la stra¬ 
da a tutte le ricerche pittori¬ 
che successive, due mostre 
che sono anche un omaggio 
eccezionale a quella eccezio¬ 
nale capitale mondiale del¬ 
l’arte che fu la Parigi dei pri¬ 
mi anni di questo secolo tor¬ 
mentato e appassionante. 

Augusto Pancaldi 


L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro-cassetta: 
stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 


Derivato da un computer un nuovo, 
sbalorditivo Metodo britannico - Co¬ 
mincia domani la distribuzione del dono 


Il mondo degli scienziati c 
dei tecnici è stato messo a 
rumore da una sbalorditi¬ 
va invenzione inglese. Da 
Londra ci comunicano infat¬ 
ti che .in base ai dati elabo¬ 
rati da un cenello elettro¬ 
nico dopo un lungo lavoro 
di impostazione e di ricer¬ 
ca. è .stato messo a punto 
un nuoi'o Metodo che con¬ 
sente di cominciare a par¬ 
lare le lingue nella stessa 
giornata. La tecnica di oggi 
non finisce più di stupirci. 
Ma non basta: l'Istituto in¬ 
ternazionale Linguaphone. de¬ 
positario della nuova inven¬ 
zione, ha stanziato una forte 
somma a scopo promozionale 
per diffondere gratuitamente, 
attraverso le sue 60 Filiali in 
tutto il mondo, un nastro- 
cassetta e un disco di prova, 
in tre lingue: inglese, francese 
e tedesco. 

I lettori possono cosi cspc- 
rimcntare subito, a casa loro, 
senza spesa né impegni di 
sorta, questa eccezionale in¬ 


venzione. I lettori possono li¬ 
beramente scegliere fra na- 
.riro-cassetta c disco, a secon¬ 
da del mezzo di riproduzione 
che posseggono. 

Maggiori dettagli sono con¬ 
tenuti in un opuscolo c’nc vie¬ 
ne inviato, con le istruzioni 
per l'uso del nastro, o del di¬ 
sco. a chi lo richieda entro 
lina sottiman.i. scrivendo a: 
« La Nuova Favella Lingua¬ 
phone Sez U /2 Via Borgo¬ 
spesso. 11 20121 Milano», 

specificando se desiderano na¬ 
stro-cassetta o disco e allegan¬ 
do 5 bolli da 50 lire l’uno 
per spese. Col nastro-cassetta 
o col disco — ripetiamo gra¬ 
tuiti e senza impegni di alcun 
genere — chiunque può sco¬ 
prire un nuovo Metodo per 
incrementare lavoro, carriera, 
affari e guadagni. E’ bene ap¬ 
profittare oggi stesso di q’ie- 
sta opportunità, offerta dalla 
tecnica moderna e dai suoi 
passi da gigante ia efii 
campo. 


r» W'-t 
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Per un primo esame 


Ridotto del 3% Tìnteresse sullo sconto alla Banca d’Italia 


A Viareggio l'assemblea dei quadri della categoria' 


Venerdì 
ol CIPE 
il Piano 
petrolìfero 

li bilancio deli'ENi mo> 
stra il fallimento della 
azione pubblica 


Nuove coirtradifittorie misure 
sul credito a piccole imprese 


Le banche rimangono arbitro di agevolare o meno il finanziamento dei programmi produttivi - Manca una 
selezione a favore dei settori più importanti per favorire l'occupazione - Presa di posizione del sindacato bancari 


In una fase dinamica 
del settore i tessili 

t 

rilanciano l’azione 

Forti mutamenti caratterizzano ia vita neiie aziende — impegno 
per occupazione, organizzazione dei iavoro e difesa del salario 


Il Comitato dei ministri per 
la programmazione economica 
si riunirà venerdì per discutere 
il piano petrolifero annunciato 
aU'ultimo Consiglio dei ministii. 
Altro argomento all'ordine del 
giorno è « l'esame dei problemi 
inerenti ai decreti legge n. 425 
e 427 relativi alla disciplina dei 
prezzi ». 

Le indicazioni del Consiglio 
dei ministri, ,da attuare con in¬ 
terventi legislativi e ammini¬ 
strativi, sono quattro; piano plu¬ 
riennale di approvvigionamenti; 
disciplina dei piani di lavorazio¬ 
ne delle raffinerie: razionalizza¬ 
zione delle raffinerie: rafforza¬ 
mento del ruolo svolto daU’ente 
di Stato. Il ruolo dell’ENT co¬ 
stituisce un grave problema per¬ 
chè sia la programmazione del¬ 
la politica energetica nel suo 
insieme sia i compiti pratici di 
attuazione sono stati gravemen¬ 
te compromessi da una linea 
di condotta rinunciataria. 

L'ENI — n bilancio 1972 del¬ 
l'Ente Nazionale Idrocarburi è 
stato distribuito, nella edizione 
a stampa, in questi giorni. Il 
ritardo con cui giunge non al¬ 
tera il giudizio sulle situazioni 
che vi sono descritte. 

Nel settore petrolifero l'ente 
pubblico si può caratterizzare 
come segue: 

— ha prodotto 14,5 milioni di 
tonnellate di greggio, pari a cir¬ 
ca il 15% del fabbisogno nazio¬ 
nale; 

— ha raffinato 17,8 milicHii di 
tonnellate, pari a meno del 10% 
della raffinazione eseguita in 
Italia e al 18% circa del fab¬ 
bisogno: 

— attraverso l’AGIP ha ven¬ 
duto 13 milioni di tonnellate di 
prodotti petroliferi, poco più del 
20% dei consumi interni; 

— ha una flotta di 800 mila 
tpl di capacità, anccK-a mdto 
tMssa per influire sul costo dei 
trasporti. 

Da questi dati risulta che gli 
approvvigionamenti non possono 
essere assicurati dalla produzio¬ 
ne propria dell'ENl all’estero. 
11 raddoppio di questa produ- 
tione pohvebbe ad assicurare 
appena U 30% del fabbisogno at¬ 
tuale per cui l'unica fusibilità 
di garantire i rifornimenti è 
quella di fare accordi con al¬ 
cuni paesi produttori: che que¬ 
lla è la linea principe risulta 
chiaro da molti anni ma l'ini- 
xiativa oolitica è mancata. Inol¬ 
tre. per quanto sembri sorpren¬ 
dente, l'ente statale non ha ac¬ 
quisito posizioni consistenti nem¬ 
meno nel settore trasporto-raf- 
finazi(Hie-distribuzi<K)e a cui si 
deve ^an parte del costo dei 
prodotti petroliferi, riducendo 
proiwrzioDalinente il proprio ruo¬ 
lo di garante dell’energia a bas¬ 
so prezzo ai minimi termini. 

LA RICERCA — Il bilancio 
dell'ENl documenta una serie di 
tentativi di espandere la ricerca 
in varie direzioni (chimica, 
energia nucleare, difesa dell’am¬ 
biente ecc...) ma con una sin¬ 
golare lacuna: gli studi per eco¬ 
nomizzare energia e diversificar¬ 
ne le fonti sono quasi del tutto 
trascurati. Apposite società del 
gppira si propongono come di- 
sinquinatori mentre senza rispo¬ 
sta rimane l’esigenza di lavora¬ 
re per mettoe a disposizione 
carburanti meno inquinanti, ri¬ 
durne l’impiego ed in prospetti¬ 
va ridurne il ruolo og^ predo¬ 
minante. 

L’unica direzione in cui si è 
lavorato con un certo successo 
è quella del gas. di cui l’ENI 
ha il monopolio, ma anche qui 
senza distaccarsi da criteri eco¬ 
nomici asfittici. Le trattative 
per assicurarsi finiture anche 
dair.'Ugeria (che ha venduto 
ampiamente agli Stati Uniti) 
sembrano avviate soltanto negli 
ultimi mesi mentre per utiliz- 
lare alcune potenziali prove- 
m'enze — come quelle della Ni¬ 
geria — sembra che manchino 
ancora i presiqiposti tecnolo^'ci 
(possibilità di costruire impian¬ 
ti di liquefazione e navi meta¬ 
niere). Sta di fatto che dispo- 
mbilità e consumi di gas meta¬ 
no. energia pulita e abbondan¬ 
te. stazionano ora attorno a 15 
mOiaidi di metri cubi aU'anno. 
U mvz») non è tale da incorag¬ 
giare. Poca l’assisteua tecnica. 
Ancora presente la politica di 
accaparramento della distrìbu- 
sione anziché lasciare agli enti 
locali questo compito per dedi¬ 
carsi al problema centrale della 
fornitura. Come si vede, vi sono 
diversi modi per favorire la po¬ 
litica di scarshà artificiale di 
prodotti fatta dalle compagnie 
intemazionali. 

PROBLEMI — I compiti che 
l’Ex! potrebbe assolvere nel fon¬ 
damentale settore energetico ri¬ 
propongono altre questioni della 
sua politica. H gruppo somiglia 
tempre più ad una superbanca 
d'affari, tipo IRI. e sempre me¬ 
no ad un efficiente strumento 
d’intervento. 

L’acquisto di aziende farma¬ 
ceutiche fatto neiruIUmo arara 
aimbtdizza un ente «tuttofare» 
espresso da una volontà politica 
conservatrice (in questo caso, 
diretta ad ostacolare la soluzio¬ 
ne di un'Azienda statale per i 
farmaci connessa al Servizio sa¬ 
nitario). n rifiuto di contratti 
collettivi a consorzi di coopera¬ 
tive e piccole imprese — per 
concimi, carburanti, filati ccc... 
— mostra un'adesione piatta a 
politiche di mercato monopoli- 
lUche. La discussione sul petro¬ 
lio riporta dunque sul tavolo 
IMti gli aspetti di una politica. 

r. t. 



ALTRI INTOSSICATI A PORTO MARCHERÀ 


Ancora un incidenta, nella prime ore di 
Ieri mattina, alla Monteiibre-Montedlion di 
Porto Marghera. A cauta di una nube aziur- 
rognola di anidride tolforota, che non si 
sente, ma si veda appunto per il suo colore, 
è stato investito, riempiendolo. Il reparto 
AT 14 della fabbrica Montefibre, provenianta 
dal raparti AS del Petrolchimico 2 di Porte 


Marghera, che ha investito l'intero reparto o 
dieci operai hanno dovuto essere ricoverati 
neirinlermeria della fabbrica per la prime cu¬ 
re del caso. Tutti erano stati colpiti da nau¬ 
see e da bruciori all’apparato respiratorio. 

Successivamente, due più gravi, Diego Pe¬ 
sce e Luciano Miglleranza, sono stati avviati, 
per ulteriore assistenza, all'INAIL. 


L'incidanta è ancora una volta da imputar¬ 
si alla pericolosità degli Impianti, del quali si 
chiede, da tempo, da parta dei lavoratori a 
dalle loro organizzazioni, che siano posti In 
condizioni di salvaguardia dalla saluta degli 
operai e dai cittadini dei quartieri circostanti 
la fabbrica. Nella fotot una recente manife¬ 
stazione operata nella zona di Marghera. 


Inefficaci le misure del governo per lo consegna olPAimo 

Gli agrari conservano il grano duro 
per spingere all’aumento del prezzo 

. i •. r - . ' » • > •7' » 

Si attende la fine del blocco dei listini della pasta per rimetterlo in circolazione — Chieste 
anche 18 mila lire il quintale per il grano da seme — I contadini in gravi difficoltà 


Per il rinnovo del contratto 

Intenso programma 
di lotta dei vetrai 

Manifestazioni in numerose città > Ribadita la 
piena disponibilità a riprendere le trattative 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 9 

Com’era nelle più logiche 
previsioni, l'intervento del go¬ 
verno — che assegnava mille 
lire di premio da aggiimgere 
al prezzo di 10 mila lire al 
quintale con in più l’integra¬ 
zione comunitaria di 2.350 li¬ 
re da pagare subito a chi con¬ 
segnava il grano duro alla 
AIMA — ha avuto scarso suc¬ 
cesso. Scaduto con il 30 set¬ 
tembre il termine per la de¬ 
nunzia all’AIMA del grano du¬ 
ro (il termine è stato proro¬ 
gato al 31 ottobre), il pro¬ 
dotto che si trova ora nei 
magazzini dei consorzi agra¬ 
ri — che ammassano per 
conto dell’AIMA — è ben poca 
cosa: 58.973 quintali nella pro¬ 
vincia di Bari (che vanno ag¬ 
giunti ai 48 mila consegnati 
prima del decreto) e 69.980 
quintali nella provincia di 
Foggia (ai quali vanno ag¬ 
giunti 150 mila quintali con¬ 
segnati prima del decreto*. 
A poche decine di migliaia di 
quintali ammonta il grano du¬ 
ro consegnato all’AIMA nella 
provincia di Matera ove. in 
verità, i consorzi agrari non 
hanno fatto grandi sforzi a- 
vendo attrezzato in tutta la 
provincia magazzini in appena 
otto comuni. 

Gli agrari, che insieme ai 
grossi commercianti e ai 
padroni dei grandi molini. de¬ 
tengono gli otto milioni di 
quintali di grano duro pro¬ 
dotto in Capitanata e oltre 
un milione e mezzo prodotto 
nel Materano, hanno rifiutato 
le mille lire di premio a 
quintale e il pagamento Im¬ 
mediato deU'integrazione co- 
mimitaria perchè le quota¬ 
zioni del grano duro si man¬ 
tengono elevate e molto al 
di sopra del prezzo offerto 
dal governo. Le poche decine 
di migliaia di quintali di gra¬ 
no duro consegnato all’AIMA 
riguardano piccole partite di 
contadini, sfuggiti alla rapina 
di fine giugno e primi di lu¬ 
glio quando commercianti e 
, speculatori pagarono i] grano 
duro a 8.000.8.500 lire alquin- 
I tale. In più i contadini che 
hanno consegnato il grano al- 
l’AIMA si sono dovuti accol¬ 
lare anche le spese di tra¬ 
sporto. 

Intanto il grano rimane nei 
silos dei grossi commercianti 
e dei grandi molini e nei ca¬ 
paci magazzini degli agrari 
cerealicoitori i quali sono tut¬ 
ti in attesa del 31 ottobre, 
data di scadenza del blocco 
dei prezzi di alcuni prodotti, 
tra i quali la pasta e il pene. 
Mentre ufficialmente chi ha 
imboscato il grano duro non 
offre prezzo alcimo ed 11 mer¬ 
cato è fermo, gli industriali 
molitori, che il hanno 

accaparrato nei primi di lu¬ 
glio, vendevano la semola per 
fare la pasta fino a un paio 
di settimane fa ben 185(K) 
lire 11 quintale ed ora a 15.000. 
Su quel poco grano dell*AIMA 
o di importazione che il go¬ 
verno assegna a prezzo con¬ 
trollato avvengono poi altre 
speculazioni, perchè quando 
viene assegnato a pastifici che 
non hanno il molino, questi 
tono costretti a subire costi 


di macinazione che vengono 
loro Imposti dai più grossi 
mugnai. Ma non è questa la 
sola speculazione in atto. 

A pochi giorni di distanza 
dal periodo in cui bisogna se¬ 
minare il grano, il CIP non 
ha ancora stabilito il prezzo 
dei grani da seme ed 1 con¬ 
tadini cerealicoitori sono nel¬ 
le mani degli speculatori e 
della Federconsorzi in parti¬ 
colare che chiedono anche 18 
mila lire il quintale; e molto 
spesso si tratta di quello stes 
so grano che pochi mesi fa 
hanno comprato dagli stessi 
contadini a 8.0(X)-8.500 lire il 
quintale. I consorzi agrari, 
come quello di Bari, dicono 
di avere una disponibilità di 
300 mila quintali di grano da 
seme (del quale non cono¬ 
sciamo la qualità) e che i 
contadini non si dovrebbero 
preoccupare perchè lo cedono 
senza il legamento immedia¬ 
to ma chiedendo solo ai con¬ 
tadini una firma su una cam¬ 
biale in bianco in attesa che 
venga fissato il prezzo. E' 
una politica assurda non solo 
per l'assenza di un qualsiasi 
intervento del governo attra¬ 
verso l'AIMA sul grano da 
seme, ma per l'inesistenza 
dell'ENSE (Ente nazionale se¬ 
menti elette) per quanto con¬ 
cerne la qualità dei grani da 
seme in un momento in cui 
abbiamo anche estremo biso¬ 
gno di migliorare la qualità 
del prodotto. 


PERUGIA. 9 

Un nuovo contratto di la¬ 
voro che migliori le condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori, 
ne sancisca i diritti sindaca¬ 
li e apra la strada ad un 
processo di profonde trasfor¬ 
mazioni dell'economia agrico¬ 
la: per questi obiettivi sono 
scesi in lotta oggi i ventimi¬ 
la braccianti della provincia 
di Perugia che hanno mani¬ 
festato per le vie del capo¬ 
luogo. Uno sciopero di venti- 
quattro ore — che era stato 
indetto imitariamente dai tre 
sindacati — ha bloccato per 
tutta la giornata le azieràle 
agricole della provincia. L’agi¬ 
tazione ha registrato una ade¬ 
sione plebiscitaria, fornendo 
una inequivocabile testimo¬ 
nianza dell’impegno profuso 
dai lavoratori per piegare la 
caparbia resistenza del pa¬ 
dronato, che ha risposto nega¬ 
tivamente a tutte le richieste 
contenute nella piattaforma 

Migliala di lavoratori, pro¬ 
venienti con autopullman e 
mezzi privati da ogni parte 
della provincia, si sono ri¬ 
trovati questa mattina a piaz¬ 
za dei Partigiani, da dove ha 
preso le mone un combatti- 


NeH’ambito della conferen¬ 
za dei lavoratori chimici- te¬ 
nuta a Genova il 5-6-7 ottobre 
scorso, si sono rìimiti 1 dele¬ 
gati delle fabbriche del vetro 
(prime e seconde lavorazioni), 
per esaminare l’andamento 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto collettivo di la¬ 
voro e per decidere sugli svi¬ 
luppi della lotta per costrin¬ 
gere i monopoli e gli indu¬ 
striali del vetro a recedere 
dalle loro posizioni negative 
e di rottura, assunte su alcu¬ 
ni punti qualificanti della 
piattaforma. 

Rilevando il positivo anda¬ 
mento dello sciopero in tutte 
le fabbriche interessate al 
rinnovo contrattuale, con la 
partecipazione attiva della 
quasi totalità degli operai, 
dei tecnici, degli impiegati, 
è stato deciso di proseguire 
ed intensificare la lotta con 
6 ore di sciopero alia setti¬ 
mana. elevabili ad 8 in rap¬ 
porto alle particolari esigen¬ 
ze aziendali e alla necessità 


vo corteo che si è diretto ver¬ 
so il centro. Il corteo era j 
aperto da un lungo striscio- j 
ne — «Un contratto moder¬ 
no per rinnovare l’agiicoUu 
ra» — c costellato da deci¬ 
ne di cartelli che recavano 
le parole d'ordine della ma¬ 
nifestazione: « Ckintratto su¬ 
bito », « I braccianti chiedo¬ 
no la piena occupazione ». 
«Con l'a^coltura si può fa¬ 
re una mx)va politica dei 
prezzi ». Un cartello con scrit¬ 
to; «La lotta del popolo ci¬ 
leno è la lotta dei lavorato¬ 
ri e dei democratici di tutto 
il mondo», esprimeva lo spi¬ 
rito internazionalista della ma¬ 
nifestazione. 

I braccianti del Perugino 
chiedono che nel contratto 
provinciale vengano inserite le 
norme contenute in quello 
nazionale, che ai lavoratori 
venga riconosciuto il diritto 
di lavoro a tempo indetermi¬ 
nato e la possibilità di di¬ 
scutere con il padronato l pia¬ 
ni colturali. Si chiede inol¬ 
tre il controllo deH’amblente 
e della salute nel luoghi di 
lavoro. 

SI tratta di misure che, ol¬ 
tre a puntare al mlgUoramen- 


di dar vita a manifestazioni 
fuori delle fabbriche e inte¬ 
ressare i lavoratori delle altre 
categorie e l’opinione pubblica 
in generale, alle vicende della 
vertenza stessa che vede im¬ 
pegnati. da quattro settima¬ 
ne, i 65.0(X) lavoratori del 
vetro. 

Nel corso della corrente set¬ 
timana. sono programmate nu¬ 
merose manifestazioni; tra 
queste, si segnalano quelle di 
Murano (Venezia), Milano e 
San Giovanni Valdarno dove 
parleranno rispettivamente 
Ulivi. Puccini e Mari della 
FULC nazionale. 

Ribadendo ancora una volta 
la responsabilità delI’Asso- 
vetro nella rottura della trat¬ 
tativa. è stata riconfermata la 
i piena dispon ibili tà dei lavora- 
I tori e della FULC ad una ri- 
; presa della trattativa che por- 
ì ti ad una rapida, soddisfa- 
j cente conclusione della ver¬ 
tenza per il rinnovo del^ con- 
I tratto. 


to sostanziale delle condizio 
ni dei lavoratori, tentano di 
avviare neH'agricoltura un 
nuovo tipo di sviluppo fon¬ 
dato su di una rinnovata par¬ 
tecipazione dei lavoratori alla 
gestione dell'azienda nell’inte¬ 
resse della collettività e del- 
l’economia umbra. Il padro¬ 
nato ha atteso oltre due me¬ 
si per rendere nota la pro¬ 
pria risposta, una risposta 
che si è poi rivelata negativa 
su tutti 1 fronti. 


Oggi trattative 
per i dipendenti 
degli Enti locali 

Riprendono oggi le trattative 
per il rinnovo del contratto dei 
500 mila lavoratori degli enti 
locali. Nell'ultima riunione, 
svoltasi il 26 settembre scorso, 
le parti avevano avuto un pri¬ 
mo scambio di vedute .sulla piat¬ 
taforma rivendicativa presen¬ 
tata dai sindacati, anche se era 
rimasta completamente fuori 
dal discorso tutta la parte rela¬ 
tiva agli aspetti economici. 


«Nel quadro della manovra 
monetaria In atto » il ministro 
del Tesoro « ha disposto che 
vengano esclusi dal computo 
per la maggiorazione del 3,0 
per cento i risconti di cam¬ 
biali relative a finanziamenti 
a imprese industriali piccole 
e medie». Attualmente il tas¬ 
so ufficiale di sconto presso 
la Banca d'Italia è dei 6,50 
per cento e viene maggiorato 
del 3,0 per cento per portarlo 
ai livelli di mercato del 9,30 
per cento complessivo allorché 
la quantità di cambiali riscon¬ 
tate dalle banche presso la 
Banca d’Italia supera certi li¬ 
miti. Con la nuova disposizio¬ 
ne, quando il finanziamento 
sia accordato a piccole e me¬ 
die imprese, il tasso resterà 
invariato al 6,50 per cento. 

Questa misura, qualora si 
traduca In un’effettiva ridu¬ 
zione del 3% nel costo del de¬ 
naro per le piccole Imprese, 
va incontro alla fondamenta¬ 
le esigenza di sostenere l’at¬ 
tività produttiva e l’occupa- 
zlone nel settore che Impie¬ 
ga il maggior numero di lavo¬ 
ratori e fornisce maggiormen¬ 
te il mercato interno. Va tut¬ 
tavia rilevato: 

1) la riduzione deU'interes- 
se viene effettuata diretta- 
mente a favore delle banche 
ordinarie e mancano garanzie 
che 11 beneficio venga intera¬ 
mente riversato alle imprese; 

2) non viene dichiarato il ^ 
limite entro il quale un’im¬ 
presa è considerata « piccola 
o media», per cui c’è il ri¬ 
schio che le centinaia di fi¬ 
liazioni dei gruppi monopoli¬ 
stici beneficino di una misu¬ 
ra che dovrebbe Invece com¬ 
pensare le imprese effettiva¬ 
mente svantaggiate sul mer¬ 
cato; 

3) il ministero del Tesoro 
non richiama, in questa occa¬ 
sione, le sue stesse disposizio¬ 
ni in materia di selezione del 
credito, dirette ad escludere 
da ulteriori finanziamenti at¬ 
tività puramente speculative 
e non prioritarie. 

La misura non è sostitutiva 
dell’esigenza di porre un li¬ 
mite all'interesse che le ban¬ 
che possono chiedere alle pic¬ 
cole imprese produttive. Essa 
sottolinea, al contrario, che si 
riconosce che esiste uno spa¬ 
zio ampio per l’aumento del 
credito ma che viene mante¬ 
nuta una resistenza ad oltran¬ 
za alla richiesta di assicurare 
finanziamenti a basso costo 
ad agricoltura, piccole impre¬ 
se produttive, associazioni fra 
dettaglianti, cooperative e ad 
eliminare la remora allo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno costi¬ 
tuita dal più gravoso tasso di 
interesse fatto pagare in que- 
ste regioni rispetto al centro- 
nord. 

Il potenziale di favoritismo 
per la rendita delle banche 
insito nei provvedimenti del 
Tesoro è sottolineato in una 
presa di posizione del sinda¬ 
cato bancari di Roma. 

In relazione alla richiesta 
del ministro del Tesoro on. La 
Malfa rivolta ai rappresentan¬ 
ti del proprio ministero nei 
consigli di amministrazione 
degli enti pubblici, di fornir¬ 
gli dati circa l’ammontare di 
Spositi di detti enti presso le 
banche ed i tassi di interessi 
prat icati, il sindacato bancari 
FIDAGGGIL ha denunciato 1 
pericoli insiti in tale impo¬ 
stazione, qualora la stessa 
non venga inserita in im qua¬ 
dro di più vasti provvedi¬ 
menti. 

« Una manovra di questo ge¬ 
nere — prosegue la nota — 
se non accompagnata da op¬ 
portune disposizioni collatera¬ 
li. andrebbe a costituire un 
puro e semplice regalo di mi¬ 
liardi alle banche (un abbas¬ 
samento di un punto sui tassi 
porterebbe oltre 50 miliardi 
nei forzieri delle aziende di 
credito). 

« Il ministero del Tesoro do¬ 
vrebbe porre attenzi(Mìe ad al¬ 
tri fattori: 1) gli «scartella- 
menti » sui tassi e 1 conse¬ 
guenti « conguagli » convenuti 
sono pratiche che vengono se¬ 
guite dagli uffici «speciali» 
delle banche nel massimo se¬ 
greto e senza accordi scritti. 
Molto spesso questi «congua¬ 
gli» vengono pagati con asse¬ 
gni circolari trasferibili reca¬ 
pitati a nome di dirigenti del¬ 
l'ente, senza garanzia alcuna 
che tali somme vengano inse¬ 
rite regolarmente nei conti 
dello stesso; S) il ministero 
del Tesoro ha la possibilità di 
operare anche tramite i pro¬ 
pri rappresentanti nei consi¬ 
gli delle banche enti di dirit¬ 
to pubblico (Banca nazionale 
del lavoro. Banco di Napoli, 
Banco di Sicilia, ecc.). Perché 
non ha rivolto anche a costo¬ 
ro disposizioni precise che mi¬ 
rino a limitare la discrezio¬ 
nalità delle banche sui tassi 
non so'.o degli enti pubblici, 
ma anche dei grandi gruppi 
economici?; 3* forse i mini¬ 
stro non sa che i tassi pas¬ 
sivi corrisposti dalle banche 
ai grandi gruppi ca{^talistici 
privati sono quasi sempre su¬ 
periori a quelli corrisposti agli 
enti pubblici. Questa spinta 
« moralizzatrice » negli enti 
pubblici potrà, facendo au¬ 
mentare le disponibilità delle 
banche, farli aumentare an¬ 
cora; 4) im discorso analogo 
meritano i tassi attivi: gli 
enti pubblici e le pubbliche 
amministrazioni, non potendo 
per diversi motivi ricorrere, 
alla Ca.ssa depositi e prestiti 
o ai crediti agevolati, si ri voi- 
gono alle banche, ad essi ven¬ 
gono applicati tassi niente af¬ 
fatto di favore, sicuramente 
più gravi di quelli applicati 
ad Agnelli o a Pirelli quando 
chiedono finanziamenti. Non 
è anche questo un punto che 
merita l’attenzione del mini- 
ftro? 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 9. 

I lavoratori tessili si pre¬ 
parano all'azione ri vendicati¬ 
va nelle aziende. Sono Inol¬ 
tre impegnati a definire le li¬ 
nee da seguire nella gestione 
del contratto nazionale con¬ 
quistato prima dell'estate e 
per la soluzione dei proble¬ 
mi rivendicativi di carattere 
generale e delle riforme so¬ 
ciali. Per questo, la federa¬ 
zione unitaria del sindacati 
(Plltea - CGIL, Fllta ■ CISL 
e Uilta-UIL) ha Indetto per 
oggi e domani qui a Viareg¬ 
gio un convegno nazionale del 
quadri sindacali del settore. 

« L’azione integrativa azien¬ 
dale — ha detto Maresco Bai- 
lini, segretario nazionale del¬ 
la Pilta-CISL che ha tenuto 
la relazione introduttiva del 
convegno a nome della segre¬ 
teria della Federazione del 
convegno a nome della segre¬ 
teria della Federazione unita¬ 
ria — deve trovare una stret¬ 
ta interdipendenza con razio¬ 
ne sindacale per migliori con¬ 
dizioni sociali, nell’afferma¬ 
zione di una politica econo¬ 
mica che affronti i proble¬ 
mi dell’occupazione, del Mez¬ 
zogiorno e delle riforme, per 
realizzare una effettiva dife¬ 
sa del reale potere d’acqui¬ 
sto dei salari e un avanza¬ 
mento delle condizioni gene¬ 
rali del lavoratori». In quale 
situazione gli oltre 800 mila 
lavoratori tessili saranno im¬ 
pegnati nella contrattazione a 
livello di azienda? Ballini ha 
detto che « forti mutamen¬ 
ti » caratterizzano e caratte¬ 
rizzeranno la situazione nel¬ 
le aziende del settore. Egli 
ha ricordato i programmi di 
investimento che per il trien¬ 
nio ’73-’75 fanno prevedere 
una immissione di capitali 
più che doppia rispetto agli 
investimenti degli ultimi an¬ 
ni; le nuove t^nologie che 
stanno uscendo dalla fase 
sperimentale (filature conti¬ 
nue e telai senza navetta); 
l’aumento dell’uso delle fibre 
chimiche che tende ad au¬ 
mentare la produttività ri¬ 
sparmiando mano d’opera; la 
tendenza alla concentrazione 
finanziaria organizzando l’at- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 9 

’ Per i marittimi è comincia¬ 
to il post-congresso. Non una 
pausa d’attesa, un momento 
di riflessione o di «vuoto» 
bensì l’inizio di una azione 
a vasto resi^ro che già im¬ 
pegna tutto il movimento nei 
coerenti deU’armamento, pri¬ 
vato e pubblico, nel naviglio 
maggiore ed in quello minore, 
a terra e neirindustria della 
pesca. Si tratta di trasferi¬ 
re in atti concreti e coerenti 
le indicadoni e le decisioni 
uscite dal congresso di Bel¬ 
laria. 

Domani, (se non inter¬ 
verranno nuovi e per ora 
imprevisti avvenimenti) i rap 
presentanti della gente di 
mare avranno un incontro in 
sede ministeriale per un esa¬ 
me della situazione ddla Lot¬ 
ta di preminente iitteresse na¬ 
zionale. «Abbiamo aperto, ha 
detto Giordano Bruschi, a 


Dalli nostra redazione 

PISA 9 

I rappresentanti della FLM 
nazionale e provinciale, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa alla presenza di operai 
dei (Consigli di fabbrica del 
gruppo, hanno fatto il punto 
sulla vertenza del gruppo 
Piaggio. 

Mentre Umberto Agnelli — 
presidente della FIAT — « teo¬ 
rizza nel oOTivegni un nuovo 
modo di produzione, tutto va¬ 
go e tutto da verificare, nella 
pratica — quale amministra¬ 
tore delegato della Piaggio — 
accresce Io sviluppo e i pro- 
fittl sulla pelle degli operai; 
scatola, con la sua stampa — 
come ricordava questa matti¬ 
na Zavagnin del O>mitato 
esecutivo della FLM — una 
campagna di di.storsione del¬ 
le rivendicazioni ». 

Stamane. 1 sindacalisti han¬ 
no sottolineato con cifre alla 
mano la vera situazione dei- 
gruppo; la Raggio è In espan¬ 
sione. ha aumentato i li^4ni, 
«costruisce» la ripresa sul 
bassi salari. 

Ma non è una questione pu¬ 
ramente aalartale. La Piaggio 
k) sa bene, ovviamente; an¬ 
zi. stnanentalizza questo a- 
spetto prima maniifestando 
vaghe «UsponibUltà per poi 
chiudere eu tutti 1 punti, oer- 


tlvità produttiva in comples¬ 
si di vaste dimensioni che 
si accompagna però airallar- 
gamento del « polmone sub¬ 
industriale» con il lavoro a 
domicilio e il ricorso ai pic¬ 
coli terzlstl. 

Tutti questi elementi (alcu¬ 
ni positivi altri decisamente 
negativi) tenderanno ad esa¬ 
sperare, ha detto Ballini, « i 
già gravi problemi dell’occu¬ 
pazione, della organizzazione 
del lavoro, del lavoro nero; 
problemi dai quali la con¬ 
trattazione aziendale non può 
certo prescindere». 

Dopo aver ricordato le ver¬ 
tenze aziendali in fase di ela¬ 
borazione (Cantoni, Marzotto, 
Lanerossl, Abitai. Pirelli, Za- 
nussi) e la vertenza aperta 
da tutto il movimento sin¬ 
dacale con il governo per la 
difesa delle categorie più col¬ 
pite dal caro-vita («sì tratta 
— ha detto Ballini — di una 
vertenza che deve essere con¬ 
clusa rapidamente sulle po¬ 
sizioni ultimamente assunte 
dalla federazione CXIIL-CISL- 
UIL. Una risposta deludente 
del governo non può che pro¬ 
porre al movimento sindaca¬ 
le la lotta dei lavoratori»); 
la relEizione introduttiva ha 
messo l’accento sulla azione 


Istal latori 
a congresso 
il 13 e 14 

Nel giorni 13 e 14 ottobre 
avrà luogo e Milano il con¬ 
gresso costitutivo del Sinda¬ 
cato nazionale artigiani istal- 
latori e riparatori (SNAIR), 
neH’amblto della Confedera¬ 
zione nazionale dell’artigia- 
nato. 

L’iniziativa tende a unifi¬ 
care una serie di mestieri e 
a dare una disciplina anche 
giuridica al settore delle In¬ 
stallazioni. 

Al centro del dibattito con¬ 
gressuale, infatti, figurerà una 
proposta di legge, tendente a 
creare le condizioni per por¬ 
re fine al lavoro abusivo In 
questo importante ramo che 
interessa In particolare 11 set¬ 
tore delle costruzioni 


Bellarìa vertenze con il gover¬ 
no e la la Rnmare, i no¬ 
stri punti fermi restano: il 
mantenimento deiroccup azio- 
ne, l’attuazione del piano CIPE 
del 1971 mediante, intanto, 
l’ordinazione ai cantieri na¬ 
zionali di navi nuove e tec- 
nologicamente avanzate, lo 
esame delle proposte che ab¬ 
biamo presentato per fare 
della flotta Rnmare uno stru¬ 
mento efficiente di supporto 
allo sviluppo economico e in¬ 
dustriale del Paese». 

Sono scelte che trovano la 
loro giusta collocazione nel 
documento conclusivo del 
(MHigresso di Bellaria e che 
ora saranno sottoposte allo 
esame (ed il affronto) del¬ 
le altre due federazioni ma¬ 
rinare al fine di stabilire — 
viene affermato — « 'una linea 
unitaria, valida per tutti i la¬ 
voratori del mare», a bordo 
ed a terra. In particolare ven¬ 
gono sottolineate queste esi¬ 
genze fondamentali; l'attua- 


cando di prender tempo e 
di « caricare » ancora una vol¬ 
ta il «costo» dei migliora¬ 
menti nriraumento dei listi¬ 
ni e nella spirale della in¬ 
flazione. 

Il nodo da sciogliere è. in¬ 
vece. ben diverso, e riguar¬ 
da i diritti ed II potere del 
sindacato ad intervenire nella 
organizzazione della produzio¬ 
ne. Tutto ciò è parte essen¬ 
ziale della piattaforma dei 
«piagglsti» laddove si paria 
della utilizzazione degli im¬ 
pianti nella applicazione del 
contratto, del controllo sui rit¬ 
mi e gli straordinari. 

n senso della vicenda Piag¬ 
gio è qui, e qui risiede l’ol- 
tranzìsnm del monopolio; co¬ 
me è stato detto stamane, 
la Piag^ «^oca forte» per¬ 
ché la linea dri .sindacato 
non passi. 

E* l’intero movimento sin¬ 
dacale a rispondere, nell'ap¬ 
poggio pieno alla piattafor¬ 
ma ed ai suoi contenuti. Le 
trattative sono state rotte dal¬ 
la Direzione più di un mese 
fa; per portarla di nuovo al 
tavolo, si rafforza sempre più 
l'iniziativa, si sciopera tutti 1 
giorni in tutto 11 gruppo, men¬ 
tre si preparano azioni di 
lotta generale di tutto il mo¬ 
vimento operaio pisano. 

t. m. 


concreta che i lavoratori tas¬ 
sili dovranno portare avanti 
nelle prossime settimane. 

Gli obiettivi dovrebbero es¬ 
sere: 1) acquisire garanzie per 
l’occupazione e per li reddi¬ 
to dei lavoratori affrontando, 
dove è necessario. Il proble¬ 
ma dell’utilizzazione degli Im¬ 
pianti; 2) aggredire l proble¬ 
mi caratteristici del posto di 
lavoro (carichi, incentivi, par¬ 
cellizzazione) ; 3) concretizza¬ 
re le importanti conquiste 
deH’ultlmo rinnovo contrattua¬ 
le (ambiente, straordinario, 
lavoro a domicilio, diritto al¬ 
lo studio); 4) migliorare il 
salario aziendale con criteri 
perequativi. 

In particolare per quanto 
riguarda l’orano di lavoro e 
lo straordinario (è frequente 
nel settore tessile la possibi¬ 
lità di difendere 1 livelli di 
occupazione con la richiesta 
di modificare la distribuzio¬ 
ne degli orari di lavoro per 
consentire un maggior utillz- 
ze degli impianti), Ballini ha 
detto che occorre vagliare le 
situazioni con molta cura 
«allo scopo di non contrad¬ 
dire la linea generale del mo¬ 
vimento sindacale tesa a prio 
rizzare il Sud, rifiutando nuo¬ 
vi insediamenti e maggiori 
turni nelle aree congestiona¬ 
te del Nord». Per quanto ri¬ 
guarda 11 lavoro a domicilio 
Ballini ha detto che « è as¬ 
solutamente necessario mette¬ 
re in moto un movimento di 
pressione nelle zone più inte. 
cessate e anche a livello na¬ 
zionale per sbloccare la leg¬ 
ge sul lavoro a domicilio». 

Sottolineato che la priori 
tà dell’azione deirinsleme del 
movimento sindacale deve es¬ 
sere volta verso il governo, 
sui temi della politica eco¬ 
nomica. del sud, dell'occupa¬ 
zione e delle rivendicazioni 
sociali, l’oratore ha aggiunto 
che in questo quadro si col¬ 
loca la eventuale vertenza con 
la Gonfindustria che deve es¬ 
sere chiaramente delimitata a 
precisi temi ». 

Sulla relazione del segreta¬ 
rio nazionale della Filta-Clsl 
Ballini si è aperto il dibat¬ 
tito. 

Domenico Commisso 


zione di una politica tiven 
dicativa che neU’armamento 
privato e pubblico sia di sti¬ 
molo alla lotta per le rifor¬ 
me. 

Ecco i punti qualificanti a 
sostegno dei quali la catego 
ria viene mobilitata: 1) di¬ 
fesa e sviluppo della occupa¬ 
zione attraverso il migliora¬ 
mento della continuità del 
rapporto di lavoro e la con¬ 
trattazione delle tabelle di 
esercizio; 2) la modifica del¬ 
l’organizzazione del lavoro a 
bordo, allo scopo di garanti¬ 
re una prestazione lavorativa 
meno disagiata e più umana; 
3) la riforma della struttura 
retributiva che. assieme allo 
aumento globale del salario, 
si ponga l’obiettivo deH’am- 
modernamento del contrat¬ 
to attraverso il trasferimento 
dello straordinario in istituti 
fissi e continuativi; 4) la de 
finizione degli strumenti che 
garantiscano la partecipazio¬ 
ne democratica dei lavoratori 
alla gestione delle conquiste 
contrattuali, impedendo cosi 
i recuperi che il padronato 
è riuscito sovente a realizza¬ 
re nel passato. 

A proposito dei problemi 
sociali, civili e politici dei la¬ 
voratori del mare i amgressi- 
sti hanno rilevato le gravi nr- 
retratezze ancora esistenti ed 
hanno indicato la necessità 
di una campagna generale 
nel confronti dei partiti, del 
Parlamento della pubblica opi- 
rdone, allo scopo di porre fine 
alle discriminazioni perpetra¬ 
te contro i marittimi. In 
questo quadro acquistano 
preminenza le lotte per le ri¬ 
forme del codice della navi¬ 
gazione, la realizzazione di 
provvedimenti legislativi e Sfi¬ 
dali che estendano ai marit¬ 
timi il diritto al riposo, la 
conquista effettiva del diritto 
di voto, la applicazione inte¬ 
grale dello statuto dei lavo¬ 
ratori. 

Sui temi assistenziali e pre¬ 
videnziali anche in riferimen¬ 
to ai pescatori, è stata con¬ 
fermata la validità delle se¬ 
guenti proposte; a) attuazio¬ 
ne della seconda fase di rifor¬ 
ma delle pensioni marinare 
con il piassaggio all’INPS del¬ 
la « gestione marittimi » e del¬ 
la «gestione speciale, dal 1. 
geimaio 1976. in modo da cal¬ 
colare la pensione in base al- 
r80*b della retribuzione effet¬ 
tiva deH’ultlmo triennio; b) la 
rivalutazione delle pensioni li¬ 
quidate tra il 1963 ed il 'G9: 
c) l’estensione del trattamen¬ 
to economico per le malat¬ 
tie; d) il miglioramento d-J- 
la organizzazione della Assi- 
sterza malattie, con particola¬ 
re riferimento alla Cassa ma¬ 
rittima meridionale. 

Giuseppa Taccon* 


Italo Palasciano 


PER IL CONTRAHO PROVINCIALE 


Braccianti in corteo 
per le vie di Perugia 


Per lo sviluppo della fiotta e il contratto 

VERTENZE DEI MARITTIMI 
CON GOVERNO E FINMARE 

Oggi incontro in sede ministeriale — Il valore del Congresso delU 
FILM-CGIL — Proposte e indicazioni di lotta nel documento conclusivo 


Di fronte alla intransigenza padronale 

Più forte alla Piaggio 
r iniziativa sindacale 
















■ l'Unitd / 'mercoledì 10 ottobre'1973 

Documento al Tribunale di Roma 


_ PAG. 5 / cronaclie 

interrogato per oltre tre ore a Milano sull'occultamento di un verbale di interrogatorio 


Più razzisti dèi 
nazisti quelli di 


> I vicewestore Provenza dd giu^^ 

«Ordine Nuovo» die inoKa sulla strage di p. Fontana 


Il segretario dell'erganizzazione, sotto processo con 38 fedelissimi, si proclama impe¬ 
gnatissimo nella lotta per sovvertire le istituzioni democratiche • I rapporti con il MSI 


Il capo della squadra politica delia questura di Roma non rese noto alla magistratura che una commessa di Padova aveva riconosciuto alla TV una borsa 
usata dagli attentatori Riserbo suli'esito deirincontro — I motivi che portarono a scoprire la traccia della cellula nera dei Veneto con notevole ritardo 


« Accertata la vocazione an¬ 
tidemocratica del movimento 
fascista, è [ìossibile, su questo 
piano, stabilire, in qualche 
misura, un’identificazione tra 
fascismo e ordinovtsmo (da 
"Ordine Nuovo”, organizza¬ 
zione nazifascista attualmente 
sotto processo a Roma n.d.r.), 
movimento quest’ultimo che 
si è sempre dichiarato aristo¬ 
cratico epperò, implicitamen¬ 
te, antidemocratico ». L’am¬ 
missione, cosi perentoria, è di 
Clemente Oraziani, il segreta¬ 
rio nazionale di « Ordine Nuo¬ 
vo », attualmente imputato 
presso il Tribunale di Roma 
insieme a trentotto suoi fede¬ 
lissimi per aver tentato di ri¬ 
costituire il partito fascista. 
Lo squadrista l’ha scritta in 
una significativa « memoria 
difensiva » che, durante la 
pausa estiva del processo, ha 
fatto pervenire alla quarta se¬ 
ziono del tribunale dì Roma; 
il libello è stato stampato e 
viene attualmente venduto al 
prezzo di L. 400, senza che 
ne.ssuno sia intervenuto a se¬ 
questrarlo per il contenuto 
oltraggioso verso le istituzio¬ 
ni della Repubblica nata dal¬ 
la Resistenza. 

« Ordine Nuovo » — come ri¬ 
corda lo stesso Oraziani — 
nasce nel 1953 e, riferendosi 
alla piattaforma « politica » 
del MSI di quegli anni, la 
nuova organizzazione sostituì 
al « concetto di Stato totalita¬ 
rio » quello di « Stato organi¬ 
co »; « all’esigenza del capo, 
del duce, del dittatore fu con¬ 
trapposta l’esigenza dell’élite 
rivoluzionaria »; « finanche la 
religione cristiana... fu conte¬ 
stata in nome di una superio¬ 
re realtà metafisica, in nome 
dell’ascesi eroica e guerriera». 
Contenuti che, al di là della 
pomposità verbale che acco¬ 
muna i nostalgici del manga¬ 
nello e dell’olio di ricino, ri¬ 
velano già la natura sedizio¬ 
sa del movimento che allora 
si copriva dietro una vaga eti¬ 
chetta di « centro studi ». Pino 
Hauti, attuale deputato del 
MSI-DN e membro della dire¬ 
zione del partito di Almiran- 
te. fu il fondatore e l’anima¬ 
tore deH'organlzzazione che 
— è bene ricordare — nac- 


Nel centro di Foggia 

Freddato 
a revolverate 
da un giovane 
di 17 anni 


FOGGI.à. 9 

Regolamento di conti l’al¬ 
tra notte in pieno centro 
cittadino. Vittima è ri¬ 
masto un giovane di 28 an¬ 
ni. .Alfredo Capozio, pregiu¬ 
dicato. che è stato fredda¬ 
to da alcuni colpi di pisto¬ 
la (calibro 7.65) esplosi da 
un ragazzo di 17 anni, Leo¬ 
nardo Di Muro. 

I fatti si seno s\olti cosi. 
Alfredo Capozio era fermo 
in Piazza San Francesco a 
bordo della sua auto, (una 
.Alfa Romeo 1750 targata 
Foggia 118747) in compagnia 
dell'amica Addolorata Bor- 

• già. .32 anni. .Ad un tratto 
quattro sconosciuti si sono 
ai'vicinati all'auto: uno di 
loro ha fatto partire dall'al¬ 
to verso il basso due colpi 
di rivoltella che sono andati 
a ficcarsi nella scapola si¬ 
nistra del guidatore. Poi i 
quattro si sono dati alla 
fuga. 

•Alfredo Capozio. pronta¬ 
mente .soccorso e trasporta¬ 
to in ospedale, vi è giunto 
cada\ere. 

II grave fatto di sangue 
non può non suscitare prccc- 
cupazione: da un po' di 
tempo a questa parte, tea¬ 
tro di gesta di gang rivali 
è diventato il centro citta¬ 
dino. vi.sto che la polizia 
è impotente a prevenire i 
vari duelli ru.sticani che 
spesso si svolgono sotto gli 
occhi di passanti terroriz¬ 
zati. 

Stamane, comunqtie, dopo 
un inutile interrogatorio 
della Borgia, che si è chiu¬ 
sa in un ostinato silenzio, 
gli im'estigatori hanno ar- 
re.stato il Di Muro. E’ stato 
altresì tratto in arresto un 
altro sedicenne. Antonio 
D'Apice, indiziato di con¬ 
corso in omicidio. La po¬ 
lizia sta attivamente ricer¬ 
cando anche gli altri due 
che erano assieme al Di 
Muro; pare che siano anche 
essi giovanissimi. 


Denuncia 
per un albero 
abbattuto 

BOLZANO. 9. 

L'abbattimento di un gros¬ 
so cedro in una v:a di Bolza¬ 
no è diventato oggi argomen 
to di una denuncia presentata 
alla Procura della Repubblica 
dal presidente della sezione 
di Bolzano di « Italia Nostra ». 
Secondo la denuncia, il taglio 
dell'albero, eseguito sabato 
scorso da un'lmpre.sa di co- 
Iflruzioni di cui sono t titola- 
ti i signori Buonomo, Toso- 
lini e Bertagnolli, è avvenuto 
In contrasto con una legge del¬ 
la provincia di Bolzano appro¬ 
vata nel luglio del 1070 


que per bilanciare a destra 
(secondo quanto ammette tra 
le righe lo stesso Graziani) 
quella che nel 1956 (congres¬ 
so di Milano) sarebbe stata 
! considerata dai fascisti duri 
Kl’entuita ufficiale del MSI 
all’Intel no degli steccali del¬ 
l’ovile democratico ». 

L'omertà di tipo davvero 
mafioso che lega il centro 
«parlamentarizzaio» del MSI- 
DN e la sua periferia ever¬ 
siva («Ordine Nuovo», «Avan¬ 
guardia Nazionale », « La Fe¬ 
nice », le « SAM », ecc.) è stata 
totalmente smascherata con i 
tragici avvenimenti di Milano 
e Genova, quando « bombar¬ 
dieri » coccolati dai Ciccio 
Franco e Franco Servello uc¬ 
cisero l’agente Marino e tenta¬ 
rono di far saltare il diret¬ 
tissimo Torino-Roma. Nella 
memoria « difensiva » di Gra- 
ziani l’attacco ai valori della 
democrazia t totale; l’odio 
contro la Repubblica, nata dal¬ 
la Resistenza, viscerale. In ses¬ 
santa pagine è condensata tut¬ 
ta la « filosofia » del neosqua- 
clnsmo, la stessa che si ritro¬ 
va a monte dì tutte le azio¬ 
ni più bestiali portate avanti 
in questi anni dalla « perife¬ 
ria eversiva » del MSI-DN per 
sovvertire l’ordinamento de¬ 
mocratico dello Stato. 

A legger questa memoria si 
comprende anche perché il 
MSI-DN abbia voluto premia¬ 
re con un seggio parlamenta¬ 
re gli uomini più tristemen¬ 
te rappresentativi della sua 
« periferia eversiva ». Si capi¬ 
sce perché Pino Hauti, che 
aveva lasciato « Ordine Nuo¬ 
vo» all’inizio dei 1969, sia di¬ 
ventato deputato, perché lo 
stesso premio sia toccato al j 
tenente dei para Sandro Sac- 
cucci, braccio destro del prin¬ 
cipe nero Valerio Borghese, e 
perché sia diventato senatore 
Ciccio Franco, animatore del 
« boia chi molla », e fotogra¬ 
fato sottobraccio ai « bombar¬ 
dieri • milanesi poco prima 
dell’assassinio dell’agente Ma¬ 
rino. 

Quando, infatti. Orazioni 
ammette che «Ordine Nuovo» 
nacque per bilanciare a de¬ 
stra il MSI entrato — secon¬ 
do lui — nello «steccato de¬ 
mocratico », ammette chiara¬ 
mente anche che con il parti¬ 
to di Almlrante non ci fu mal 
rottura e che se 1 legami si 
allentarono un po’ durante la 
« gestione Michelinl », questi 
stessi si rafforzarono notevol¬ 
mente con la « gestione Almi- 
rante ». 

Basti, a questo propo¬ 
sito. ricordare quanto ebbe a 
scrivere il giudice Stiz a pro¬ 
posito, dell'ex segretario di 
«Ordine Nuovo», Pino Rauti. 

K Nessun fatto dimostra pro¬ 
cessualmente — scrisse Stiz 
— che l’accertato consorzio 
criminoso fra il Rauti, il pre¬ 
da e il Ventura, si sciolse pri¬ 
ma che la strage di Piazza 
Fontana fosse perpetrata, 
mentre l'accenno più volte fat¬ 
to alla futura tensione sinda¬ 
cale (l’autunno caldo, n.d.r.) 

■ autorizza a pensare il contra¬ 
rio ». 

Clemente Graziani, nel suo 
libello, si cimenta con i temi 
più cari all’ideologia fascista. 

A proposito del razzismo, per 
esempio, l’attuale segretario 
di « Ordine Nuovo » ammette 
senza riserve che la sua or¬ 
ganizzazione ha « espresso un 
giudizio positivo su di una 
particolare dottrina della raz¬ 
za in quanto mito, in quanto 
può suscitare forze che si op¬ 
pongono al processo di livella¬ 
mento in atto nel mondo mo¬ 
derno». Lo squadrista rinca¬ 
ra la dose quando affronta la 
questione ebraica. Secondo 
lui sarebbe venuta a crear¬ 
si una sorta di « impossibi¬ 
lità a pronunciarsi in relazio¬ 
ne a certi aspetti dell’anima 
e della cultura ebraiche, che 
tanta influenza negativa han¬ 
no esercitato sulla cultura eu¬ 
ropea, fino a costituire l’ele¬ 
mento determinante della sua 
involuzione razionalista e illu¬ 
minista » (sic!) perché chiun¬ 
que affronti l’argomento «si 
trova automaticamente a do¬ 
ver rispondere, sul piano mo¬ 
rale, di non si sa bene quanti 
milioni di ebrei morti nei cam¬ 
pi di concentramenlo nazisti ». 

Quelli di «Ordine Nuovo», 
insomma, si sentono più raz¬ 
zisti degli stessi nazLsti e non 
hanno difficoltà ad ammetter¬ 
lo. Come non hanno difficoltà 
ad ammettere che, dal mo¬ 
mento che i processi intentati 
a loro carico sono da essi 
ritenuti atti di violenza che 
a spingono il Paese nel bara¬ 
tro della guerra cimle, essi 
stessi sono pronti a reagire, 
vinìmente, responsabilmente, 
ma a reagire». 

L'accusato numero uno del 
processo che oggi continua da¬ 
vanti al Tribunale di Roma 
tenta in ogni modo di toglier¬ 
si di dosso un'accu,sa (quel¬ 
la di aver tentato di ricosti¬ 
tuire Il partito fascista) die è 
invece provata dal volumino¬ 
so dossier in mano ai giudici 
della quarta sezione. Clemen¬ 
te Oraziani — citando spes¬ 
so « teorici » della portata di 
Ugo Spinto ed Armando Pie 
be — cerca di sottolineare 
tutti i punti cne dii fetenzie 
rebbero « Ordine Nuovo » dal 
fascismo E* inutile dire che 
nella « memoria » nessun dato 
caratterizzante il fa.scismo 
viene invece respinto; sem¬ 
mai, lo slorzo di Graziani è 
quello di dimostrare che in 
materia di violenza, di razzi 
smo e di lotta alla democra¬ 
zia, quelli di « Ordine Nuo¬ 
vo » la sanno molto più lun¬ 
ga de: fasci.sli dello .scCilc-rato 
regime abbattuto dalla Resi¬ 
stenza. Anche per questo, 
quindi, il libello deve costi¬ 
tuire, non può che costituire 
un’altra cocente prova a ca¬ 
rico degli imputati. 

Aladino Gìnori 


Due edili muoiono sepolti nella frana 





* - ‘ NAPOLI, 9 

Due lavoratori edili sono morti oggi a 
Pozzuoli, sepolti sotto una frana mentre 
lavoravano a sei metri di profondità in 
un trincerone di fogna, nel nuovo quartie¬ 
re Gescal in località Toiano. La frana è 
stata provocata sicuramente dalla insuf¬ 
ficiente armatura di legno che avrebbe 
dovuto mantenere le due pareti del trin¬ 
cerone e proteggere la vita degli operai. 
La frana ha investito sei dei trentasei 
operai che lavorano alle dipendenze della 
ditta Pietro Gassose, che ha avvuto in 
appalto dalla Gescal l’esecuzione di sotto¬ 
servizi per l’importo di 800 milioni di lire. 


* "Quattro operai si sono salvali appena In 
tempo, riportando solo contusioni e choc. 
Due. Salvatore Della Ragione, padre di 
8 figli (e la moglie è in attesa Àil nono) 
e Vincenzo Esposito, padre di tre figli, 
entrambi da Pozzuoli, sono rimasti sotto 
una enorme massa dì terriccio. Soltanto 
verso le 19.30. dopo angosciose e febbrili 
ore di scavo sono stati trovati ed estratti 
dal terriccio i due corpi. 

Sul posto si sono recati il segretario pro¬ 
vinciale Angelo Di Roberto e altri À'ri- 
gcnti della Fillea-CGIL: è stato proclamato 
per domani uno sciopero di protesta nello 
intero cantiere di Toiano. 


Nella foto: le febbrili ricerche fra i de 
triti della frana. 

• • • 

TRAPANI, 9 

Due giovani operai. Giuseppe Laudicina 
e Pasquale Vento, rispettivamente di 21 
e 23 anni, sono rimasti vittime, mentre 
lavoravano a Marsala, di un grave infor¬ 
tunio. Mentre erano intenti a riparare un 
lucernaio in uno stabile di via Terre Nuove, 
sono stati colpiti da una violenta scarica 
elettrica. In ospedale, dove sono stati ri¬ 
coverati. i due versano in grave pericolo 
di vita. 


Si sono radunati, per alcuni minuti, nella centralissima piazza Venezia 

Civile manifestazioné di protesta 
a Roma di un gruppo di agenti PS 

Vestivano abiti civili - Hanno spiegato ai giórnalisti i motivi della loro agitazione, poi 
hanno lasciato la piazza - Le principali rivendicazioni: aumenti dei minimi di stipendio, 
una più giusta distribuzione delle indennità, possibilità di riunirsi in un sindacato 



La protesta degli agenti dì P.S. ieri sera a Piazza Venezia 


Un centinaio di agenti di pub¬ 
blica sicurezza hanno manife¬ 
stato ieri sera a Roma — ra¬ 
dunandosi c sostando in silen¬ 
zio nella centralissima piaz¬ 
za Venezia — per riproporre 
ancora una volta il grave pro¬ 
blema del trattamento loro ri¬ 
senato, sia per quel che ri¬ 
guarda le retribuzioni che per i 
turni di semzio. per l'impossi¬ 
bilità di organizzarsi in sinda¬ 
cato. La clamorosa manifesta¬ 
zione di ieri sera segue le pro- 
tMte attuate dagli agenti nei 
giorni scorsi. Le comunicazioni 
via radio tra le pattuglie delle 
< volanti > c la centrale opera¬ 
tiva erano, infatti, intercalate 
da frasi di questo tipo: « Pa¬ 


gateci gli straordinari >. « basta 
con gli ordini, vogliamo anche 
Taumcnto dcilo stipendio». 

Gli agenti, che ieri sera si so¬ 
no volentieri intrattenuti con i 
cronisti giunti sul posto, hanno 
sottolineato l'estrema urgenza 
di poter riunirsi in un sindacato 
che li rappresenti e al quale 
si possano rivolgere per denun¬ 
ciare le grari condizioni 
«Tra i punti più urgenti per i 
quali è necessario battersi — 
ha detto uno di loro — c'è l'au¬ 
mento dei mìnimi di stipendio. 
E' impossìbile campare oggi 
giorno — ha aggiunto — con 
95 mila lire al mese ». A que¬ 
sto va agganciato anche l'altro 
problema che è quello delle in¬ 


li posto di blocco in Calabria 

Carabinieri o ladri 
hanno ucciso la guardia? 

REGGIO C.ALABRIA. 9 . 

I familiari del vigile notturno Fortunato Redi, rimasto ucciso 
nello .scontro a fuoco tra ladri in fuga e carabinieri, hanno de¬ 
ciso di chiedere al giudice istruttore la nomina di un esperto 
b.ilislico per sciogliere, attraverso i risultati di una perizia che 
accerti il tipo di proiettile e dell'arma che ha ucciso il loro 
parente, i dubbi clic circondano ancora la tragedia. 

Come è noto, ì militari accusano del delitto i due ladri che. 
sorpresi a rubare un'auto, sono fuggiti. Alcuni passanti, che 
hanno assistito terrorizzati al drammatico episodio, sostengono 
invece che gli sconosciuti non hanno esploso nessun colpo di 
arma da fuoco; che raffiche di mitra sono state lasciate par¬ 
tire dai carabinieri. ' ^ 

Oggi si è svolta intanto l’autopsia della salma dello sfortunato 
vigile. L'uomo è stato freddato da un colpo d'arma da fuoco alla 
tempia; un maresciallo dei carabinieri ha detto che si tratterebbe 
di un colpo di una calibro 38, di un'arma non in dotazione ai 
militari. Ma i dubbi restano ancora tutti e solo il perito balistico 
potrà forse diradarli definitivamente. 


dennìtà di rischio. Si verificano, 
infatti, casi in cui alti ufficiali, 
magari addetti ai magazzini (c 
che quindi non corrono alcun 
pericolo personale), percepisca¬ 
no delle indennità altissime ri¬ 
spetto a quelle che. di fatto, 
ricevono gli agenti (per esem¬ 
pio della stradale) costretti a la¬ 
vorare in condizioni spesso di 
estremo disagio. 

Sono problemi che, come è no¬ 
to. sono stati già posti con for¬ 
za dai deputati comunisti al¬ 
l'attenzione dei Parlamento nel 
quadro di un'organica riforma 
in senso democratico dei corpi 
di polizia. Per il problema degli 
aumenti di stipendio agli agenti 
di pubblica sicurezza il PCI in 
particolare sostiene che essi non 
possono essere disgiunti dall'en¬ 
trata in vigore dell'assegno pe- 
requativo interamente pensiona¬ 
bile e dai miglioramenti che 
sono stati riconosciuti agli im¬ 
piegati civili dello Stato. 

.Allo stato attuale un agente 
di polizia percepisce uno sti¬ 
pendio medio di centoventi mi¬ 
la lire al mese, comprese tut¬ 
te le indennità, la maggior par¬ 
te delle quali non sono pensio- 
nahili, e che diminuiscono di 
molto con le trattenute por il 
vitto c la < .servitù mensa » o 
« servitù di caserma ». - 

Con la manifestazione di ieri 
sera a piazza Venezia gli agenti 
hanno voluto quindi riproporre 
questo grave problema che ri¬ 
guarda sia le guardie di T*S 
che i carabinieri. Fimzionari 
della questura, interpellati sul¬ 
la protesta di ieri sera, ne han¬ 
no prima negato resistenza; poi 
hanno ammes.so che « qualco.sa » 
ri.sultava anche a loro. Ammis¬ 
sione resa necessaria dal fatto 
che proteste via radio si .sono 
avute anche nel corso di tutta 
la notte. 


Petardo 
esplode in 
caserma PS 
a Palermo 

PALERMO, 9. 
(v.va.). Un oscuro episo¬ 
dio all'interno di una caser¬ 
ma di guardie di Pubblica 
Sicurezza a Palermo: un pe¬ 
tardo rumorosissimo è esplo¬ 
so attorno alla mezzanotte 
all'interno del cortile della 
caserma «Lungaro». 

Alcune dichiarazioni, strap 
paté agli ufficiali del rag¬ 
gruppamento di PS, fanno 
pensare comunque che l'ipo¬ 
tesi di un gesto di protesta 
degli agenti per richiamare 
l'attenzione deH'opintone pub¬ 
blica sulla necessità di una 
riforma democratica della 
PS, non sia stata affatto 
scartata dalle autorità: le 
indagini — ha dichiarato un 
ufficiale — tendono ad ac¬ 
certare proprio questo, cioè 
se il petardo sia stato lan¬ 
ciato dall'esterno o dall'in- 
temo della caserma. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

Dopo Elvio C^atenaccl, l'ex 
capo della polizia, e Antonino 
Allegra, l’ex capo deH’Ufficlo 
politico della questura di Mi¬ 
lano, oggi è stata la volta di 
Bonaventura Provenza, capo 
deirufficio politico della que¬ 
stura di Roma. Per tre ore 
e mezzo è stato interrogato 
stamane (dalle 10 alle 13,30) 
dal giudice istruttore Gerar¬ 
do D’Ambrosio e dal sostitu¬ 
to procuratore Emilio Ales¬ 
sandrini, presente 11 suo di¬ 
fensore. prof. Bellavista di 
Roma. Ai tre alti funzionari 
di polizia, come si ricorderà, 
venne Inviato un avviso di 
procedimento il 20 ottobre 
dell’anno scorso. 

Al doti. Provenza è stata 
contestali! l’omessa denuncia 
di reato da parte di uti pub¬ 
blico ufficiale: un reato che 
viene colpito con la pena da 
uno a cinque anni di reclu¬ 
sione, se il colpevole, com’è 
nella specie, è un ufficiale o 
un agente di polizia giudizia¬ 
ria. 

■ La gravissima accusa si ri¬ 
ferisce alla mancata trasmis¬ 
sione alla magistratura del fa¬ 
moso vertiale della denuncia 
della commessa padovana, nel 
cui negozio, la sera del 10 
dicembre del 1969. si recò una 
persona per acquistare quat¬ 
tro bor.se. identiche a quelle 
usate dagli attentatori per la 
strage di piazza Fontana. La 
ragazza, come si sa, appena 
vista alla televisione la foto 
della, borsa rinvenuta intatta 
alla Banca Commerciale di 
Milano, la riconobbe e avvi¬ 
sò la questura. Il racconto 
della ragazza venne verbaliz¬ 
zato e fu inviato immediata¬ 
mente alle questure di Roma 
e di Milano e aH’Ufficio Affa¬ 
ri riservati del ministero de¬ 
gli Interni. Ma la denuncia 
rimase sepolta nei cassetti dei 
funzionari. (Dome mai? Per¬ 
chè nessuno di loro provvi¬ 
de, come era doveroso, ad 
inviare il verbale al magi¬ 
strati inquirenti? • ' - ‘ 

Si può capire che al dottor 
Provenza, la « mente » del pro¬ 
cesso Valpreda, potesse dar j 
fastidio la precisa segnalazio- j 
ne di un’altra pìstà.;Dopo ave^' j 
re Indicato nell’anarchlco'Vàl- 
preda il coli^vole ed esser- ' 
sene vantato in una conferen¬ 
za stampa, airalto funziona- ' 
rio poteva risultare sgradevo¬ 
le dover ammettere di esser¬ 
si sbagliato. Ma può bastare 
questo a spiegare la gravissi¬ 
ma omissione? 

Il reato contestato al dot¬ 
tor Provenza, peraltro, non 
può essere isolato dagli altri 
mossi a carico di (Catenacci 
e di Allegra. AlTallora vice-ca¬ 
po della polizia e dirigente 
dell’Ufficio affari riservati è 
stata contestata l’accusa di 
sottrazione di un corpo di 
reato. Si tratta del franunen- j 
to di similpelle rinvenuto nel¬ 
la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro e inviato da queU’ufficio. 
per una perizia di carattere 
privato, alla ditta tedesca 
«Mosbach e Grueber». Di 
questa singolare iniziativa e 
dei suoi risultati non venne 
informata la magistratura. 
Come mai? 

Il reato contestato al dot¬ 
tor Allegra, già indiziato dal¬ 
la Procura generale di Mila¬ 
no per il fermo illegale di Pi- 
nell!, riguarda la violazione 
colposa dei doveri inerenti al¬ 
la custodia di cose sequestra¬ 
te (il famoso pezzo di spago 
legato a una delle estremità 
della borsa rinvenuta alla 
Banca Commerciale) ed è pu¬ 
nito con la reclusione fino a 
sei mesi o con la multa fino 
a 120.000 lire. Tutte le accu¬ 
se, come si vede, riguardano, 
più o meno direttamente, le 
borse vendute a Padova. Per¬ 
chè non se ne tenne conto? 
Perchè venne deliberatamen¬ 
te trascurata la pista che a- 
vrebbe portato fatalmente al¬ 
la individuazione della cellu¬ 
la eversiva veneta con alcuni 
anni di anticipo? 

Sono le domande che, pre¬ 
sumibilmente, sono state ri¬ 
volte stamane al dotL Proven¬ 
za. Quale sia stato l'esito 
del lunghissimo interrogato¬ 


rio non lo sappiamo, giacché 
i magistrati, pur cortesissimi 
con i giornalisti, si sono ri¬ 
fiutati di rispondere a tutte 
le domande. Ma probabilmen¬ 
te l’alto funzionario, come in 
precedenza avevano fatto gli 
altri due ufficiali, avrà cerca¬ 
to di minimizzare le proprie 
responsabilità. Si dovrà co¬ 
munque attendere la plTSbli- 
cazione della sentenza istrut¬ 
toria per sapere esattamente 
che cosa stamane è stato det¬ 
to dal doti. Provenza. 

Rimangono aperti, cosi, gli 
Inquietanti Interrogativi e 11 
fortissimo sospetto che l’oc¬ 
cultamento della verità rien¬ 
tri nel più ampio quadro del¬ 
le complicità, quanto meno 
obiettive, che hanno favorito, 
per tanti anni, l’inquinamen¬ 
to delle indagini. Ancora più 
grave, poi, è che, nonostante 
le gravissime accuse, il mini¬ 
stero degli Interni non abbia 
avvertito la necessità di dire 
una parola su tale scottante 
vicenda, pur sollecitato ripe¬ 
tutamente da numerose inter¬ 
rogazioni parlamentari. Oltre 
tutto gli importanti risultati 
già conseguiti dall’inchiesta 
condotta dal doti. D’Ambro¬ 
sio fanno risaltare la gravità 
di quelle omissioni. (Don tre 
anni di ritardo è stato possi¬ 
bile, infatti, raggiungere la 


prova che la matrice degli at¬ 
tentati del 12 dicembre era 
sicuramente fascista. Ma ae 
non ci fo-sse stato l’occulta¬ 
mento della verità a tale sboc¬ 
co, da noi indicato sin dal 
primo momento, si sarebbe 
arrivati a pochi giorni di di¬ 
stanza dalla tragedia. 

La segnalazione della com¬ 
messa di Padova era preci¬ 
sa, inequivocabile. Ma venne 
deliberatamente trascurata. E’ 
possibile, poi, che il doti. Pro¬ 
venza, un funzionario efficien¬ 
tissimo. che si dice sia a co- 
noscenza di tutti i segreti po¬ 
litici, ignorasse l’e.sistenza del¬ 
la centrale eversiva romana 
che operava in .stretto colle¬ 
gamento con quella del Vene¬ 
to? E come mai. allora, non 
trasmise alla magistratura 11 
verbale che avrebbe portato 
gli inquirenti ad imboccare 
la pista che portava al fasci¬ 
sti? • ■ 

A questa domanda avrà pur 
dovuto fornire una risposta 
stamane. E non è da esclude¬ 
re che, dopo l’interrogatorio, 
il doti. D’Ambro.slo abbia ac¬ 
quisito altri elementi impor¬ 
tanti per approfondire 11 qua¬ 
dro dei torbidi retroscena che 
portarono alla strage di piaz¬ 
za Fontana. 

Ibio Paolucci 


I residui inquinanti di Scarlino 

Nuovo incontro 
alla Regione per 
i «fanghi rossi» 


Dalla nostra redazione 

' • • ' FIRENZE, 9 

Questo pomeriggio si è svol¬ 
to al dipartimento della sicu¬ 
rezza sociale della Regione 
Toscana rincontro tra i rap* 
pre^ntaiiti della Regione, <tel 
Coihùné df'Scartino, la com¬ 
missione di esperti nominata 
dalla Regione da una parte, 
e una delegazione di dirigenti 
e tecnici della Montedison dal¬ 
l’altra. per esaminare le pos¬ 
sibilità di individuare solu¬ 
zioni temporanee per limita¬ 
re ulteriormente il carico in¬ 
quinante dei residui di lavo¬ 
razione del biossido di titanio 
dello stabilimento di Scarlino. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato l'assessore alla sicurez¬ 
za sociale della Regione, Gui¬ 
do Biondi, 11 dottor Casule 
della Regione toscana, il sin¬ 
daco di Scarlino Flavio Agre¬ 
sti e i membri della commis¬ 
sione nominata dagli enti lo¬ 
cali e formata dai professori 
Tongiorgi, Bacci, Berbenni, 
Bonaventura, Marclietti, Ma- 
riotti, Olivieri, ^ 

Era presente anche una de¬ 
legazione del consiglio di fab¬ 
brica di Scarlino. Per la Mon- 
tedlson hanno preso parte al¬ 
l’incontro ringegnere Bianco¬ 
ni. direttore generale del ser¬ 
vizio impianti, e alcuni esper¬ 
ti della società chimica. 

La riunione si è conclusa a 
tarda sera. Per il momento 
si sa solo che gli esperti delle 
due parti stanno esaminando 
quali possibilità ci sono di 
trovare solurioni tecniche in¬ 
termedie in attesa dell’entrata 
in funzione deH’implanto di 
depurazione totale, per con¬ 
sentire la ripresa dell’attività 
produttiva nello stabilimento 
di Scarlino, che occupa cin¬ 
quecento lavoratori su cut pe¬ 
sa la minaccia della messa In 
cassa integrazione. 

Come è noto dal 25 settem¬ 
bre la Montedison ha blocca¬ 
to la produzione dei biossido 
di titanio a Scarlino dopo che 
il pretore di Livorno, dottor 
Viglietta, aveva ordinato il 
sequestro delle due navi ci¬ 
sterna adibite dalla società 
chimica al trasporto e allo 
scarico In alto Tirreno dei 
« fanghi rossi » cioè dei resi¬ 
duati di lavorazione dello sta¬ 
bilimento di Scarlino. 


Il dottor Viglietta aveva de¬ 
ciso il sequestro delle due na¬ 
vi ritenendole «mezzi di in¬ 
quinamento». in quanto ave¬ 
va ritenuto che gli scarichi re¬ 
cassero gravi danni alla fauna 
ittica del Tirreno. Alla deci¬ 
sione del pretore la Monte¬ 
dison rispose come si è 
detto — con la minaccia del¬ 
la messa in cassa integrazione 
degli operai, minaccia mo¬ 
mentaneamente rientrata In 
seguito aH’azione svolta dal¬ 
la Regione toscana 

Nei giorni scorsi il pretore 
dottor Viglietti, che d’altro 
canto si era dichiarato pron¬ 
to a ritirare la sua ordinanza 
nel caso si fossero trovati de¬ 
gli accorgimenti con cui eli¬ 
minare rinquinamento, ha no¬ 
minato un collegio di periti 
per approfondire il problema. 

Ma veniamo alla riunione 
odierna. Innanzitutto stama¬ 
ne si è svolto un primo incon¬ 
tro tra gli amministratori del¬ 
la Regione e del (Domune di 
Scarlino e i membri della 
commissione che essi aveva¬ 
no nominato, per fare un esa¬ 
me generale della situazione. 
Nel pomeriggio i rappresen¬ 
tanti e i tecnici della Regio¬ 
ne e del Comune di Scarlino 
si sono incontrati con i dirì¬ 
genti e i tecnici della Monte 
dison. Da parte della Re 
gione toscana è stato chiesto 
se era possibile anticipare da 
parte della Montedison i tem 
pi per l’entrata in funzione 
degli impianti di depuraz'.o 
ne totale. A questa domanda 
1 dirigenti della Montedi.son 
hanno risposto che ciò appo 
re per il momento imposslbi 
le: è stato confermato comun 
que che gli impianti, la cui 
costruzione inizierà il 15 no¬ 
vembre, saranno pronti sicu¬ 
ramente entro il 1975. Succes 
sivamente si è entrati nei 
vivo del problema: gli esper¬ 
ti della Regione Toscana e 
del Comune dì Scarlin.) han¬ 
no prospettato ai dirigenti e 
ai tecnici della Montedison 
una soluzione tecnica inter¬ 
media con varie ipotesi ope¬ 
rative. E su questo punto 
come su quello del pieno im 
piego si sta ancora discu¬ 
tendo. 

Carlo degrinnocenti 


Bossoli per terra nel luogo dove è stato bloccato un ricco agrario del Nuorese 

Sparano per sequestrare un possidente 

Massi in mezzo alla strada per bloccare l'auto • « Siamo pronti a pagare » • Dieci anni fa, 
un fratello del sequestrato fu ucciso perchè si oppose ad una gang che voleva rapirlo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9 

Un nuovo sequestro di per¬ 
sona in Sardegna. Il possi¬ 
dente Giuseppe Angelo Mac- 
cioni, 50 anni, è stato pre¬ 
levato da un gruppo di tre 
o quattro banditi, mentre rien¬ 
trava in auto a Nuoro dopo 
avere trascorso la giornata 
nel suo ovile di «Su Gru- 
mene », nelle campagne - di 
Mamoiada. a qualche centi¬ 
naio di metri da una caser- 
metta del carabinieri. 

Che si tratti di un rapi¬ 
mento è cosa certa: la mac¬ 
china della vittima, una Volsk- 
wagen, è stata ritrovata sta¬ 
mane sulla strada Nuoro - Or- 
gosolo, in località Locoe, una 
zona montagnosa che conduce 
verro il Supromonte. Un par- 
Ucolon preoccupa gli inqui¬ 


renti: nella parte esterna del¬ 
la vettura si notano i fori di 
pallottola; sparsi per terra, 
sono stati rinvenuti alcuni 
bossoli. E’ chiaro che uno 
dei banditi ha usato il mi¬ 
tra, ma ancora non si com¬ 
prende se per spaventare 11 
prigioniero o per motivi più 
gravi. 

La meccanica del sequestro 
è stata ricostruita da cara¬ 
binieri e agenti della questura 
di Nuovo, che solo stamane 
hanno avviato una vasta bat¬ 
tuta. Infatti, il possidente nuo¬ 
rese è stato sequestrato verso 
le 18 di ieri, ma solo a tarda 
sera, tra le 22 e le 23, 1 pa¬ 
renti hanno dato rallarme. Ad 
avvertire la famiglia è stato 
un servo pastore, di cui viene 
taciuto 11 nome. Pare che 
l’uomo fosse insieme al pos- 
oldente quando 1 banditi han¬ 


no bloccato l’auto, grazie a 
dei massi messi di traverso 
lungo la strada. Erano armati 
e mascherati e sono sbucati 
dai cespugli non appena la 
Volkswagen si è fermata. Il 
servo pastore è stato fatto 
scendere e lasciato libero qua¬ 
si subito, con l’avvertimento 
di non segnalare il sequestro 
per alcune ore. (Dosi ha fatto, 
per evitare rappresaglie. 

Giuseppe Angelo Macclonl 
ha seguito gli uomini che lo 
rapivano senza battere ciglio. 
Un suo fratello, dieci anni 
fa, si ribellò al rapitori e fu 
Invece ucciso. 

La famiglia Macclonl si è 
già detta disposta a pagare. 
Certo è che gli organizzatori 
del sequestro devono avere 
fatto bene 1 calcoli: 11 pos¬ 
sidente caduto nelle mani dei 
banditi è uno del più facol¬ 


tosi della zona. Ha da poco 
impiantato una azienda zoo¬ 
tecnica moderna con 4(X) ovi¬ 
ni, sono sue vastissime esten¬ 
sioni di terra coltivata o ce¬ 
duta a pascolo brado. 

E’, questo di Giuseppe An¬ 
gelo Macclonl, il secondo se¬ 
questro dell’anno. In aprile 
era stato rapito Matteo Lo- 
stia, allevatore di Orotelli; 
era stato liberato al termine 
di due mesi di prigionia sulle 
montagne barbaricine, per un 
riscatto di 60 milioni. 

Un altro giovane allevatore, 
Pietro Cualbu, di 26 anni, da 
Fornii, prelevato due mesi fa 
daH’azienda agro • pastorale 
della ' famiglia, e rinchiuso 
dentro il cofano, riuscì a li¬ 
berarsi lanciandosi dalla mac¬ 
china e cosi a beffare clamo 
rosamente i banditi. 

9- P- 
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Impressionanti risultati di un’inchiesta sull’istruzione in 22 paesi 

In cifre lo sfacelo della scuola italiana 

Solfo accusa in primo luogo l'isiruziono socondaria, por la guaio siamo all'ullimo poslo Ira i paosi sviluppali — Miglioro la sìluaziono nolle elomenlari e noilo 
modio, ma disaslrosa la «frana» dal Nord vorso II Sud — l'insognamonlo scionlilico solo a livollo nozionislico — Isiruziono di massa e qualilà dolio sludio 
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False firme per la presenza in ospedale 

Sotto inchiesta decine 
di medici a Genova 


Alla Camera il decreto urgente 
sull’inizio dell’anno scolastico 

Il dibattito è iniziato ieri - Provvedimenti per ridurre i tempi del trasferi¬ 
menti degli insegnanti - L'intervento del compagno Tedeschi 


La settimana parlamentare 
si è aperta alla Camera con 
la discussione generale sulla 
conversione del recente de¬ 
creto noto come provvedi¬ 
mento urgente per l’apertura 
dell’anno scolastico. Si trat¬ 
ta, in concreto, di alcune nor¬ 
me per ridurre i limiti di 
tempo entro cui si svolge 11 
movimento di personale In¬ 
segnante che si verifica al¬ 
l’inizio di ogni anno scolasti¬ 
co, provocando seri disguidi 
aircffettlvo inizio delle lezio¬ 
ni. 

Con 11 decreto, da un lato 
Il movimento del personale 
viene limitato al soli primi 
venti giorni del mese in cor¬ 
so; dall’altro, si prevede che 
1 nuovi nominati in ruolo as¬ 
sumano il servizio aU’inizio 
dell’anno scolastico successi¬ 
vo e non al momento della 
nomina. Ma naturalmente 
queste misure non bloccano, 
sul piano giuridico ed econo¬ 
mico. i vantaggi di carrie¬ 
ra: ad esemplo, gli Incaricati 
vengono nominati anche do¬ 
po il 20 ottobre, ma essi po¬ 
tranno raggiungere la nuova 
sede solo all’in'zio dell’anno 
scolastico ’74-’7.S. Infine, si 
consente agli insegnanti di 


ruolo e agli Incaricati che 
abbiano conseguito la nomina 
a nuova sede, di continuare 
nel presente anno scolastico 
ad insegnare nella scuola in 
cui si trovano, sempre che 
vi sia la disponibilità di cat¬ 
tedra o posti-orario. 

Tutto sommato, dunque, si 
tratta — come ha notato 11 
compagno Tedeschi — di mi¬ 
sure elementari per limitare 
uno del fenomeni più visto¬ 
si del caos scolastico ma che 
lasciano intatti i problemi di 
fondo del corpo docente, del¬ 
ia sua congruità, della sua 
qualità, del suo trattamento 
normativo, che po.s.sono esse¬ 
re affrontati solo da una rea¬ 
le riforma della scuola media 
superiore. Nell’Immediato — 
ed è stato questo il problema 
maggiore sollevato da parte 
comunista — occorre rispon¬ 
dere con chiare assicurazioni 
al diffuso allarme che c’è 
tra I professori che si atten¬ 
dono l’entrata in ruolo nel¬ 
l’anno prossimo in base alla 
legge sullo stato giuridico, e 
che navigano nella incertezza 
della assegnazione della cat¬ 
tedra o del posti-cattedra. 

A ciò si aggiunga la grave 


difficoltà operativa del prov¬ 
veditorati i quali - accusano 
un deficit di personale che 


«Dìsastrósa, drammatica, a 
frana » sono le definizioni con 
le quali una recentissima ri¬ 
cerca internazionale qualifica 
la situazione della scuola se¬ 
condaria italiana. 

L’indagine comparativa è sta¬ 
ta condotta, sotto gli aasplcl 
deirunesco, dair« Internatio- 
nai Associatlon for thè eva- 
iuation of educational achle- 
vement » (I.E.A.) ed ha Inve¬ 
stito 22 nazioni, fra le quali 
appunto l’Italia. Per 11 nostro 
paese la rilevazione è stata 
più ampia di quella internazio¬ 
nale, poiché si è svolta su ri- 


si aggira sulla metà del loro chiesta e con un finanziamento 


organico. 

Una occasione di verifica 
della volontà politica — ha 
concluso Tedeschi — è offer¬ 
ta dalla rapida elaborazione 
da parte del governo del de¬ 
creti delegati sullo stato giu¬ 
ridico, giacché sono trascorsi 
tre mesi dalla delega e non 
si parla ancora della forma¬ 
zione della commissione ad 
hoc. 

Successivamente è iniziata 
la discussione generale sul de¬ 
creto riguardante gli Interven¬ 
ti a favore delle popolazioni 
del comuni della Basilicata e 
della provincia di Cosenza, col¬ 
piti da alluvioni e frane nella 
primavera scorsa. Su questa 
materia (rimasta bloccata a 
causa della crisi governativa 
del giugno) era stata presen¬ 
tata anche una organica pro¬ 
posta di legge che viene di¬ 
scussa contestualmente con il 
decreto governativo. Riferire¬ 
mo domani suU’importante di¬ 
battito. 

e. ro. 


Alla giornata di lotta di ieri honno aderito tutte le categorie 

Manfredonia in sciopero 
contro la centrale ENEL 

Si chiede che la localizzazione degli impianti termoelettrici venga decisa 
insieme alla Regione e agii enti locali -1 gravi perìcoli di inquinamento 
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Un'immagine della manifestazione svoltasi ieri a Manfredonia 


Dal coltro inviato 

MANFREDONIA, 9. 

Tutta Manfredonia ha ade¬ 
rito alla giornata di lotta con¬ 
tro la decisione del governo 
che attraverso il decreto leg¬ 
ge sulle centrali, autorizza 
l'Enel a costruire nella Piana 
di Macchia, frazione di Mon- 
tesantangelo. distante dal cen¬ 
tro abitato di Manfredonia po¬ 
co più di un chilometro, una 
centrale termoelettrica alimen¬ 
tata a nafta. 

L’iniziativa del governo di 
fatto sottrae alla regione Pu¬ 
glia la competenza a decide¬ 
re suH'asàetto del terntorio e 
dimostra una straordinaria in¬ 
sensibilità nei confronti delle 
popolazioni e dei comuni in¬ 
teressati che hanno chiesto da 
tempo che l’Enel rivedesse i 
suoi programmi, trovando nel 
contempo un’altra soluzione 
da concordare con la regione 
Puglia. 

Lo sciopero generale è sta¬ 
to totale ed ha completamen¬ 
te paralizzato la vita cittadi¬ 
na; negozi, bar, uffici pubblici, 
pompe di benzina sono rima¬ 
sti chiusi. Era aperta soltanto 
una farmacia per le eventuali 
esigenze urgenti della popola- 
z.one. Si sono fermate anche 
le fabbriche, dall’Anic aU’Ayi- 
nomoto, alle altre piccole in¬ 
dustrie. La flottiglia pesche¬ 
reccia è rimasta ancorata nel 
porto; non una paranza ha 
preso li mare. 

Allo sciopero di 24 ore han¬ 
no partecipato tutte le catego¬ 
rie, compresi i mille pescatori 
che stanno attraversando un 
momento difficilissimo per i 
gravi danni provocati dalla re¬ 
cente Infezione colerica. Allo 
Interminabile corteo, lungo 
più di 2 km., che ha attraver¬ 
sato le principali vie del pae¬ 
se. si calcola che abbiano pre- 
•o parte più di ventimila per- 


La cittadinanza era stata in¬ 
vitata fin dalle prime ore del 
mattino a scendere in piazza 
al suono delle campane di 
tutte le chiese per disposizio¬ 
ne dell’arcivescovo. Alla testa 
del corteo vi era il sindaco 
con l’intero consiglio comuna¬ 
le, il presidente deU’ammini- 
strazione provinciale, assessori 
regionali, consiglieri re^ona- 
li, parlamentari, dirigenti del¬ 
le organizzazioni sindacali, dei 
partiti politici dell’arco co¬ 
sti tuzi<»iale. fra i quali il com¬ 
pagno Pietro Carmeno segre¬ 
tario della federazione del PCI 
e il compagno Angelo Ciava- 
rella della federazione del PSL 
nonché i consiglieri comunali 
e provinciali di Mattinata e 
Montesantangelo. 

Le ragioni del no di Man¬ 
fredonia alla centrale sono 
abbastanza chiare. In primo 
luogo il governo, con il de¬ 
creto-legge De Mita, ha gra¬ 
vemente leso non soltanto il 
potere degli enti locali e del¬ 
la regione. Le leggi dello sta¬ 
to infatti demandano ai co¬ 
muni i poteri di decidere in 
materia di licenze di costru¬ 
zioni c l’art. 117 della Costi¬ 
tuzione affida alle regioni ogni 
potere decisionale in materia 
di assetto del territorio. Que¬ 
ste norme sono state violate. 
Ma c'è di più. 

Se dovesse sorgere una cen¬ 
trale come quella progettata 
nella zona di Macchia, il mare 
nel golfo di Manfredonia sa¬ 
rebbe permanentemente inqui¬ 
nato, con gravi danni per la 
pesca e anche per la vicina sa¬ 
lina di MargheriU di Savoia, 
in quanto la nafta necessaria 
airalimentazione della centra¬ 
le verrebbe trasportata da pe¬ 
troliere di piccola stazaa pri¬ 
ve del sistema < Loadontop a, 
dati i fondali bassi del mare 
di Manfredonia, mentre è ri¬ 
saputo che questo tipo di cen¬ 
trali devono essere costruite 


in zone portuali dove i fonda¬ 
li del mare sono profondi o 
si collegano a mezzo di oleo¬ 
dotti con pimti di approdo 
sempre su fondali profondi. 

Le richieste ribadite nel cor¬ 
so della manifestazione sono 
che le centrali termoelettriche 
non^sorgano in nessun caso in 
vicinanza di centri abitati, che 
le regi<Kii — sia pwe entro 
un termine prestabilito — sen¬ 
titi gli enti locali, scelgano 
esse la localizzazione delle 
centrali programmate per i ri¬ 
spettivi territori. La posizione 
del PCI su questo problema è 
stata più volte illustrata in 
seno alle commissioni p^la- 
mentali sanità ed industria. 

Innanzitutto si fa rilevare 
la contraddittorietà dell’atteg¬ 
giamento del governo ' che, 
mentre si discute m parlamen¬ 
to il progetto di legge sulle 
centrali, emana tm decreto che 
si muove *n senso contrario 
alla proposta di legge in di- 
.scussione. Di qui la necessità 
di una procedura che consen¬ 
te di varare un provvedimen¬ 
to adeguato, senza esautorare 
le prerogative del parlamento. 

La forte manifestazione di 
Manfredonia si è co nclusa in 
piazza Giovanni XXIII, con i 
discorsi del sindaco D’And rea 
del presidente della provincia 
Galasso, deiras-sessore regio¬ 
nale Romano, del sindaco di 
Mattinata Prencipe. 

E* stato poi approvato alla 
unanimità un appello nel qua¬ 
le si chiede il ritiro del de¬ 
creto legge e la sospensione 
di ogni iniziativa da parte del¬ 
l’Enel in attesa di una solu¬ 
zione concordata tra governo, 
EneU comuni interessati e re¬ 
gione Puglia. 

Domani a Roma, al ministe¬ 
ro deirindustria, si terrà una 
riunione per esaminare il de¬ 
licato problema. 

Roberto Consiglio 


(cioè non differenziate come 
le nostre), specializzate ma 
non specialistiche (cioè con 
la spiecializzazione affidata al¬ 
le opzioni attorno ad un cep¬ 
po comune) sono quelli dove 
ristruzlone e la cultura sor¬ 
tono risultati migliori. 

Una risposta esauriente e 
documentata dunque a chi 
vuote ancora ritardare la ri¬ 
forma della nostra scuola se¬ 
condaria superiore, a chi con¬ 
trabbanda la tesi secondo la 
quale In Italia sono in trop¬ 
pi a proseguire gli studi (la 


scuola secondarla — dice .sem¬ 
pre la ricerca — ha In Italia 
un ta.s.so di frequenza del 
16'é del giovani rispetto al 
totale del ragazzi In età dal 
14 al 19 anni, contro, per esem¬ 
plo. il 75'-; degli Stati Uniti), 
a chi vorrebbe che si conti¬ 
nuasse a perpetuare la selezio¬ 
ne cla.ssl.sta che divide, col 
pretesto di meglio « specializ¬ 
zare ». gli studenti In decine 
e decine di studi diversi non 
appena finita la III media. 

Marisa Musu 


GENOVA, 9 

Il mondo medico genovese è In subbuglio 
in questi giorni in seguito alle decine e de¬ 
cine di citazioni che il pretore dottor Adria¬ 
no Sansa, posto assurdamente sotto inchie¬ 
sta recentemente per alcune coraggiose ini¬ 
ziative, ha inviato a primari, specialisti e 
a.sslstenti di tutti gli ospedali cittadini. Il 
giudice genovese si avvale, stavolta, della 
collaborazione diretta della Guardia di Fi¬ 
nanza per le investigazioni (e ciò con lo 
evidente scopo di far rilevare a chi di com¬ 
petenza, gli alti redditi di alcuni « baroni 
della medicina»). Gli inquirenti hanno l’inca¬ 
rico di passare al setaccio Tattlvltà di di¬ 
verse centinaia di medici, occupati nei di¬ 
versi nosocomi cittadini. Su quali reati indaga 
il pretore? 

Sansa avrebbe ricevuto un primo esposto 
da parte di un cittadino. Costui gli faceva 
presente la mancata assistenza medica di 
un primario ospedaliero. Il pretore, suc¬ 


cessivamente, avrebbe accertato, con la te¬ 
stimonianza di un amministratore pubblico 
che, in effetti, vi sarebbero diversi noti spe¬ 
cialisti, primari ospedalieri e noti titolari 
di cattedre universitarie che non frequenta¬ 
no affatto gli ospedali dove prestano servizio, 
anche se fanno timbrare in portineria li 
loro cartellino. » 

Nel casi — si dice assai numerosi — 
del timbro del cartellino senza la presenza 
del sanitario in ospedale potrebbero venire 
configurati due reati — cl è stato spiegato 
— quello di falso da parte dell'assistente 
che timbra il cartellino e quello, di truffa, 

ai danni dell’ospedale 

* * • 

PALERMO. 9 

Un medico condotto è stato condannato 
dal pretore di Collesano (Palermo) alla so¬ 
spensione per un mese dall’attività pro¬ 
fessionale e a 200.000 lire di multa per 
avere rinviato aU’lndomanl una visita urgente. 


aggiuntivo del ministero della 
Pubblica Istruzione. 

I risultati (illustrati Ieri al 
CNR dai relatori professori 
Luigi Maschlerl, Mauro Laeng. 
Maria Corda Costa e Aldo Vi¬ 
salberghi) sono estremamente 
Interessanti. 

Poiché la ricerca è stata 
compiuta ad un alto livello 
scientifico, 1 campioni adottati 
possono ritenersi realmente in¬ 
dicativi della situazione gene¬ 
rale. ed II quadro che essi 
danno della scuola italiana, ha 
affermato il prof. Visalberghi, 
è perciò estremamente fede¬ 
le. Dimostra dunque la ricer¬ 
ca che la nostra scuola secon¬ 
darla fornisce un prodotto 
culturale talmente scadente 
da collocarla « praticamente 
all'ultimo posto fra i paesi 
sviluppati ». 

Ancora più preoccupante la 
situazione considerata dal pun¬ 
to di vista geografico; si assi¬ 
ste. documenta la relazione. 
a ad una specie di frana dal 
Nord verso II Sud e le Isole », 
dove i risultati degli studi se¬ 
condari «s( collocano addirit¬ 
tura al di sotto di quelli meru 
zionati come "paesi in via di 
sviluppo"» (Cile. Tailandia. 
India e Iran). 

D’altra parte, più si guarda¬ 
no da vicino 1 risultati della 
inchiesta e più si trovano mo¬ 
tivi di preoccupazione. Per 
esempio, nella generale caren¬ 
za degli insegnamenti degli 
istituti secondari, è particolar¬ 
mente deficitario quello scien¬ 
tifico. « Per quel poco che gli 
insegnamenti scientifici fun¬ 
zionano. dice esplicitamente la 
relazione, essi operano solo o 
quasi a livello nozionistico». 
Col risultato, sorprendente so¬ 
lo per chi non conosca a fon¬ 
do la realtà della scuola ita¬ 
liana che V« andamento a fra¬ 
na delle scienze » « è special- 
mente accentualo proprio per 
i licei scientifici ». mentre il 
livello migliora nettamente ne¬ 
gli istituti tecnici industriali. 
(Non è un caso, specificano I 
relatori italiani, in quanto in 
questo tipo di scuole vi sono 
più laboratori, più tecnici, si 
fa un orario quasi da scuola 
a tempo pieno, ecc.). 

Poiché l’Indagine ha preso in 
considerazione tre livelli di 
risultati scolastici: (dieci an¬ 
ni. quattordici anni ed al 
termine delle suoeriorl. cioè 
diciotto, diciannove anni) il 
Quadro generale che lo studio 
offre chiarisce ountualmente 
quali sono i oiintì limite della 
crisi della scuola Italiana. La 
scuola elementare infatti ri¬ 
sulta ad « un discreto livello 
formativo», anche se. chiari¬ 
sce la relazione, a tale anorez- 
zamento è in carte inficiato 
dal fenomeno delle ripeten¬ 
ze ». Anche la scuola media 
funziona relativamente bene, 
salvo che pier la oreoarazione 
scientifica, (che si colloca a al 
di sotto di tutti i paesi svi- 
luvpati che hanno partecipato 
alla rilevazione». Che il cen¬ 
tro della crisi stia nella scuo¬ 
la secondaria superiore. la ri¬ 
cerca Io rivela documentando 
come tra l paesi sviluppati, 
l'Italia risulta quello che « rea¬ 
lizza il progresso minimo fra 
le fine della scuola media e 
quella della scuoia seconda, 
ria ». 

L’Italia, ad eccezione del 
paesi in via di sviluppo, è la 
nazione « in cui i ragazzi in 
media trovano meno libri e 
riviste in casa, e leggono più 
raramente un quotidiano ». An¬ 
cora: la Vi comprensione della 
lettura» cl trova, per quanto 
concerne i bambini di 10 anni, 
cioè grosso modo per la V ele¬ 
mentare. al primo posto come 
media nazionale rispetto a 
tutti gli altri 22 paesi (men¬ 
tre, però, per i capoluoghì 
del Nord questo dato è assai 
superiore rispetto alla nazio¬ 
ne che ci segue seconda in 
classifica, gli US.à. la media 
scende parecchio al di sotto 
degli USA e dell’Europa set¬ 
tentrionale per i capoluoghì 
del Sud). 

Ma la denuncia pesante ar¬ 
riva quando lo stesso argo¬ 
mento. cioè la compr«xsionc 
della lettura, si verifica a livel¬ 
lo di scuole secondarie. Qui 
precipitiamo come media na¬ 
zionale nei posti di coda (die¬ 
tro alla Nuova Zelanda ed al 
paesi dell’Europa settentriona¬ 
le e centro meridionale), per 
classificarci ultimi in assolu¬ 
to. cioè dietro anche al paesi 
in via di sviluppo, per quanto 
concerne appunto la compren¬ 
sione della lettura negli isti¬ 
tuti tecnici commerciali nei 
paesi non capoluoghì del Mez¬ 
zogiorno. 

L’indagine che comprende 
260 mila test di alunni, 6600 
fascicoli di insegnanti, 1500 
per le scuole, è piena di dati 
(per la comprensione delle 
scienze per esempio siamo al 
V posto nelle elementari ma 
caliamo all lP nelle superio¬ 
ri. ecc.), ma ciò che più Im¬ 
porta è il suo significato gene¬ 
rale. Essa dimostra cioè che 
la scuola di massa non dequa¬ 
lifica ristnizlone, ma al con¬ 
trario le assicura un più alto 
livello di qualificazione sla In 
campo umanistico che scienti¬ 
fico. E in questo quadro, I 
Paesi che hanno scuole secon¬ 
darie di tipo comprensivo 










GARANZIA DGUA TUA SPESA 

Garanzia (ji un’azienda da sempre impegnata nel (xinteni mento 
dei prezzi. Garanzia di un’offerta sempre cxìmpleta e attenta alla qualità. 
Garanzia di una spesa sempre all’insegna della convenienza. 

Per la donna, per la sua eleganza, Standa propone adesso 

tutte le novità della moda autunno 


Pantaloni 

in panno a vita alta 

L. 6.500 


Maglietta 

inLeacriI, 2 modelli novità 

L. 4.500 


Gonna ^^Kilt’* Maglietta 

In diverse fantasie scozzesi . , ... 

_ m Leacril stampato, vari soggetti 

li. 3.500 L. 3.250 


Chemisier 

in jersey fantasia 

L. 4.500 


Abito 

in Rodier, 2 modelli 
in diversi colori 

L. 8.500 


'• ^ <v! 


Pantaloni 

in panno, vari colori 

L. 6.500 


Giacca 

In panno, vari colori 

L. 18.500 


Maglietta 

in LeacrìI lavorazione 
jacquard, 3 modelli 

La 3.250 


Gonna 

in panno, tanti colori 

L. 4.500 


Maglietta 

In LeacriI a giro colio o "ciclista" 

L. 2.200 


Maglietta 

in pura lana vergine 2 modelli 

L. 4.500 


Giaccone 

sportivo in panno tinta unita 

L. 20.000 


Montgomery 

in mouflon 

L. 12.500 
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Giacca 

in F>anno, dntura a coulisse 

L. 12.500 


Maglietta 

in acrilico, 2 diversi 
modelli e disegni 

L. 3.200 


Pantaloni 

in gabardine 

L. 8.500 


Gonna 

in tela di lana 

L. 3.000 
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Cappotto 

in panno 

L. 19.500 
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Tnno 

ti conviene sempre 
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NUOVA EDIZIONE DEL «GIUOCO DELLE PARTI» I Saggi e articoli su quotidiani e riviste 







La parodìa più Attenta analisi Sovietica 
che la critica del del nostro cinema d’oggi 


teatro borghese 

Il dramma di luigi Pirandello riproposto a Roma dalla 
Compagnia del Malinieso con la ragia di Nello Rossati 


A Rapallo 
l'assemblea del 
sindacato critici 
cinematografici 

L’assemblea del Sindacato 
Nazionale Critici Cinemato¬ 
grafici Italiani (SNCCI) si 
svolgerà nei giorni 20 e 21 
ottobre a Rapallo nell’Audi- 
torìum Comunale di via Mon¬ 
tebello. 

In occasione deU’assemblea 
del SNCCI sono previste due 
proiezioni serali di film an¬ 
cora Inediti per il mercato ita¬ 
liano a cui sarà invitato il 
pubblico. 


Nata cinque anni or sono, la 
Compagnia del Malinteso as¬ 
sunse come proprio nome 11 
titolo del dramma di Camus 
che costituì l’occasione del 
suo primo, fortunato spetta¬ 
colo. cui altri di vario merito 
ne seguirono, in evidenza tra 
essi un Sartre fA porte chiu¬ 
se più una riduzione del rac¬ 
conto Intimità). 

Ora la Compagnia del Ma¬ 
linteso dà a Roma, al Centrale 
(dopo qualche rappresenta¬ 
zione a Firenze), tl giuoco 
delle parti di Luigi Pirandello. 
Sia pur percorsa a ritroso, la 
linea che conduce da Piran¬ 
dello a Camus a Sartre avreb¬ 
be potuto essere di guida per 
l’approfondimento di uno de¬ 
gli sviluppi essenziali del tea- 
tro moderno. Ma ci si è mes¬ 
sa di mezzo una certa « mo¬ 
da » pirandelliana, la scoperta 
o riscoperta che 1 prodotti del 
nostro maggior genio dram¬ 
maturgico del secolo «si ven¬ 
dono ». comunque. E II giuoco 
delle parti ci viene offerto In 
una edizione dignitosa, ele¬ 
gante seppur non priva di 
qualche lenocinlo, a tratti 
pungente: tuttavia non tale da 
suggerire nuove prospettive 
sull’opera, sulla rivoluzione 
teatrale effettuata da Piran¬ 
dello, sulle conseguenze at¬ 
tuali di questa. 

Ricordiamo In poche parole 
Targomento: tradito dalla mo¬ 
glie Siila, Leone Gala ha do¬ 
mato, o cosi sembra, la pas- 
Siene con la ragione. « Si 
astrae», come egli stesso di¬ 
ce. Ma la sua controllata fred¬ 
dezza, la sua ironica remissi¬ 
vità riescono insopportabili a 
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Un sindacalista 
di livello internazionale 
denuncia 

le cause dell’Inflazione 

Al di sopra degli stati e delle leggi le mul¬ 
tinazionali sono la terza potenza mondiale. 
L'inflazione è causata dai mutamento del 
capitalismo moderno caratterizzato dallo 
sviluppo incondizionato delle imprese mul¬ 
tinazionali e dal loro insaziabile appetito 
di capitali. 

- ^ 
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ETAS KOMPASS LIBRI via manlegna, 6 - 20154 milano 


CASA Di RIPOSO 
INVALIDI AL LAVORO 

Fondazione Redditi 
Sinalunga (Siena) 

AVVISO D’ASTA 

per la vendita di un fabbricato 
^tualo in Sinalunga piazze 
Garibaldi n. 45. 

Si rende noto che il giorno 
27 ottobre 1973 alle ore 11 
in una sala del Palazzo Comu¬ 
nale di Sinalunga, si procede¬ 
rà alla vendita in un unico lot¬ 
to. mediante asta pubblica, di 
un fabbricato di civile abita¬ 
zione posto in Sinalunga Piaz¬ 
za Garibaldi n. 45 secondo le 
di^iosizloni dell’art. 73 lettera 
C e 76 e 77 del regolamento 
del patrimonio dello Stato ap¬ 
provato con RJ3. 23-3-1924 
n. 826. 

Il prezzo base d’asta è di 
L. 23.000.000. 

Saranno accettate soltanto 
offerte in aumento sul prez¬ 
zo base. Le offerte dovranno 
pervenire o essere presenta¬ 
te, in piego sigillato, entro 
le ore 11 del 271()-1973 con 
allegate le ricevute della cau¬ 
zione e del deposito. Non sa 
ranno ritenute valide offerte 
imprecise o condiz.onate. 

I concorrenti dovranno ver 
sare una cauzione di - lire 
2.500.000 a garanzia dell’offer¬ 
ta e un deposito di L. 2IX)0.000 
per spese contrattuali e varie, 
presso la Tesoreria deU’Ente, 
Gestione Esattoriale Monte dei 
Vuchi di Sinalunga. 

Per informazioni, rivolgersi 
Presidente dell’Ente. 

IL PRE8IDEN11E 
(Barbieri Pietro) 


Comune dì 

CARPINETO ROMANO 

PROVINCIA DI ROMA 

In relazione aH’inserzione in 
data 23 agosto 1973 relativa al¬ 
l’appalto dei lavori di costru¬ 
zione della palestra presso le 
Scuole Medie « Leone XIII ». 

SI RENDE NOTO 

Che la gara di appalto verrà 
esperita a termine dell’art. 89. 
lettera A del regolamento per 
Tamministrazione del patnmo- 
nio e la contabilità generale 
dello Stato, approvato con 
RD. 23 maggio 1924. n. 827. 
e con le modalità di cui alla 
lettera C) deU’art. 1 della leg¬ 
ge 2-2-1973, n. 14 e quindi con 
il procedimento disciplinato 
dall’arL 3 della stessa legge, a 
seguito di istruzioni Inviate al 
Comune dal Provveditorato al 
le <X).PP. per il Lazio con 
nota n. 7141 del 13-9^1973. 
(Carpinete Romano 1-10-1973 
Il sindaco 

GIOACCHINO CACCIOTTI 


Siila, che è femmina Inco¬ 
stante, instabile, disponibile a 
infinite possibilità mal realiz¬ 
zate («protoplasma vibratile» 
la definì bene Gramsci, di 
contro al « concetto puro » In¬ 
carnato dal marito). La donna 
vorrebbe dunque liberarsi di 
quel suo beffardo giudice fi- 
losofegglante, e 11 modo si 
presenta quando alcuni vltalo- 
Il ubriachi la Insultano In ca¬ 
sa. assente Leone (che. del re¬ 
sto, separatisi essi di fatto, le 
rende formalmente visita solo 
una mezz'oretta ogni sera), 
presente ma nascosto, per con¬ 
venienza. l'amante di lei, Gui¬ 
do Venanzl. 

La commedia è del 1918, sia¬ 
mo ancora In epoca di duelli. 
Leone deve sfidare uno degli 
offensori della consorte, 11 
marcheslno Miglioriti, formi¬ 
dabile spadaccino e tiratore. 
E Io fa, in tutta calma, poi¬ 
ché la « parte » gli spetta. 
Ma, quanto a battersi, questo 
compito non è suo, è di Guido 
Venanzl; il quale cadrà quindi 
nella trappola mortale prepa¬ 
rata da lui stesso (sla pur ri¬ 
luttante dapprima) e da Silia, 
che subirà così la più atroce 
delle ptmizioni. 

Del Giuoco delle parti si ri¬ 
corda rallestimento di Giorgio 
De Lullo, nel 1965, con Romolo 
Valli. Rossella Palk e Carlo 
Giuffré; memorabile anche 
per la cifra figurativa (sceno¬ 
grafo Pier Luigi Pizzi), che, 
dall’ambiente, proiettava al¬ 
meno In certa misura la sua 
stilizzazione, tra cubista e fu¬ 
turista. sul personaggi. Pur 
nella proposta della Compa¬ 
gnia del Malinteso — regista 
Nello Rossati, scenografo e 
costumista Toni Rossati — Il 
clima del tempo è restituito, 
benché diversamente, non at¬ 
traverso un vano tentativo di 
riproduzione archeologica, ma 
in uno sforzo di slntàri visiva 
di alcune sue componenti ar¬ 
tistiche e culturali, tra cui fa 
capolino stavolta l’espressio¬ 
nismo. 

La cornice rimane pierò ab¬ 
bastanza estranea al contenu¬ 
to del quadro, dove finisce pier 
mancare o pier difettare gra¬ 
vemente la tensione dialettica 
tra ragione e piassione. tra 
storia e natura, tra coscienza 
ed esistenza, che è interna al 
personaggio di Leone Gala (e 
che riflette senza dubbio un 
motivo di fondo dei travagli 
artistici, e non solo artistici, 
del periodo considerato), ma 
che si manifesta inoltre, nel 
concreto dell'azione, tra que¬ 
sto personaggio e quello di 
Silia. 

Ora, 11 Leotie Interpretato 
da Mino Bellel è piuttosto 
persuasivo in quella sua sorri¬ 
dente amabilità. In quel suo 
paternalismo quasi catechisti¬ 
co. in quella sua azzimata 
compestezza, nei quali tralu- 
cono di tanto in tanto 1 lampi 
d'un odio viscerale; ma la 
Silia di Mariateresa Bax, at¬ 
trice solitamente brava, oltre 
che assai graziosa, è spinta 
con pericolosa frequenza a far 
gruppM con le « macchiette » 
di contorno, ad accentuare gli 
aspetti caricaturali; che sono 
si già nel testo, ma che non 
pxissono essere moltiplicati ol¬ 
tre ogni limite; e a perdere 
Insomma li suo peso, la sua 
incidenza nella stessa dinami¬ 
ca scenica. Fra l’altro, l’essen¬ 
za della protagonista femmi¬ 
nile, la sua sensuale ambigui¬ 
tà. rischia qui di degradarsi, 
per le forzature che dalla re- 
già vengono operate, in una 
dichiarata lascivia, incongrua 
al tF»ma e alle situazioni spe- 
ciflcTto. 

Si finisce insomma per assi¬ 
stere non tanto a una critica 
sferzante del teatro borghese 
(e della società che in esso si 
esprimeva), quanto a una sua 
gustosa perodla. E la carica 
dirompente che è in Pirandel¬ 
lo non produce, cosi trattata, 
una vera esplosione, ma solo 
una colorita luminaria; nella 
quale le figure maggiori pos¬ 
sono essere oerfino sovrastate 
dal fuggevole scintillio piro¬ 
tecnico di quelle minori e mi¬ 
nime; il latin lover oostbellico 
(Carlo Sabatini), l’isterico e 
marionettistico cameriere 
(Mario Burlino). Io stolido 
e maldestro dottore (Pino 
Sansotta). l’espierto di duelli 
(Gianfranco Prelsteiner). che 
diventa tm supiermuUlato dal¬ 
le vaghe sembianze fascisti¬ 
che. L’insieme, tuttavia, reg¬ 
ge, nei suoi limiti. L'attenzio¬ 
ne scrupxilosa del pubblico e I 
suoi corcali applausi ne sono 
una riprova. 

Aqoeo SrvìoIì 

Nello foto: Mino Bellei (Leo¬ 
ne Gala) nel Giuoco delle 
p>arti. 


Esaminate le difficoltà in cui operano gli autori italiani politi¬ 
camente impegnati — I condizionamenti del mercato ~ Una 
panoramica delle opere più rappresentative degli ultimi tempi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

Quale è il giudizio della 
critica sovietica sui film ita¬ 
liani? Quali 1 temi che più 
Interessano? Quali le tenden¬ 
ze che vengono sottolineate? 
Le risposte a questi Interro¬ 
gativi sono numerose, data la 
estrema attenzione riservata 
qui alla produzione cinemato¬ 
grafica italiana. Da parte so¬ 
vietica. in particolare, si met¬ 
te l’accento sullo sforzo che 
molti cineasti progressisti 
stanno compiendo per fare 
del cinema uno strumento 
della battaglia politica e di 
Intervento diretto nelle que¬ 
stioni sociali del paese. Studi 
In merito sono apparsi in va¬ 
ri quotidiani e su alcune ri¬ 
viste: in tutti si è posto, alla 
base del ragionamento. Il fat¬ 
to che l’arte cinematografica 
italiana. In questi ultimi an¬ 
ni, «si è distinta t>er l'impe¬ 
gno politico degli autori che 
hanno cercato, con tutti i 
mezzi, di conquistare grandi 
masse di spettatori », scuoten¬ 
doli quindi dal « torpore » pro¬ 
vocato dai film « di evasione ». 

Agli osservatori sovietici non 
sfuggono comunque le difficol¬ 
tà che incontrano l cineasti 
Italiani. I produttori borghe¬ 
si — si rileva nel saggi più 
recenti — si sono impadroniti 
di tutta una vasta rete di 
mezzi di comunicazione visiva 
per diseducare gli spettatori. 


Una azione ben precisa in que¬ 
sto campo — scrivono 1 gior¬ 
nali — viene svolta dal gran¬ 
di finanzieri e dalle forze più 
reazionarie, che si muovono 
alla conquista del mercato ci¬ 
nematografico. Interessante, a 
questo proposito, quanto rile¬ 
va una studiosa del cinema 
italiano, Vlktorova, in una 
analisi della situazione attua¬ 
le: « In Italia si assiste ad 
una veemente battaglia ideo¬ 
logica portata avanti dalle 
forze progressiste contro una 
cinematografìa basata su una 
falsa cultura che, dosata ad 
arte, riesce a presentare del 
surrogati del reale e. tutto 
sommato, a fare il gioco di 
chi comanda ». Quest’ultimo 
fenomeno « purtroppo si svi¬ 
luppa non solo a causa del 
provincialismo che caratteriz¬ 
za certi ambienti, ma soprat¬ 
tutto per la permanenza di 
ideologie filofasciste e dei mi¬ 
ti della società del benessere. 
Il pericolo è serio, perchè la 
falsa cultura che viene pro¬ 
pinata agli spettatori, a volte 
Ignari, travisa 1 processi so¬ 
ciali, offre altri modelli ». 

E se a questo si aggiungono 
! problemi del mercato (che, 
scrive la Vlktorova. « impone 
gusti borghesi»), della censu¬ 
ra e del sistema di noleggio, 
ben si comprendono le diffi¬ 
coltà con le quali si scontrano 
1 nomi più prestigiosi del mon¬ 
do cinematografico italiano. 
Ecco perchè — conclude la 



Liv Ullman (la regina Cristina) e Peter Rnch (il cardinale 
Decio Azzolino) ritratti in un momento di relax, con ì costumi 
di scana, durante una pausa della lavorazione di «The abdl- 
cation », il film che rievoca le drammatiche vicende della 
ragina Cristina di Svezia, la quale, dopo aver abdicato, si 
converti alla religione cattolica e si trasferì a Roma. Alcuna 
sequenze del film diretto da Anthony Harvey, infatti, vengono 
girate nella c Villa Farnese » di Caprarola, una località a 
pochi chilometri da Viterbo 


le prime 
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orasi V 

FA UAirrUOIIIE AIU OENTIERA j 


De Sica 
comincia 
a giorni 
«Il viaggio» 

Vittorio De Sica, compieta- 
mente ristabilito partirà nella 
prossima settimana diretto In 
Sicilia per cominciare la la¬ 
vorazione del Viaggio, il film 
che, tratto da una iH>velIa di 
brandello, fu sospeso nell’esta¬ 
te scorsa a cau-sa di un inter¬ 
vento chirurgico subito ■ hi 
Svizzera dal regista. Contem¬ 
poraneamente con De Sica, 
raggiungerà la Sicilia tutta la 
troupe. 

Le prime scene saranno gi¬ 
rate a Noto e vi prenderanno 
parte, iiuieme al protaronl- 
sti, Sophla Loren e Ricrard 
Burton, Annabella Inoontrerm, 
lan Bannen e Barbera Pilavln. 

Dopo Noto, la troupe si 
trasferirà prima a Fslermo 
quindi a Napoli « * Veneslà. 


Cinema 

La signora 
del blues 

Tratto dal romanzo auto- 
biografico che Billie Holìday 
(1915-1^) scrisse in collabo- 
razione con Billy Dufty, Lady 
Sings thè Blues, il film a co¬ 
lori di Sidney Furie. La si¬ 
gnora del blues, non aggiun¬ 
ge nulla (mentre toglie senza 
altro qualcosa) al ritratto del¬ 
la famosa cantante dì Jazz ne¬ 
gro-americana, la quale, dopo 
una esistenza movinrentata e 
drammatica, si spense a New 
York all’età di quarantaquat¬ 
tro anni. E non aggiunge nul¬ 
la soprattutto per la debolez¬ 
za deirimpianto narrativo e 
la ^nericità del linguaggio 
imp'egato. Eppure, negli an¬ 
ni Sessanta. Sidney Furie fu 
tra le speranze del free cine¬ 
ma 'inglese. 

n film di Furie è un lungo 
flash-back, il « ricordo » che 
coglie Billie nel momento In 
cui viene trascinata e rin¬ 
chiusa nella cella imbottita 
di un carcere. In preda alle 
convulsioni provocate dalla 
eroina. Ecco l'Infanzia tra¬ 
scorsa tra gli stenti, la pen¬ 
sione di Hsrlem dove si gua¬ 


dagnò la vita come sguattera 
e prostituta, il « provino » e 
il primo ingaggio con il com¬ 
plesso « bianco » di Arile 
Shaw. le drammatiche circo¬ 
stanze in cui contrasse 11 vi¬ 
zio della droga, la vita mas¬ 
sacrante, rincontro con Louis 
McKey, i primi successL gli 
ostacoli del razzismo. la pri- 
gtone, il superamento e le 
ricadute nel vizio, il trionfo 
alla Camegie Hall, 

Cè da sottolineare che Fu¬ 
rie mette in evidenza in due 
o tre occasioni il clima raz¬ 
zistico del momento storico; 
Incontriamo Fimmagine di un 
linciaggio (commentata dalla 
emozionante canzone di Bu¬ 
lle. Strange Fruiti «GII al¬ 
beri del Sud hanno strani 
frutti.. »). e quella di una 
manifv tazione del K.K.K. 
Tuttavia il film non si sot¬ 
trae a un grigiore dì fondo, 
a una orizzontalità priva di 
momenti acuti e geniali, ma 
c'è anche da rilevare, nono¬ 
stante tutto. l’estrema sensi¬ 
bilità di una attrice nera co¬ 
me Diana Ross, insuperabile 
nei panni di Billie Holiday; 
un’attrice che regge sulla 
espressività intensa del suo 
volto tutto II peso di un film 
mancato. 

r. a. 


studiosa — vanno valorizzati 
tutti quel cineasti che, bat¬ 
tendosi contro il sistema, rie¬ 
scono a far passare le loro 
idee e a presentarci film di 
valore. 

Altro Intervento dedicato al 
cinema italiano è quello del 
noto critico Jurenev, il quale, 
sulle colonne di Sovletskaia 
Kultura, denuncia U « reperto¬ 
rio commerciale» («che pone 
In primo plano l’erotismo, la 
violenza e il formalismo este¬ 
tico u) e valorizza 11 cinema 
politico di attualità. Secondo 
Jurenev, nel cinema Italiano. 
« l’intervento appassionato del- 
Tartlsta nel campo della poli¬ 
tica non è sempre ben ponde¬ 
rato»; si notano, scrive il cri¬ 
tico, fenomeni di «demagogia 
sinistrorsa » ma, ciò nonostan¬ 
te, la cinematografia Italia¬ 
na ha dato, negli ultimi anni, 
«ampie prove di grande ma¬ 
turità ». Jurenev cita 1 nomi 
del registi più significativi 
(Fellinl. Visconti, Rosi, Germi, 
Petri, Monlcelll, Comenclni, 
Vancinl. Damiani, Scola) e ri¬ 
leva il valore della più recen¬ 
te produzione che è stata, in 
parte, presentata al Festival 
Internazionale di Mosca. 

Ed ecco ora — dopo aver 
riferito sugli aspetti generali, 
che più interessano gli osser¬ 
vatori e gli studiosi sovietici 

— una rapida panoramica del 
giudizi che vengono dati su¬ 
gli ultimi film Italiani. 

IL DELITTO MATTEOTTI 
— «Florestano Vancinl — ha 
scritto la Frauda — ha pre¬ 
sentato un’opera politica la 
quale ricorda a tutte le forze 
democratiche che l’unità è la 
condizione essenziale per bat¬ 
tere la reazione ». A parte que¬ 
sta accentuazione «politica», 
la critica ha voluto sottolinea¬ 
re le capacità del regista (che 

— come hanno scritto le Isve- 
stla — «è già noto al vasto 
pubblico sovietico per l’altro 
grande film antifascista La 
lunga notte del ‘43 n) e 11 va¬ 
lore di alcuni interpreti, prl- 
mi fra tutti Franco Nero, nel¬ 
la parte di Matteotti, e Ric¬ 
cardo Cucclolla, in quella di 
Gramsci. 

IL CASO MATTEI — Del 
film di Rosi, 1 sovietici al oc¬ 
cupano ampiamente, dati so¬ 
prattutto il genere dell’opera 
e la « personalità » del de¬ 
funto presidente dell’ENI. 
« Il caso Mattei — scrive Jure¬ 
nev su Sovietskaia Kultura — 
è un’opera dedicata alla lot¬ 
ta di un grande industriale 
Italiano contro compagnie 
straniere che ostacolano gli 
interessi nazionali... La forte 
personalità di Mattei è stata 
portata sullo schermo con sor¬ 
prendente espressività da 
Gian Maria Volontà, uno dei 
migliori attori contempora¬ 
nei ». n film — secondo Jure¬ 
nev — è Interessante e co¬ 
raggioso, ma « esagera nel sot¬ 
tolineare la figura di Mattei. 
la sua funzione progressista ». 

CONFESSIONE DI UN 
(X)MMISSARIO DI PB. AL 
PROCURATORE DELLA RE- 
PUBBUCA — Damiani è for¬ 
se oggi il regista più conosciu¬ 
to nell’URSS, grazie a Con¬ 
fessione, che ha registrato un 
successo senza precedenti. Del 
film si è parlato a lungo in 
sede di critica e in numerosi 
saggi apparsi su riviste spe¬ 
cializzate. In particolare, la 
critica ha messo iji rilievo 11 
« valore politico » del discorso 
portato avanti dal regista e 
ne ha sottolineato la perfetta 
adesione alla « tragica realtà » 
del legami tra il potere poli* 
tico-amminlstrativo e la mafia. 

Sempre riferendosi a Da¬ 
miani, la stampa sovietica ha 
espresso un giudizio positivo 
sull’altro suo film L’istrutto¬ 
ria è chiusa: dimentichi. 

TREVI(X>TORINO — La 
Frauda ha definito il film di 
Scola «opera degna delle mi¬ 
gliori tradizioni del neoreali¬ 
smo italiano», e Sovietskaia 
Kultura ha rilevato che sì 
tratta di una « spiccata prova 
della vitalità del neorealismo». 

LO SCOPONE SCIENTIPI- 
CO — Sviluppa Tesperienza 
del cosiddetto neorealismo ro¬ 
sa; cosi si è espressa Soviets¬ 
kaia Kultura, sottolineando 
peraltro che il film di Comen- 
Cini è fatto con grande mae¬ 
stria. secondo le migliori trar 
dizioni del regista, noto In 
URSS, soprattutto per Pone, 
amore e fantasia, 

LA TORTA IN CIELO — Il 
film di De] Fra — che è stato 
presentato fuori concorso al 
Festival di Mosca — ha de¬ 
stato Interesse nel mondo del¬ 
la critica. La stampa, riferen¬ 
do ampiamente della Torta in 
cielo, ha scritto che il film 
« insegna ai bambini a ridere 
della demagogia e della ottu¬ 
sità », e riesce, nello stesso 
tempo, a date un preciso in¬ 
dirizzo alla formazione poli¬ 
tica delle giovimi geiiera- 
zionL 

MORTE SUL LAVORO — 
L’opera di Ugo Gregoretti e 
Vladimir ‘Tcherkoff — premia¬ 
ta al Festival del documenta¬ 
no di Mosca — è stata accol¬ 
ta positivamente dalla critica, 
che ne ha messo In luce l’al¬ 
to impegno sociale. < Il film 

— ha scritto la Frauda — è 
im grido di protesta contro 
lo sfruttamento bestiale cui 
sono sottoposti, nella società 
capitalistica, i lavoratori». 

LA CITTA’ MALATA — H 
documentario del regista Giu¬ 
seppe Ferrara — hanno scrit¬ 
to le Isvestia — è lo «spec¬ 
chio» di una Napoli per Io 
più inedita agli occhi del cit¬ 
tadino sovietico. ET la «sto¬ 
ria documentata» di una cit¬ 
tà sconvolta dalla speculazio¬ 
ne e dalla corruzione Fer¬ 
rara — ha rilevato Sovietskaia 
Kultura — ci ha presentato 
un’opera estremamente inte¬ 
ressante, rivelandosi ancora 
una volta regista «di partloo- 
lare sensibilità». 

Carlo Bonadotti 


Teatro-Scuola: 
i programmi 
0 la realtà 


Per la prima volta, lunedi 
pomeriggio, al Teatrino di 
Roma, ha avuto luogo l’In¬ 
contro tra il Teatro-Scuola e 
11 « mondo » della scuola, cioè 
1 maestri, 1 professori e gli 
operatori culturali Interessati 
al « colloquio discussione » sul¬ 
le nuove Iniziative del Teatro 
di Roma circa l’avvenire e lo 
sviluppo della stessa Istituzio¬ 
ne culturale del Teatro-Scuo¬ 
la. Presiedeva il dibattito 
Giuseppe Bartolucci, sostenu¬ 
to, sul palcoscenico del Tea¬ 
tro, anche dall’assessore alla 
Pubblica Istruzione, Martini, 
e dal direttore generale della 
relativa ripartizione comuna¬ 
le. Guarino. 

Bartolucci ha illustrato il 
programma del Teatro-Scuola 
per la stagione 1973-1974, un 
programma con cui, attraver¬ 
so Ipotesi di lavoro di quar¬ 
tiere da realizzare con le Cir¬ 
coscrizioni (il decentramento 
e la circoscrizione — ha avu¬ 
to modo di precisare Barto- 
' lucci — sono gli strumenti 
per lo sviluppo della cultura 
del futuro), l’Istituzione do¬ 
vrebbe «affrontare la città». 
L’attività del Teatro-Scuola 
« riposa » quest’anno su tre 
« momenti »; la creazione di 
una Associazione di Amici del 
Teatro di Roma (tra studen¬ 
ti di scuole medie e univer¬ 
sitari) per la promozione di 
un pubblico nuovo e giovane 
(cl sarà un tesserino che po¬ 
trà ' essere acquistato « non 
senza il consenso della fami¬ 
glia», si organizzeranno dei 
«viaggi teatrali» a Londra e 
New York e manifestazioni 
didattlco-artistlche): l’istitu¬ 
zione di una scuola tecnico¬ 
professionale per tecnici, ope¬ 
ratori. animatori, di durata 
triennale, allo scopo di crea¬ 
re nuovi quadri per l’anima¬ 
zione teatrale e culturale (la 
scuola agirà nel quadro del¬ 
l’ordinamento delle scuole se¬ 
rali del Comune e il bando 
uscirà entro il 30 maggio 
1974, In attesa dell’approvazio¬ 
ne della delibera); la creazio¬ 
ne di un laboratorio di anima¬ 
zione legato alla vita di quar¬ 
tiere (luogo «polivalente» 
per esperienze cinematografi¬ 
che, pittoriche, musicali e con 
il videotape). 

n Teatro-Scuola propone, 
Inoltre, con il coordinamento 
di Italo Moscati, tre spetta¬ 
coli da realizzare nel Circo 
del Teatro di Roma; un Don 
Giovanni del gruppo Teatro 
Sospeso diretto da Dario Ser¬ 
ra; uno spettacolo di anima¬ 
zione gestito dai ragazzi del¬ 
le scuole elementari, frutto 
del lavoro già svolto l’altr’an- 
no sotto la guida di Tarn! Gl- 
ser; lo spettacolo - verifica 
« teatro dell’io » a cura di Lo¬ 
renza Mazzetti. Vi saranno. 
Inoltre, corsi di drammatizza¬ 
zione e seminari sulla «fia¬ 
ba », sull’uso del videotape, 
sulle «tendenze americane»,- 
che avranno .luogo nei mesi 
di gennaio-aprile 1974. 

«L’Insieme delle attività — 
si legge nel promemoria sti¬ 
lato dai Teatro-Scuola — dtm- 
que contempla un incremen¬ 
to delle persone con cui il 
Teatro-Scuola entrerà in con- 
tatto„. ». Sembra insomma 
che ristltuzlorie del Teatro- 
Scuola tenda a configurarsi 
come una macchina burocra¬ 
tica, non esente da spinte de¬ 
magogiche e paternalistiche 
che si riflettono, « teoricamen¬ 
te », nella stessa ambiguità 
del linguaggio impiegato ad 
esprimerle. E opportuna è 
stata la contestazione di mae¬ 
stri e professori democratici, 
reduci da esperienze negative 
circa la passata gestione del 
Teatro-Scuola. Anche Tànl 
Giser ha denunciato la man¬ 
canza di reali strutture sco¬ 
lastiche per svolgere Tinten- 
so programma «verbale» e- 
manato dal Teatro-Scuola, 
proprio quando gli studenti 
mostrano grande interesse per 
riniziatlva. Ma quasi tutti i 
presenti sono stati d’accordo 
nel definire il programma per 
la prossima staj^one poco 
« credibile » proprio perché 
ormai in ritardo sui tempi 
dell’organizzazione. - , ■ 

Qualcuno ' ha criticato lo 
« spontaneismo » delle iniziati¬ 
ve (ad Un certo punto del di¬ 
battito. c’è stato persino un 
tentativo delTAssessore alla 
Pubblica Istruzione, e del di¬ 
rettore generale della riparti¬ 
zione. di scaricarsi l’un l’altro 
le responsabilità circa l’inef¬ 
ficienza delle strutture), e la 
demagogia della «politica del 
tesseramento e del biglietto »: 
Taltr’anno gli studenti, pur 
pagando il prezzo di mille li¬ 
re, sono stati costretti a se¬ 
guire gli spettacoli in «pic¬ 
cionaia ». 

Ma il carattere demagogico 
che potrebbe limitare notevol¬ 
mente Tattività istituzionale 
del Teatro-Scuola ci pare che 
si riveli nella carenza di una 
possibile visione ideologico-e- 
stetica che dovrebbe unifica¬ 
re quel processo didaiiico che 
è alla radice del rapporto tea¬ 
tro-scuola. Una carenza che 
emerge dal taglio nozionisti¬ 
co deU'attività. dalla propo¬ 
sta di «contenuti» moderata¬ 
mente avanzati, e dal tenta¬ 
tivo di proporre una sorta 
di «neutralità» delle tecni¬ 
che, Si corre il risdàio. cioè, 
di sovrapporre alla «norma¬ 
le » struttura didattico-scola- 
stica un'altra struttura che 
si trasformerebbe in una so¬ 
vrastruttura con scarse pos¬ 
sibilità di modificare, in sal¬ 
so generale e non settoriale, 
resperienza culturale che si 
consuma aH’intemo dell’ordi¬ 
namento scolastico vigente. 

r. a. 


E' morto l'attore 
Sydney BlockoKr 

NEW YCmK, 9 
Sydney Blackmer, uno dei 
più noti attori del teatro 
americano, è morto Ieri al¬ 
l’età di 75 anni. Nel 1860 
aveva vinto li premio «Tony» 
per la sua interpretazione del 
medico alcoollzzato di Toma 
piccola Sheba, a Broadway. 


—Bai ^ - 

controcanale 


‘ IL PASSO NAZISTA — Tre 
camerati, scritto da Erteti Ma¬ 
ria Reniarque negli anni più, 
bui tra la prima e la seconda 
guerra mondiale (1936-1937). 
non è un romanzo storico, nè 
politico sociale. Tra l'altro, è 
abbastanza strano che l’auto¬ 
re, per rappresentare una Ger¬ 
mania in crisi sotto l’incom¬ 
bente minaccia dell’ascesa del 
nazismo al potere, abbia scel¬ 
to proprio il 1928: cioè l'ulti¬ 
mo anno di relativa (anche se 
fittizia) prosperità della Re- 
publlca di Weimar: l'anno nel 
quale la disoccupazione era 
scesa al di sotto del milione 
di unità e vi era, almeno tra 
i ceti medi, un clima di rela¬ 
tiva euforia. In quell'anno, il 
partito nazista subì alle ele¬ 
zioni una sonora sconfitta e si 
potè credere, da parte dei so¬ 
cialdemocratici, che erano di¬ 
venuti il partito più torte, che 
esso fosse definitivamente 
emarginato. Fu con la crisi 
del 1929 che la situazione pre¬ 
cipitò e la Repubblica ài Wei¬ 
mar rivelò tutta la sua debo¬ 
lezza. Tra il 1930 e il 1933 si 
compì la tragedia: con l'aiuto 
delle altre gerarchie dell’eser¬ 
cito e della grande industria 
e favorito dall'impotenza so- 
cialdemocratica e dalla divi¬ 
sione delle classi lavoratrici, 
Hitler andò al potere, sfrut¬ 
tando insieme le urne e la vio¬ 
lenza antioperaia. 

A parte le date, comunque, 
Tre camerati, è essenzialmen¬ 
te, si può dire, un romanzo 
« d’atmosfera », anche se si 
giova di un intreccio narra¬ 
tivo robusto. E’ la storia di 
tre reduci della prima guerra 
mondiale che l'esperienza del 
fronte ha traumatizzato al 
punto da svuotarli: incapaci di 
trova.’'’ un punto fermo, nella 
confusione che hanno dentro 
e nella crisi che li circonda, 
essi sanno soltanto vivere alla 
giornata e vengono travolti 
dalle circostanze. La loro esi¬ 
stenza, come quella del po¬ 
polo tedesco, agonizza sotto 
il passo cadenzato dei nazisti. 
Remarque, dunque, finisce per 
denunciare la guerra come 
matrice del nanismo e per in¬ 
staurare un rapporto di con¬ 
tinuità tra la violenza cieca 
dell’esperienza bellica e la vio¬ 


lenza bruta della pratica na¬ 
zista: un « messaggio » nobile, 
ma ancora piuttosto generico 
nel suo idealismo, e storica¬ 
mente discutibile. 

La regista Lyda C. Ripan- 
delli, che ha sceneggiato il 
teleromanzo insieme con Giu¬ 
seppe Bonura e Inisero Cre- 
maschi, ci sembra abbia ten¬ 
tato di cogliere criticamente 
quel « messaggio », facendo ri¬ 
vivere sul video il clima di un 
paese che si avvia al disastro 
perdendosi nelle piccole beghe 
quotidiane e nascondendo la 
propria disperala incertezza 
sotto la fragile allegria delle 
festicciole al caffè. In questo 
senso, la vicenda dei tre pro¬ 
tagonisti, che vanno alla deri¬ 
va stringendosi nel loro soda¬ 
lizio cameratesco, dovrebbe 
servire da verifica della si¬ 
tuazione generale. 

In questa prima puntata, ci 
pare che tl racconto sìa stato 
impostato con una certa effi¬ 
cacia: tra la storia privata dei 
tre camerati e la storia collef* 
Uva ci sono una corrispon¬ 
denza e uno scambio. Si ri¬ 
cordi la sequenza della pen¬ 
sione dove abita Robby che 
dà il senso del generale disfa¬ 
cimento e delle illusioni in¬ 
vano inseguite da ciascuno: si 
ricordino i brani della cena 
con l'Intemazionale e dei gio¬ 
chi al luna-park contrappun¬ 
tati dall’eco della marcia na¬ 
zista e poi dall'irruzione dei 
nazisti direttamente in scena: 
si ricordi, infine, la significa¬ 
tiva discussione tra Robby e 
Otto in garage. Ci sono, però, 
due ■ rischi all’orizzonte. Da 
una parte, la storia collettiva 
è ancora un po' troppo sullo 
sfondo perchè se ne possa av¬ 
vertire tutto il peso: dall'al¬ 
tra. i tre protagonisti appaio¬ 
no un po’ troppo « simpatici » 
perchè se ne possano cogliere 
criticamente i limiti. Sono 
vittime, è vero, ma la toro 
impotenza non è nè fatale nè 
innocente. Da questo punto di 
vista, avrebbe forse giovato al 
quadro un più preciso ritrat¬ 
to di Gottfried, che, tra i tre. 
appare l'unico politicamente 
impegnato. Vedremo, comun¬ 
que, gli sviluppi delle altre 
due puntate. 

g. c. 


oggi vedremo 


PARLARE, LEGGERE, SCRIVERE 
(1“, ore 21) 

I linguaggi separati è il titolo della quinta' ed ultima pun¬ 
tata del programma dedicato alle «vicende della lingue ita¬ 
liana», realizzato da Piero Nelli e Umberto Eco. Questa sera 
si tirano le somme di questa indagine storico-filologica sulla 
formazione unitaria della lingua italiana; 1 grandi mezzi di 
comunicazione di massa dovrebbero eliminare le barriere co¬ 
stituite dai vari dialetti e il ben più-consistente ostacolo tra 
linguaggio dei poveri e linguaggio del ricchi. Ciò purtroppo 
spesso non avviene anche perche la fabtoica, la provincia costi¬ 
tuiscono delle emarginazioni di fatto; opere cinematografiche 
e letterarie, persino 1 quotidiani e i fumetti non vengono 
Ietti e recepiti nello stesso modo. Affinché la lingua (e la 
cultura) sia veramente di tutti, non deve verificarsi alcuna 
imposizione da parte di gruppi privilegiati e classi dirigenti. 
E questo messaggio vale a riassumere 1 temi proposti dal 
programma. 

LA GRANDE RAPINA (2“, ore 21,15) 

Ambientato in Australia verso la fine del secolo scorso. 
La grande rapina — diretto da Jack Lee ed interpretato da 
Peter Finch, Ronald Lewis, Maureen Swanson, JIll Ireland e 
David McCalIum — narra le tragiche vicende di un gruppo 
di banditi, impotenti dinanzi al rapido evolversi della società, 
veri e propri emarginati destinati a soccombere sotto rincal¬ 
zare di tm feroce e disumano progresso, (indotto con ca¬ 
denza narrativa spesso avvincente, questo film sì riallaccia, 
per ambientazione e personaggi, alla letteratura americana 
«ultima frontiera». 


programmi 


TV nazionale 


Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Uno 
sport per tutti: il 
ciclismo » 

Orizzonti sconosciuti 
« Acqua e sale » 
Quarto episodio 
Telegiornale 
I monti di vetro 
Programma per 1 
più piccini 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
«Ciao scuola» 
Opinioni a confronto 
Antologia di sapere 
« Vita in Jugosla¬ 
via» 


13.30 
17.00 

17.30 
17.45 


Radio r 


GIORNALE RADIO • Or* 7. 
8. 13. 14. 1S. 17. 20, 21 • 
23; C; MattatiM w lCT lw 
«.51t AlaWMCco; 7.45t lari 
•I RfHintn, 6,30: L« CMH 
tofii M «wniiio; 9i L« «ovIlA 
di IOTI; 9,15* Voi •« iot IO* 
Spacialo CR* 11.30i Doario 
profrifliaw; 12,44; Natica a 
l «t1ow «, 13.20* S p acia l i oni 
Rsolo Vinaffio* 15,10* Par 
VOI fliovaai; 17,05* Il fiiotoi*; 
11.55* Tv-aunica; 19,10* Cr» 
oaclM dal Ntn oi l oi a o t 19,25* 
NoaM attolata; 20.20* AnOo- 
ta a ritoraot 21,15: Radlo- 
icatro* « C«H* Moaart », di 
Vaimi RooaitvalKj 22,10* Co»- 
certo oocrtttko. 


Radio 2* 


CIORNAU RADIO - Or> «.SO. 

7.30, 0.30. 9.30. 10.30,11.30. 

12.30, 13.30, 15,30. 15.30. 

15.30, 19,30, 22.30 o 24; 
5: Il owttiaiora; 7,40; Ooo» 
fi orno ; 5.14* Moro, ornati o 
città; 0,40: Coow o pariW; 
5,55: Gallaria dal ■tltimoiain 
9,25* Caoipla ti B Caotaoooi 
9,50: a TrMano a Itotta ■, di 
Adolfo Morteo al (3); 10,95* 
C anto n i por latti; 10,35* Dalto 
t ot t fO ptrl t; 12,10* T rt toi l t 


IMS Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
20,30 Telegiornale 
21,00 Parlare, leggere. 

■ scrivere ' 

22,00 Mercoledì sport 

Incontro di pugilato 
Farinelli-Pìeraccì va¬ 
levole per il campio¬ 
nato italiano dei pe¬ 
si piuma 

23JOO Telegiornale 

TV secondo 

17B0 TVM 73 

19.50 Tribuna regionale 
21,00 Telegiornale 
21,15 La grande rapina 

Film. 

22.50 Prima visione 


tieni rcpieotli; 12,40: I Mo- 
lalinpo»; 13,35; Le 0 «ll« eoo- 
soni d'amoro; 14: So di flirt; 
14,30: Trasaiittioni rtfliooaii; 
15,15: PaoMriOiaaa; 15,40* Ck 
noti; 17,30: Spotialo CR; 
17,50: CkiaoMto Reo» 3131; 
19,55: Lo caozooi 4«llo ttcll«; 
20,10: Il conttflnw dot dofloo; 
21* Ooportooic; 22.43* „.E «lo 
ditcorrtodoi 23,05* Natica lof- 
fltra. 


Radio T 


ORE 9,30: Mntico tnliflots 
10; Cooc«rto di tportara; 11* 

I trii di 9 t tt lie»ti i; 11,40* Ak- 
ckivio dN ditco; 12,20* Mo- 
ticlM italiano d’Oflfli; 13: Lo 
■ O l la» atl lam po; 14,30: 
• Itrat» io Efitto », di C t erfl 
Fritdicli Hotodel; 15* Ctpolm 
«ori dal Novtcanto; 17,20; 5»- 
flii d*aI5iim; 17,35: Natica fuo¬ 
ri tebema; 19* Maaicb* di W. 
A, Moniti 19,15: Motica 1*^ 
•ara; 15,45: Pkeoio pioat ta; 
19,15* Coacarto dalla atro; 
20,15: Il dibattito dolio ideo 
la Amt ri ca (5)* Il raole dob 
l’aotrepoloflia coltoralo ntlla 
vita t oc i a l a o politka; 20,45* 
l4ao a fotti dona motka; 21* 

II Cloraala dal Ttrao • fotta 
arti; 21,30* I cornarti di io. 
baan l i b aat l on Bach; 32,39i 
Diacoirafia. 


Irv. 
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Si moltiplicano le iniziative di solidarietà con Teroico popolo cileno 


A dieci giorni daii'inizio deii'anno scoiaslico 


Domani mobilitazione nelle scuole romane 

Manifestazione domenica (9,30) all’Adriano 

» 

Al corteo, che si svolgerà alle ore 17,30 dall’Esedra alPUniversità, parteciperà anche Isabella Allende, figlia del presidente uc¬ 
ciso durante il golpe fascista - Significative manifestazioni al « Castelnuovo» e al « Giorgi » - Altre adesioni all’iniziativa presa 
dall’ARCI - Un caloroso appello rivolto dai movimenti giovanili comunista, socialista, repubblicano, socialdemocratico e aclista 



Una recente manifestazione per la libertà del popolo cileno organizzata dai giovani a Roma. A destra: la delegazione degli operai deii'ATAC che hanno lanciato una petizione per II Cile 


Domani, ad un mese dalla 
eroica morte del compagno 
Salvatore Allende, gli studen¬ 
ti delle scuole secondarie su¬ 
periori romane daranno vi¬ 
ta, nella mattinata, ad as¬ 
semblee nei vari istituti, e 
nel pomeriggio a un corteo 
che raggiungerà l’Ateneo do¬ 
ve, a conclusione della gior¬ 
nata, parlerà. Isabella Allen¬ 
de. figlia del presidente cile¬ 
no ucciso. 

Le manifestazioni più signi¬ 
ficative della mattinata (ore 
9,30) si svolgeranno nel li¬ 
ceo Castelnuovo (in via Lom¬ 
broso) dove interverranno 


Altri rinvi! 
per gli 
asili nido 


promessi 
dal Comune 
e dalla Regione 

Mentre esistono ancora pe¬ 
santi preoccupazioni sHll’aper- 
tura dei nuovi asili nido (una 
decina) che saranno conse¬ 
gnati al Comune dalle coo¬ 
perative edilizie cui è stato 
affidato l'appalto dei lavori 
(manca infatti il regolamen¬ 
to e manca il personale), an¬ 
che il piano degli asili nido 
legato al finanziamento della 
Regione (secondo il quale ne 
dovrebbero essere realizzati 
65) rischia di slittare. 

Lo si rileva da un’interro¬ 
gazione presentata in Campi¬ 
doglio da un gruppo di con¬ 
siglieri del PCI, del PSI e 
del PRI fra i quali le compa¬ 
gne Mirella D’Arcangeli e An- 
nita Pasquali, il compagno 
Edoardo Salzano, i compagni 
socialisti Benzoni e Pietrini, 
ed il repubblicano Ferranti. 

Nella interrogazione — che 
ha carattere d’urgenza — si 
rileva che il 31 dicembre sca¬ 
dono i termini per la pre¬ 
sentazione dei progetti neces¬ 
sari per ottenere il contribu¬ 
to finanziario della Regione, 
« con tutte le conseguenze ine¬ 
vitabili alla realizzazione del 
piano quinquennale degli asi¬ 
li - nido ». 

I consiglieri chiedono quin¬ 
di al sindaco di sapere: in 
quali sedi si siano decise 
eventualmente le modalità di 
progettazione ed esecuzione 
dei 55 asili nido, dato che 
da oltre tre mesi la compe¬ 
tente commissione consiliare 
non viene convocata; con qua¬ 
li motivazioni viene giustifi¬ 
cato il mancato rispetto de¬ 
gli impegni presi; quali prov¬ 
vedimenti infine si intendono 
prendere « per non defrauda¬ 
re la cittadinanza romana di 
un servizio di tanta impor¬ 
tanza». L’interrogazione vuo¬ 
le inoltre spiegazione sul gra¬ 
ve fatto, più volte denunc’a- 
to da VUnità per il quale i 
due terzi degli asili nido da 
realizzare entro l'aimo (in tut¬ 
to sono 18) non risultino in¬ 
vece neppure iniziati. 

compagne Lina di Rien¬ 
zo. Mirella D’Arcangeli ed il 
compagno Giulio Bencini han¬ 
no rivolto un’altra interroga¬ 
zione, anch’essa urgentissi¬ 
ma, al sindaco e allasses- 
sore all'igiene perché spieghi¬ 
no: 1) per quali motivi la 
graduatoria delie vincitrici 
del concorso interno per ti¬ 
toli, della scuola materna co¬ 
munale. bandito il 20 marzo, 
non -Sia stato ancora defini¬ 
ta; con quali criteri sia stato 
attribuito ilpunteggio ai fini 
della graduatoria per incari¬ 
chi e supplenze, perché non 
siano state sentite le organiz¬ 
zazioni sindacali, perché ta¬ 
le graduatoria non sia stata 
resa pubblica; quale validità 
possa avere la procedura ar¬ 
bitraria di avere organizzato 
un seminario di pochi giorni, 
al quale ha partecipato sol¬ 
tanto un gruppo privilegiato 
di insegnanti di scuola mater¬ 
na comunale, per la mancan¬ 
za di una pur minima pub¬ 
blicizzazione. 

Con ras.segnazione 'di un 
punteggio al partecipanti — 
rilevano l tre consiglieri del 
POI — si è venuto a ledere 
gli intere.ssl di un gran nu- 
■ero di insegnanti escluse dal 
«cdeslmo. 


rappresentanti del movimento 
di liberazione, l’attore Bruno 
Cirino, i cantanti Giovanna 
Marini, Paolo Pietrangeli e 
Wladimiro; e nell’istituto tec¬ 
nico « Giorgi » (in via Sorel) 
con Renzo Imbeni (segreta¬ 
rio nazionale 'della FGCI). 
Gianni Rodari, il gruppo 
« Ottobre rosso » ed Ernesto 
Bassignano. 

La giornata si concluderà 
con un corteo. Alle ore 17.30 
ragazzi e ragazze delle scuo¬ 
le insieme ai giovani lavora¬ 
tori sfileranno da piazza Ese¬ 
dra airUniversità. dove por- 
lerà anche Isabella Allende. 
L’iniziativa di indire la ma¬ 
nifestazione è stata presa dai 
movimenti giovanili comuni¬ 
sta, socialista, repubblicano, 
socialdemocratico e Aclista. 

Alla manifestazione di do¬ 
menica mattina all’Adriano, 
organizzata dall’ARCI di Ro¬ 
ma in collaborazione con il 
comitato Italia-Cile « Salvator 
Allende » parteciperà, recando 
una viva testimonianza, anciie 
Isabella Allende. Nel corso 
della manifestazione prende¬ 
ranno inoltre la parola Arri¬ 
go Morandi, presidente na¬ 
zionale deU’ARCI, il poeta Ra¬ 
fael Alberti, un membro del¬ 
la presidenza del Comitato 
Italia-Cile € Salvator Allen¬ 
de * e Carlos Vassallo, am¬ 
basciatore del Cile in Italia. 
Verrà proiettato un documen¬ 
tario e verranno lette da par¬ 
te di Franco Enriques e Va¬ 
leria Monconi poesie di Fa¬ 
bio Neruda. 

Intanto seguitano a perve¬ 
nire al comitato provinciale 
dell’ARCI, (viale Giulio Ce¬ 
sare 92. telefoni 381149 e 
381243) numerose le adesioni 
di organizzazioni culturali, po¬ 
litiche, sindacali e di singole 
personalità del mondo dell’ar¬ 
te e della cultura. Tra le al¬ 
tre adesioni segnaliamo oggi 
quelle dell’UCCA (Unione cir¬ 
coli cinematografici ARCI), 
FLM, ENDAS. Circolo repub¬ 
blicano di cultura < Giovanni 
Conti ». Istituto di sociologia. 
Franco Ferrarotti, Corrado 
.Antiochia, Virgilio • Sabella. 
Marida Boggio. Lega Coope¬ 
rative. Aldo De Jaco. Pietro 
A. Buttitta. Gianni Toti. Fran¬ 
co Ferrai (pittore). Gillo Pon- 
t»'rcor\'o. Associazione laziale 
cooijerative abitazioni, agri¬ 
cole, consumo, produzione e la¬ 
voro: Gruppo teatrale « Giu¬ 
liano Vasilicò >; Ciac Galleria 
d’arte. Unione nazionale lot¬ 
ta contro l'analfabetismo. Cir¬ 
colo interas-sociativo Regione 
Lazio. Fronte brasiliano di in¬ 
formazione .sezione Italia. Mo¬ 
vimento giovanile della DC. 
Camera del lavoro di Man- 
ziana. .AGLI. UIL, Crai CNEN 
F*rascati. Consiglio del corso 
di laurea in ingegneria elet¬ 
tronica. 

Nel corso della riunione te¬ 
nuta nei giorni scorsi, il Con- 
.siglio della XVII Circoscrizio¬ 
ne ha approvato la seguente 
mozione: « Di fronte ai dram¬ 
matici avvenimenti avutisi in 
Cile nelle ultime settimane 
causati da! cruento colpo di 
Stato effettuato dalle forze 
militari e fasciste appoggia¬ 
te da centrali internazionali 
di imperialismo economico, il 
Consiglio della X\1I Circoscri¬ 
zione e.sprime la più ferma 
condanna della dittatura in- 
.staurata in Cile. dcH’assassi 
nio del Presidente .Allende e 
dei dirigenti dei partiti po¬ 
sti fuori legge, tra cui, se¬ 
condo le più recenti notizie 
di .stampa, il segretario del 
partito comunista cileno. E- 
sprime inoltre la condanna 
di quelle forze politiche che 
hanno avallato il colpo di 
Stato commettendo un gra¬ 
vissimo errore politico nei 
confronti del popolo cileno ed 
invita il governo italiano a 
non riconoscere il nuovo go¬ 
verno militare instaurato nel 
Cile. Au.spica il ripristino del¬ 
le libertà civili e della de¬ 
mocrazia in Cile ed esprime 
la sua solidarietà con le forze 
democratiche che stanno lot¬ 
tando duramente contro la 
dittatura militare ». L’ordine 
del giorno è stato votato dai 
rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici. 


Migliaia e migliaia di firme verranno raccolte e indirizzate al sindaco 


NEI PARCHEGGI DI TAXI UNA PETIZIONE 
PER LA RIFORMA DEI TRASPORTI URBANI 


L'iniziativa presa dal sindacato per chiedere la chiusura dei centro storico nei quadro di organici provvedimenti che diano priorità al mezzo pub¬ 
blico - Ogni romano perde 72 giornate lavorative all'anno sui bus o in automobile, per un valore di 400 miliardi • Lavori in corso su 21 strade 



Il mare di auto a piazza Venezia è diventato quasi il simbolo del caos nei quale sì dibatte il traffico a Roma 


Tremenda disgrazia in una vigna di Velletri 


LE ESALAZIONI DEL MOSTO 
MORTALI PER PADRE E FIGLIO 

Gianfranco Stefanini, dì 12 anni, sì era calato in una vasca per pulirla • Coito da 
asfissia è stato soccorso dal padre Mario, di 66 anni, ma sono morti insieme - L'in¬ 
cidente, accaduto alle 21 nella contrada Malatesta, è stato scoperto 3 ore più tardi 


Una tremenda disgrazia ha 
5Con\oito una famiglia di agri¬ 
coltori di Velletri: un bambino 
di 12 anni è morto asfi-vsiato dal¬ 
le esalazioni venefiche mentre 
.stava pulendo una va.sca per il 
mosto, c con lui ha perso la sita 
il padre che era accorso per 
trarlo in .salvo. 

Le vittime .sono Mario Stefa¬ 
nini. di 65 anni, e il fìgliolcttb 
Gianfranco, di 12. Abitavano 
ncila contrada Malatesta. nei 
loro appczzamento di terreno 
coltivato a vigna. L’incidente è 
accaduto alle 21.30 circa, ma 
è stato scoperto soltanto tre ore 
più tardi. 


La vendemmia è già iniziata 
nelle campagne aci Ca.stcll;. c i 
contadini, specialmente quando 
il clima è instabile, approfittano 
delle serate in cui non pio\e per 
portare avanti il lavoro. Lunedì 
sera Mario Stefanini e il figlio- 
letto erano intenti a pulire le 
vasche di cemento che si tro¬ 
vano nel cortile della vigna, 
usate per contenere il mosto. 
E' questa un’operdzionc che ri¬ 
chiede attenzione, poiché i resti 
di mosto fermentati producono 
esalazioni vcnchchc; per questo 
motiso gli agricoltori di solito 
calano nelle va.schc una can¬ 
dela accesa prima di scendere 


il lavoro minorile a Roma 


Sono migliaia i ragazzi 
sottratti alla scuola 


Dal 2 ottobre ad oggi più 
di 80 telefonate sono perve¬ 
nute a.la sede romana del- 
rONMI. per ' denunciare, ad 
un ufficio appoisitamcnte 
istituito, la situazione ille¬ 
gale in CUI si trovano altret¬ 
tanti minori di 15 anni, sot¬ 
tratti all'obbiigo scolastico e 
costretti a lavorare in condi¬ 
zioni Che comunque menoma¬ 
no il loro normale sviluppo 
psico-fisico. L’iniziativa della 
OMNI romana, presa in se¬ 
guito alle ultime indagini sta¬ 
tistiche che indicano in 36 mi 
la i minori di 15 anni che 
evadono, solo a Roma, l'ob¬ 
bligo scolastico (sono oltre 
500 mila in tutta Italia), 
rivela l’allarmante dimensione 
assunta dal fenomeno. 

Di fronte alla gravità del 
problema, le strutture cliente¬ 
lali ed elettoralistiche della 
ONMI non solo si dimostra¬ 
no completamente Insufficien¬ 
ti e Inadeguate, ma costituì* 


j scono addirittura una remora 
e un ostacolo per qualunque 
I iniziativa risanatrice di que¬ 
sto grave problema .sociale. 
Quali garanzie potrebbe in¬ 
fatti fornire, in questa dire¬ 
zione. l’ex feudo dell'on. Go 
telli, di cui li mimmo che si 
pos.sa lamentare e un’inatti¬ 
vità pluridecennaie (che pa¬ 
radossalmente. proprio l’inda- 
gine deU'ONMI romana ad¬ 
dita con tutti I suoi di.sastrosi 
risultati)? 

La chiusura di quc.sto ana¬ 
cronistico carrozzone (die si 
tenta con fatica di man.onere 
in piedi) deve anzi essere il 
primo serio passo per attua¬ 
re un intervento concreto del¬ 
le forze democratiche e de¬ 
gli enti locali, in grado di 
porre fine a una situazione 
che. privando centinaia di mi¬ 
gliaia di ragazzi del loro di¬ 
ritto aU'lstruzione, Il rende 
già neU'infanzia cittadini di 
seconda claue. 


giù. in modo di a-ssicurarsi che 
ci si.T sufficiente ossigeno. 

Il piccolo Gianfranco, invece, 
alia luce di una lampadina è 
impt udentemente sceso da solo 
nella vasca — alta tre metri e 
larga uno — e si è messo a ri¬ 
pulirla. Dopo pwhissimi minuti, 
però, ha perso i sensi c si è ac- 
ca.sciato sul fondo del pozzo. 
Il padre si è accorto di quanto 
era accaduto, c si è precipitato 
a soccorrere il piccolo Gian¬ 
franco. Si è calato anche lui 
nella vasca, ha afferrato il bam¬ 
bino per le braccia, ma subito 
dopo si è sentito venir meno ed 
! è crollato giù. 

La moglie rimasta in casa, 
nel frattempo, non vedendo tor¬ 
nare il marito e il figlio non si 
è preoccupata pensando che fos¬ 
sero andati a giocare a carte a 
casa di qualche vicino, come 
facevano spasso dopo il lavoro. 
Verso mezzanotte, però, ha in¬ 
cominciato ad allarmarsi. Si è 
recata dai vicini, ma nessuno 
aveva visto i due. La donna è 
I allora tornata a casa, e nel cor- 
I tilc ha notato una luce accc.sa 
vicino alle vasche del mosto. 
€ .Ancora state qua? * ha do¬ 
mandato a\'Vicinandosi. ma quan¬ 
do ha guardato dentro il pozzo 
si c accorta della disgrazia, 
j Disperata ha cx'rcato di chia- 
I mare aiuto, ma le è stato dif- 
I fici’e trovare un telefono in 
) quella contrada i.^olata. I vi.gili 
dei fuoco .sono arrivati insieme 
alla polizia verso l'una delia 
notte; per ì due poveretti non 
c'era più nulla da fare. 

Questa mattina, il giorno in 
CTii il piccolo Gianfranco sarebbe 
stato festeggiato per il suo com¬ 
pleanno. saranno celebrati i fu¬ 
nerali nelle vie della cittadina, 
profondamente commossa per 
questa tremenda di.sgrazia. 


Al compagno Ennio Stefa¬ 
nini, colpito dail’improvvisa 
perdita del padre e del fra¬ 
tellino, i compagni della se¬ 
zione di Velletri e dell’Unità 
porgono le loro fraterne con- 
doglianee. 


In tutti i posteggi di taxi, a 
partire da oggi, verrà fatta 
firmare una petizione indi¬ 
rizzata al sindaco, per chie¬ 
dere la chiusura del centro 
storico alle auto private; non 
come provvedimento isolato, 
ma in un quadro capace d< 
dare priorità ’ al trasporto 
pubblico rispetto a quello in¬ 
dividuale. L’iniziativa è stata 
lanciata dal sindacato Fìfta- 
CCIL il quale ha fatto stilare 
un manifesto che verrà af¬ 
fisso oggi stesso su tutti 1 
muri. I tassisti ribadiscono 
nella loro presa di posizione 
che bisogna andare avanti 
senza esitazioni sulla strada 
della chiusura del centro sto¬ 
rico e procedere quindi anche 
con il secondo «spicchio». 
Però è necessario potenziare 
paralleiamente tutta la strut¬ 
tura del trasporto pubblico, 
cosi da creare una vera al- | 
ternativa al modo di muover- | 
si di milioni di persone in i 
i città. • I 

Questa è anche la linea di ) 
tutto il movimento sindacale, ; 
riaffermata ieri in una di- , 
chiarazione rilasciata ad una j 
agenzia di stampa dal segre¬ 
tario della Camera del lavo¬ 
ro Leo C^anuIIo. I sindacati 
chiedono infatti un potenzia¬ 
mento delle linee tangenziali, 
tali cioè da attraversare da 
un punto aH’altro la città ce¬ 
lermente; il che comporta un 
aumento del parco vetture del- i 


« Geologìa 
della città 
di Roma » 

E” uscito in questi giorni j 
un interessante studio del 
prof. Ugo Ventriglia sulla | 
«Geologia delia città di Ro- | 
ma». Ventriglia. che è diret¬ 
tore deiri-stituto di geologia 
applicata della facoltà di in¬ 
gegneria di Roma e direttore 
del centro di geologia tecni¬ 
ca del CNR, ha .suddiviso la 
ponderosa opera in sette ca¬ 
pitoli che prendono in consi¬ 
derazione !a geologia di Roma 
e dintorni, i lineamenti stra¬ 
tigrafici delle principali zone 
della capitale. le modifiche 
nei secoli della morfologia 
del suolo di Roma, le cavità 
sotterranee, le caratteristiche 
geotecniche dei terreni delia 
città, le acque sotterranee. 1 
sondaggi e le .sezioni strati- 
grafiche. Numerose illustra¬ 
zioni e tavole fuori testo ed 
un intero volume di tavole 
e.splicativc sono accliise alla 
opera. Lo studio è stato edi¬ 
to a cura deH’amministrazio- 
ne provinciale di Roma nel 
centenario della costituzione 
della Provincia di Roma. 


l’ATAC e della STEPER e un 
incremento degli organici (le 
assunzioni fatte finora e at¬ 
tualmente in corso non sono 
sufficienti, e d’altra parte le 
4(X) vetture ordinate alla Fiat 
non sono state ancora conse¬ 
gnate). 

L’attuale situazione del traf¬ 
fico — ha detto anche Ca- 
nutlo — provoca come è no¬ 
to disagi e perdite economi¬ 
che notevoli. E’ stato calcola¬ 
to, infatti, che ogni lavora¬ 
tore romano perde annual¬ 
mente 72 giornate lavorative; 
in termini monetari significa 
circa 4(X) miliardi. In media un 
lavoratore è costretto a tra¬ 
scorrere un’ora e 24 minuti al 
giorno sui bus o nelle auto 
per spostarsi da casa al la¬ 
voro. 

Rispetto al pa^to — ag¬ 
giungono ancora i sindacati — 
c'é stato un aumento di circa 
il 27 per cento tra i passeg¬ 
geri dei mezzi pubblici; è 
stato calcolato che attualmen¬ 
te circa il 46 per cento dei 
romani usa bus e tram e il 
37 per cento rautomobile. 

L’esigenza di organicità nel¬ 
le iniziative del Comune si 
pone anche per una serie di 
decisioni riguardanti lavori 
stradali o comunque con¬ 
nessi con la viabilità, che 
hanno una influenza pesan¬ 
te sul traffico. Sono attual¬ 
mente alcuni chilometri qua¬ 
drati le strade in riparazione 
o dissestate per lavori di va¬ 
rio genere. Piazza Barberini, 
piazza Esedra, via Giulio Ce¬ 
sare, piazzale Appio sono 
sventrate dai cantieri princi¬ 
pali della metropolitana; ven¬ 
tuno strade di cui undici cen¬ 
trali o di rapido scorrimento 
sono interrotte per lavori di 
posa di cavi o tubi telefoni¬ 
ci o idrici; sette tratti del¬ 
l’anello formato dalia linea 
deii’ATAC « 30 », sono bloc¬ 
cati per la posa di binari che 
consentiranno di trasformare 
in tramviaria rintera linea; 1 
una sessantina di .strade sono 
soggette a manutenzione or¬ 
dinaria; tutta la zona del Pre- 
ne.stino. Scalo S. Lorenzo e 
Portonaccio é investita dai la¬ 
vori per la sopraelevata. 

Ciò ha reso ancor più nu¬ 
merosi e intricati gli ingor¬ 
ghi di traffico e ha provocato 
numerose proteste, tra cu! 
quelle dei commercianti. <3er- 
to. questi lavori vanno fatti 
e presto — in . particolare 
quelli per la metropolitana — 
tuttavia è anche vero che il 
Comune dovrebbe avere la ca¬ 
pacità di rilasciare l’autoriz¬ 
zazione alle varie società 
(ACEA, ATAC, ecc.) secondo 
un piano che rie.sca a decide¬ 
re le priorità e le fasi di at¬ 
tuazione, in modo da evitare 
accumuli tali da provocare 
sempre maggior caos sulle 
strade della città. 


Ancora gravi 

disagi in 

molte scuole 

« 1 < 

Istituti che ancora non hanno ricevuto le necessarie at¬ 
trezzature • Edifici scolastici completati e non utilizzali 
Le aule mobili non risolvono i gravi problemi 


Le scuole hanno riaperto da 
piu di una settimana e il bi¬ 
lancio — soprattutto per quan¬ 
to riguarda la scuola dell'ob- 
bltgo — non è certamente con¬ 
fortante. Dei circa 450 mila 
alunni di Roma e provincia, 
che dal primo ottobre avreb¬ 
bero dovuto rioccupare i ban¬ 
chi di scuola, soltanto una 
parte ha potuto riprendere 
regolarmente le lezioni, perchè 
le vecchie carenze di locali, le 
preoccupanti condizioni igie¬ 
niche di alcuni edifici, le di¬ 
sfunzioni didattiche, sono pro¬ 
blemi che non hanno trovato 
ancora una soluzione. 

Nel corso dei primi giorni 
di scuola non sono mancate 
vibrate proteste da jmrte dei 
genitori, di alunni e insegnan¬ 
ti. che nei vari quartieri han¬ 
no visto riproporsi in tutta la 
sua drammaticità una situazio¬ 
ne che ormai si trascina da 
anni. Gli esempi non manca¬ 
no. Nella borgata ROMANINA 
(sulla Tuscolana) il primo 
giorno di scuola, per gli alun¬ 
ni del luogo, si è esaurito in 
una avisita» al nuovo edificio 
appena terminato, ma che pe¬ 
rò non è stato dotato di nes¬ 
suna attrezzatura didattica. 

Disagi e proteste anche nel¬ 
la scuola elementare CONTAR¬ 
DO FERRINI (via di Villa- 
Chigi) dove mancano le aule 
e le condizioni igieniche desta¬ 
no serie preoccupazioni. C’è 
unVtla dell’istituto occupata 
dagli studenti del professio¬ 
nale Federico Cesi anche loro 
interessati dallo stesso pro¬ 
blema della mancanza di locali 
adeguati. 

A GROTTAROSSA (sulla via 
Cassia), Vistituto. ultimato da 
un anno, non è stato consegna¬ 
to. Si parla, in questo caso, 
di difficoltà incontrate dal Co¬ 
mune per il pr^saggio delle 
tubature fognarie. Sta di fat- 
to. comunque, che i bambini 
adesso sono sistemati in una 
palazzina presa in affitto e per 
la carenza dei locali sono co¬ 
stretti ai doppi turni. 

Grave disagio per ali alunni 
anche di ALBUCCIONE (sul¬ 
la via Tiburtina, nel comune 
di Guidonia) dove la scuola 
manca comvletamente e il nu¬ 
mero di pullmans, che traspor¬ 
tano i bambini nei paesi vici¬ 
ni. è imiiffinientp. 

A MAZZALVPO. una località 
che si trovff tra le boraate Ca- 
salottì e Focaccia, ali alunni 
delle elementari continuano a 
non andare, a scuola a causa 
delle disastrose condizioni 
iaieniche dei locali. Sembra, 
comvnoue. che i lavori ver la 
rivuliftira siano cominciati 
ieri. Saranno tuttavìa neces¬ 
sari alcuni giorni prima di 


poter rendere abitabile l’edifi¬ 
cio. 

In un’altra scuola elementa¬ 
re, in via delle Panzanelle, po¬ 
co distante dalla borgata CA- 
SALOTTI, i bambini vanno a 
scuola oggi per la prima volta. 
L’astensione dalle lezioni era 
stata decisa dai genitori per 
protestare contro la mancanza 
di personale ausiliario addetto 
alle pulizie. Staynane dovrebbe 
prendere servizio una bidello. 

Una soluzione d’emergenza 
ai problemi delle carenze edi¬ 
lizie è stata avanzata dal Co¬ 
mune con le aule mobili, cioè 
costruzioni prefabbricate, ca¬ 
paci di essere spostate su ruo¬ 
te da un punto all’altro della 
città, nelle zone dove sono 
maggiormente necessarie. A 
questo proposito, nell’ultima 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le, la compagna Mirella D’Ar¬ 
cangeli ha espresso la preoc¬ 
cupazione che le aule mobili 

— che sarebbero dovute ser¬ 
vire per situazioni provvisorie 

— possano diventare una so¬ 
luzione generalizzata per tut¬ 
te le scuole, dove invece è ne¬ 
cessario un interveno piìi ra¬ 
dicale per risolvere i gravi 
problemi edilizi. • 


Ritrovato 
cadavere 
il maresciallo 
scomparso 

Un sottufficiale dell’aero¬ 
nautica militare scomparso 
da due settimane è stato tro¬ 
vato morto ieri sera vicino 
ad una azienda agricola tra 
Ardea ed Aprilia. 

La scoperta è stata fatta 
da un trattorista il quale ha 
notato nel fondo di una fossa 
per irrigazione, profonda cin¬ 
que metri, il cadavere di un 
uomo. I carabinieri, tramite 
un libretto di circolazione di 
una «600» targata Roma ab¬ 
bandonata danneggiata nelle 
vicinanze, hanno identificato 
la vittima. E* Mario Evange¬ 
listi, di 57 anni, nato a Cuciano 
(Aquila), maresciallo di pri¬ 
ma classe in sen’izio nella ba¬ 
se aerea di Pratica di Mare, 
da dove si era allontanato a 
fine servizio il 24 settembre 
scorso. L’uomo risiedeva con 
la famiglia ad Ostia. Il cada¬ 
vere apparentemente non pre¬ 
senta tracce di violenze. I ca¬ 
rabinieri hanno inviato un 
primo rapporto al magistrato. 


In settimana la sentenza 


Ultime battute 
al processo Scirè 

Ieri l'arringa dell'avv. Gatti, uno (dei (difensori 


Ultime battute del proces¬ 
so per la bisca clandestina 
di via Flaminia Vecchia; en¬ 
tro la settimana dovrebbe 
aversi la sentenza. 

Ieri tutta Tudienza è sta¬ 
ta dedicata airarringa di uno 
dei difensori dell’ex capo del¬ 
la mobile romana Nicola Sci¬ 
rè, l’avvocato Adolfo Gatti. 
H legale ha tra l’altro con¬ 
testato l’affermazione deU’ac- 
cusa secondo la quale Scirè 
avrebbe ricevuto per tre vol¬ 
te nel mese di febbraio del 
1969 la somma di 350.000 lire 
in cambio della protezione » 
accordata alla bisca. « Dal con¬ 
to corrente del mio cliente, 
sequestrato al tempo delle in¬ 
dagini, risulta il contrario, 
perché dal 4 gennaio 1969 al 
26 aprile successivo sul con¬ 
to non venne effettuato al¬ 
cun versamento. E* la stes¬ 
sa pubblica accusa a • soste¬ 
nere che l’ammontare di que¬ 
sto conto sarebbe rappresen¬ 
tato dai milioni che Scirè ri¬ 
cevette dal produttore De Lau- 
rentiis e dalla signora Clar- 
ke (una miliardaria america¬ 
na) e se il funzionario di 
polizia In quel periodo aves¬ 
se ricevuto altri soldi li avreb¬ 
be senz’altro versati su quel 
conto ». 

Dopo aver sostenuto che il 
lavoro del funzionario di po¬ 
lizia molto spesso si svolge 


in condizioni difficili e che 
il suo modo di agire « di¬ 
sinvolto» può far presumere 
che si comporti violando la 
legge, l’avvocato ha afferma¬ 
to: « L’accusa iia ironizzato so¬ 
stenendo che il racket del¬ 
le bische era una Invenzione 
di Scirè, una invenzione per 
coprire la sua collusione con 
i biscazzieri. Io ricordo ai giu¬ 
dici solo un fatto: aH'inizio 
di questo processo sul ban¬ 
co degli imputati vi era Ser¬ 
gio Maccarelli, l'uomo che è 
stato assassinato a Tormaran¬ 
cia nel quadro di una lotta 
tra gang rivali. Basterebbe 
questo episodio a dimostra¬ 
re l'infondatezza dell’accusa». 
L’avvocato (3atti ha prosegui¬ 
to affermando che Scirè non 
aveva bisogno di mettersi al 
servizio dei disonesti per 
quattro soldi perché «se aspi¬ 
ra a qualcosa può procurar¬ 
selo agevolmente con rintelll- 
genza, la volontà e la capa¬ 
cità di lavoro». 

Secondo l’avvocato anche le 
accuse di peoilato sono in¬ 
fondate perchè durante il pro¬ 
cesso sono state portate pio¬ 
ve e testimonianze che i sol¬ 
di dati a Scirè da De Lau- 
rentiis erano la ricompensa 
per una collaborazione più 
che lecita. 

n processo continua oggi 
con altre arringhe. 


Un'iniziativa della Sapar 


Air EUR la 2® mostra 
dei giochi automatici 


Decine di apparecchiature 
elettroniche, come tiri a se¬ 
gno. micro-tennis, mini-basket, 
micro-guide, flìppers, giocat¬ 
toli per bimbi hanno invaso 
l’intero pianoterra del palaz¬ 
zo dei congressi. aU'Eur. in 
un’allegra atmosfera da pae¬ 
se dei balocchi. Si tratta del¬ 
la seconda esposizione nazio¬ 
nale degli apparecchi di di¬ 
vertimento automatico, alle¬ 
stita dalla SAPAR (una del¬ 
le 15 associazioni aderenti al- 
l'AGIS), Torganizzazione die 
si interessa della promozione 
e della vendita di apparec¬ 
chi per attrazioni ricreative. 


La mostra, apertasi ieri c.i* 
la presenza del sottosegreta* 
rio per il turismo e lo spet* 
tacolo oa Fracassi, intende 
tra l’altro sottolineare la li¬ 
ceità di un divertimento die 
nulla ha a che vedere con le 
tristemente note «slot-machi- 
nes» (le macchine «mangia- 
soldi ») o con altri simili gio¬ 
chi d’azzardo, proibiti dalla 
legge. 

Un angolo siieciale del sa¬ 
lone ENADA è stato riserva¬ 
to, come abbiamo detto, ^ 
più piccini, per il cui diver¬ 
timento sono state allestita 
piccole giostre, automobiline 
e altri simpatici giocattoli. 
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Il dibattito in Campidoglio sulle questioni annonarie 


« COLPO » DA 60 MILIONI IN UN MAGAZZINO UPIM DI LARGO BOCCEA 


Agricoltura in crisi 
e i prezzi aumentano 

Il compagno Prasca denuncia l'indifferenza delia Giunta • Pauroso calo dell'oc¬ 
cupazione agricola nel Lazio; —27.000 addetti in un anno - Volere interviene 
sulla zona di Biancavilla • Il de Cabras accusa i liberali di fare lì gioco della destra 


SPARANO TRAUfOLLA DOPO LA RAPINA 

Ferito gravemente un vigile notturno 


Il metronotte, Francesco Marini, colpito al torace Un suo collega. Natale Massari, raggiunto alle gambe dalle 
revolverate dei rapinatori - Probabilmente anche uno dei 4 aggressori è stato colpito - Tracce di sangue sul- 
raiito dei banditi ritrovata a Prima valle - Una commessa sfiorata da una pallottola e vetrine sforacchiate 


SI è allerto ieri sera in 
Campidoglio il dibattito sulla 
relazione svolta la scorsa set¬ 
timana dall’assessore Cecchi¬ 
ni sul problema del prezzi. 
Sono intervenuti il compagno 
Prasca ed il de Corazzi. L’as¬ 
se centrale dell’intervento del 
consigliere comunista è stato 
l’esigenza di cogliere il peso 
che la crisi nell’agricoltura ha 
avuto nell’aumento dei prezzi 
in rapporto anche alla que¬ 
stione del mezzogiorno e alle 
responsabilità politiche che la 
crisi ha comportato. In que¬ 
sta direzione Prasca Ira sot¬ 
toposto ad attenta critica la 
relazione dell’assessore assai 
carente su questo punto, ed 
anche assai debole rispetto ad 


Centrosinistra 

Comune) e 
Regione 
i nodi si 
intrecciano 


I rappresentanti dei quattro 
partiti del centrosinistra si in¬ 
contreranno questo pomerig¬ 
gio per decidere sulle sorti 
della giunta capitolina. La riu¬ 
nione è stata convocata per 
concordare un eventuale rim¬ 
pasto della coalizione Darida 
e per superare alcuni contra¬ 
sti sorti aH’interno del quadri- 
partito, in particolare fra de 
e socialisti. I punti di attrito 
sarebbero una diversa prospet¬ 
tiva per il futuro urbanistico 
della capiale e in particolare 
sulle famose convenzioni edi¬ 
lizie che dovrebbero far sor¬ 
gere altri grossi insediamenti. 
I democristiani sarebbero 
orientati per convenzioni che 
prevedono lOO mila vani, men¬ 
tre l socialisi vorrebbero ridi¬ 
mensionare notevolmene que¬ 
sta cifra. Altri contrasti ri¬ 
guarderebbero il controllo di 
alcuni importanti punti chia¬ 
ve dell’urbanistica capitolina, 
tenuti saldamene in mano a 
uomini della DC. Infine c’è il 
problema di una nuova ripar¬ 
tizione delle oresidenze delle 
aziende municioalizzate. 

Lo « scacchiere » capitolino 
appare sempre più leeato a 
un accordo del '^ntrosinlstra 
alla Reeione. Molt' snosamen- 
t’ 'n prozramma al Comune e 
nelle « municipalizzate ». sono 
strettamente legati all’orga- 
nipxamma che il cent*’oslnlstra 
sta faticosamente elaborando 
alla Regione oer rimettere in 
p’edi una giunta ouadripartita 
in 5r«;*«uzlou» di ouella d’mis- 
s’onaria presieduta dall’an- 
d’'pnttif»Tin C'miani. A DO'’*^i 

g>em> dalla convocazione del 
crpi'wl'o regionale fla rliinio- 
pe ® fì‘'=ata ner martedì oras- 
5 imn> jq situazione aooare 
fl^cqi r^Musa T.’nnica notizia 
ee^’^a. fino a onesto momento, 
è la de’^i'mazione di Santini 
frvotruenfqrio) alla presidenza 
del'a giunta. 


una visione regionale del pro¬ 
blema e al ruolo che la Re¬ 
gione può esercitare come isti¬ 
tuto rispetto a questo nodo. 
Il « doDo 31 ottobre » — data, 
In cui finirà il blocco dei prez¬ 
zi — ha detto Prasca si pro¬ 
spetta denso di iniziative e di 
spinte che vanno nella dire¬ 
zione sbagliata: daH’aumento 
del prezzo della benzina, alla 
mancanza di scelte che per¬ 
mettano una ripresa produt¬ 
tiva del settore agricolo, dalla 
lievitazione del prezzi all’ln- 
grosso, all’Incremento dei fit¬ 
ti dovuto alla paralisi del pro¬ 
grammi di edilizia economica 
e popolare. 

L’esigenza è quella di allar¬ 
gare la base produttiva del 
paese, di muoversi dimque in 
direzione della piena occupar 
zione, bloccando re.sodo dal 
Mezzogiorno e dalle campa¬ 
gne. Ma intanto abbiamo di 
fronte alcuni fatti assai gra¬ 
vi. 'Tra qualche mese, ad e.sem- 
pio, si aprirà a Roma il nuo¬ 
vo Centro Carni (che è co¬ 
stato venti miliardi), ma es¬ 
so rischia di rimanere larga¬ 
mente inutilizzato proprio per 
la mancanza di una adeguata 
produzione zootecnica a livel¬ 
lo regionale. 

L’assessore Cecchini ha 
ignorato comunque i proble¬ 
mi dell’agricoltura e quelli 
della Regione; proprio a li¬ 
vello regionale slamo di fron¬ 
te ad un dato molto allarman¬ 
te, quello del calo degli ad¬ 
detti nel settore dell’agricol¬ 
tura che nel luglio erano 
167.000 e nel luglio di que¬ 
st’anno sono scesi a quota 
140.000 con una flessione di 
27.000 occupati. Ma di questo 
la Giunta non sembra preoc¬ 
cuparsi. non si preoccupa di 
Prima Porta, dei lavoratori 
di Maccare.se. non sa co.sa si¬ 
gnifichino realtà come quelle 
di Castel di Guido. Passoscu 
ro. Castel Molmone e Mala- 
grotta che pure esprimono 
po.ssibilità di intervento po.sl- 
tivo proprio nel settore del- 
ragrlcoltura, anche come fre¬ 
no aH’abuslvismo edilizio. Oc¬ 
corre dunque che la Giunta 
guardi ai problemi dell’agri¬ 
coltura con una diversa men¬ 
talità « anche se non si trat¬ 
ta di metri quadrati che pos¬ 
sono essere trasformati in 
metri cubi ». 

Prasca ha quindi concluso 
denunciando gli impegni a 
cui la Giunta è venuta meno 
specialmente rispetto alla 
funzione dell’Ente Ckimunale 
di Consumo, l rapporti tra 
Comune. Provincia e Regio¬ 
ne per consorzi di Enti co¬ 
munali e per i programmi di 
mercati aH’ingroaso. Nel corso 
della seduta il compagno Ve- 
tere ha denuncialo con estre¬ 
ma energia la paradossale si¬ 
tuazione che si è verificata in 
una parte della Borgata Bor- 
ghesiana. nella zona di Bian¬ 
cavilla. dove da anni un trat¬ 
to della fognatura (duecento 
metri) è inspiegabilmente sco¬ 
perta, e dove arriva la rete 
idrica dell’ACEA. con l’acqua 
che scorre nelle tubazioni sen¬ 
za che sia erogata nelle case. 
Vetere ha chiesto un imme¬ 
diato intervento del comune. 
Una delegazione di Bianca Vil¬ 
la è stata ricevuta anche dal¬ 
l'assessore Meta il quale ha 
affermato che tutta la faccen¬ 


da è legata ad una variante 
al piano regolatore che la 
Giunta non si decide ad adot¬ 
tare. Gli abitanti sono rima¬ 
sti profondamente insoddi¬ 
sfatti. 

L’asse.ssore all’edilizia eco¬ 
nomica e popolare Cabra.s ha 
quindi polemizzato con il con¬ 
sigliere liberale Cutolo che in 
una lettera « riservata e per¬ 
sonale » al sindaco (giunta pe¬ 
raltro al destinatario solo ieri 
sera e tanto « riservata » da 
essere stata In precedenza 
pubblicata da un giornale di 
destra) aveva sollevato gravi 
dubbi sulla regolarità delle as¬ 
segnazioni del terreni ad al¬ 
cune cooperative nella zona 
della 167, cooperative defini¬ 
te « .socialcomuniste ». quan¬ 
do Invece, per dichiarazione 
dello stesso assessore, fanno 
parte di una as.soclazÌone di 
ispirazione socialdemocratica 
o repubbllcnna. j 

Cabras ha accusato Culaio | 
di aver sollevato un « polve- | 
rone » su illeciti inesistenti 1 
con il preciso scopo di colpi- I 
re una politica invisa alla de- j 
stra immobiliare ». E’ interve¬ 
nuto anche il compagno Ve¬ 
tere affermando che il PCI 
aveva chiesto ed ottenuto da 
tempo che in sede alla com¬ 
missione consiliare competen¬ 
te si svolgesse una indagine 
sul ruolo delle cooperative 
nella 167 e l’assegnazione del 
terreni. 

In apertura di seduta 11 sin¬ 
daco aveva espresso la preoc¬ 
cupazione del Consiglio per il 
conflitto scoppiato In medio 
oriente. 



Il luogo della rapina e il vigile Francesco Marini (nel riquadro) rimasto gravemente ferito 


, ! 


Contro la ristrutturazione e per le pensioni 

Sciopero alia SIP dalle 8,30 alle 10,30 


1 lavoratori respingono una riorganizzazione dell’azienda che va a 
danno degli utenti - Progressiva chiusura dei tre centri commerciali 


Scioperano oggi dalle 8.30 al¬ 
le 10,30 i lavoratori della SIP 
contro la ristrutturazione che 
l’azienda sta mettendo in atto 
e per le pensioni. ^ 

Il primo obiettivo di lotta dei 
lavoratori riguarda l’assetto che 
l’impresa a Partecipazioni sta¬ 
tali die ge.sti.sce le telecomuni¬ 
cazioni, sta dandosi un a5.setto 
che incide direttamente non .so¬ 
lo sui dipendenti ma anclie e 
soprattutto - sugli utenti. Quali 
gli aspetti essenziali della ri- 
.strutturazione? Innanzitutto la 
smobilitazione dei centri com¬ 
merciali e l'accentramento di 
tutte !e funzioni nella sede di 
via Cristoforo Colombo; qui i 
servizi verranno .svolti telefoni¬ 
camente e qiie.sto significa la 
completa separazione tra uten¬ 
te ed azienda; verranno sempre 
più respinti i reclami, le con¬ 
testazioni. le richie.ste per così 
dire improduttive dell’abbonato. 

1 cioè quelle che non comportino 

1 un ampliamento della rete e 


una intensificazione del consu¬ 
mo telefonico. Le utenze d’al¬ 
tra parte vengono divise fin da 
ora - in c affari * e in < abita¬ 
zione ^. con il netto-privilegio 
nei confronti delle prime. 

Gii ablionati che non siano 
imprese industriali o commer¬ 
ciali 0 enti, istituti, o anche 
profc.ssionisti. quelli cioè che 
usano j! telefono come servizio 
non legato ad alcuna attività 
economica, vengono anzi scorag¬ 
giati in ogni modo — come de¬ 
nunciano i sindacati. Basti ci¬ 
tare un dato impressionante: 14 
mila domande i>er installazione 
di telefoni attendono da anni 
a Roma; la SIP. infatti, privi¬ 
legia non rampliamento della 
rete quanto piuttosto la sua in¬ 
tensificazione. cioè ìi doppio t«^ 
lefono nella stessa utenza piut¬ 
tosto che raumento delle utenze. 

In piazza Mastai. la sede della 
agenzia di Roma si trova in lo¬ 
cali inadoguati c gli abbonati 
debbono fare file su file e pra¬ 


ticamente trascorrono l’intera 
mattinata nei vari uffici o da¬ 
vanti alla cassa prima di poter 
pagare le bollette. 

Sorto due eseinph*nia in realtà 
tutta la struttura c&mmerciale 
dell’azienda, quella cioè che de¬ 
ve svolgere il .servizio verso 
rulente. è carente; di qui I fre¬ 
quenti errori nelle bollette, l’in¬ 
sicurezza dei contatori - il cui 
funzionamento non viene più 
periodicamente controllato nelle 
centrali. CionoiHistante. la SIP 
ha preteso un aumento che in 
città arriva addirittura al 107% 
se si calcola Tabolizione della 
franchigia di 140 scatti e l’au- 
mento de! costo di ogni scatto 
a 25 lire. - - . - 

L’altra que.stione al centro del¬ 
lo sciopero riguarda le pensio¬ 
ni; si tende infatti a peggio¬ 
rare il trattamento pensionisti- 
co riducendo il massimo delle 
pensioni dal 90% air809f- del¬ 
lo .stipendio, non accogliendo il 


meccanismo di scala mobile e 
non riconoscendo per gli uomini 
la possibilità di anticipare ai 
33 anni il pensionamento. - Ciò 
—. sottolineano ,i sindacati — 
mentre il 10% dei dipendenti 
SIP ha pensioni di 40 mila lire 
mensili. 

OPERA UNIVERSITARIA — 

Il personale dipendente del¬ 
l’Opera universitaria, ha dato 
la sua adesione alla manife.sta- 
zione di venerdì prossimo in 
piazza della Minerva, nella Città 
universitaria, in occasione dello 
sciopero indetto dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL CISL UIL. 
' I trecentocinquanta dipenden¬ 
ti dell’Opera universitaria (Ca¬ 
sa dello studente c altri .servizi 
ausiliari ncirambito dcirateneo) 
hanno posto al primo punto del¬ 
la loro rivendicazione, il nuovo 
as.selto giuridico con la conse¬ 
guente immissione nei ruoli del 
per.sonale del mini.stero della 
Pubblica i.struzione. 


Drammatica e sanguinosa rapina al magazzini Uplm di largo Boccea, nel quartiere Aure¬ 
lio di Roma. Nel tentativo di bloccare quattro sconosciuti che avevano rapinalo gli Incassi 
dei grandi magazzini, 60 milioni, due vigili notturni hanno Ingaggiato con 1 banditi una furi¬ 
bonda sparatoria, tra il panico delle commesse, dei clienti e dei passanti, mentre le pallot¬ 
tole sibilavano minacciose sulla strada e tra i banconi del magazzino. La sparatoria è termi 
nata quando i rapinatori si sono dati alla fuga su un'Alfa Romeo « 2000 ». lasciando a terra 
l due vigili feriti. Uno di lo¬ 


ro, l’appuntato Francesco Ma¬ 
rini, 40 anni, è In fin di vita:' 
im proiettile lo ha colpito al 
torace. L’altro, invece, 11 ipa- 
resclallo Natale Massari, 56 
armi, è stato ferito alle gam¬ 
be da due revolverate: le sue 
condizioni non destano preoc¬ 
cupazioni. Probabilmente, an¬ 
che uno dei rapinatori — 
fuggiti con l’Ingente bottino 
— è rimasto ferito da imo del 
colpi esplosi dalle guardie. 

Mancavano pochi minuti a 
mezzogiorno, quando un’auto 
portavalori del vigili nottur¬ 
ni è giunta davanti all’in¬ 
gresso secondarlo deH’Upim 
di largo Boccea. In via 'Tad¬ 
deo Da Sessa. Dalia vettura, 
una Fiat « 128 », sono scesi i 
due vigili, lasleme ad un al¬ 
tro collega, Angelo Pelosi. 33 
anni. L’appuntato Marini è en¬ 
trato per prelevare l’incasso 
di sabato e di lunedi, circa 
26 milioni: In precedenza, i 
tre uomini avevano già pre¬ 
levato 35 milioni In altre sedi 
delTUpim. Gli altri due vigili, 
invece, sono rimasti fuori. 

Mentre il Marini ritirava 
dal magazziniere Carlo Nardi 
un sacchetto di plastica con¬ 
tenente 1 26 milioni (che ha 
messo in una cassetta metal¬ 
lica insieme all’altro denaro), 
fuori del magazzino entrava¬ 
no in azione 1 rapinatori. Tre 
sconosciuti — armati di pi¬ 
stole e 1 volti coperti da pas¬ 
samontagna — hanno assalito 
l due vigili notturni rimasti 
sul marciapiede: il marescial¬ 
lo Massari è stato semlacce- 
cato con un liquido spruzza¬ 
togli sul volto con una bom¬ 
boletta spray e. quindi, tra¬ 
mortito col calcio di una pi¬ 
stola; l’altra guardia, invece, 
è stata disarmata e scaraven¬ 
tata contro un’auto In sosta. 

Poi. tutto si è svolto nel 
caos, nel giro di pochissimi, 
drammatici minuti. Il mare¬ 
sciallo, ripresosi dal colpo, ri¬ 
parandosi dietro una vettura 
in sosta, ha cominciato a spa¬ 
rare contro gli aggressori che, 
a loro volta, hanno risposto 
al fuoco ferendolo al polpac¬ 
cio destro e alla coscia sini¬ 
stra. Nel frattempo, l’appun¬ 
tato Marini, che stava uscen- 
d o, è stato affrontato, dentro 
l'UPIM, da uno del banditi 
che Io ha colpito alla testa 
col calcio della sua, rivoltella 
e gli ha strap^tO''''dl ' mano 
la cassetta con il denaro. 

‘ ■ Semi-tramortito, ' Tappimta- 
to ha estratto la pistola e 
ha fatto fuoco, ferendo pro¬ 
babilmente lo sconosciuto; ne 
è nata uba furibonda spara¬ 
toria tra i banconi delTUpim 
con l proiettili che sibilavano 
tra la folla atterrita. Una pal¬ 
lottola ha sfiorato una com¬ 
messa. altre hanno forato e 
mandato in frantumi tre ve¬ 
trine; una delle rivelverate 
ha colpito la fiancata di un 
autobus delTATAC che stava 
passando in quel momento. 
Infine anche il Marini è stato 
raggiunto al torace ed è stra¬ 
mazzato al suolo. L’appuntato 
è in fin di vita al S. Spirito 
dove è stato ricoverato con 
prognosi riservata. 


Subito dopK) 1 banditi sono 
fuggiti a bordo di un’Alfa Ro¬ 
meo « 2000 » sulla quale 11 sta¬ 
va attendendo un complice. 
L’auto è stata ritrovata abban¬ 
donata In una strada del quar¬ 


tiere di Prlmavalle, In via Na- 
salll Rocca. Sul sedili sono 
state trovate macchie di san¬ 
gue: con ogni probabilità an¬ 
che uno del rapinatori è ri¬ 
masto ferito. 


(vita di partito ') 


COMITATO REGIONALE — Do¬ 
mani. alle ore 9,30, riunione re¬ 
gionale sull'iniziativa del Partito e 
del movimento democratico a Roma 
e nel Lazio per lo sviluppo del¬ 
l’Iniziativa di lotta per l'occupa¬ 
zione e le riforme. 

COMMISSIONE D’ORGANIZZA¬ 
ZIONE — La Commissione d'orga¬ 
nizzazione della Federazione è con¬ 
vocata, alle oro 17, di venerdì, 
per discutere l'impostazione della 
campagna di tesseramento e proie- 
lillsmo 1974 e il lancio delle > IO 
giornate ». 

ASSEMBLEE — Colleferro: ore 
17, attivo operalo (Falomi)i Ca- 
pena: ore 19, ass. Cile (Ferilli); 
Monteverde Nuovo: ore 19 (M. 
Mancini): Subiaco: ore 19,30 (Mi- 
cucci): Monte Mario: ore 19,30, 
cellula S. Filippo; Aurelia: ore 

19.30, ass. scuola celi. MatsImina, 
celi. Massimilla, i consiglieri della 
XVI e XVIII circoscrizione (Ja- 
longo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21, C.D. e segretari di cellula 
(Banchieri). 

C.D. — V. Aurelia; ore 19 
(lacobelli); Ostia Nuova: ore 
18,30 (Bozzetto); Acilia: ore 19, 
cellula Dragona; Porla Maggiore: 
ore 17,30, cellula Prencslino ATAC 
(Panatia): Primavalle: ore 19,30 
(Caputo); Porlonaccio; ore 19,30 
(Filippelti). 

ZONE — a Zona Sud »: Torpl- 
gnaltara: ore 18, attivo della Zona 
sulla posizione dei comunisti nella 
attuale situazione economica. De¬ 
vono partecipare i compagni segre¬ 
tari di sezione, le responsabili fera- 
minili, i responsabili del lavoro 
massa, i compagni impegnati nella 
fabbriche e i consiglieri di circe- 
scrizione. Relatore il compagno F. 
Cervi, della segreteria di Zona. 
Presiede il compagno Granone, re¬ 
sponsabile della Commissione Celi 
Medi della Federazione. 

• In Federazione, alla ora 17,30, 
riunione dei Consigli di ammini¬ 
strazione degli ospedali regionali 
(Trezzini, Marletta). 

’ FGCI — ‘ Ponte ' Milvio: ore 

16.30, assemblea FGCI (Veltroni); 
EUR: ore 17, assemblea circoli 
EUR, Ardcatina, Laurentina, Porta 
Medaglia, Tor de' Cenci, Spinacelo 
(Consoli); Alberone: ore 18, as¬ 
semblea circoscrizione Appia (Ce- 
laro); Marino: ore 19, assemblea di 
organizzazione (Gagliardi); in Fe¬ 
derazione: ore 18,30, riunione 
Commissione giovani occupati e 
disoccupati (Micucci); Torbellamo- 
naca; ore 18, assemblea (Ricerca); 
Celio Monti: ore 17, cellula Mar¬ 
gherita di Savoia (Paparo, Leoni). 

I -circoli e le cellule seno invi¬ 
tali a passare in Federazione per 
ritirare urgente materiale di pro¬ 
paganda. 

AVVISO PER LE SEZIONI E I 
CIRCOLI FGCI — Nel quadre del¬ 
le iniziative i>er il mese di tell- 
darietè con la resistenza cilena, 
sono disponibili SO dischi a 33 


giri, stereofonici, dal titolo ■ Com¬ 
pagno Presidente » che contiene 
oltre a canti della rivoluzione ci¬ 
lena, eseguiti dal Canzoniere Inter¬ 
nazionale, alcune poesia di Pablo 
Neruda e di Rafael Alberti lette 
da Bruno CIripo. Il disco com¬ 
prende anche l'ultima intervista 
rilasciata da Salvador Allende. Il 
prezzo del disco, da vendere come 
sottoscrizione al Cile, è di L. 1.500 
le copia, il disco è disponibile 
presso la FGCI romana dal com¬ 
pagno Consoli. , 

Pubblichiamo i numeri estratti 
■Ile lotterie delle leste delTe Uni- 
Ih » conclusesi domenica scorsa: 

SPINACETO: 1» premio, 0755; 
2° premio, 1847; 3° premio, 0958. 

TORRE MÀURA: 1° premio, 
0932; 2° premio, 0722; 3° pre¬ 
mio, 0493; 4° premio, 0090; 5" 
premio, 0730. 

TUSCOLANO: 1» premio, 0131; 
2* premio, 0774; 3° premio, 0174; 
4° premio, 0105. 

TESTACCIO: 1° premio, 226; 
2° premio, 83; 3° premio, 310. 

PORTO FLUVIALE: 1° premio. 
587; 2“ premio, 701; 3® pre¬ 
mio, 766; 4® premio, 759; 5 

premio, 544. 


Sottoscrizione: 
altre sezioni 
oltre il 100% 


Cinque sezioni hanno ieri rag 
giunto o superato l’obiettivo del¬ 
la sottoscrizione. La .sezione San 
Lorenzo con un ulteriore versa 
mento ha raggiunto i 2 milioni 

e mezzo. Tiburtino III le 330 

mila lire, Tivoli 300.000. Ponte 
Mammolo 250.000 e Vitinia 150 

mila. ‘ ^ 

Accanto alle sezioni che han 
no toccato Tobiettivo scgnalia 
mo i compagni di Appio Nuovo, 
che con ^7.500 lire sono al 91 
per cento. Altri versamenti, 
semprè'-lerl.' sono pervenuti ri.- 
Guidonia. Quarticciolo. S. Ra 
silio e Plsoniano. 


Lutti 


E’ morto il compagno Dome» c 
Frane!, delta sezione Ponte Milvic 
Flaminio. A! familiari giungano l- 
fraterne condoglianze dei connpz 
gni della sezione e delT« Unità » 
• • • 

E' improvvisamente deceduto n 
compagno Giuliano Andreucci. 
iscritto al Partito sin dal 1921. 
perseguitato politico e combatten 
fe antifascista. Ai familiari dello 
scomparso giungano le fraterne 
condoglianze dei compagni della 
sezione Nuova Tuscolana e de! 
l'c Unità ». 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118. tei. 380.17.52) 
Mercoledì 17 al T. Olimpico alle 
21.15 inaugurazione della stag. 
con » Il Vespro della Beata Ver¬ 
gine » di Monteverdi, dir. da Yur- 
gen Yurgens (tagl. n. 1). Il 
concerto sara replicato giovedì 18 
alle 21,15. Bigi, in vendita alla 
Filarmonica, via Flaminia 118, 
tei. 360.17.02 

ACCADEMIA 5. CECILIA 

Domenica 14. alle 17.30 (turno 
A) c lunedi 15 alle 21.15 (tur¬ 
no 8) alt'Audilorio di Via della 
Conciliazione, concerto dell'Orche¬ 
stra e Coro della Radio di Lipsia 
dir. da Hebert Kegel (stag. sin¬ 
tonica dell'Acc. 5. Cecilia, in abb. 
tagl. 2). In progr,: 5choenberg 
(solista Rainer Luedecke): Bar- 
tok (solisti Ole Yensen. Hermann 
C. Polster); Mahler (solista An- 
n'elcs Burmeister); Britten. Bigi, 
in vendita al bott. dell'Auditorio 
in Via della Conciliazione 4, da 
mercoledì a sabato dalle IO alle 
13 c dalle 17 alle 19; domenica 
dalle 16.30 in poi. Bigi, anche 
presso i'American Express in 
Piazza di Spagna, 38 

ASSOCIAZIONE PERCOLESIANA 
(Tel. 7577036) 

Domenica, Chiesa Americana di 
5. Paolo, alle 21,15 concerto. 
Musiche di G. F. Malipiero (Pre¬ 
ludi asolanti. Le stagioni italiche. 
Sonata a cinque). Erminia Santi 
Sigìsmondi (soprano). Comples¬ 
so strumentale deirAssociazione 
Pergolesìana 


Ivan Della Mea 
stasera al 
Folkstudio 

Nel quadro della raìisegna 
dedicata alla musica popolare 
Italiana, il Pollcstudio presen¬ 
ta questa .sera, alle ore 22. un 
recital di Ivan Della Mea, 
composto dalle migliori com¬ 
posizioni del noto cantautore. 


Un nuovo recital 
di Giovanna Marini 
allo «Ringhiera» 

Da stasera al Teatro « La 
Ringhierai», Giovanna Marini 
presenta un nuovo recital, che 
consiste in una raccolta di 
materiale popolare inedito al 
quale si aggiunge L’eroe, una 
nuova ballata di sua compo¬ 
sizione Questuo nuovo spetta 
colo che la Marini porta .sul 
piccolo palcoscenico di via de* 
Riari è frutto di lunghe e me¬ 
ticolose ricerche attraverso 1 
documenti della musica popo- 
lu« pugliese. 


BEAT 72 (Via G. Belli 72 • 
Tel. 89.95.95) 

Stagione delle nuove proposte di 
sperimentaz. Alle 21,30 e fino al 
13 ottobre Incontri con l'autore, 

« Canti a veduta del giardino 
magnetico », musica per api, ac¬ 
qua, rane, uccelli, vento, vetro, 
voci, corni e synlhesizer di Al- 
vin Curran 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei 860.195 495.72.35) 

sono aperte le nuove associazioni 
alla stagione 1973/74 che pren 
derà l'avvio al Teatro deU'Opera 
il 19 e 20 ottobre con due con¬ 
certi dei Solisti Veneti diretti da 
Claudio Scimone Vivaldi: « L'E¬ 
stro Armonico » 

PROSA-RIVISTA i 

ALLA RINGHIERA (Via oci Rie¬ 
ri 82 Tel. 6568711) 

Alle 21.45 "prima" Franco Mo¬ 
le e II Circolo Castello presentano 
la cantante loik Giovanna Marmi 
in « La terra nostra • cotKerio 
di materiale popolare inedito. 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Tel. 582049) 

Alle 19 « Majakowsky » di M. 
Francis 

60KGU S. SPIRITO (Via dm Pa- 
nileozieri 11 7 Tel 6452674) 
Domenica 14 alle 17 la C.ia D'O- 
nglia-Palmi pres. « L’ombra > 
cc.-nmcdia in ire atti di Dario 
Niccodcmi 

CENiln.feLLE (Via dei Castani 
n. 201a) 

Alle 21 il Gruppo Teatro Stana 
pres. « Aula IV • processi agii 
antifascisti italiani 1927-1943. 
Testi elaborati da Corrado Mor- 
gia Musiche di Ooir.en.co Guacce- 
ro. Reg.a Ezio Alovis: 
centrale (Via Ceira 6 Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,15 la C.ia del Malinteso 
pres. « Il gioco delle parti » di 
L. Pirandelio. Regia di Nello Ros- 
sati. Prenot. al boti dalie 10 
alle 13 e dalle 16 in poi 
DE TOLLIS (Via della Paglia 32 ‘ 
Tel. 589.52.05) 

Da venerdì 12 alle 21.30 il t 
Teatro Club Rigorista presenta 

■ Dal sogno di Makar > del Col 
lenivo con G Martinelli, P Po 
lidori. N SaiKhini. C Brunetta ! 
Regia N. Sanchini 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 ' 

Tel 56S 3S2) ! 

Alte 21.30 la C.T.I. pres « La ! 
scuola del delitto » giallo umori | 
stico di Jean Guitton- con Tina ! 
Sciarra, Paolo Paoloni, Enzo Spi- 
taleri. Regia Paolo Paoloni. Scene ' 
Carla Guidetti Serra. - Ultima j 
settimana j 

delle muse evia Forti 43 
Tel 862949) 

Alle 21,30 Musica incontro. 
Concerto straordinario dì Carlo 
Loffredo c la sua Jazz Band 

■ Cinquanl’anni di musica amo- 
ricana ». Penultimo giorno 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar 
tace 13) 

Alle 16,30 Laboratorio Manife¬ 
stazioni Artistiche per ragazzi 
la comuniIa (Via Zenazze P. 
Sonntno Tel 58.17 413) 

Alle 21.JO Le Comunità lealre 
le Italiana pres la C ia Lo Stan- 
zione in ■ Traviala • con Mi¬ 
chael Aspinall al piano Riccardo 
Filippini 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie Beato Angelico 32 To- 
lelono 832254) 

Sabato alle 16,30 ìe Marionette 
degli Accettella pres. ■ Il gatto 
con gli stivali » fiaba musicale dì 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
autori 

MASCHERA D'ARGENTO - TEA¬ 
TRO SISTINA; lunedi 22 alle 21 
gran gala del Premio Oscar Inter¬ 
nazionale ■ Maschera d'Argento > 
sotto l’Alto Patronato del Presi¬ 
dente della Repubblica. Nel c Su- 
izerspettacolo delle Vedette > par¬ 
tecipazione straordinaria dei più 
noti esponenti della Lirica, Pro¬ 
sa. Cinema. Rai-Tv, Teatro comi¬ 
co-musicale, Musica leggera. Cab. 
Circo, dei campioni dello Sport e 
dell'Alta Moda presentati da Mi¬ 
ke Bongiorno, Baudo. Sabina. 
Vanna Brosio. Loffredo, Silvio 
Noto. Biglietti: da L. 7.000 a 
L. 2.500. Pren. 485480 487090 

QUIRINO (Via M. Minghctti 1 
Tel. 6794585) 

Alle 21,15 la C.ia 5tab del Tea¬ 
tro S. Babila di Milano presenta 
« L’evaro » di Molière con E. 
Calmdri e Lia Zoppelli. Scene c 
costumi di Ferruccio Dalla Porta. 

TEATRO D'ARTE Ol ROMA 
(Cripte della Basilica S. Antonio 
Via Merulana 124 T. 770551) 
Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica di S. Antonio di via Merula¬ 
na 124. lei. 770551. il Teatro 
d'Arte di Roma pres. « Nacque al ; 
mondo un sole > (5. Francesco) j 
laude di Jacopone da Todi. Festi- ; 
vi alle 19 e 21.15 ' 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 ' 
(Via Sicilia 59 • Tel. 480.564) 
Inaugurazione stagione 1973-'74 
alle 21.30 « Nostra Signora dei 
Torchi » di Carmelo Bene Preno¬ 
tazioni e abbonam tei. 460.141 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na 
rionale 16 c. Via Napoli 56 To 
letono 355446) I 

Alle 21.30 la C ia del Teatro nel¬ 
la Cripta pres « Hello and Good¬ 
bye > una novità in due atti di 
A. Fugord. Regia di I. Karisen 

TORDINONA (V Acqoaaparta 16 
P Ponte Umberto 1 Telefo 
no 65 72 06) 

Alle 21.30 precise, novità dì F. ^ 
Arrabai « Il gran cerimoniale » in • 
due tempi Traduz. di Mario Mo- I 
retti con A Canu, P Carolino. 

A. Pailadino. A. Saltutti. R. San¬ 
ti. Scene e costumi di L. Spinosi 
Regia Salvatore Solida Aria con¬ 
dizionata. Prenotaz. al botteghi¬ 
no dalle ore 16 

VALLE (Via del Teatro Valle 23-a 
Tel. 653.794) 

Venerdì alle 21.15 la Coopera¬ 
tiva Teatro Stabile dì Padova di¬ 
retta da P A Barbieri presenta 
■ Vecchi vuoti a rend e r à » di M. 
Costanzo con A Foà e C. Socchi. 
Regìa di A Foà Scene di L. Lu- 
centini 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via dei Banchi 
Vecchi 45 Tel. 652277) 

Alle 21,30 « C^ando se dispicrta 
el qoeblo » film realizzalo dal 
MIR in preparazione della Mani¬ 
festazione di domani ber il Co¬ 
mitato di sostegno elle lotta ar¬ 
male del popolo cileno 

FtLMSTUDtO 

Nuovo cinema americano; elle 17- 
19-21-23 ■ Crewlng up lemeie » 
(Crateere donne) di Reichcrt e 
Klein (traduz. aimultanea) 


Schermì e ribalte 


CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alla 21 grande spettacolo di tol 
klore ilalieno con cantanti e chi 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. SacchI 3 
Tel S892374) 

Alle 22 una serata fjori progr. 
con Ivan della Mea e le sue can¬ 
zoni di lolla 

L'INCONIKU (Via della Scala 67 
Tel. 569S172) 

Alle 22,30 « Godi fratello De 
Sade » di Roberto Veller con Ai- 
chè Nanè e Carlo Allegrini. Vie¬ 
tato ai minori di anni 18. Ultimi 
giorni. 5. mese di repliche 
PIPER MUSIC HALL (Via Teglia- 
mento 9) 

Alle 21.30 il complesso v Tony 
and Reality > 

CINEMA-TEATRI 


AMSRA JOVINELLI 
Il grande dittatore di C. Chaplin 
SA e grande spettacolo 

di strip tease 
VULIUKNO 

F.B.I. operazione Pakistan e ri¬ 
vista inglese del nudo 

CINEMA 

PRIME VIblONi 


ADRIANO (Tel. 352.IS3) 

Il dcltilo Mattcotli. ^oo t Nere 

OR PAPA i 

ALFIERI (Tel. 290.2S1) | 

Il colonnello Butliglione, con J. 

Dufiiho C Ir I 

AMOASSAOE j 

Due nulli al servizio dello Stale . 
con O Laruc C ir ' 

AMLKILA (lei S8l.6l.6S) 

2022: I sopravvissuti, con C. ! 

Heslon DR « g ! 

ANiAKtS (Tel 690.947) | 

I IO comandamenti, con C. He 
Sion SM k ! 

4PPIU (Tel. 779.636) ! 

Gli ultimi 6 minuti, con B New i 

man OR h | 

ANlHIMEOL (Tei S7S.567) | 

Summer ef (in originale) ; 

AKlaiUN (Tei. 353.230) | 

Tony Amnta, cor. A Ueion j 

(VM 18) OR p 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) | 

Elicilo notte, con J Poisset I 

SA ARA I 


ASTOR 


Luci della città, con C. Chaplm 
OR kksik 

ASTORIA 

Ru-(u7 dalla Sicilia con furore 
con F. Franchi C 9 

AVENIINO (Tel. S72.1S7) 

Ultimo tango a Zagarel, con F. 

Franchi (VM 14) C • 

6ALOUINA (TeL 347.S93) 

A. 007 Casinò Rogale, con P. 
Sellerà SA *0 

BAR6LRINI (Tel. 4751.707) 

Une donna a ono conogda. con 
L Venturo G • 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
tt bozeur dalle dita d’attialo, con 
S. Ling Feug A 9 

BRANCACCIO (Via Monilana) 
Cinque molli allo aladio, con 
I Clwrieta BA • 


CAPITOL 

Nanù il figlio della giungla, con 
Tim Conway A 9 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

Il ladre di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo OR Sk9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Gli ultimi 6 minuti, con B New 
man OR R 

CINESTAR (Tel. 789.242) ■ 
Prossima riapertura 
COLA Ol RIENZO (Tel. 360384) 
Bisturi la nu9» SMnea, con G 
Ferzetii (VM 14) OR « 

OUE ALLORI (Tel 273,207) 

Il boxer dalle dita d'acciaio, con 
5. Ling Feug A 9 

EOEN (Tel 360.108} 

Ming ragazzi, con T. Scolf A 9 
EMBASSV (ToL B7034S) 

Brston la OMlia O ia oc a , con G. 
Ferzetti (VM 14) OR 9 

EMPIRE (Tel. BS7.719) 

L’oltima dune*, con F. Testi 

(VM 18) G • 
ETOILE (Tel. 66.75.561) 

Un tocco di cloeao. con G lack 
ton S 99 

EURCINE (Puzza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A • 

EUROPA (Tel. 665.736) 

10 chiomavane Trinità, con T. 

Hill A 9 

FIAMMA (Tel. 47S.1100) 

Lo proprietà non è piò un furto 
con U Tognazzi 

(VM 18) OR 999 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Elletto notte, con J. Poisset 

SA 999 

GALLERIA (Tei. 676.267) 
le e lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 
GAROEN (Te!. 5S2.S4B) 

Cinque malli allo stadie, con 
i Chariois SA 9 

GIARDINO (Tel 694.940) 

Anche gli angeli maitgiane la- 
gietf, con B Spencer SA 9 

GIOIELLO (Tel 6641.49) 

Ku Iu7 dalla Sicilia con lorore 
con F FrarKhi C # 

GOLDEN (Tei 755.002) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 

GREGORY (V. Gregorio VII. 166 
Tel 63.80.600) 

Lo chiamavano Trinità, con T 

Hill A • 

HOLIDAY (Largo Oenedelto Mar¬ 
celle Tot. 650.326} 

SuHorri o grida, con K. Sylwan 

OR 9999 

KING (Via Fogliane 3 Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Lo peflzfo ol aervfzfe del cftto- 
d1no7 con E M Salerno 

DR 

INDUNO 

11 colonnello Botligllono. con I 

Dufiiho C # 

MAESTOSO (Tot. 766.096) 

Le chl oma v a no Trinità, con T. 
Hill A • 

MAJESTIC (Tot. 6734.900) 

Nonò il figfio Bolla fiunnglo, con 
Tim Conway A • 

MERCURV 

. Boxeur dallo din d'acciaio, con 
B. Lino Nin A é 


METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il terroro viene dalle piosfia, con 
P. Cushing (VM 14) OR »9 
METROPOLITAN (Tel. 609.400) 
Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
II vedovo, con A. Sordi €99 
MODLKNETTA (Tel 460.265) 
Ku-fa7 dalla Sicilia con furore 
con F Franchi C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
le vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giullrè (VM 18) C 9 

NEW YORK (Tel. 760.271) 
Anestesia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
il ladro di Parigi, con J. P. Bei- 
mondo DR 99 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossime riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Tony Arxenta, con A. Delon 

(VM 18) DR 9 
PASQUINO (Tel 503.622) 

Cerne Back Charleston Blue 
(in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Due matti al serrizio dello Stato 
con D. Lame C 9 

QUIRINALE (T»l. 462.653) 
Sussurri a grida, con K. Sylwan 

OR 9999 

. QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

I L'ullimo spellacele, con T. BoT 
; tons (VM 18) DR 9999 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

I Non c’ò fumo senza fuoco, con 
I A Girardoi OR 99 

j REALE (Tol. 56.10.234) 

! Anastasia mio Iralelio, con A. 

Sordi SA 9 

1 REX (Tel 864.16S) 

I Cinque matti allo stadie, con 
' ì Chariots SA 9 

I RITZ (Tel. 637.461) 

Imminente riapertura 
; RIVOLI (Tei 460 663) 

La signora del Blues, con D Ross 
! (VM 14) DR «ir 

I ROUGE ET NOIR (Tel. S64.30S) 

! Anastasia mio Iratello, con A 

Sordi SA • 

ROXT (Tei. B70.S04) 

! Elfelte notte, con I Poisset 
I SA «99 

; ROYAL (Tel. 770.S49) 

I 2022: i soprawissnti, con C. 

! Heston DR 99 

SAVOIA (Tel. 80.50.23) 
i II giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR 99 

SMERALDO (Tel. SS1.S81) 

Chi è l’allro7 con C. Udvamalcy 
DR 99 

SUPERCINEMA (Tel. 48S 498) 

1 Bisturi la mafia bianco, con G. 
Forzetti (VM 14) DR 9 

riFFANY (Via A. Ou Pretis - 

Tal. 462.390) 

La polizia ò al servizio del cilta- 
dÌno7 con E. M Salerno DR 99 
TREVI (Tel. 669.010) 

Arancia meccanica, con M Me 
Ooweil (VM 18) OR 999 
TRIOMPHB (Tal. 839.00 03) 
Nanò il Rfllie della giungle, con 
Tim Conway A • 

UNIVERiAL 

lepolta viva, con A. Balli 

OR • 



VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Cinque matti alle stadio, con 
i Chariots SA 9 

VITTORIA 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: A. 007 al servizio se¬ 
grete di sua Maestà, con G. La- 
zenby - A 9 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 14) DR i 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA; A colpi di karaté, con 
' Meng Kong Loong A 9 

ALBA: Le avventure di Pinocchio, 
con N. Manfredi - OR 99 9 
ALCE: Ordine da Berline vincere e 
morire, con U. UIyana DR 9 
ALCYONE: Rose rosee per il demo¬ 
nio, con P. Magee 

(VM 18) DR 99 
AMBASCIATORI: Il terrore ha la 
pelle di donna, con A. Fuente 

(VM 14) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: Il grande dil- 
lalere di C. Chaplin 
SA 99999 e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Il diavole a 7 force, con 
C. Baker G 9- 

AQUILA: L’uomo dalle mani d'ac¬ 
ciaio contro il drago rosso, con 
Chang Ching Ching 

(VM 18) A 9 
ARALDO: Biancaneve e i 7 nani 

DA 9é 

ARCO; A. 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 9 

ARIEL: A. 007 al servìzie segreto 
dì tua Maestà, con G. Lazenby 

A ♦ 

ATLANTIC; 2022; I soprawissuti. 

con C. Heston DR 99 

AUGUSTUS: Frogs. con R. Milland 
(VM 14) DR 9 
AUREO: Luci della città, con C. 

Chaplin OR «■*#«■■*• 

AURORA: Yorga il vampiro, con 
A. Quinn (VM 14) C 9* 
AUSONIA: Il laurealo, con A. 

Bancroft S -9 e 

AVORIO: Petit d'essai: Capricci. 

con C. Bene (VM 18) DR 9 9 
BELSITO: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer SA 9 
BOITO: I due volti della vendetta, 
con M. Brando (VM 16) A 9* 
BRASIL: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G e 
BRISTOL; U calde notti di Don 
Giovanni, con R. Hoffmann 

(VM 18) S ir 
BROADWAY: Il grande dillalore di 
Chaplin SA 99999 

CALIFORNIA: Anche gli angeli 
mangiane fagìoti, con B. Speiìcer 

SA 9 

CASSIO; Riposo 

CLODIO; Voglie la libertà, con B. 

StreisaiKl S 9 

COLORAOO: Le 24 ere di U Mans 
con 5. Me Queen DR 9 

COLOSSEO: Executive, con A. West 

DR 9 

CRISTALLO: Dalle Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A 9 
CORALLO; Oggi a me domani a fa, 
con M. Ford A 9 

DEL VASCELLO: Ancho gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

DELLE MIM(MEi Riposo 
DILLE RONDINI: Cin-Fu l’uomo di 
acciaio 

DIAMANTBi II lodro cho venne ■ 
pran z n, con J. BtMot • • 


DIANA: UFO: allarme rosso attac¬ 
co alla terra, con E. Bishop A 9 
DORIA: Totò nella fossa dei leoni, 

C 99 

EDELWEISS: Il circo, con C. Cha¬ 
plin C 9999 

ELDORADO; Decamerone francese, 
con Soucka (VM 18) S 9 
ESPERIA: La furia del vento giallo 
con Chang Sing 

(VM 14) A 9 
ESPERO: F.B.I. operazione gatto, 
con H. Mills C 99 

FARNESE: Petit d 'essai: Il federale I 
con U. Tognazzi C 9 

FARO: A viso aperto, con D. Mar¬ 
tin A 9 

GIULIO CESARE: 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery C 9 
HARLEM: Finalmente le 1000 e 
una notte, con B. Bouchet 

(VM 18) S 9 
HOLLYWOOD: Il giorno del furore 
con J. Me Encry 

(VM 14) DR 9 
IMPERO: Racconti dalla tomba, 
con P. Cushing DR 99 

JOLLY: Crcpa padrone tutte va 
bene, con J. Fonda DR 99 
LEBLON: Giochi erotici svedesi, con 
E. Johns (VM 18) S 9 

LUXOR: Biancaneve e i 7 nani 

DA 99 

MACRYS: La bella addormentata 
nel bosco DA 99 

NEVADA: Alla ricerca dd piacere, 
con F. Clanger (VM 18) C 9 
NIACARA: L’imriitclbile su p ei m e n ' 
NUOVO: Biancaneve *17 nani 

DA 99 

N. OLIMPIA: Le due inglesi, con 
I. P. Leand (VM 14) DR 999 

PALLADIUM: Biancaneve c • 7 nani 

DA 99 

PLANETARIO: E tutte in biglietti 
di piccolo taglio, con Y. Bryniwr 
(VM 14) A 9 
PRENESTE: La carica dei 101 

DA 999 

PRIMA PORTA: Sollazzevoli storie 
di mogli gaudenti e mariti peni¬ 
tenti, con M. Andres 

(VM 18) SA 9 
RENO: La mazurca le svedesi la 
ballano a letto, con A. Birgit 

(VM 18) 5 9 
RIALTO: Dillìnger è morte, con 
M. Piccoli (VM 14) DR 9999 
RUBINO: Le aw e ntnre di P in oc ch io 
con N. Manfredi DR 999 
SALA UMBERTO; Ti c o mb in o qual¬ 
cosa di gro s se, con D. Martin 


SPLENDIO: Il sipario strappalo. 

con P. Newman (VM 14) G * 
TRIANON: Quando le donne si 
chiamavano Madonne, con M 
Carotenuto (VM 18) SA • 
ULISSE: Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G 9 « 
VERBANO: Ciao Pussicat 
VOLTURNO: F.B.I. operazione P; 
kistan e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: L'orgia del vampirc 
ODEON: Spara Joe e cosi sia 

SALE PARROCCHIALI , 

CINEFIORELLI: lo sono Vaidc- 
con B. Lancaster A • 

COLUMBUS: Apache, con R. Stcì 
ger A • 

DELLE PROVINCE: Cedzilla furia 
dei mostri, con A. Yamanand. 

A * 

CiOV. TRASTEVERE: Il diavolo 
alle 4, con S. Tracy DR *- 

MONTE OPPIO; Capilan Jack, con 
C. Bronson A 9 * 

MONTE ZEBICh Capitan Apache. 

con L. Van Cleef A 9 

NOMENTANO; Aladine e la lam- 
pada meravigliosa DA 9 * 
ORIONE; Donne bette o bersaglieri 
con L. Tony S « 

PANFILO; Tarzan e il safari per¬ 
duto 

S. SATURNINO; La banda di Jesse 
e James, con C. Robertson 

OR 9**^ 

TIBUR: Frankemtdn alla conquista 
delia terra 

TRASPONTINA; Quando lo leggen¬ 
de muoiono, con F. T orre s t 

(VM 18) DR 9 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Tempo d’ainorc 

I 

LOCALI CHE PRATICHERAN¬ 
NO OGGI LA RIDUZIONE ARCI- 
ACLI-ENDAL-ENAL-AGIS: Adriaci- 
ne. Africa, Afficri, Ambosriatorì, Ar¬ 
go, Atlantic, Avorio, Ariston, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, In¬ 
dulto, Lcbioa, Nuovo Oliinpìa, Pla¬ 
netarie, Prima Porta, Ooìrinetta. 
Riatto, Sola U mber to, SpiMidid, Tra¬ 
iano di Fiomtdno, 'nrreno, Ulisse, 
Verbene. - TEATRI: De* Servi, Del- 
le Arti, Dotte Mose, Parfott, Qui¬ 
rino, Roorini, Satiri. 


RIAPERTURA DEL RISTORANTE 

LA lAISON BU «ALAIS 

Via Panico, 83 - Tel. 564.186 (Palazzo Taverna) 
Dopo le vacanze ecco ancora: 

La Fondue au Fromage 
La Radette 

La Fondue Bourguignonne 
La Gigote D'Agucan à la Provenite 

NUOVA GESTIONE 

Cucina Romana 
Cucina Malaisanic 
... Cucina Internazionale 
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L’Inter cerca ancora una squadra, il Milan il piede giusto 

Una conferma degl! « assoluti » a Perugia 


Herrera: « iUtafim? 

E’ una buona idea» 

. * ' ' ‘ ‘ 

Intanto con i neroazzurri si è allenata l’ala tarantina Morelli / 



Lettere 
alV Unita: 


Squallore in campo femminile dove la quasi qua¬ 
rantenne Pericoli continua a dominare 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

uAltaftni? E perchè «o, sa¬ 
rebbe una buona idea! Ma 
certo non io lasceranno ve¬ 
nir via da Torino... Però 
chissà mai, vedremo... ». 

Helenlo pensa dunque ad un 
nuovo colpo, per le sue spese 
aJ mercatino di novembre do¬ 
po che Damiani Ihillcl Clenol 
e tutte le altre « punte » del¬ 
la serie A sono scese dome¬ 
nica in campo divenendo au¬ 
tomaticamente incedibili an¬ 
che alla liquidazione autunna¬ 
le. Soprattutto l’ala vicentina 
che domenica ci ha impres¬ 
sionato per il dinamismo mo¬ 
strato contro la Lazio, Inte¬ 
ressava l’Inter, lo .sappiamo 
bene. Ora resta pur sempre 
disponibile Mariani fa di Ma¬ 
riani ne abbiamo anche noi al¬ 
meno tre» — dice il mago, e 
non ha tutti i torti) dal mo¬ 
mento che gioca in serie B, 
oppure, appunto l’Altafini dei 
miracoli. Se è vero che lo 
Bcor.so anno ha trascinato la 
Juventus prima allo scudetto 
poi a Belgrado, perchè non 
potrebbe fare lo stesso con 
io stesso con gli scompi¬ 
gliati nerazzurri? E dal mo¬ 
mento che non è ancora sce¬ 
so in campo e pare essere 
caduto in disgrazia, ecco una 
occasione d’oro per complica¬ 
re qualche sonno più a Fraiz- 
zoli. 

Proseguiamo nella nostra 
chiacchierata mattutina con 
Herrera. Parlare di questo 
disastroso inizio delle milane¬ 
si è di rigore: 

« E‘ troppo presto per espri¬ 
mere giudizi — opina Hclenio 
— su chiunque. Ci vorranno 
almeno sei o sette partite pri¬ 
ma che si possa dare una au¬ 
tentica fisionomia al campio¬ 
nato ». 

E rinter, in particolare? 

« Nonostante quanto si va 
dicendo io voglio sottolineare 
una cosa sola: da quando ab¬ 
biamo cominciato fino ad ora 
si è persa una sola partita a 
Vienna, per 1-0 e con tre gol 
annullati dall'arbitro. Se là 
avessimo pareggiato alcuni 
giudizi non sarebbero forse 
cambiati? ». 

Tocca a noi, adesso, opina¬ 
re: Vabbe’, ma di gol ne van¬ 
no dentro pochini. Lei stesso 
ammette che ha un problema 
di punte, di spalle per Bo- 
ninsegna che deve pur esse¬ 
re messo in condizioni di an¬ 
dare a gol. Noi ci permet¬ 
tiamo di osservare come, si- 
n’ora, il miglior schieramento 
messo in opera sia quello con 


Moro e Mazzola dietro a Bo- 
nlnsegna e Doldi avanti. 

« Sono pienamente d’accor¬ 
do. Quello è un buon sche- 
ina. Si riferisce al .secondo 
tempo con l’Admira, veto? 
(annuiamo) Mt pare che sia 
una buona soluzione. Tutto sta 
ad avere Doldi in ottima for¬ 
ma, dopo quella Pubalgia. Il 
ragazzo ha scatto e tempera¬ 
mento con caratteristiche si¬ 
mili a Chiarugi, pur senza 
averne tutta l'intelligenza di 
gioco ». 

E allora, dunque, conferme¬ 
rà questo tipo di formazio¬ 
ne a Verona? 

« Vedremo come andranno 
le cose, lo ho comunque pie¬ 
na fiducia in questa squadra. 
Domenica andremo al ' Ben- 
tegodi” per fare risultato, cioè 
per vincere. Ma senza sotto¬ 
valutare l'avversario. Per 
questo saremo in ritiro da ve¬ 
nerdì a Venezia ». • 

L’Inter partirà infatti ve¬ 
nerdì mattina per la laguna, 
ed alloggerà all’Hotel Bauer, 
vicino al teatro La Fenice. 
A S. Elena disputerà l’ultimo 
allenamento prima di trasfe¬ 
rirsi a Verona. La situazione 
sanitaria è abbastanza buona, 
nonostante Scala abbia ogg| 
preferito non forzare dopo la 
intensa seduta di ieri ad Ap¬ 
piano. Burgnich (tallonite) Bé- 
dln (contusione) e Bellu^i 
(sciatologia) sono invece an¬ 
dati a fondo anche stamani 
a Quarenghi si mostra del 
tutto ottimista. Con i neraz¬ 
zurri si è anelato stamane 
alla pinetina anche Morelli del 
Taranto, in rotta con la sua 
società per i soliti motivi. Hfe- 
lenio ha negato ogni interes¬ 
samento per la ventisettenne 
ala genovese spiegando che si 
trovava li solo per mantenersi 
in forma ed aveva chiesto ta¬ 
le permesso attraverso l’arm- 
co Bonlnsegna. Pensiamo di 
dare per buona questa spie¬ 
gazione. 

Se l’Inter cerca ancora una 
squadra, il Milan cerca il pie¬ 
de giusto per partire, dopo lo 
inciampo tanto repentino 
quanto clamoroso occorsogli 
domenica a Marassi. 

Domani i rossoneri scende¬ 
ranno in campo a Besnate, 
non lontano da Milanello. sem¬ 
pre in provincia di Varese, 
per im collaudo contro la for¬ 
mazione locale (ore 15). 

Sarà quasi certamente della 
partita anche Sabadini che 
oggi a Milanello si diceva 
pronto per fare il suo debut- 
to in campionato dopo la 
noiosa pubalgia e quindi di¬ 
sponibile per la nazionale. 

Gian Maria Madella 



I sessantesimi campionati 
italiani di tennis non hanno 
detto nulla che già non si sa- 
pe.sse. Ma guardiamoli assie¬ 
me con la lente del poi. 

PANATTA — Dopo la scon¬ 
fitta subita nel quarti di fina¬ 
le al campionati indoor, il 9 
marzo e opera di Marzano, si 
pensò che il giovane fosse — 
in Italia — il più battlblle 
del previsto. Anche perchè, al¬ 
lora, vi era riuscito un gio¬ 
catore che a Panatta somi¬ 
glia sotto il profilo della for¬ 
za fisica. T mesi successivi, 
però, dimostrarono che il ca¬ 
so Marzano era, appunto, un 
caso. L’unico giocatore italia¬ 
no in grado di ripetere a li¬ 
vello Internazionale le prodez¬ 
ze di Nicola Pietrangell era 
lui: Adriano Panatta. Quan¬ 
do il ragazzo, infatti, vinse il 


. 12 maggio, 1 campionati di 
. Gran Bretagna, su terra bat¬ 
tuta superando attraverso 5 
terribili ed entusiasmanti set 
il grande Ilje Nastase, era 
dal ’59-’60 (vittoria di « Nic » 
al Roland Garros) che un ita¬ 
liano non si affermava in un 
grande torneo internazionale. 
Ed era, altresì, la prova che 
in Italia esisteva un discreto 
numero di buoni giocatori ma 
un solo asso. 

BERTOLUCCI, ZUGAREL- 
LI, BARAZZUTTI — Sono 1 
tre discreti giocatori di cui 
si diceva. I primi due sono 
i anche dotati di colpi vincenti 
Paolo ha un ricchissimo re¬ 
pertorio che va dal rovescio 
(meraviglioso) a un diritto 
di buona fattura. Tonino sa 
imprimere ritmo al gioco e 
sa, pure, servirsi di una bat- 


A Parigi stasera alle ore 20,30 

«Under 21»: confronto 
tra Francia e Italia 


Tempi duri per il « mago ». Ma Herrera non si scompone. 
Continua ^d, invocare una punta ma sostiene che l'Inter, 
anche còsi, andrà lontano! 


PARIGI, 9 

Gli « azzurrini » della nazio¬ 
nale « Under 21 » scenderanno 
questa sera alle 20,30 sul ter¬ 
reno del Parco dei Principi 
di Parigi, per affrontare i 
coetanei transalpini, in un 
incontro di indubbio interes¬ 
se per l’occasione che offre 
ai responsabili azzurri di vi¬ 
sionare l migliori giovani del 
campionato. 

Dopo un anno di stasi, così, 
riprende l’attività della nazio¬ 
nale « Under 21 », rimasta fer¬ 
ma la scorsa stagione per man¬ 
canza di avversari. L’ultimo in¬ 
contro disputato dalla rappre¬ 
sentativa minorenne risale al¬ 
l'inverno di due anni fa, quan¬ 
do fu sconfitta dalla Jugo¬ 
slavia per 2 a 1 sul terreno 
di Ascoli. . . 

Come è noto, alla comitiva 
italiana è stato agganciato in 
extremis l’attaccante viola 
Desolati, chiamato a sostitui¬ 
re il sampdoriano Boni rima¬ 
sto infortunato nella gara di 
esordio nel massimo torneo 
contro il Milan. ,, .. , ,. . 

Gli altri quattro ‘ convoéaH- 
della Fiorentina, Roggi, An- 
tognoni, Guerini e Spegglorin 


costituiranno l’ossatura por¬ 
tante della formazione italia¬ 
na che si schiererà in cam¬ 
po con questi uomini: Bor- 
don; Oriali, Peccenlni; Rocca, 
Vavassori, Roggi; D’Amico, 
Guerini, Graziani, Antognoni 
e Speggiorin. 

Nel secondo tempo sono 
previste alcune sostituzioni, 
come ad esempio l’ingresso 
dell’ala del Cesena, Orlandi, 
al posto del laziale D’Amico, 
del giallorosso di Bartolomei 
al posto di Antognoni, e dello 
juventino Musielio in vece di 
Graziani. 

Da rilevare, inoltre, che que¬ 
sta nazionale « Under 21 » è 
una delie più giovani che sia- 
no mai state messe insieme. 
1 soli Orlandi e Capperoni 
saranno fuori età il prossimo 
anno, per il resto si tratta 
di tutti elementi al di sotto 
delle venti primavere. 

Questo pomeriggio la squa¬ 
dra ha sostenuto un leggero 
allenamento sul terreno del¬ 
lo stadio parigino al termine 
del quale Vicini si è dichiara¬ 
to soddisfattissimo delle con¬ 
dizioni-dl-fòrrria dèi ragazzi e 
fiducioso in ima loro buona 
prestazione contro i francesi. 


Il 27 ottobre a Los Angeles il campionato del mondo (versione WBC) dei pesi leggeri 

PUDDU IN CALIFORNIA AFFRONTA GONZALES 

(sarà solo contro tutti come Bepì Ros) 

La sfida lanciata al campione d’oltre oceano è una grossa prova di coraggio — Un ring fatale a Spoldi, 
Turiello, Loi, D’Agata, Amonti e Garbelli — Sulla strada del pugile sardo ci sarà anche una... donna 


La California ha accolto An- 
icnio Puddu e il suo « clan » 
con indifferenza. Su quelle 
lontane rive del grande Ocea¬ 
no sono abituali ai campiona¬ 
ti del mondo sin dalTaltro se¬ 
colo e, si capisce, se ne niten- 
donc di campioni aiitentiii. 
Oggi come oggi f’oncanente 
non sanno, a Los .Xngcies. se 
questo italiano di l.inio vale 
oppure si tratta di uno sfi¬ 
dante per modo di dire. 

Rodolfo Gonzaies. che detie¬ 
ne la cintura mondiale dei leg¬ 
geri per il World Uoxmg touiu 
al, dopo le ultime aspre bat¬ 
taglie con Chango Cctrmvna, 
con Ruben Navurro ed altri 
duri, magari inte.rde tirare il 
fiato in attesa del -•big-match» 
del futuro che gli sta prepa¬ 
rando il suo impresario, la si¬ 
gnora Eileen Eaton. Difatti da 
quelle parti è sorta ur.a nuo¬ 
va stella delle < 135 libbre », 
Il chiama Jimmy ulied» Ilcair 
nolo agli amici come ? Cowboy 
Jim ». 

Il giovanotto, che ha 21 an¬ 
ni, è un biondo muscolare di 
origine irlandese nato in una 
« farm » sul Mtssissippi e poi 
trasferitosi con la famiglia nel 
Colorado e finalmente giunto 
in California secondo il clas¬ 
sico sentiero degli antichi pio¬ 
nieri. Fermatosi a Glendale. 
« cowboy Jim » ha sposato Ca- 
Tol che gli ha dato una figlia. 
Lesile, mentre lui è entrato 
nel ring come professionista. 
Lo prepara Henry Bouin, un 
buon n trainer », ha dimostra¬ 
to di saperci fare vincendo 
una trentina di partite conse¬ 
cutive quasi tutte prima uel 
limite. 

Jimmy a Red » Heair viene 
quindi considerato un s nun- 
ther»; un suo recente trionfo 
contro tl messicano Chango 
Charmona, ex campione del 
mondo, ha fatto impressione 
e di conseguenza un eventua¬ 
le e fighi» con Rodolfo Gon- 
zales incendierà tutta la rosta 
del Pacifico. Nel 1940 a New 
York un altro cowboy, però 
del Texas quello, tale Verlin 
Jenks noto nel nng come l.,exo 
Jenktns, vinse il campionato 
del mondo dei leggeri che 
strappò brutalmente a Lou 
Ambers. 

Molti pensano che Jimmy 
« Red » Heair ripeterà l'im¬ 
presa a Los Angeles oppure a 
New York dove, per il mo¬ 
mento. tengono banco due al¬ 
tri formidabili e 135 libre», 
^berto Duran di Panama cam- 
$lorm per la World Boxiag 


AssiKiation ed il suo unico 
vincitore Esteban de Jesus dt 
Portorico. 

Il campionato fra Rodolfo 
Gonzales e Puddu sembra de¬ 
finitivamente fissato in una 
arena di Los Angeles per sa¬ 
bato 27 ottobre. L'interesse, al¬ 
meno per il momento, pare 
moderato anche se gli imbo¬ 
nitori pubblicitari della sono¬ 
ra Eeaton descrivono il mrdo 



PUDDU 


come un «.artista del k.o.». A 
dire il vero nel passato gli ita¬ 
liani hanno quasi sempre de¬ 
luso nei rings della California. 
Aldo Spoldi e Saverio Turie’lo 
sono stati stesi da Henry Ann- 
slrong e da Jimmy Doyle, più 
tardi Duilio Lqi venne baliuto 
da Carlos Ortiz in San Fruii- 
Cisco e Mano D'Agata da Josè 
Becerra a Los Angeles. Sem¬ 
pre in Los Angeles, Santo 
Amonti si fece picchiare da 
George a Scrapiron » un nero 
senza talento mentre Garbelli 
le buscò prima da Char’cy 
a Tombstone » Smith. . quindi 
da Earl Dennis. 

Per jarla corta, l'aria del 
Pacifico pare non si addica ai 
nostri guerrieri che, forse, si 
trovano a disagio in quei ro¬ 
venti quadrati dove la batta¬ 
glia è una vera ballaglia in¬ 
tensa. feroce, senza esclusione 
di colpi. 

Antonio Puddu tenga conto 
che il suo campionato con Ro- 
dolfo Gonzales sarà diretto da 
un arbitro professio^sta che. 
anche per motivi di spettaco¬ 
lo. lascia fare al contrario dei 
nostri referécs dilettantistici 
che intervengono sempre jer 
spezzare le azioni onde far ti¬ 
rare il fiato al beniamino di 
casa. 

A Los Angeles il sardo Pad¬ 
da si troverà solo contro lutti 
e tutto, proprio come Ji ic- 
cente accadde a Londra a Be- 
pi Ros quando tentò di strap¬ 
pare la « cintura » europea dei 
massimi a Joe Bugner. il gros¬ 
so uomo del Piave nelle corde 
del Royal Abert Hall diede 
prova di una resistenza fisica 
straordinaria, di un coraggio 
assoluto, di abilità tecnica e 
tattica anche. 

- Ripensando alla notte lon¬ 
dinese di Ros, il ricordo toma 
indietro nel tempo a quando 
Bept era dilettante e si bat¬ 
teva intrepidamente contro i 
giganti neri della Army degli 
USA durante i campionati mi¬ 
litari. Fu per quella grinta, 
per quella a stamina ». che lo 
allora presidente della Fcder- 
boxe, Silvio Podestà affidò, 
contro il parere di altri, la 
maglia azzurra a Bepi Ros in 
occasione della Olimpiade di 
Tokyo nel 1964. 

L’altro peso c massimo », il 
bolognese Dante Canè gli era 
apparso titubante lontano da 
casa. L’ingegner Podestà era 
un presidente che conoireva 
la boxe mondiale, che si in¬ 
teressava alla squadra azzur¬ 
ra, che seguiva i ragazzi (n 


palestra e nel ring al contra¬ 
rio del suo successore che 
vegeta nel santuario romano 
della F.P.I. Magari, sognando 
di occupare, presto o tardi, la 
sontuosa poltrona di Onesti, 
l’òrmai stanco « leader » del 
Coni. 

A Tokyo Bepi Ros diede ra¬ 
gione a Podestà meritando la 
medaglia di bronzo mentre 
quella d’oro finì nelle mani, 
come ricorderete, di Joe Fra- 
zier, . 


\ ■ ' L’augurio che facciamo a 
Puddu è che si dimostri un 
valoroso come Bepi Ros per 
sfatare la leggenda che i pu¬ 
gili italiani hanno il morale 
fragile e si arrendono in fret¬ 
ta come fece la scorsa setti¬ 
mana a Marsiglia il peso me¬ 
dio Luciano Sarti che. mal¬ 
grado i suoi mustacchi da con¬ 
quistatore, non ha resistito un 
round a Gralien Tonno dichia¬ 
rato vincitore per k.o. tecnico 
; dall'arbitro Juè. In quel 


Sportflash 


Sercu attacca il « mondiale» del km da fermo ! 

• LUNEOr prossimo nella pista del VlgoreUt il belga Patrick 

Sercu tenterà dì fare suo il secondo record mondiale sulla 
distanza del chilometro e cioè quello con partenza da fermo 
che appartiene all'inglese Harris. Sercu detiene anche il pri- i 
mato del « Km. lancialo ». | 

iniziato il torneo dei Vigili dei Fuoco di Roma ' 

• E' INIZIATO il 2 ottobre scorso il torneo di calcio in 
temo dei Vigili del Fuoco di Roma, della caserma centrale i 
di via (^nova- Al torneo- prendono parte sei squadre divise 
■n due gironi, le cui vincenti si disputeranno la vittoria finale ’ 
*n uno scontro diretto. Presidente del torneo, che prevede par¬ 
tile di andata e ritorno, è l'ispettore ìng. Marchionnì. 

Benino decìso: lascia II Genoa 

• “ SONO DECISO. Domani sera, nei corse della riunione di ' 
consiglio, darò le dimissioni. Sono stanco, non mi sento più | 
di continuare ». Lo ha detto ieri sera il presidente del Gcnoa^ 
dott. Giacomo Berrino, i| quale già nelle scorse settimana j 
dopo il rifiuto dei calciatori dì andare a Napoli per la partita j 
di Coppa Italia, aveva espresso l'intenzione di dimettersi. Ora 
ha detto dì avere veramente deciso in tal senso. 

Adìnoffi e Amaduzzi sospesi dalla Federboxe ^ 

• IL PUGILE Domenico Adinolfi ed il suo manager Bruno 
Amaduzzi^ sono stati sospesi • per accertamenti » dalla Fe 
derfcoxe, in seguito ad una controversia per ragioni econo¬ 
miche che risale ad alcuni mesi fa. 

Intitolato a Luigi Proietti un trofeo di pugilato ! 

• E' STATO istituito dalla Federazione pugilistica italiana ! 
un trofeo annuale di boxe per pugili dilettanti, intitolato alla 
memoria dì Luigi Proietti, il note manager pugilistico romano 
scomparso recenfemenle. 

Boxe: In TV Farìnelli-PforaccI 

• QUESTA SERA, a Rimini, Parinolli a PItracci si centen- 
derano il titolo ItaliaiM d«i posi piuma lasciato vacante da 
Catena. La riunione cempren^ anche un altra match profts- 
sionistico tra i mcdiomassimi Comotti a Blazatic (Jugoslavia). 
L'incontra verrà teletrasmessa alla ora 22 rat 1* canale. 


a match », durato un paio di 
minuti. Tonno ha subito sfer¬ 
rato un destro: Sarti cadde 
per 9 secondi. Gratien colpì 
di nuovo con un « crochet » 
sinistro al fegato, l’antico cam¬ 
pione d’Italia si piegò dolo- \ 
Tante sulla stuoia e fu la fine. 

Un altro tipo con mustacchi 
guerrieri è Paolo Vianini il 
peso medio che la scorsa set¬ 
timana Libero Cecchi ripre¬ 
sentò nel suo « meeting » di 
ritorno al a Palazzelto » di Mi¬ 
lano, opposto all’africano La¬ 
wrence Ekepeii, un perditore 
tenace; Vianini pur vincendo 
largamente, pur dimoìtrnndo- 
sl dinamico nell’azione e abile 
tecnicamente, ha destato per¬ 
plessità sotto il profilo della 
potenza nei colpi e della re.s:- 
stenza fisica. Sul mento, sulle 
braccia, sul corpo di Ekepeii 
caddero valanghe di pugni, il 
ragazzo del Ghana deve esse¬ 
re di ferro oppure Vianini von 
è quel «puncher» che dice¬ 
vano. 

Sul domani pugilistico del 
discepolo di Cecchi meglio at¬ 
tendere altre prove più serie. 
Dovrebbe tentare la rivincita 
contro il suo ultimo vincitore 
Celestino Uteh della Nigeria 
di recente battuto a Cremona 
da Giovanni Molestinì. Ecco 
un peso «wellers» da far ve¬ 
dere, oppure Vianini potreb¬ 
be provarsi con Damiano T.as- 
sandro l’interessante medio- 
junior di Bonistalli, magari 
più tardi con Germano Vai¬ 
secchi che venerdì prossimo, 
al Palazzetto di Milano, col¬ 
lauderà la forma contro il roc¬ 
cioso Guemieri. 

Combattimenti da vedere, a 
Milano, sono inoltre a nostro 
parere Chiodoni-D’Alò, D’Alò- 
Braconi, Chiodoni-Braconi, Co¬ 
sta Azevedo-D'Alò, Chiodoni- 
Azevedo, Cerù-Braconi, Chio- 
doni-Cerù, Molesini-Borraccm, 
Lassandro-Facchelti, Antonio 
Castellini-Valsecchi e la rivin¬ 
cita Romersi-Almanzo. 

Sì potrebbe continuare ma 
per venerdì, 12 ottobre, nel 
Palazzetto la sigla e Tana-.Ar¬ 
dito-Chiesa» ha scelto, come 
« clou », Antonio Chiodoni e il 
grossetano Italo Durante ihe 
rarissimamente vince. Secon¬ 
do e Boxe Ring» nelle e 140 
libre» Chiodoni figura al ?• 
posto e Durante al ventesimo. 
Adesso una domanda: chi pre¬ 
para certi curiosi cartelloni 
per le arene ambrosiane? 

Giuseppe Signori 


tuta di notevole potenza. Ma 
entrambi sono limitati da una 
carenza di personalità che li 
rende discontinui. Barazzutti, 
infine, è il più sconcertante di 
tutti. Si tratta di un ragazzo 
abbastanza presuntuoso che 
difficilmente sa ammettere un 
modo diverso dal suo di im¬ 
parare e di migliorarsi. Una 
limitazione di questo tipo è 
piuttosto grave se si riflette 
che Corrado è un po’ come 
Gardini: si basa più sul tem¬ 
peramento die su colpi vin 
centi. Finisce cosi per esse¬ 
re più un giocatore da par¬ 
tita singola che da torneo. 

PIETRANGELI E GLI AL¬ 
TRI — Il vecchio « Nic » è 
pur sempre un giocatore di 
enorme cla.sse ormai purtrop¬ 
po non più sorretto dalla sciol¬ 
tezza e dalla prontezza dei ri¬ 
flessi. E’ sempre personag¬ 
gio di grande richiamo e la 
sua esibizione a Perugia ha 
sollevato gli entusiasmi del 
pubblico pur senza proporre 
nulla che non si sapesse nè 
offrire cose realmente vali¬ 
de. E’ « Nic » e come tale 
la gente lo ama. Ed è giusto 
che sia cosi. 

« Pancho » DI Matteo è un 
simpatico ragazzo perenne- 
mente spettinato. Ha un gran 
colpo identificabile nel pas¬ 
sante di rovescio. Ha battuto 
un modestissimo Barazzutti, 
ed è stato sterminato da un 
impietoso Panatta. Piero To- 
ci ha impegnato severamente 
il corregionale e compagno di 
club Bertolucci. Ha una gran 
botta di servizio che, tutta¬ 
via, è assai dissimile da quel¬ 
la di Panatta che va dove 
vuole la racchetta del padro¬ 
ne. Il servizio di Piero, per 
quanto potente, è abbastan 
za prevedibile. Di Domenico 
Marzano e Franchittl sono dei 
perdenti. Di Domenico è ad¬ 
dirittura il principe dei per¬ 
denti. Marzano è totalmente 
sprovvisto di intelligenza di 
gioco mentre Pranchltti man¬ 
ca di fisico e di temperamen¬ 
to. Si sente, tra l’altro (e lo 
è anche In realtà) escluso dal 
« giro Panatta » quello del tor¬ 
nei, e ciò naturalmente lo av¬ 
vilisce. Questo sport imposta¬ 
to sulla logica del denaro è 
molto crudele, non dimenti¬ 
chiamolo. 

DONNE — «Triste Evely- 
ne? ». « Un po’. Sapevo di 
poter vincere ma avevo co¬ 
me il presentimento che Lea 
mi avrebbe battuta ». Evelyne 
Papale, una francese del Midi, 
italiana per matrimonio è In¬ 
ciampata nell’antiglo'co di ‘ 
Lea Pericoli. E ne è usci¬ 
ta « rotta ». I pallonetti e la 
astuzia dell’antica campiones¬ 
sa hanno suggellato la mo¬ 
destia di questo settore super¬ 
trascurato. Si veda il caso 
di Roisalba Vido. E’ una ra¬ 
gazza in possesso di buoni 
colpi che nessuno, purtroppo, 
si cura di impostare. Ck>sl ' 
non riesce mal a « finirli ». ' 
E* ciondola sul campo senza 
idee, quasi sempre in ba¬ 
lìa di avversarie che abbiano 
almeno una vaga intuizione su 
cosa fare. E si veda il ca¬ 
so di Maria Nasuelll. E’ la 
migliore delle giocatrici ita¬ 
liane. Ha il « physique du rò- 
le », ha potenza e reperto¬ 
rio. Eppure anche lei è en¬ 
trata di diritto nella catego¬ 
ria dei perdenti. Si scarica 
subito, abbassa la guardia e 
■ l’avversario « entra » nel suo 
schema con irrisoria facilità 
facendone saltare i transistor. 
Peccato, perchè potremmo 
avere una giocatrice di livel¬ 
lo europeo e invece abbiamo 
una perdente di livello mon¬ 
diale. 

Campionati divertenti per il 
pubblico. La splendida corni¬ 
ce di Perugia gli ha dato una 
patente ecologica. Il sole 
(esclusa la giornata conclu¬ 
siva) li ha rallenti. Fanat¬ 
ta li ha dominati e lo squal¬ 
lore del torneo femminile li 
ha avviliti. Possiamo comun¬ 
que assolverli perchè ci han¬ 
no regalato qualche bella par¬ 
tita e, soprattutto, un PanaL 
ta più che mai di livello in¬ 
ternazionale. Va meno assol¬ 
ta la federazione che li ha la¬ 
sciati in balia di organizza¬ 
tori approssimativi. La fina¬ 
le del singolare femminile si 
è disputata al limite delia 
regolarità con gente non inte¬ 
ressata a seguire il match 
che disturbava continuamen¬ 
te. Le semifinali femminili si 
sono disputate senza giudici 
di linea. Gli arbitri hanno im¬ 
perversato con errori che 
enormi è dire poco. Non esi¬ 
steva un telone per protegge¬ 
re i! terreno dalla pioggia. 
Non sono nei, convenitene. 

Ora si riprende con 1 tor¬ 
nei intemazionali e qui Fanat¬ 
ta (a Madrid e Barcellona) 
cercherà di qualificarsi per 
la finale del Gran Prix che si 
disputerà a Boston dopo la 
Davis. Una difficile impresa 
che potrebbe, tuttavia, riuscir- 
gli- 

Remo Musumeci 


Gesta Pettersson 
Panno prossimo 
con la Bianchi? 

Lo svedese Gosta Pettersy^r» 
con molta probabilità correrà 
l’anno prossimo al fianco di 
Gimondi nelle file della «Bian 
chi-CampagnoIo ». li ma^iore 
dei quattro fratelli svedesi sarà 
probabilmente l’unico che reste 
rà in Italia e continuerà a cor¬ 
rere. Le trattative sono a buon 
punto dato che l'atleta ha avuto 
l’autorizzazione della cScio a 
trattare con Ferretti, vice-diret¬ 
tore sportivo della casa trevi- 
gliese. Gimondi aveva puntato 
sul belga Hubrechts, ma non 
avendo potuto concludere in que¬ 
sto senso, ha optato per lo sve¬ 
dese ben conoscendo le sue doti 
di twMla • rtfolarìtà. 


Ma che cos’è 
e cosa fa 
questa GEPI? 


Cara Unità, 

è quasi mezzanotte e ti scri¬ 
vo dopo una strazianti} gior¬ 
nata di lavoro. Sono un ope¬ 
raio della ITO di S. Gio. gio 
a Cremano che produce frigo¬ 
riferi, ex CGE, ex Italcod ed 
ora in forza alla GEPI. Vorrei 
sapere cos’è questa GEPI che 
sta portando una fabbrica di 
700 unità a metà personale 
(una metà è già a cassa inte¬ 
grazione). Per una ragione o 
per l’altra non abbiamo mai 
avuto occupazione continuati¬ 
va. Cl siamo battuti per l’in¬ 
tervento pubblico e la sal¬ 
vezza venne indicata nell’as¬ 
sorbimento da parte della GE- 
P1 e le cose non sono cam¬ 
biate: si dice che vogliono fa- ' 
re un nuovo stabilimento ad 
Acerra, il quale comunque as¬ 
sorbirebbe solo 300 operai. In¬ 
tanto, all’entrata delta GEPI 
ci hanno fatto dimettere tutti. 

Ho fatto domanda all’Alfa 
Sud, senza ottenere il posto. 
Ora l'ho fatta di nuovo, pei 
l’Alfa Romeo di Milano. Dob¬ 
biamo pur uscire da questa 
situazione d’incertezza, nella 
quale riusciamo a riscuotere 
il salario 5-6 mesi all’anno. 

Prego di rispondere sul gior¬ 
nale ma di non firmare. . 

M.F. 

(Napoli) 

La GEPI (Gestione econo¬ 
mica partecipazioni industria¬ 
li) è una società il cui capi¬ 
tale è interamente di proprie¬ 
tà dello Stato, versato dal 
contribuente. Ha ricevuto 60 
miliardi di lire; ora ne chiede ' 
altri 90 (la richiesta è all'esa¬ 
me del Parlamento). Tutti que¬ 
sti soldi non gli bastano a 
garantire la continuità dell’oc¬ 
cupazione per due motivi prin¬ 
cipali: primo, perchè la legge 
la incarica di comprare le 
aziende portate alla crisi dai 
padroni privati, quindi di pa¬ 
gare i padroni, anziché espro¬ 
priarli di un bene pubblico 
che non sono capaci di uti¬ 
lizzare; secondo, perchè non 
si propone di sviluppare la 
produzione secondo program¬ 
mi pubblici (per regioni o set¬ 
tori), ma soltanto di «risa¬ 
nare » le imprese allo stesso 
modo in cui le risanerebbe il 
capitalista privato, cioè ridu¬ 
cendo il «peso» della mano 
doperà, licenziando. 

Per facilitare a se stessi la 
attuazione di questa politica 
antisociale, 1 dirigenti gover¬ 
nativi hanno dato alla GEPI 
una veste di società finan¬ 
ziaria privata: la pagano an¬ 
che i dipendenti dell'/falcod, 
ma la legge esclude 1 loro rap¬ 
presentanti sindacali e poli¬ 
tici da qualsiasi controllo sul¬ 
l’uso del danaro pubblico. I 
comunisti si battono perchè 
la GEPI, al pari di tutte le 
aziende a capitale pubblico, 
cambi ■ politica mettendo al 
primo posto degli scopi del¬ 
l’intervento pubblico, la dife¬ 
sa e l’aumento dell'occupa¬ 
zione. (r.s.). 

Troppo miseri < 
gli assegni alle 
vedove di guerra 

Caro direttore, 

vorrei chiederti ancora o- 
spitalità per parlare del pro¬ 
blema delie pensioni delle ve¬ 
dove e dei caduti di guerra, 
annoso e tragico problema. Il 
governo Andreotti dì noi se 
ne è fregato altamente, ma fi¬ 
nora neanche questo ha fatto 
qualcosa. Eppure, se abbiamo 
molto, le nostre pensioni ar¬ 
rivano a 27 mila lire mensili 
e il carovita è quello che è. 
Abbiamo avuto il torto di per¬ 
dere chi era il nostro soste¬ 
gno e ci era tanto caro. Per 
questo nessuna legge ci tutela 
e ci lasciano crepare di fa¬ 
me. Spero che qualcuno voglia 
prendere a cuore te condizio¬ 
ni delle vedove dei caduti. 

MARIA LUIGIA RICCI 
(Roma) 

Abbiamo interpellato il no¬ 
stro compagno deputato Cesa- 
rìno Niccolai, che già si era 
occupato delia questione, il 
quale cosi ha risposto: x II 
drammatico problema solleva¬ 
to dalla signora Ricci è da 
tempo presente al Gruppo co¬ 
munista. Ci eravamo impegna¬ 
ti in passato in occasione del¬ 
la revisione del sistema pen¬ 
sionistico di guerra e abbia¬ 
mo nuovamente sollecitato un 
sensibile aumento del minimi 
di pensione di qualsiasi tipo, 
compresi quelli delle vedove 
di guerra. I miglioramenti del 
trattamento pensionistico so¬ 
no più che mai necessari og¬ 
gi di fronte al continuo au¬ 
mento del costo della vita. E’ 
una battaglia nella quale ci 
sentiamo profondamente im¬ 
pegnati e che porteremo avan¬ 
ti con forza proprio in questi 
giorni ». 

Questa rubrica, 
strumento di lotta 
e di agitazione 

Caro direttore, 

il 23 settembre ho letto la 
lettera del compagno Bonaita 
(«Un dibattito aperto tra i 
lettori >), il quale chiedeva 
che la rubrica « Lettere al- 
Z’Unità» diventi sempre più 
una tribuna per una discus¬ 
sione sul problemi del par¬ 
tito. Egli, infatt'i, lamentava 
«che la maggior parte delle 
lettere è occupata da denun¬ 
ce, da proteste che sollecita¬ 
no soltanto l’indignazione ec¬ 
cetera », Io sono d’accordo sul 
fatto che è necessario un di¬ 
battito aperto sulle questioni 
politico-culturali, ma la mia 
esperienza mi dice anche che 
per un partito come il no¬ 
stro, la rubrica riservata ai 
lettori dece avere questo com¬ 
pito di denuncia e di propa¬ 
ganda, Oltre a essere uno 
strumento di agitazione, essa 
può assolvere anche una fun¬ 
zione di lotta politica e di or¬ 
ganizzazione dt determinale 


categorie e di singoli cittadi¬ 
ni sui problemi'politici e so¬ 
ciali. 

La < rubrica « Lettere all’U¬ 
nità » ha più volte pubblicato 
lettere mìe e di altri lettori 
dell’Associazione per l’assi¬ 
stenza agli spastici, nelle qua¬ 
li si prendevano le mosse per 
informare i genitori di mino¬ 
ri invalidi che avevano dirit¬ 
to al pur modesto assegno di 
accompagnamento se i loro 
figli erano siali riconosciuti 
« non deambulanti ». Ebbene, 
dopo la pubblicazione delle 
lettere, centinaia di scritti so¬ 
no pervenuti alla Federazio¬ 
ne del PCI, al Comitato uni¬ 
tario invalidi, all’Associazione 
spastici per chiedere informa¬ 
zioni, per sapere che cosa si 
doveva fare al fine di ottene¬ 
re l’assegno. Queste lettere so¬ 
no arrivate non solo da Fi¬ 
renze. ma da tutte le regioni 
e in particolare dal "Veneto, 
dal Mezzogiorno e perfino dal¬ 
la Svizzera e dalla Germa¬ 
nia. Molti genitori di poveri 
ragazzi invalidi hanno potuto 
avere l’assegno proprio gra¬ 
zie al nostro giornale. E ades¬ 
so, anche grazie all’Unità, 
stiamo mobilitando le fami¬ 
glie perchè il ministro degli 
Interni con una desolante cir¬ 
colare inviata ai prefetti vor¬ 
rebbe toglierci quello che ci 
spetta. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 

Non deve dire 
sempre « sì » al 
Comando dei CC 

Egregio direttore, 

il 30 luglio scorso veniva 
pubblicata sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale la « Modifica alla leg¬ 
ge 18 dicembre 1964, nume¬ 
ro 1414, sul reclutamento de: 
gli ufBciali dell’Esercito». Sa¬ 
rebbe interessante sapere dal 
ministro della Difesa, on. Ma¬ 
rio Tonassi, eventualmente 
tramite una interrogazione 
parlamentare, se questi è a 
conoscenza che la suddetta 
legge, varata allo scopo dì fa¬ 
vorire un esiguo numero di 
ufflciali in s.p.e. (servizio per¬ 
manente effettivo) dell’Arma 
dei carabinieri, si rivela alta¬ 
mente discriminatoria per al¬ 
tri ufflciali che senza alcuna 
plausibile ragione sono stati 
esclusi dai benefici di cui al- 
Tari, l del provvedimento. 
La legge, infatti, produce ef¬ 
fetti solo dal 1‘ gennaio 1972; 
se ne avvantaggiano quindi 
sólo gli ufflciali dell’Arma che 
sono transitati in s.p.e. dopo 
tale data, al quali viene com¬ 
putato al fini dell’anzianità 
anche l’anno di corso com¬ 
piuto presso ta Scuola di ap¬ 
plicazione. 

Praticamente si tratta di 
una legge fatta su misura per 
due o tre persone (siamo in 
piada di fare i nomi e li fa¬ 
remo se costretti) che, non 
paghe di aver vinto un con¬ 
corso per titoli ed esami (si 
fa per dire) grazie a papà, 
hanno voluto anche strafare 
guadagnando chissà per qua¬ 
li oscuri meriti un anno dì 
anzianità sul colleghi che li 
hanno preceduti. Aspettiamo 
la risposta del ministro To¬ 
nassi al quale ricordiamo che 
il suo dicastero non deve sem¬ 
pre e solo limitarsi ad appro¬ 
vare ad occhi chiusi tutte le 
decisioni prese dal Comando 
generale, dove malgrado la 
precedente esperienza negati¬ 
va fatta durante il periodo De 
Lorenzo, continuano a spa¬ 
droneggiare ufflciali della stes¬ 
sa risma. 

All’on. Sergio Flamigni, che 
st batte per l’istituzione di 
un sindacato tra le forze di 
polizìa, faccia sapere che sia¬ 
mo sulla strada giusta. 

LETTERA FIRMATA 
da un ufiRciale dei carabinieri 


« Anche qui al Nord 
si regalano le 
tessere missine» 

Signor direttore, 
quando si parla di boicot¬ 
taggi elettorali, compra-vendi¬ 
ta di voti o tesseramenti, sì 
fa solitamente accenno al Sud, 
cioè a quell’Italia «dell’altra 
parte» ove la mafia con tut¬ 
to il suo strano quanto fpo¬ 
co) oscuro mistero sembre¬ 
rebbe giustificare, almeno per 
i benpensanti, ogni cosa. Ma 
questi benpensanti, che si bea¬ 
no nella serafica sicurezza di 
un Nord perfetto, democrati¬ 
co, civile e via dicendo, do¬ 
vrebbero sapere che anche da 
noi vi sono vergognose corru¬ 
zioni politiche. 

E’ quanto avviene a Menag- 
gìo e dintorni, ove ragazzi ira 
i quindici e i venVanni tengo¬ 
no gratuitamente tesserati al 
MSI. I motivi potrebbero es¬ 
sere vari, ma uno è certo de¬ 
gno della più profonda indi- 
gnazìone. Né smentisce ouel 
pappagallismo italiano tanto 
sciocco, che. al solito, i ben¬ 
pensanti, desiderosi d’essere 
in pace con se stessi, relega¬ 
no all’oscuro Sud. Mia sorel¬ 
la, infatti, possiede (anzi jxs- 
sedeta) una lessero missino, 
pur essendo priva d’ogni per¬ 
sonale convinzione e conoscen¬ 
za politica: ma era stata con¬ 
vinta ad accettarla e tenerse¬ 
la (tra l’altro di nascosto dai 
penilorl) da una specie di la- 
tin-lover che dirige una specie 
di sezione missina locale. Il 
fascino pseudo-virile, unito a 
quanto di più ipocrita e ses¬ 
sualmente bacato può esser¬ 
ci. è dunque un’altra delle ar¬ 
mi segrete di questo partito 
sotto accusa? Certo, qui, è 
più dìfflcile far le barricate 
come a Reggio: e così si cir¬ 
cuiscono ragazzine, sprovvedu¬ 
te d’ogni conoscenza politica. 
Non intendo esprìmere un giu¬ 
dizio politico — pur essendo 
convìnta che un tale compor¬ 
tamento abbia poco successo 
effettivo — bensì un ffiudizlo 
morale, perché dinanzi a un 
sìmile fatto non si può non 
provare pena e rammarico 
per quesVHalia che vede ogni 
suo sforzo democratico trabal¬ 
lare per uomini (ma sono uo¬ 
mini?) di tal fatta. 

Porgo distinti salutL 

DANIELA BARATELU 
(Menaggio • Como) 
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Si sviluppano nel Paese le ini ziative per la libertà del Cile 

A Roma un commosso omaggio a Pablo Neruda 

« • t \ 

Oggi a Rrenze sciopero e manifestazione 

Alh'ncontro romano, promoito dalla Casa della cultura, hanno preso parte Pietro Nenni, Gian Carlo Pajetta, Rafael Alberti, Maria Teresa Leon, Renato 
Guttuso, Leopoldo Elia, Alberto Moravia, Dario Puccini e Carlos Vassallo - «Giuriamo di seguire il tuo cammino fino alla vittoria del popolo» - L'asten- , 

sione dal lavoro nel capoluogo toscano indetta dalla Federazione CGIL, CISL, UIL > Appello degli intellettuali di Bari 


Riunione per le pensioni 






Un aspetto dell'affollata manlfestaxione svoltasi ieri sera al teatro Eliseo di Roma per commemorare il grande poeta cileno Pablo Neruda 


« Ti giuriamo che la libertà 
tnnaiztra il suo fiore sulla ter¬ 
ra aisonuraia. Giuriamo cit se¬ 
gane il tuo cammino fino alla 
viiwria ael popolo»: questi 
veisi del grande poeta cueno 
ì^aoio Neiuda, letti a con¬ 
clusione aella manltestazione 
ai ieri sera svoltasi neirallol- 
latissimo teatro Eliseo a Ko- 
ma, hanno ribadito e sottoli¬ 
neato l’impegno e la solidarie¬ 
tà militami dei democratici e 
degli antifascisti con un po¬ 
polo che sta duramente lot¬ 
tando contro la barbarle |p.- 
scista. All’iniziativa — promos¬ 
sa dalla Casa della Cultura 
— hanno preso parte Pietro 
Nenni. Gian Carlo Pajetta. Ra¬ 
fael Alberti, Maria Teresa 
Leon, Renato Guttuso. Leopol¬ 
do Elia, Alberto Moravia, Da¬ 
rio Puccini e Carlos Vassallo, 
ultimo legittimo ambasciatore 
del Cile in Italia. Messaggi 
di adesione sono stati inviati 
da Vittorio Vidali e Leiio 
Basso. 

La commemorazione di Ne¬ 
ruda — in queste ore dramma¬ 
tiche per li Cile — ha assimto 
un preciso significato politi¬ 
co, al di là del peso letterario 
e dell’importanza che la sua 
opera di poeta ha avuto e con¬ 
tinua ad avere, a Commemora¬ 
re oggi Neruda — è stato det¬ 
to — significa allargare ^ le 
simpatie, l'adesione degli anti¬ 
fascisti alla causa del popolo 
cileno ». 

La scritta «Per Pablo Neru¬ 
da poeta del Cile e della liber¬ 
tà » campeggiava sullo sfondo 
del palcoscenico, affiancata da 
una grande foto dell’artista e 
da due bandiere cilene. In sala 
erano presenti lavoratori, gio¬ 
vani, personalità del mondo 
artistico e culturale, dirigenti 
di organizzazioni democratiche 
e di massa. 

Per primo ha preso la paro¬ 
la VASSALLO che ha ricordato 
le tappe principali della vita 
e dell’attività artistica di Ne¬ 
ruda, che cantò la lotta degli 
operai, dei minatori, dei con¬ 
tadini della sua terra, ma an¬ 
che i più delicati sentimenti 
umani. 

PUCCINI ha detto che Timità 
dell’America Latina e la sua 
coscienza antimperialista si 
trovano rispecchiati nell’ooe- 
ra maggiore del poeta « Canto 
generale ». e cosi pure i mol- 
teolici e vari aspetti della sto¬ 
ria del Cile. • " -‘1 

Rafael ALBERTI che ha 
composto una poesia per la 
morte di Neruda (riportata m 
altra parte del giornale) ha ri- 
coraato come la prima presa 
di coscienza che na spinto lo 
artista cileno verso un impe¬ 
gno antifascista e rivoluzio¬ 
nario è avvenuta nella guer¬ 
ra di Spagna. Maria Teresa 
LEON ha mframezzato il di¬ 
scorso di Alberti leggendo il 
«Canto alle madri di milizia¬ 
ni morti», scritto da Neruda 
in Spagna, e contenente im¬ 
pressionanti analogie con la 
realtà attuale del Cile. 

Moravia ha affermato che 
Neruda fu al tempo stesso uno 
storico e im profeta. Ha de¬ 
scritto cosi com’è il suo pae¬ 
se. ma ha anche cantato l’or¬ 
goglio, l'ansia di riscatto e la 
volontà di liberazione del suo 
popolo. 

ELIA ha sostenuto che la 
tragica esperienza del Cile 
non deve portare ad una sfi¬ 
ducia verso il costituzionali¬ 
smo. Ci sono democrazie che 
si possono difendere e salvare. 

La manifestazione di Roma 
è stata conclus a dal c ompagno 
Gian Carlo PAJETTA che ha 
rilevato come Neruda, citta¬ 
dino, combattente e poeta di 
ogni paese del mondo era, 
prima di tutto, figlio del Cile. 
Un paese, questo, ricco di una 


vittoria del candidato delle si¬ 
nistre. Dopo aver rappresen¬ 
tato, come ambasciatore, il 
suo paese a Parigi, si ritirò, 
malato negli ultimi tempi a 
Isla Nigra, pier essere più vi¬ 
cino a dove si lavorava per 
rendere possibile una « dispe¬ 
rata speranza ». Oggi siamo 
qui — ha concluso Pajetta — 
per salutarlo e dirgli ancora: 
«Giuriamo di seguire il tuo 
cammino fino alla vittoria del 
popolo! ». 

Migliala di studenti hanno 
scioperato ieri a FIRENZE 
per partecipare alla grande 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo cileno promos¬ 
sa dal comitati del Movimento 
studentesco fiorentino. Un 
enorme corteo si è mo.sso da 
Piazza San Marco con decine 
di bandiere rosse e di pannelli 
sui quali spiccavano scritte in¬ 


neggianti alla lotta dei lavo¬ 
ratori cileni e di aperto ri¬ 
fiuto al fascismo che ha ar¬ 
mato la mano del generali. 

Dopo avere percorso le vie 
cittadine, gii studenti sono 
confluiti alfa Facoltà di Let¬ 
tere. dove ha avuto luogo una 
affollata assemblea, al termi¬ 
ne della quale è stato appro¬ 
vato un documento di con¬ 
danna del « golpe » cileno. 

Oggi, mercoledì, avrà luo¬ 
go la grande manifestazione 
unitaria organizzata da FOCI. 
FOS, Movimento giovanile de. 
Federazione giovanile repub 
bllcana con l’adesione di tutti 
i partiti dell’arco democrati¬ 
co, deU’Ammlnlstrazione pro¬ 
vinciale. del Comune, della 
Federazione unitaria dei sin¬ 
dacati CGIL. CISU UIL del- 
l’UDI, deH’ARCI, delle AGLI. 

I sindacati hanno dfciso 


uno sciopero di tutti i lavora¬ 
tori con sospensione dell'atti¬ 
vità dalle 16 fino ai termine 
della giornata lavorativa. 

Un corteo partirà dalla For¬ 
tezza d-a Basso per confluire 
in piazza Santa Croce, dove 
parleranno Paolucci della 
CISL. il presidente della Pro¬ 
vincia prof. Luigi Tassinari. 
Il vice sindaco di Firenze, 
dottor Leone, un rappresen¬ 
tante dei movimenti giovanili 
fiorentini. 

UNIVERSITÀ’ DI BARI — 
Intellettuali e docenti demo¬ 
cratici deiriTniversità di Bari 
hanno sottoscritto, « nell'ade- 
rire alle larghe iniziative di 
solidarietà con la lotta del pio- 
polo del Cile contro la giunta 
militare golpista », un « vi¬ 
brante appieno » Pier la salvez¬ 
za di Luis Corvalan. di tutti 
i detenuti politici, dei rifugia¬ 


ti stranieri. L’appiello è fìr 
mato da Giuseppe Semerari. 
Arcangelo Leone De Castris. 
Giuseppe Vacca. FVanco De 
Felice. Vitilio Masiello, Aloi¬ 
sio Rendi, Giuseppe Macchi. 
Vito Amoruso, Mario Rosa, 
Vincenzo Cotecchla, Mongelli, 
Lorenzo Garavelli. Aldo Cos 
su. Ernesto Quagllarello, Fer¬ 
rari Bravo. Nicolò Lipiari. Lui¬ 
gi Nittl, Mario Bretone, Mi¬ 
chele Costantino. Giuseppe 
Cotturri, Barbiera. Franco Sel- 
lerl . 

UMBRIA — Il Consiglio co 
munale di PERUGIA ha api- 
provato airunanimità (con la 
sola, ovvia eccezione dei fa 
scisti del MSI) un odg che 
esprime la propria solidarietà 
con il popiolo del Cile «op 
presso dalla repressione de: 
golpisti fascisti ispirati dal 
capitalismo USA ». 


BUENOS Ames. a 

Da fonte attendibile di San¬ 
tiago i’t/nità è stata infor¬ 
mata che una gravissima pro¬ 
vocazione viene preparata dai 
servizi «segreti della giunta 
militare contro 11 Partito co¬ 
munista e il movimento di 
Resistenza. Ci si propone una 
nuova ondata repressiva e un 
nuovo massacro di patrioti e 
antifascisti. Lo affermano fon¬ 
ti molti attendibili nella ca¬ 
pitale cilena. 

Il regime dittatoriale instau¬ 
rato <M}n la violenza non si 
sente sicuro e sa di avere un 
numero crescente di avversa¬ 
ri in ogni strato del popolo. Il 
suo isolamento nell'opinione 
pubblica mondiale è inoltre 
evidente. Ricorre quindi a 
fantastici piani oZ» ch 2 sa¬ 
rebbero stati preparati dai 


partiti dell’U«i:?«d Popiilar e 
dal governo .Allende. Si sta 
creando un ossessivo clima 
anti-comunista a cui dovrebbe 
seguire una sanguino.va repres¬ 
sione. I servizi segreti della 
giunta preparano l'appari/lone 
per gli stessi giorni di questa 
settimana, di 'ina falsa edi¬ 
zione clandestina di El Siglo, 
giornale dei comunisti cileni, 
e di una trasmissione radio, 
ugualmente mascherata come 
clandestina e comunista. A no¬ 
me del Partito comunista ci¬ 
leno. con questi strumenti, 
verrebbe chiamato il popolo a 
una sollevazione contro il re¬ 
gime fascista, all’uso di armi 
per eliminare ufficiali e fun¬ 
zionari del regime. Si giunge¬ 
rebbe a organizzare un finto 
ammutinamento di una guar¬ 
nigione militare e l'occupazio- 


Ospite dell'Associazione Italia-Cile 

Isabella Allende 
da oggi a Roma per 
colloqui politici 


1 Ospite deU'assocìazione na- | portante materiale grafico che 
zionale Italia-Cile « Salvador .Al- j verrà me.s5o in circolazione fra 
. lende » giunge oggi a Roma la i bre\e. Tra le numerose adesio- 
signora l.sabelle .Allende Bus.si. ni pervenute alla .Associazione. 


figlia del presidente costituzio¬ 
nale del Cile assas.sinato dai 
golpisti. Durante la sua perma 
nenza a Roma e in Italia la si 
gnora .Allende sarà ricevuta da 
dirigenti dei partiti democrati 
ri c parteciperà ad alesine ma¬ 
nifestazioni di .solidarietà ccn la 
resistenza cilena. In particolare 
giovedì 11 alle «re 19 la s.gno 
ra .Allende intcrserrà all’as'em- 
b'ea costitutiva deir.As^ociazio- 
nc Italia Cile. 

I-a segreteria dcirassociano¬ 
ne comuntra inoltre clie conti 


SL comunira inoltre che conti 

la Sii*f ' Huano a i>er\cnire a ntmo inccs 


col sangue e col fucile. E 
questa storia Neruda l'ha rac¬ 
contata e cantata nel suoi 
versi. Egli fu certo un poeta 
che aveva trovato un’eco uni¬ 
versale, ma fu sopratUitto un 
militante antifascista, un co¬ 
munista che ha vissuto gli an¬ 
ni duri, che ha sofferto ■ la 
asprezza delie vicende anche 
del suo partito, che ha tessu- 
‘ ^ to con altri la trama dsll'orga- 
nizzazione. 

C^sl. con la sua passione e 
li suo impegno, egli visse la 
- .stagione luminosa, e che pur 
doveva essere terribile, di 
!;’'«irnidad popular». Candidato 
f -, alla presidenza della Repub- 
si rlt'rò per far conver- 
fere i voti su .Allende e si 
- :, fàtté in prima linea per la 


(aiini c di organizzazioni politi¬ 
che. sindacali e culturali allo 
quali esprime il .suo più \ivo 
ringraziamento. Invita i citta¬ 
dini e le organizzazioni a contri 
biiire ni raggiungimento dogli 
obietiivi deiras-sociazione. pn 
mi fra tutti la «alvezza dei pa¬ 
trioti cileni minacciati di mor¬ 
te dalla giunta golpista 
Invita a landare in tutti i 
l.^ghi di lavoro nelle città e 
nelle campagne una grande sot- 
trscnzionc popolare la cui pri¬ 
ma scadenza è prevista per il 
4 novembre prossimo, terzo an 
niversario della olczicnc di Sal¬ 
vador .Allende alla presidenza 
della Repubblica del Cile. L'as 
.sociazionc .sta preparando, con 
la collalmrazione volontaria di 
numerosi artisti democratici im¬ 


breve. Tra le numerose adesio¬ 
ni pervenute alla .Associazione, 
nelle ultime ore .segnaliamo il 
circolo universitario Marciane- 
sc (Casorta). la federazione prò 
vinciale di Firenze deli’.AXPPI.A 
prof. .Antonio Piromalli, la lega 
braccianti di Monteveglio. di 
(^asalecchio di Reno, e di Cre- 
spellano, il comune di .-Klfonsi- 
ne (Ravenna). l’ARCI provin¬ 
ciale di Roma, il senatore Lui¬ 
gi Pota»», on. Vincenzo Balsa¬ 
mo della direzione del PSI. l'Or¬ 
dine desili architetti della pro¬ 
vincia di Parma, il Fronte bra 
stilano di informazinno. .AN'PI 
di Viterbo, la I^ega nazionale 
per le nutonemie e i poteri lo¬ 
cali. Critica liberale, il comune 
di Certaldo. il consiglio nazio¬ 
nale del PIJ. la comune di Pa¬ 
rigi. r \ssociazione studenti ità- 
lo americani. ììonizio civile in¬ 
temazionale. pittore Emilio Ve 
dova. Carlo Bemari. il Consi¬ 
glio di fabbrica deH'Alfa Sud, 
la Biblioteca comunale di Cit¬ 
tà ilella Pieve. Farnesina demo- 
cr,itica. 


ne di un canale televisivo a 
Santiago. 

Attuata la provocatone, a 
giudizio della giunta, si cree¬ 
rebbero le condizioni per io 
scatenamento di una nuova on¬ 
data repressiva. Eissa si con¬ 
cluderebbe in un massacro di 
lavoratori e patrioti più grave 
ancora di quello sofferto fi¬ 
nora dal popolo cileno. Le vi¬ 
te di molte centinaia di co¬ 
munisti e antifascisti incarce¬ 
rati. la stessa vita di Luis Cor¬ 
valan. sarebbero, in questo ca¬ 
so. in gravissimo pericolo. 

Per gli alti ufficiali reazio¬ 
nari che ' comandano attual¬ 
mente le forze armate del Ci¬ 
le, si tratta di tornare su una 
pista già battuta, seppure inu¬ 
tilmente. negli ultimi mesi del 
governo popolare. Attraverso 
agenti infiltrati nelle file dei 
partiti di sinistra, e provoca¬ 
zioni di ogni genere, si tentò 
allora di portare alcimi set¬ 
tori della sinistra ad a^onl ar¬ 
mate e - insurrezionali che 
avrebbero dovuto giustificare 
come un atto di difesa il golpe 
fascista che si preparava. La 
solidità politica dei militanti 
e del partiti di sinistra, con¬ 
seguentemente impegnati nel¬ 
la difesa del governo legitti¬ 
mo e della democrazia, fecero 
fallire quel tentativo che ora. 
in una diversa situazione, vo¬ 
gliono ripetere. 

-- Le assurdità sul cosiddetto 
piano «Z» devono preparare 
il clima interno e intemazio¬ 
nale. Si ricordi che fino a un 
paio di settimane dopo li gol¬ 
pe dell’ll settembre, nemme¬ 
no i ministri e i membri della 
giunta osarono dare credito o 
seriamente riferirsi alle fat 
sità che alcuni propagandisti 
più zelanti facevano circolare 
in forma interrogativa. Anzi 
tali insinuazioni vennero ìa- 
sci.ate cadere dal mini-siro del 
i'Intemo. Boni ila, nella sua 
prima conierenza stampa e 
dal presidente della giunta 

Successivamente, di fronte 
alla generalizzata condanna 
della stampa e deH'opinione 
pubblica mondiale per la re¬ 
pressione fascista .scatenata In 
Cile, la giunta militare, man 
candele altri argomenti, ha 
ritenuto indusperus-iblle torna¬ 
re alla trovata del piano « Z » 
e da qualche giorno sta ali¬ 
mentando una c,impagna di 
stampa con la quale si accu¬ 
sano i dirigenti del partiti di 
Unidad Popular di avere pre¬ 
parato un piano che prevede¬ 
va le più incredibili e contrad¬ 


S» ricorda che il ricavato delle 'dlttorle azioni e lo sterminio 


sottoscrizioni dc\-o essere Invia¬ 
to al seguente indirizzo: .Asso¬ 
ciazione ' nazionale Italia-Cile 
« Salvador .Allende » - piazza d: 
Pietra. 2fi Roma, oppiire versa¬ 
to sul conto corrente numero 
17270. intestato alI’.Associazirne 
presso il Banco di Santo Soirito, 
sode centrale piazza del Parla¬ 
mento, 18 • Roma. 


di alti ufficiali, personalità e 
giomailstl deiropposiziofie, ec- 
cetera. Il piano «Z» avrebbe 
persino contemplato l'Inter¬ 
vento di un e-serclto cubano e 
ra.ssassinio di Allende affin¬ 
ché Carlos Altamirano, segre 
tarlo del Partito socialista, po¬ 
tesse diventare il capo della 
« rlvoluiioM cUanaal 


Il de Frei 
coinvolto 
nell'assassinio 
di Schneider 


RIO DE JANEIRO. 9 

L'autorevole quotidiano. 
Journal do Brastl na. rive¬ 
lato che l'ex presidente cileno 
Eduardo Prei Montalva era a 
conoscenza del piano che por¬ 
tò aira-ssassinio del coman¬ 
dante in capo deiresercito, 
gen. René Schneider. Que¬ 
sti fu assassinato da clementi 
di estrema destra pochi gior¬ 
ni prima dell'insediamento di 
Allende nel 1970. 

Le rivelazioni ' sono state 
fatte al quotidiano di Sao 
Paulo dai maggiore dell’eser¬ 
cito cileno Juan Dieg Da- 
vila, a suo tempo ùtcarlcato 
della «operazione alfa», il 
plano per assassinare Sctuiel- 
der m Prei — ha dichiarato 
Davila non denunciò - il 
complotto e ci chiese di te¬ 
nerlo informato. Ag^unse che 
a qualsiasi costo avrebbe im¬ 
pedito che fo^ compromes¬ 
sa la sua immagine di uomo 
democratico». Davila ha ag¬ 
giunto che nel settembre del 
1970 l'^tTcma destra pro¬ 
grammò un piano violento mi¬ 
rante a , provocare un'al¬ 
trettanto violenta reazione 
della sirdstra, e a fornire il 
pretesto per invalidare l ri¬ 
sultati elettorali e convoca¬ 
re nuove elezicml nel termi¬ 
ne di sessanta giorni. Ciò 
avrebbe permesso la presen¬ 
tazione della candidatura di 
Frei alia presidenza e la sua 
elezione; era questa una via 
indLspeasabile poiché -a Co¬ 
stituzione cilena proibiva la 
rielezione per due voile con¬ 
secutive di un presidente. 

Lo stesso Davila, per sua 
ammissione, ha diretto c le 
azioni di disturbo condotte pa¬ 
rallelamente alio sciopero de¬ 
gli autolrasporlatori ». sciope¬ 
ro che ha travagliato gii ulti¬ 
mi due mesi di vita del go¬ 
verno costituzionaie di Unità 
EAjpoIare. Davila ha infatti 
fornito al «Journal do Bra- 
sil» un dettagliato resoconto 
delle sue ultime attività. « Do¬ 
po l’attentato a Schneider — 
ha detto — fuggii dal Cile con 
passaporto paraguayano. Re¬ 
stai per qualche tempo in Ar¬ 
gentina e di il passai In Bra¬ 
sile. Verso la metà del lu¬ 
glio di quest’anno tomai in 
Cile per dirigere le azioni di 
disturbo programmate paral¬ 
lelamente allo sciopero degli 
autotrasportatori poi, dopo la 
caduta del governo marxista, 
tuoU di nuovo dal GUo», 


Folla sterminata ; 

* , ) 

V ‘ , W 

alla manifestazione 
unitaria di Parigi 

Le parole della figlia del Presidente Allende ; 
Hanno parlato i dirigenti dei partiti democratici * 


CILE: rivelate all'« Unità » nuove montature anti-comuniste .... . 

■ golpisti preparano una provocazione 
per scatenare un nuovo massacro 

Dì fronte all'inconsistenza del cosiddetto a piano Z », ì generali inventano pretesti per 
condannare a morte centinaia di democratici arrestati e lo stesso Louis Corvalan 


0.1 Bo.tro corriipondenle ' 3 i'ti?'c„raiàn“/di '“ut.i'l 

’ ‘ PARIGI.’ 9 patrioti minacciati, sia salvala. 

Migliaia di parigini ‘ hanno. Tutti i giovani e gli studenti 
preso parte, questa sera, .alla europei debliono sapere che la 
grande manifestazione di soli- * normalizzazione » del Cile è la 
darielà organizzata - dal « Col- normalizzazione degli assassini 
lenivo di sostegno alla lotta del in uniforme e in borghese; 1 as¬ 
popolo cileno » attorno a Isabcl - sassinio sistematico; un proiet- 
Allende. figlia del presidente tile nella testa o nel cuore di 
cileno assassinato nn democratico all angolo di 

Sndo Isabel Allende ha pre- «na strada k • - 
soda parola per ricordare che ' ^dunque i gio¬ 
ii presidente del governo lega- -vani di tutta I Europa, net qua¬ 
le di Unità Popolare era stato , ‘ipM misui e di solidarietà 

assassinato c.sattamente in un pre.se per il Cile, a svilup- 

martedi come (lueslo di un me- 

se fa. c per evocare, quasi mi- « pi'o.sto e nell unita > affinché 

mito per minuto, le ultime ore ' cessino i massacri, affinché i 

di vita e di lotta di Salvador W"' 

Allende. un silenzio colmo di ' H? 

commozione si è fallo sulla J', 

«'li amw'“A?leS3e Inl>nto. nel qLdro'delle ma- 
nifcslazioni di Solidarietà col 
che imbraccia il xiiir® Pcr nio- popolo cileno, dal 12 al 14 ol- 

rire al suo posto ■ Allende ferito (obre si terrà, in una Galleria 

a nior e c de^sto dai suoi col- j ài 114 

laboratori sulla - poltrona pre- scultori che hanno of- 

sidenziale. coperto della ban ferto le loro opere rispondendo 

immagi- airappcllo della Federazione 

' La figlia del presidente elle- - • ' ' 3. D. 

no ha poi continuato' tra gli 

applausi: «Oggi comincia una - 

nuova tappa di lotta, la tappa , 

organizzata c armata contro .. DJ a**-,,** a»»#»» 
gli oppressori del Cile. In tap-’ ^ RlCwvllllClIfO 
pa che deve realizzare le pa- 1 1 . ■ ■ «, 1 

rolc di mio padre "alla vioien- - nor ||| 
za. reazionaria . ri.spondcremo. , , l»'*» 

con ìa violenza rivoluzionaria’*». ' ' " , 

A Isabcl Allende. che domani nuZIOIIulB 

sarà in Italia, hanno poi fatto ■ ’ ■ ■■ ' • - 

seguito, al microfono, tutti i |l 0 ||fl PDT 

principali dirigenti dei partiti c UBIIM Rl/I _ 

dei movimenti democratici: m occasione del ventiquat- 

Georges Marcl^is segretario tresimo ' anniversario della 

generale de! PCF. Francois Mit fondazione della Repubblica 

terrand segretario generale del democratica tedesca, l’amba- 

Partito .socialista. Georges sciata della BDT presso il 

segretario generale della Quirinale ha organizzato ieri 

CGT. Edmonri Maire segretario' sera, a Roma, un rlcevimen- 


.Ricevimento 
per In fèsta' 

^ * a i • 

. nazionale., 
della RDT 

In occasione del ventiquat¬ 
tresimo ' anniversario della 
fondazione della Repubblica 
democratica tedesca, l’amba¬ 
sciata della BDT presso il 
Quirinale ha organizzato ieri 


generale della CFDT. Michele 
Rocard - del Partito socialista 
unificato, Robert Fabre presi¬ 
dente del Movimento dei radi 
cali di sinistra, e Daniel Ma- 
>er della I,ega per i diritti del 
l’uomo. • • ' - 

Un appello a rafforzare In 
lotta in favore dei patrioti Cile 
ni è stato lancialo dai segre¬ 
tari delle organizzazioni giova¬ 
nili comuniste di tutta l’Euro¬ 
pa capitalistica che si erano in¬ 
contrati a Parigi sabato e do¬ 
menica scorsi. « Bisogna — è 


to cui sono intervenute nume¬ 
rose personalità del mondo 
politico e culturale Italiano, 
oltre ad una folta rappresen¬ 
tanza del corpo diplomatico 
Fra gli Intervenuti il nunzio 
monsignor CTarboni, il sotto- 
segretario Orlando, i funzio¬ 
nari del ministero degli este¬ 
ri Scarpa de Masellls, Vecchi. 
Santoro e Moreno, il prof. La 
Pira, il dottor Cremisini-Sta- 
derini ■ dell’IRI. il sen. Po- 
lano. Livio Labor del PSI. Va¬ 
lori, Segre e Mechini del PCL 


(Dalla prima pagina) 

pensioni « si parlerà anche do¬ 
mani» (ossia oggi) a nel con 
so di una nuova riunione In¬ 
terministeriale convocata per 
discutere sul Mezzogiorno», 

Per il resto, 1 ministri sono 
stati abbottonatissimi e non 
hanno fatto trapelare nulla 
neppure a riguardo del miglio¬ 
ramenti del « minimi », degli 
assegni familiari e del sussi¬ 
dio di disoccupazione. 

La conclusione dell'incontro 
Interministeriale di Ieri mat¬ 
tina, dunque, sembra tutt’al- 
tro che positiva sopratutto 
perchè non è stato espresso 
alcun orientamento sui pro¬ 
blema centrale di una effetti¬ 
va riforma previdenziale, e 
cioè sulla questione dell’aggan¬ 
ciamento, considerata, giusta¬ 
mente, un elemento caratteriz¬ 
zante e irrinunciabile sia dal¬ 
la Federazione CXilL, CISL e 
UIL che dal tre sindacati con¬ 
federali del pensionati, 1 qua¬ 
li hanno già dichiarato che, 
se sarà necessario, promuove- 
ranno una nuova grande mani¬ 
festazione a Roma. 

Finora, come notava Ieri lo 
ufficio sicurezza sociale della 
CGIL, nel campo delle pensio¬ 
ni si è fatta una politica spic¬ 
ciola e marcatamente eletto¬ 
ralistica con la elargizione di 
qualche « briciola » alla viglila 
delle più importanti consulta 
zioni politiche. 

Solo nel 1969, dopo grandi 
lotte operale e popolari, si 
giunse ad una prima seria mi¬ 
sura rlformatrlce che portò 
a stabilire « un chiaro rappor¬ 
to tra l’ammontare delle pen¬ 
sioni e quello delle retribuzio¬ 
ni ». Ma ora quella prima con¬ 
quista ha bisogno di un com¬ 
pletamento urgente e Irrinun¬ 
ciabile. « Le retribuzioni. In¬ 
fatti. — notava ancora Tuffi- 
do sicurezza confederale — 
aumentano non .solo per effet¬ 
to della scala mobile, ma an¬ 
che in conseguenza de! rinno¬ 
vi contrattuali ». Da ciò la 
necessità assoluta che « le pen¬ 
sioni siano annualmente ed au¬ 
tomaticamente adeguate alle 
variazioni complessive delle 
paghe medie ». 

Se non si segue questa stra¬ 
da, ovviamente, non si può che 
tornare alla linea dei provve¬ 
dimenti settoriali e particolari 
che hanno creato anche nel 
settore delle pensioni una 
« giungla di trattamenti » la 
quale ha assunto, in certi ca¬ 
si, dimensioni mostruose: una 
a giungla retributiva » per cui 
circa 5 milioni di anziani la¬ 
voratori percepiscono pensio¬ 
ni irrisorie, sulle 30 mila lire 
mensili, mentre gruppi di 
privilegiati superano larga¬ 
mente il mezzo milione. 

Si è cosi creata una situa¬ 
zione insostenibile alla quale 
bisogna porre riparo subito. 
Cosa questa possibile sia per¬ 
chè, come ormai affermano 
anche vari ministri, il denaro 
neces-sarlo può essere reperito, 
sia perchè le argomentazioni 
di quei governanti che si at¬ 
teggiano a difensori della sta¬ 
bilità monetaria non hanno, a 
questo proposito, alcun fon 
damento. E’ stato lo stesso uf¬ 
ficio sicurezza della CGIL a 
confutare Ieri la tesi secondo 
cui Taggancte delle pensioni 
ai ' salati rappresenterebbe 
a una spinta alTinflazione ». I 
modesti -aumenti rivendicati 
per 1 vecchi lavoratori. Infat¬ 
ti. «si diluiscono e si fra¬ 
zionano nel corso dell’anno in 
poche migliala d! lire mensili 
che. per il livello di vita dei 
destinatari, non possono che 
orientarsi verso consumi es¬ 
senziali ». 

L’intera materia, comunque, 
verrà esaminata stamane dal¬ 
la segreterìa della Federazio¬ 
ne CGIL. CISL e UIL. anche 
in vista dell’incontro col go¬ 
verno previsto per venerdì 
prossimo, definito da diversi 
esponenti sindacali come « de¬ 
cisivo ». 

In serata, intanto, si è svol¬ 
ta Tannunciata riunione fra 
i ministri interessati alla ver¬ 
tenza delle pensioni (agli al¬ 
tri già nominati si è aggiun 
to Gullotti per le partecipa- 


'zionl statali), 1 rappresentan¬ 
ti della Ckmlindustria e quel¬ 
li delle a'ziende pubbliche (In- 
terslnd e Asap), 

L’Incontro ha avuto termine 
poco prima delle 21. I primi a 
rilasciare dichiarazioni sono 
stati li presidente delTInter 
sind, Boyer e il presidente 
della Conflndustria, Lombardi. 
Boyer si è limitato a dire che 
si e all’inizio di un dialogo e 
che è difficile per ora fare va¬ 
lutazioni. ' 

Lombardi ha detto che l rap- 
• presentanti degli imprenditoii 
hanno insistito sulla necessita 
che i problemi .specifici (pen 
sioni, assegni familiari, sussi¬ 
dio (li disoccupazione) venga¬ 
no inquadrati in una valuta¬ 
zione globale di politica eco¬ 
nomica. • 

I giornalisti hanno chiesto 
a Lombardi se si era parlato 
delTabollzlone del massimali 
per gli assegni familiari e se 
erano state accettate al riguar¬ 
do le richieste avanzate dai 
sindacati. Lombardi ha rispo¬ 
sto: « Non è stato accettato 
niente. Abbiamo detto che 
questo diventa un aspetto tec¬ 
nico nell’ambito di una revi¬ 
sione del regime degli assegni 
familiari e sarà quindi ogget¬ 
to degli ulteriori approfondi¬ 
menti ». 

II presidente delTInterslnd 
Boyer ha affermato che l’abo¬ 
lizione dei massimali è un 
problema che va inquadrato 
nel discorso globale e « non 
negli aspetti tecnici ». 

Il ministro Bertoldi ha det¬ 
to che si è trattato di una riu¬ 
nione « interlocutoria ». affer¬ 
mando altresì che con 1 slnda 
cati nell’Incontro di venerdì 
prossimo « si dovrebbe conclu- 
deie». . 

Giolitti dal suo canto ha 
affermato che « è stata una 
riunione utile per confrontare 
i rispettivi punti di vista ed 
esigenze che sono risultate, ma 
non contrastanti ». aggiungen¬ 
do che venerdì saranno date 
alcune risposte alla richieste 
del sindacati, ma che non po 
teva sapere «se esse saranno 
ritenute soddisfacenti ». 

Ieri mattina — come prean 
nunciato — il governo ha pre 
sentalo al Parlamento i dlse 
gni dì legge per la concessio 
ne dell’assegno perequativo 
pensionabile ai 320 mila sta 
tali e quelli a favore del 
personale delle PT, degli Enti 
pubblici, per il personale mi¬ 
litare e le • forze delTordine 

I provvedimenti per i di 
pendenti civili sono stati pre 
sentati alla Camera, quelli 
per i militari al Senato. Ades 
so i due rami del Parlamento 
dovranno esaminare, discute 
re e approvare tali misure 
La Federazione statali Cgi! 
Cisl-Uil e TUnsa si sono riu 
nite e hanno espresso un giu 
dizio positivo sulla decisioni 
del governo di presentare ‘ 
provvedimenti attuativi a f» 
vore delle categorie del puh 
blico impiego interessate. 

' I sindacati statali hanno co 
munque deciso che la calo 
goria deve rimanere « in vi 
gilè attesa ». Come è noto 
gli statali raggiunsero Taccor 
do con il governo il 17 mar 
zo scorso. • • 


Antifascisti 
processati 
in Spagna 

MADRID. 

‘ E' iniziato oggi al t^lbun^ 
per l'ordine pubblico - il prò 
cesso contro quattro gtovan. 
antifascisti di Ferrol. sotto 
l'accusa di aver costituito una 
.sezione giovanile del Partito 
comunista Nel processo è im 
piicato Roberto CJanelra Per 
nia. già condannato dai con 
sigilo di guerra per aver or 
ganizzato agitazioni 

Il procuratore franchista 
ha chiesto pene varianti di 
tre a cinque anni di c.ircerc 
e a quattro mesi di arresto 
per un minorenne 
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Per un'iniziativa italiana di pace 


Interrogazioni 
del PCI al Senato 
e alla Camera 


Intervento del compagno Cardia alia Commissione 
esteri di Montecitorio - Incontro alla Farnesina con 
I rappresentanti siriano, egiziano e israeliano - Presa 
di posizione del PSI - Forse oggi dichiarazione del 
ministro Moro a Palazzo Madama 


Breaiev a Bumedien: 
appi^Sio alla causa araba 

Netta condanna della politica aggressiva di Israele 

r . . .' • V / . ■ 


I compagni Gian Carlo Pa- 
jetta, Galluzzi, Cardia, Segre, 
Nilde Jottl, Sandri. Corghi. 
Gladresco, Pistillo, Trombado- 
ri e Bortot hanno presentato 
un’interrogazione urgente al 
ministro degli Esteri « i>er sa¬ 
pere quali iniziative il gover¬ 
no abbia assunto o intenda 
assumere, nelle opportune sedi 
internazionali — in relazione 
all’improvvisa ripresa delle 
operazioni militari su larga 
scala nel fronti del Canale 
di Suez e del Golan da parte 
degli opposti eserciti arabi ed 
israeliano — allo scopo di pwr- 
re fine alla guerra e di apri¬ 
re la strada, dopo sei anni di 
ti-attative rese infruttuose dal 
rifiuto israeliano di abbando¬ 
nare le terre arabe occupate 
nel 1967. ad una realistica 
soluzione di pace basata sul¬ 
le risoluzioni approvate dal- 
rONO, cioè sUl ritiro di 
Israele dai territori occupati; 
sui legittimi diritti del pofwio 
arabo-palestinese; sulla garan¬ 
zia di esistenza di tutti gli 
stati dell’area, compreso lo 
stato di Israele». 

In particolare gli interrogan¬ 
ti chiedono di « conoscere i 
risultati deH’inlziativa annun¬ 
ciata dal ministro degli Este¬ 
ri per giungere, tra 1 nove 
paesi della CEE. ad una piat¬ 
taforma concordata ed a pas¬ 
si immediati che valgano a 
fermare la spirale della guer¬ 
ra e a portare una giusta pa¬ 
ce nel Medio Oriente, in con¬ 
formità con gli interessi spe¬ 
cifici dell'Europa e con gli 
interessi più generali della 
pace e della democrazia nel 
Mediterraneo e nel mondo ». 

II gruppo comunista dei Se¬ 
nato ha presentato a Palazzo 
Madama, con le firme dei 
compagni Valori, ' Calaman¬ 
drei e Adamoli, una interroga¬ 
zione al ministro degli esteri 
per risposta In commissione. 

L’interrogazione dice: ' « Di¬ 
nanzi airimprovvlso' riaccen¬ 
dersi della guerra nel Medio 
Oriente, con i suoi tragici ef¬ 
fetti non solo sui campi di 
battaglia ma anche fra le po¬ 
polazioni civili, come nelle cit¬ 
tà di Porto Said e di Dama¬ 
sco colpite da bombardamenti 
aerei e dinanzi ai pericoli di 
turbamento che da quella 
guerra tornano a gravare sul¬ 
la intera situazione nel Me¬ 
diterraneo, i sottoscritti sena¬ 
tori chiedono di essere infor¬ 
mati sui passi compiuti dal 
governo e su quali ulteriori 
iniziative esso intenda sviluph 
pare, in contatto con gli altri 
governi della CEE, nell’ambi¬ 
to dell’ONU, nel rapporto bi¬ 
laterale con i paesi diretta- 
mente coinvolti nel conflitto: 

« 1) per determinare una 
immediata cessazione delle 
operazioni militari, collegata 
con la prospettiva di una giu¬ 
sta soluzione politica della 
guerra; 

« 2) per promuovere la de¬ 
finizione di un assetto durevo¬ 
le di pace nel Medio Oriente 
che, basato sul rientro di 
Israele nel suoi confini secon¬ 
do le deliberazioni dell’ONU, 
sempre disattese dal governo 
di Tel Aviv e sul diritto del 
pmpxilo arabo palestinese ad 
una soluzione del proprio pro¬ 
blema nazionale, garantisca 


resistenza e la pacifica convi¬ 
venza di tutti gli stati di quel¬ 
l'area: , • • 

« 3) per evitare che il con¬ 
flitto m atto piossa ri perdio 
tersi in nuove più generali 
tensioni nel Mediterraneo, e 
per mantenere l’Ibalia ferma¬ 
mente estranea ad ogni azione 
e misura suscettibile di fo¬ 
mentare .simili ripercussioni ». 

Intanto ieri alla Farnesina 
il segretario del ministero de¬ 
gli Esteri, ambasciatore Gaja. 
ha ricevuto in successive 
udienze l’ambasciatore d'Egit¬ 
to Hassan. l'incaricato d’aila¬ 
ri siriano Hatem e l'ambascia¬ 
tore israeliano Najar, facendo 
loro presente il « vivo auspi¬ 
cio » del governo italiano per¬ 
chè «si giunga quanto prima 
alla cessazione dei bombarda- 
menti, premessa necessaria 
della pwce ». 

In un comunicato diffuso 
ieri sera il PSI aveva solleci¬ 
tato il governo a svolgere una 
azione « continua e pressante » 
per favorire la cessazione 
« immediata » dei combatti¬ 
menti e l'avvio di una tratta¬ 
tiva di ■ pace che salvaguardi 
i « diritti insopprimibili » di 
entrambi i contendenti. 

' In questo senso da parte 
del PSI si auspica l’esito posi¬ 
tivo dell’iniziativa italiana di 
promuovere una consultazio¬ 
ne preventiva dei paesi euro¬ 
pei per giungere a una piosl- 
zicoe comune sul problema. 

Esaminando ieri, alla Com¬ 
missione esteri della Camera, 
gli inquietanti riflessi interna¬ 
zionali della guerra in corso 
nel Medio Oriente, il compa¬ 
gno Cardia ha sottolineato la 
esigenza di un autonomo in¬ 
tervento del governo italiano 
per contribuire alla soluzione 
del conflitto ed aU’instaura- 
zlone di una giusta pace in 
questa area del Mediterraneo. 
«Sappiamo, e ne prendiamo 
atto, che il governo si è mos¬ 
so sia ali’ONU, sia In seno 
alla CEE per promuovere la 
fine del combattimenti e la 
apertura di un negoziato che 
vada alla radice della crisi. In 
questa situazione — ha affer¬ 
mato il deputato del PCI — è 
però doveroso che il governo 
esponga più ampiamente al 
Parlamento la propria valuta¬ 
zione e gli eventuali risultati 
della sua iniziativa politico¬ 
diplomatica ». 

Il presidente della Commis¬ 
sione. on. Andreotti, ha comu¬ 
nicato, dopo la sollecitazione 
del parlamentare comunista, 
che il ministro degli Esteri 
on. Moro Intende presentarsi 
quanto prima, per una dichia¬ 
razione sull’argomento, al Se¬ 
nato. Stamane si riunisce api- 
punto a Palazzo Madama la 
Commissione esteri: forse, l’in¬ 
tervento di Moro si avrà in 
questa sede. 



Rinforzi egiziani affluiscono nel Sinai occupalo dagli israeliani atiraverso un ponte gettato 
sui Canale , 

Vasto appoggio alla lotta dei popoli egiziano e siriano 

Hanoi : Israele deve cessare 
Taggressione agli arabi 

L'imperatore d'Etiopia chiede che Tel Aviv rispetti le risoluzioni deil'ONU 
e si ritiri dai territori illegalmente occupati - Solidarietà dell'OllA con il 
Cairo e Damasco - il Kuwait invita ì ìpaesi arabi a coordinare una comune 
« politica del petrolio » - Il Ruanda rompe i rapporti con Israele 


Moro da Leone per 
il Medio Oriente 

Il Presidente delia Repubbli¬ 
ca ha ricevuto ieri sera al pa¬ 
lazzo del Quirinale il ministro 
degli Esteri, on. Aldo Moro. 

I con il quale si è intrattenuto | 
j sulla situazione internazionale. | 
I con particolare riguardo al Me- l 
dio Oriente. ' ' 1 


HANOI. 9 

Il governo della RDV ha 
condannato con fermezza le 
«nuove azioni aggressive di 
Israele contro 1 paesi arabi». 
In una dichiarazione pubbli¬ 
cata ad Hanoi si sottolinea 
che il popolo vietnamita ed 
il governo della RDV appog¬ 
giano pienamente la giusta 
lotta dei popoli dell’Egitto, 
della Siria e degli altri paesi 
arabi. Il popolo vietnamita ed 
il governo della RDV, unita¬ 
mente a tutta « l’umanità 
progressista — sottolinea la di¬ 
dichiarazione — condannano la 
nuova aggressione di Israele 
ed esigono la cessazione degli 
atti di aggressione, il ritiro 
di tutte le truppe dal terri¬ 
tori arabi illegalmente occu¬ 
pati. il rispetto dei legittimi 

diritti del popolo palestinese». 

• • • 

ADDIS ABEBA. 9 

La guerra nel Medio Orien¬ 
te può cessare e una pace sta¬ 
bile può essere assicurata in 
questa regione soltanto se 
Israele se ne andrà dai terri¬ 
tori arabi occupati. Lo ha di¬ 
chiarato l’imperatore d'Etio¬ 
pia, Halle Selassie. L'impera¬ 
tore d’Etiopia ha rilevato che 
Israele è tenuto ad attuare 
la risoluzione del consiglio di 
sicurezza del 22 novembre 
1967 ed a ritirarsi dai terri¬ 
tori occupati. - - - ■ - 


' - KINSHASA, 9 

L'agenzia di stampa dello 
Zaire Azap riferisce oggi che 
li Ruanda ha rotto le rela¬ 
zioni diplomatiche con Israe¬ 
le, a seguito dell’attuale con- 
flltto in corso nel Medio 
Oriente. 

• Un comunicato dell’amba¬ 
sciata del Ruanda reso noto 
a Klnshasa afferma, a quan¬ 
to -riferisce l’agehzia, che la 
decisione di rompere le rela¬ 
zioni diplomatiche « è stata 
dettata in generale dal fatto 
che Israele persiste nello sfi¬ 
dare la comunità internazio¬ 
nale, e, in particolare, dal suo 
rifiuto di applicare le risolu¬ 
zioni delle Nazioni unite con 
cui si chiede l’immediato e 
incondizionato ritiro di trup¬ 
pe israeliane dai territori ara¬ 
bi occupati dal 1967 ». • 

Il comunicato aggiunge che 
la rottura è stata «anche mo¬ 
tivata dalla terribile guerra 
di cui I fratelli africani del¬ 
l’Egitto sono vittime da pa¬ 
recchi giorni ». 

Altri otto paesi hanno rot¬ 
to le reiezioni diplomatiche 
con Israele dal marzo dello 
scorso anno. • 

i . • • • 

. ' ' ‘ KUWAIT, 9 - 

11 governo del ' Kuwait ha 
invitato oggi i fiaesi arabi 
produttori di petrolio a te¬ 
nere una riunione di emer- 


UNA DICHIARAZIONE SUL NUOVO CONFLinO NEL MEDIO ORIENTE 


Il PCF: occorre applicare 

la risoluzione ONU del ’67 

• • ’ ' > 

La presa di posizione del Consiglio di sicurezza del 22 novembre 1967 rimane « la 
sola base per una soluzione duratura della crisi » - Vivace protesta dell'ambasciatore 
di Damasco a Parigi contro ì «barbari attacchi» israeliani sugli obiettivi civili 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 9 

Faciindo eco alla intensa emo¬ 
zione suscitata neH’opinione 
pubblica francese dal nuovo 
conflitto arabo-israeliano, il Co¬ 
mitato centrale del PCF. che si 
era riunito questa mattina per 
esaminare la situazione inter¬ 
ra, ha approvato una dichiara¬ 
zione di solidarietà con i popo¬ 
li arabi e di condanna della 
politica aggressiva dello Sta¬ 
to di Israele sul quale ncade 
l’intera responsabilità del nuo¬ 
vo cofifliUo che è una conse¬ 
guenza del suo rifiuto dì e\a 
cuare i territori abusivamente 
occupati nel '67. 

« Fedele alla sua dottrina di 
principio che lo ha sempre ccn- 
dotto a trovarsi accanto ai po 
poli in lotta per la libertà c 
per la loro >o\ranità nazionale 
— afferma la dichiarazione — il 
PCF esprime la sua solidarietà 
ai popoli ambi che hanno il 
sacro diritto di recuperare i 
territori di cui sono stati spo- 
gliati dall'aggressione del '67 *. 

Il documento conclude affer 
mando che, agli occhi dei co- 
' munisti francesi, la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza dello 
ONU del 22 novembre 1967 ri¬ 
mane * la sola base per una 
•oluzìcnc duratura della crisi 
, M Medio Oriente». ■ 


Le polemiche che questo nuo¬ 
vo conflitto suscita in Francia 
sono infinite e riflettono in ma 
do drammatico le profonde di 
vasioni doll’o.oinionc piilihlica 
francese di fronte agli svilup¬ 
pi della situazione nel .Medio 
Oriesite. Si tratta di un.a api 
nione claj. se in certi settori 
democratici appoggia la causa 
palestinc.se e dei paesi arabi, 
per il resto è prevalentemente 
filo israeliana, non tanfo per 
una particolare simpatia Verso 
Israele, quanto per una mar 
cala e profonda ostilità verso 
il mondo aralx>. Di qui la via 
lenta reazione suscitata dalla 
dichiarazione fatta ieri pome 
riggio dal mnistro degli esteri 
.lobcrl, sec( ndo cui un paese 
che corca di rimolfere i piedi 
In casa propria « non è neces 
.sarìarnenlc un aggressore » o 
l'autore di una t aggress.one 
iniprovi.sta ». Jobert. ieri, ave 
va voluto sostanzialmente dire 
due cose ablia.slanza precise: 
innanzitutto che non si può tac¬ 
ciare di aggrc->sore coiui (Egit¬ 
to. Siria) che cerca di ritorna¬ 
re in possesso di un terntrrio 
che gli c stato strappalo con la 
forza: in secondo luogo, che 
l'occupante abusivo di questi 
territori (Israele) non può par¬ 
lare di » aggressione imprcvi 
sta > perché sa che le sue con 
'quistc gli sono scmpnr state 


contestate sul piano politico, 
diplomatico e militare. 

Il Comitato di appoggio a 
Israele, che mescola nelle sue 
file ebrei francesi e inconsola¬ 
bili nostalgici dcir« .■Mgeria 
francese ». denuncia con « indi 
gnazione » l'appoggio « esplici 
lo » manifestato da .loljert « al 
rasgressiOTXf siro egiziana » ed 
annuncia » che la po'itica anti 
israeliana del governo francese 
sarà combattuta dagli direi e 
da tutti i partigiani dello Stato 
ebraico », 

.A questo proposito, l'amba¬ 
sciatore di Israele. Nathan. si 
è recato al Quay d’Orsay per 
« chiedere spiegazioni » sulla 
dichiarazione del ministro degli 
esteri francese. 

Dal canto siKi. l’ambasciatore 
siriano \bdel Kanm ha tra 
smosso questo pomeriggio - al 
mfiisfero degli 'esfen francesi 
un messaggio nel quale Dama¬ 
sco sollecita il governo di Pa¬ 
rigi ad assumere t un alteg 
giamcntn appropriato » nei con¬ 
fronti « dei barbari attacchi del¬ 
le forze israeliane contro le 
città siriane, .senza alcuna discrì 
minazione fra obictiivi civili 
e militari » 

D'altra parte, l'ambasciata si¬ 
riana ha pubblicato il .seguente 
comunicato: c L'aviazione israe¬ 
liana bombarda, da questo ixv 
mcriggio. molte - città, oeiitri ' 


urbani e industrie vitali della 
Repub'olica araba, di Siria. Ci¬ 
vili innocenti siriani e stranie¬ 
ri sono vittime di questi atti 
selvaggi e criminali dì cui le 
autorità israeliane di occupa¬ 
zione ddibono assumere l'in¬ 
tera re.sponsabiiità ». 

I-'.antiarabismo a tutti i cO'ti 
g!Oi.'a. tra l’altro, alla stampa 
fran.cse. degli scln^rzi gr*tfe 
^clii; questa mattina. ,id c.seni 
pio. il «Figaro» è uscito an 
nuncianik) .su tutta ia pagina 
die gli 'i-raeliani marciavano 
.sulla periferia di Damas^ ed 
erano sliarcati .su territorin egi¬ 
ziano. Si è poi .saputo che il 
compassato « Figaro » aveva 
creduto alle informazioni del 
lutto ra!-=e diffuse dall'amlvi 
sciala di Israele a Parigi. 

Come era da attendersi, il 
-razzismo^ antiamlm ha rifatto 
'la sua comparsa — e non p(iA 
essere una semplice coincifien- 
za — fin dal primo giorno del 
conflitto. Ieri era stato segna 
lato l'assassinio di un algerino 
a Saint-Etienne e il ferimento di 
un secondo a Parigi. Oggi è sta 
to trovato.un altro algerino, un 
muratere. col cranio sfracella¬ 
to in un cantiere di Nizza Lo 
uomo è deceduto durante il tra¬ 
sporto aH'ospcdale. Degli • ag¬ 
gressori nessuna traccia. 

Augusto Pancaldi 


genza « per discutere sul ruo¬ 
lo del petrolio alla luce del¬ 
l'attuale situazione » medio- 
orientale. A quanto ha riferi¬ 
to la radio del Kuwait, il go¬ 
verno riunito in seduta di 
emer^nza da due giorni ha 
dato incarico ai ministro del 
fietrolio e delle finanze El 
Atiol di prendere contatto al 
riguardo con gli altri paesi 
arabi. ^ 

■ Il governo-ha d’altra parte 
Incaricato il ministro della 
difesa di prendere contatto 
con Egitto e Siria nonché con 
la Lega araba per informarli 
che «le,forze armate del Ku¬ 
wait sono a disposizione del¬ 
la battaglia, pronte a muo¬ 
vere dovunque possa indicare 
il comando congiunto siro- 
egiziano ». 

• ♦ • , 

CX)NAKRY, 9. 

Il popolo ed il governo del¬ 
la Guinea esprimono nuova¬ 
mente il loro pieno sostegno 
ai - popoli arabi che lottano 
centro rimperiailsmo ed i 
suoi agenti nei Medio Orien¬ 
te configurati .In Israele. 

• Ciò è detto in una risolu¬ 
zione approvata nel corso del 
plenum del OC del Partito de¬ 
mocratico .di Guine.'. ■ 

Il plenum ha esaminato la 
situazione nel Medio Oriente 
creatasi a seguito della nuo¬ 
va aggressione di Israele con¬ 
tro l’Egitto e la Siria. ' . ' • 

• • ■ ADDIS ABEBA. 9. 

■ Il segretario dell’OUA (Or¬ 
ganizzazione - deH’unità afri¬ 
cana) -Ekangaki ha trasmesso 
o^ un messaggio di Sadat 
ai capi di. Stato membri del- 
roUA ed ha chiesto loro di 
esaminare « la situazione con 
l'attenzione e l'urgenza dovu¬ 
ta. nel quadro della attivo so¬ 
lidarietà che l’organizzazione 
non ha mai cessato di dimo¬ 
strare » airBgitto. 

. Elkangaki ha pure risposto 
a SadaL esprimendogli la sua 
convinzione che la « causa che 
difende l’Egitto e gli altri 
Stati arabi trionferà ». 

' • • • 

'UlAN BATÓR. 9. 

11 governo della Repubblica 
Popolare Mongola ha rilascia¬ 
to una dichiarazione in cui 
condanna con decisione l’at¬ 
tacco di Israele all'Egitto e 
alla Siria. Nella dichiarazione 
si esprime solidarietà ed ap¬ 
poggio alla giusta lotta dei 
popoli arabi contro l’aggres- 

.sione israeliana. 

• • • 

- VARSAVIA, 9. 

Gli aw’enimenti nel Medio 
Oriente dimostrano ancora 
una volta in modo incontro¬ 
vertibile che Taivricarazione 
delia pace in questa regione 
è impossibile senza 11 ritiro 
delle truppe di - Lsraele dai 
territori ar-.vbi occupati. Lo 
afferma una dichiarazione del 
governo polacco. 

La ripre.sa delle az’oni mill- 
tan nel Medio Oriente, si af¬ 
ferma nella dichiarazicrìe, è 
una conseguenza deU'occupa- 
zione israeliana dì lerfitorl 
arabi. I circoli dirigenti di 
Lsraele bloccano le iniziative 
di pace e sono contrari ad una 
soluzione politica del conflitto. 

Il governo polacco dichiara 
che una Immediata soluzione 
della crisi conformemente 
alle decisioni del Consiglio di 
Sicurezza deU’ONU corrispon¬ 
derebbe agli Interessi dei po¬ 
poli del Medio Oriente e con¬ 
tribuirebbe alla attenuazione 
della tensione internazionale, 
alla assicurazione della pace 
e della sicurezza In Europa e 
in tutto U mondo. 


ALGERI, 9 

11 segretario generale del 
PCUS, Breznev ha fatto per¬ 
venire al presidente algerino, 
Buniecllen. tramite l’amba- 
sciatore .sovietico ad Algeri, 
un importante me.s.saggio con¬ 
cernente la .situazione nel 
Medio Oriente. 

Nel . mes.saggio, secondo 
(|uanto riferisce l’agenzia 
ANSA da Algeri, Breznev .sot¬ 
tolineerebbe die la responsa¬ 
bilità della nuova esplosione 
militare nel Medio Oriente ri¬ 
cade interamente sul diri¬ 
genti di Tel Aviv, protetti da¬ 
gli americani imperialisti che 
hanno fatto fallire tutti gli 
sforzi miranti ad istaurare 
una pace equa nel Medio 
Oriente ed hanno esasperato 
la tensione. Sempre secondo 
quanto riferisce l’ANSA, 
Breznev .sottolinea che la lot- 
tu contro l’aggressione israe¬ 
liana per la liberazione dei 
territori arabi occupati nel 
1967 e la .salvaguardia dei di¬ 
ritti legittimi del popolo ara¬ 
bo della Palestina, tocca gli 
interessi vitali di tutti 1 pae¬ 
si arabi. 

Breznev, prosegue afferman¬ 
do — riferisce l’ANSA — che 
oggi più che mai la solidarie¬ 
tà fraterna araba deve so¬ 
stenere un ruolo decisivo. La 
Siria e TEgitto, afferma an¬ 
cora Breznev nel suo messag¬ 
gio, non debbono ■ rimanere 
soli ■ nella loro lotta contro 
un nemico perfido, ed aggiun¬ 
gerebbe che si tratta della 
urgente necessità di concedere 
l’aiuto e l’appoggio più am¬ 
pio ai regimi progressisti in 
questi paesi che come l’Alge¬ 
ria sono le luci del progres¬ 
so e della libertà nel mondo 
arabo. 

Il messaggio aggiunge poi, 
come riferisce l'ANSA, che 
il CC del PCUS e il governo 
sovietici sono profondamente 
persuasi che i dirigenti alge¬ 
rini i quali posseggono una 
ricca esperienza della lotta 
anti-imperlalista, comprendo¬ 
no bene tutta la complessità 
della situazione attuale che, 
guidati dagli ideali della so¬ 
lidarietà fraterna, utilizzeran¬ 
no tutte le loro possibilità e 
prenderanno tutte le misure 
nece.ssarie per prestare il lo¬ 
ro appoggio alla Siria e al¬ 
l’Egitto nel loro duro combat¬ 
timento - imposto daìl’aggres- 
sore israeliano. 

Breznev solleciterebbe infi¬ 
ne Bumedien ad adoperare il 
suo prestigio personale nei 
paesi del terzo mondo, che 
ha contribuito al grande suc¬ 
cesso della conferenza dei pae¬ 
si non allineati per indurre 
gli Stati arabi a favorire una 
presa di posizione unita da¬ 
vanti al pericolo. comune. 
Quanto alI’URSS, conclude¬ 
rebbe il messaggio, essa pre¬ 
sta agli stati arabi amici aiuto 
e sostegno multiforme nella 
loro giusta lotta. , , 

GINEVRA. 9 

' « Soltanto ‘ la restaurazione 
di uno Stato palestinese, uno 
Stato democratico, laico c 
multiconfessionale sarà in 
grado di ' portare una pace 
giusta e duratura nel Medio 
Oriente» ha dichiarato oggi 
alla conferenza sulla sicurez¬ 
za e la cooperazione In Euro^ 
pa il rappresentante algerino. 
Hocine Djoudi. 

■ Invitato dalla conferenza, 
attualmente riunita a Ginevra 
per 1 lavori della sua secon- 
da fase, a esporre il punto di 
vista algerino sui problemi 
della sicurezza europea che 
possono avere riflessi sulla zo¬ 
na del Mediterraneo, Djoudi 
ha affevmato che è necessa¬ 
rio In primo luogo porre fine 
alla politica aggressiva ed 
espansionistica di Israele se 
si vuole portare la pace nel¬ 
l’intero bacino mediterraneo 
ed eliminare l’attuale stato 
di guerra e di tensione. 

Nel ricordare che i ministri 
degli esteri dei paesi europei 
si sono impiegnati con la di¬ 
chiarazione adottata a Helsin¬ 
ki ad « astenersi dal presen¬ 
tare assistenza e sostegno po¬ 
litico. militare, economico a 
qualsiasi Stato che compia 
atti suscettibili di ' compro¬ 
mettere lo pace e la sicurezza 
intemazionale », il rappre.sen- 
tante del governo di Algeri ha 
chiesto che la conferenza 
«esiga il ritiro Immediato e 
incondizionato d'Israele da 
tutti 1 territori occupati ». 

II rappresentante algerino 
ha sollecitato inoltre sforzi 
per un disarmo generale nel¬ 
la zona del Mediterraneo, la 
riduzione e la rinuncia a ma¬ 
novre militari nazionali o 
multinazionali in questa re¬ 
gione, una partecipazione ef¬ 
fettiva deU’Algerìa ai lavori 
della conferenza sulla sicurez¬ 
za europea. 


Una dichiarazione 
dì Kossighin . 

' ' MOSCA. 9 ■ 
ir.c.). parlando oggi a u:ia 
colazione offerta dal premier 
giapponese Tanaka, il primo 
ministro sovietico Kossighin 
ha definito il conflitto del Me¬ 
dio Oriente « uno dei più te¬ 
mibili focolai e una minaccia 
di guerra ». ET un focolaio. Iia 
proselito Kassighin. che « esi¬ 
ste già da diversi anni In se¬ 
guito alla politica di aggres¬ 
sione e di ostilità di Israele 
verso gli Stati arabi ». Rife¬ 
rendosi agli ultimi dramma¬ 
tici sviluppi, il dirigente so¬ 
vietico ha ribadito che. con 
la sua dichiarazione di due 
giorni fa, il governo dell'URSS 
si è pronunciato «ancora una 
volta a favore della lotta oei 
popoli arabi, per un regola¬ 
mento giusto della crisi ». 


La battaglia nel Sinaì 


' (i)allu printit pu^ìnu)' 

zaiuiu .sull'intera lunghezza del 
fronte e .sono penetrate .stama¬ 
ni fino a una dislan/a di ITi 
Ljiìlunietri airinterno del Si¬ 
nai ». Nel corso dei comballi- 
inenti è .stala dislrnlta -- prò- 
. .segue il comando egiziano 
la 19l)e.sima brigata corazzata 
nemica e ne è .stato catturalo 
il comandante, generale Assaf 
Yaguri. ' (Un ceiiliiidio di pri¬ 
gionieri e lo ste.sso Yaguri so¬ 
no .stati pre.senlati .stasera alla 
televi.sione egiziana). Le fonti 
rilevano che ralTlusso delle 
truppe egiziane ver.io il Simii 
pro.segue .senza interruzioni e 
rattraversan^nto del Canale 
(.sui ponti che Tel Aviv so'-te- 
neva di avere distrutto dome¬ 
nica) .segue un ritmo regolare. 

Que.ste affermazioni — ri¬ 
badite alla televisione dal por¬ 
tavoce militare geii. Ezzedin 
Mnkhtar — trovano confeiiiia 
in alcuni dispacci dell’ANSA 
dalla capitale egiziana. « Dal 
punto di vl.sla psicologico 
viene messo in rilievo da¬ 
gli osservatori del Cairo — 
-scrive l’ANSA - che gli 
egiziani hanno ottenuto un 
grande successo cìie continua¬ 
no a con.servare... Il soldato 
egiziano, ben inquadrato, be¬ 
ne armato e ben comandato, 
ha dimostrato di avere corag¬ 
gio, eroismo, abnegazione. Le 
forze armate hanno comun¬ 
que già dimostrato che con la 
loro efficacia tecnica sono riu¬ 
scite a sbloccare una crisi po¬ 
litica che rischiava di rista¬ 
gnare per anni e di conclu¬ 
dersi a totale svantaggio degli 
arabi, l-e forze armate egi¬ 
ziane — viene commentato 1 


daU’uonio della strada — han¬ 
no riaperto la via della spe- 
ranz.a e della dignità ». ■ 

Un .succe.ssivo dispaccio 
ANSA-AFP. delle 17.:(8. fa il 
punto • della situazione mili¬ 
tare scrivendo testualmente: 

' « Al quarto giorno della batta¬ 
glia sembra che l’e.serclto egi¬ 
ziano si trovi senipre in una 
situazione abbastanza favore¬ 
vole. (Qualunque sia la super¬ 
ficie della zona rioccupata da¬ 
gli egiziani ad est del Canale, 
è in ogni caso certo che gli 
egiziani sono in grado di assi¬ 
curare un .sufficiente traffi¬ 
co da una parte e dall’altra 
del Canale per alimentare la 
loro battaglia ». La nota ri¬ 
corda quindi che la via d’ac¬ 
qua è as.sal stretta, per cui i 
ponti di barche rappresen¬ 
tano bersagli di appena un 
centinaio di metri per cinque, 
mentre le zattere po.ssono an¬ 
dare da una riva aU’altra in 
tre o quattro minuti: inoltre, 
il Canale « è ben protetto dal 
nil.s.sili terra-aria tipo SAM-3 », 
e le notti garantiscono una 
dozzina di ore di oscurità. 

Ciò preme.sso. « il comando 
egiziano — continua l’ANSA- 
AFP — può ragionevolmente 
sperare che quando le riser¬ 
ve israeliane saranno in gra¬ 
do di intervenire, le forze egi¬ 
ziane saranno sufficientemen¬ 
te forti, cioè sufficientemente 
ben trincerate sulle alture che 
attraversano il Binai, una qua¬ 
rantina di chilometri a est 
del Canale. Nella fase attua¬ 
le, ogni giorno che passa è un 
vantaggio per l’Egitto», il cui 
comando « sta sfruttando a 
fondo il vantaggio iniziale che 
gli è stato dato dal fattore 
sorpresa per occupare la più 
vasta parte possibile del Bi¬ 
nai ». 


Oggi al Cairo sono suonate 
per due volte le sirene d'al¬ 
larme aereo: la prima volta 
alle 6,20 del mattino, quindi 
nuovamente a metà pomerig¬ 
gio. Nel cielo della città non 
sono ’ stati - avvistati aerei; 
scoppi di bombe sono stati av¬ 
vertiti nel dintorni della cit¬ 
tà. <n direzione di Heliopoli.s. 
Gli israeliani avevano Ieri du¬ 
ramente bombardato la città 
di Porto Said, alla estremità 
settentrionale del Canale, cau¬ 
sando numerose vittime fra 
la popolazione civile. 

La marina egiziana afferma 
di avere affondato, nel corso 
di uno scontro nel Mediterra¬ 
neo. cinque motovedette israe¬ 
liane. 

Il tono del giornali odierni 
è di soddisfazione per la situa¬ 
zione militare, ma con un lin¬ 
guaggio assai contenuto, sen¬ 
za voli trionfalistici. Tutti sot¬ 
tolineano l successi conseguiti 
dalle truppe egiziane con lo 
attraversamento del Canale: 
Mussa Sabry, sul quotidiano 
Al Ahrum, scrive: «Abbiamo 
scavalcato la sconfitta balzan¬ 
do sul Binai, e quale che sia 
l’esito delle battaglie, il salto 
e più importante». 

All’Egitto, come alla Birla, 
continuano a giungere offer¬ 
te di aiuto da parte di altri 
Paesi arabi. L'Irak dichiara 
che sue truppe ed aerei sono 
già in azione, e lo stesso di¬ 
casi per l’aviazione algerina; 
il Sudan ha inviato truppe nel¬ 
la zona del Canale; il Kuwait 
ha messo il suo esercito (7000 
uomini e 80 carri armati) alle 
dipendenze del comando slro- 
eglziano; i soldati marocchini 
sono sempre impegnati sul Go 
lan; la 'Dmìsla ha inviato a 
Damasco reparti di sanità o 
promette unità combattenti. 


I comunicati di Tel Aviv 


(Dalla prima pagina) 
una controffensiva contro cui 
il dispositivo israeliano iia do¬ 
vuto fare argine » (il die. nel 
linguaggio allusivo dei comu¬ 
nicati (li guerra, lascia intrav- 
vedere un arretramento). 

Per quel che riguarda il 
Sinai, le fonti militari affer¬ 
mano die gli egiziani « sono 
stati respinti fino a una distan¬ 
za da cinque a sette chilome¬ 
tri » dal Canale, mentre ieri si 
diceva che resistevano «solo 
tre teste di ponte » e che le 
truppe del Cairo erano « rin¬ 
chiuse in una sacca ». Di 
più*, riferisce stasera l’AN- 
SA, dalla • capitale israelia¬ 
na, . che « le informazioni 
di fonti diverse sembra¬ 
no indicare che nel Binai gh 
egiziani continuano a consoli¬ 
dare le proprie teste di pon¬ 
te trasportando uomini e ri- 
fornimenti oltre il Canale» 
(su quei ponti che gli israe¬ 
liani dicevano di avere « tutti 
distrutti »). « I giudizi e le 
previsioni che si fanno in que¬ 
sta quarta giornata di guerra 
— scrive ancora l’ANSA-AFP- 
Reuter — sono improntati a 
moderazione e alla consapevo¬ 
lezza che un difficile compito 
si prospetta per il Paese, ora 
che si è conclusa con successo 
la prima fase, quella del con¬ 
tenimento dell'offensiva siro- 
egiziana. Un commentatore mi¬ 
litare ha detto alla radio che 
è incominciata una fase di at¬ 
trito e che la situazione non 
evolverà nè facilmente nè rapi¬ 
damente... Bisogna tener pre¬ 
sente che la lotta si è già 
rivelata molto aspra e san¬ 
guinosa... Un altro noto com¬ 
mentatore militare. Il genera¬ 


le Peled, ha detto di ritenere 
che gli egiziani cercheranno 
di conservare il controllo del¬ 
la riva orientale del Canale ». 

Il generale Herzog, anche 
egli commentatore della ra¬ 
dio. ha ammesso ieri sera che 
« non stiamo trattando con un 
nemico in fuga, con un nemico 
che può essere facilmente 
sconfitto; siamo a confronto 
con im nemico che non ha 
ancora lanciato nella battaglia 
il grosso delle sue forze »; gli 
eserciti arabi « combattono in 
maniera ordinata e non vi è 
prova di un cedimento». 

Il generale Elazar, infine, 
ha detto che Israele « mantie¬ 
ne una netta superiorità nei 
cieli », ma suoi collaboratori 
hanno ammesso che le avia¬ 
zioni egiziana e siriana sono 
«basicamente intatte» nono¬ 
stante le perdite subite. 

Il gen. Yarik, consigliere 
militare di Golda Meir e alto 
ufficiale del servizio segreto 
israeliano dal canto suo ha 
ammesso che gran parte del¬ 
la famosa linea difensiva 
« BAR-LEV » sul carnale di 
Suez è stata abbandonata, 
che le forze di Israele sono 
arretrate di 3-5 km ed ha 
predetto « che non sarà una 
guerra breve». 

Infine, si afferma che i guer¬ 
riglieri oalestinesi hanno aper¬ 
to un > terzo, seppur piccolo, 
fronte nel nord del Paese, lun¬ 
go il confine con il Libano. 

Circa 11 bombardamento ter¬ 
roristico su Damasco, dove 
Tel Aviv pretende dì aver 
colpito solo «obiettivi milita¬ 
ri », il generale Herzog ha ci¬ 
nicamente dichiarato che esso 
avrà « un eccellente effetto » 
sul conflitto. 

Il premier (]k>Ida Meir ha 


oggi riunito il governo per la 
sua settima* riunione di emer¬ 
genza da sabato. La stampa 
incita II governo a ordinare 
una offensiva «al di là delle 
linee di cessate il fuoco del 
1967 ». le quali — scrive ad 
esempio il Maariv — «hanno 
perduto il loro significato sa 
bato scorso». 


Rortaelicotteri USA 
verso Israele 

WASHINGTON. 9 

Il Pentagono ha comunicato 
che la portaelicotteri « Guadal- 
canal » con a bordo circa 2.000 
€ marincs » americani sta na¬ 
vigando nel Mediterraneo orien¬ 
tale. , 

La nave si ■ è unita a una 
€ task force » comandata dalla 
portaerei « Independence » ohe 
si trova nel Mediterraneo circa 
800 chilometri al largo della co¬ 
sta israeliana. 

Ma la « Guadalcanal >. che 
potrebbe essere utilizzata per 
evacuare i cittadini americani 
se sì trovassero in pericolo, 
opera indipendentemente dalla 
«Independence ». 

II portavoce del Pentagono. 
Jerry Friedheim. non ha volu¬ 
to fornire l'ubicazione esatta 
della « Guadalcanal » nè fare 
ipotesi sulla ' possibilità della 
evacuazione di migliaia di ame 
ricani. 

• .All'inizio della settimana la 
«Independence» e tre caccia 
torpediniere erano salpate da 
.Atene verso Creta. Friedheim 
ha detto che T* Independence • 
rimane nella stessa zona. 


n bombardamento su Damasco 


(Dalla prima pagina) \ 

arrivo dei pompieri si sono vi¬ 
sti fiamme e fumo uscire dalle 
finestre dei sei piani. Anche il 
ministero della difesa, lì accan¬ 
to. ha riportato seri danni. Sul¬ 
la piazza .Amawein. riferisce 
ancora tl giornalista delI'.AP. 
una donna era a terra con il 
moncone del braccio destro san¬ 
guinante. 

Il primo .segretario deH’amba- 
sciata di Polonia. Hodorek. che 
ha accompagnato i familiari del 
personale diplomatico alla fron¬ 
tiera con il Libano, poche ore 
dopo il bombardamento, ha det¬ 
to: «T’ulte le porte e le fine¬ 
stre dcH’ambasciata sono state 
dìvclte da una bomba che ha 
colpito una casa vicina. Sono 
.state danneggiate anche molte 
ca.se. fra cui il centro culturale 
.sovietico c il fabbricato occu- 
-palo dai consiglieri militari rus¬ 
si. Sembra che gli israeliani 
volessero colpire proprio quel¬ 
la ca.sa ». La moglie di un fun¬ 
zionario ha detto singhiozzan¬ 
do: < Ho • visto tanti morti e 
feriti; è stato terribile! ». - 

Poco dopo, aerei israeliani 
hanno liombarùato anclie i quar¬ 
tieri periferici della città di 
Homs. 1-10 km. a nord di Dama¬ 
sco. E’ stata colpita una raf¬ 
fineria. - 

Radio Damasco, denunciando 
il bombardamento terroristico 
e annunciando l'abbattimento di. 
cinque degii aerei incursori (due 
a Damasco c tre a Homs). ha 
detto che « Israele dovrà ad¬ 
dossarsi ia re.sponsabilità del¬ 
le conseguenze della sua azio¬ 
ne >: dal Cairo la I.ega .Araba, 
informata delle incursioni con¬ 
tro obiettivi civili, ha detto che 
que.ste «liimostrano la crudeltà 
dei nemico e la sua assoluta 
noncuranza per le leggi l^lh- 
chc che tutelano la popolazione 
civile ». 

Per quanto riguarda gli ul¬ 
timi .sviluppi della Iiattaglia sul 
Golan. radio Damasco ha det¬ 
to stasera che le tnipjx- siria¬ 
ne sono sul punto di riconqui¬ 
stare la eittà di Kiineitra. « Uni¬ 
tà delle nostre forze armate — 
è detto nei holleitino letto da 
un portavoce militare — hanno 
attaccato Kiineìtra e le colline 
circostanti lunedì sera e sono 
riu.scite stamane a circondare 
la città. .Aspri combattimenti 
sono divampati in alcuni setto¬ 
ri della città e nelle alture cir¬ 
costanti. Il nemico ha sferrato 
un contrattacco ad ovest e a 
sud di Kiineitra c i combatti¬ 
menti sono proseguiti sino al¬ 
le 19 quando sono diminuiti dì 
intensità. Il contrattacco è sta¬ 


to bloccato ». 

Sempre sul fronte settentrio¬ 
nale. un altro bombardamento 
è stato effettuato dagli israe¬ 
liani in Libano, contro la sta¬ 
zione radar del Monte Banik, 
a 40 km. da Beirut. Il radar è 
stato danneggiato e nove sol¬ 
dati feriti. La contraerea ha 
allerto il fuoco. Ieri sera, in 
un bombardamento contro il 
villaggio di Kfar Kella una don¬ 
na era stata ferita. La città dì 
Beirut è protetta dalle truppe, 
per la eventualità di un attacco 
israeliano. 

AirONU 

(Dalla prima pagina) 

griificato — ha osservato Kis- 
singer — noi ci opporremo al 
tentativo dì qualsiasi paese 
di conquistare una posizione 
di predominio, sia globalmen¬ 
te sia regionalmente. Noi resi¬ 
steremo a qualsiasi tentativo 
di sfruttare una politica di 
distensione per indebolire le 
nostre alleanze. Reagiremo se 
l’attenuazione della tensione 
verrà usata come copertura 
per esacerbare conflitti in fo¬ 
colai di crisi intemazionali ». 

«L’Unione Sovietica — ha 
a^iunto in tono minaccioso 
KLssinger — non può trascu¬ 
rare questi princìpi in qual¬ 


siasi area del mondo senza 
mettere in piericolo Tìnsleme 
delle sue relazioni con sii Sta¬ 
ti Uniti». 

Soieatito dalla 
Tass ua 

gioraale iaglese 

MOSC.A. 9. 

L'Agenzia Tass ha definito 
« pura invenzione » una noti¬ 
zia pubblicata da] Daily Er 
press di Londra secondo cui, 
servendosi di ambienti diplo¬ 
matici francesi. lURSS avreb¬ 
be av*vertito Israele dell’attac¬ 
co arabo tre giorni prima del 
suo inizio. In un concerto a 
firma A. Aleksandrov, l'agen¬ 
zia dice: «Questa pura inven¬ 
zione ha uno scopo preciso, 
cioè seminare la confusione 
in seno airopin:one pubblica 
mondiale e indurre in errore 
gli amici dell'URSS neH’orieti- 
te arabo. l’Egitto e la Siria, 
i quali stanno conducendo 
una giusta lotta per la libe¬ 
razione dei propri territori 
dagli aggressori israeliani. 
Non c'è dubbio che il Daily 
Express ha fabbricato questa 
informazione proprio nello 
interes.se degli ambienti ag¬ 
gressivi Israeliani ». 
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